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OGGI SI APRE A NAPOLI IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 

Identificato il brigatista 
che ha ucciso 

il vicequestore di Biella 
* A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il saluto della città 
e del Mezzogiorno 

Di fronte a una situazione economica che permane grave 

Obiettivo del PCI è l'avvio 
di una nuova politica di sviluppo 
La relazione di Napolitano alla III commissione del CC • Partire dalla approvazione di misure per lo sviluppo degli investi
menti e dell'occupazione - Necessario ridurre il tasso di inflazione e il deficit della bilancia dei pagamenti - L'aumento delle 
entrate dello Stato e delle aziende autonome e municipalizzate - Liquidare gli sprechi e ridurre spese e consumi non essenziali 

L« M ' E R E S S E intorno al 
festival nazionale del 

nostro giornale è assai vivo, 
come appare anche dai pri
mi commenti di stampa, ol
tre che dalle notizie e dai 
messaggi che giungono da 
tutta Italia. 

Tra i tanti motivi di que
sto interesse, tre emergono 
in modo particolare: la scel
ta della « sede »; i contenu
ti; il carattere particolare 
della manifestazione nel suo 
insieme, di intervento im
mediato unitario e di massa 
nella situazione politica e 
sociale nazionale. 

Saranno i compagni e i 
lavoratori di tutta Italia a 
giudicare se il risultato del
l'impegno, del lavoro e del 
sacrificio dei comunisti na
poletani — e della città più 
in generale — come avremo 
modo di dire — apparirà al
l'altezza dell" attese e della 
fiducia di quanti hanno pro
posto e sollecitato la scelta 
di Napoli per lo svolgimen
to di questo festival. Noi ce 
In auguriamo vivamente. La 
decisione di tenere il fe
stival nazionale nel Mezzo
giorno — per la prima volta 
nella storia e nella tradizio
ne di queste manifestazioni 
— fu presa prima delle ele
zioni, ed « il grande balzo » 
del 20 giugno ha conferma
to la giustezza dell'analisi 
e della precisa volontà poli
tica che stava al fondo di 
questa decisione. 

Da trent'anni e più ì co
munisti si battono per la 
reale unificazione nazionale 
del paese. Nei momenti di 
crisi più acuta della società 
italiana — come quello che 
oggi ancora stiamo vivendo 
— abbiamo guardato al Mez
zogiorno non come ad un 
e ramo secco » da spogliare 
e sacrificare sull'altare del
la concentrazione e della 
congestione di uno sviluppo 
distorto ed iniquo, ma come 
ad una immensa « risorsa », 
ad una grande « potenziali
tà » sulla quale fare positi
vamente leva per l'espansio
ne della base produttiva ed 
il rinnovamento civile e de
mocratico dell'intero paese. 

Questa visione non con
tiene solo una decisiva pro
posta economica e sociale, 
ma esprime un messaggio, 
un « segnale » politico, idea
le e morale che ha contri
buito alla guida ed alla uni
ficazione della lotta del po
polo italiano, dai braccianti 
pugliesi ai metalmeccanici 
di Torino. 

Quando, di fronte alla 
violenza della reazione^ ed 
alle insufficienze ed ina
dempienze dello Stato, la 
classe operaia è stata indot
ta a serrare le file arroccan
dosi nella cittadella fortifi
cata delle fabbriche e le 
masse povere del Mezzogior
no sono state spinte a sca
ricare secoli di collera e di 
frustrazione in vampate di 
esasperata protesta, la poli
tica dei comunisti, la loro 
iniziativa e la loro profon
da fiducia nel paese e nelle 
masse, hanno costituito un 
sicuro riferimento di respon
sabilità democratica e di 
unità nazionale. 

QUESTO è il retroterra 
della scelta di Napoli 

per il festival nazionale. E 
quando citiamo l'impegno 
non solo dei comunisti, ma 
della città più complessiva
mente, intendiamo appunto 
un processo assai di fondo. 
che va oltre la costruzione 
delle strutture materiali del 
festival stesso ed esprime 
un singolare processo di 
coinvolgimento e di parteci
pazione nei contenuti della 
complessa manifestazione e 
quindi della politica del no
stro partito. 

Valga qualche esempio e J 
qualche dxto. Si sta già mol- j 
to discutendo e molto si di
scuterà ancora del grande l 
padiglione allestito nel fé- ' 
stivai su « Le risorse di Na- l 

poli e della Campania per lo 
sviluppo democratico del 
Paese ». Si tratta di una ras
segna selezionata e ragiona
ta di prodotti del lavoro, 
della cultura, della scienza, 
ecc. A questo padiglione 
partecipano decine di im
prese artigiane e agricole 
di tutto il Mezzogiorno, una 
trentina di grandi e medie 
industrie private e a Parte
cipazione statale, una quin
dicina di istituzioni cultura
li e scientifiche e così via. 
Il fatto rilevante è che l'im
postazione stessa della ras
segna è stata discussa e co
struita nei suoi contenuti di 
rigorosa politica economica 
e culturale con i singoli par
tecipanti, le organizzazioni 
di categoria e di settore, le 
imprese, le istituzioni (so
printendenze, centri di ricer
ca, istituti universitari, 
ecc.). In queste ore tutti la
vorano freneticamente nel 
padiglione: scrivono, espon
gono, allestiscono, perchè 
tutti sono staìi resi parteci
pi del « progetto » generale, 
della proposta che da Napoli 
si vuol rendere al Paese: 
il ruolo produttivo e demo
cratico del Mezzogiorno per 
superare la crisi che trava
glia le regioni meridionali e 
l'Italia tutta. Ad altro livel
lo lo stesso può dirsi per i 
circa 70 gruppi teatrali e 
musicali che daranno vita 
a più di cento ore di spet
tacoli. Nello stesso spirito, 
ma in un rapporto ancora 
più complesso ricco e signi
ficativo. va svolgendosi l'im
pegno di massa su uno dei 
temi centrali del festival: la 
« restituzione » alla città, 
per riqualificare Iê  struttu
re civili e la qualità di vita 
complessiva dei quartieri (e 
della periferia in modo par
ticolare) di un impianto co
me quello della Mostra d'Ol
tremare (dove il festival si 
svolge), per troppo tempo 
abbandonato e isolato dalla 
città. 

Dicono tutti che sono sta
ti compiuti « miracoli » per 
rifare, in pratica, la grande 
Arena scoperta con 40 mila 
posti, per ritracciare viali, 
aiuole, giardini, pinete, va
sche, fontane... Nessun mi
racolo. Solo una eccezionale 
prova di massa, frutto della 
coscienza matura, del sacri
ficio grandissimo e del lavo
ro volontario di migliaia di 
comunisti e di lavoratori, 
donne, giovani che comuni
sti non sono (assieme ai di
pendenti della Mostra, ai 
netturbini, ai giardinieri, al 
personale di tutti gli enti 
preposti alla manutenzione 
di questo impianto pub
blico). 

STIAMO parlando del fe
stival, e proprio per 

questo parliamo del Mezzo
giorno e del Paese, della so
cietà italiana. Una società 
capace di affrontare tutte le 
prove dure e impegnative 
che la situazione richiede, 
ma che esige di essere cor-
responsabilizzata fino in fon
do nelle scelte, nei conte
nuti di merito, nelle prospet
tive generali e che reclama 
una guida in grado di stare 

! all'altezza dei livelli di ri-
' gore e di tensione che sono 
! propri delle masse lavora-
j trici. Le centinaia di mi-
. gliaia di italiani che per 
! quindici giorni parteciperan-
! no alle iniziative politiche, 
ì culturali, artistiche e ricrea-
j tive del festival di Napoli. 
j ribadiranno tutto ciò con 
i estrema fermezza. A loro, 

alle delegazioni estere. _ ai 
rappresentanti delle istitu
zioni democratiche, delle for
ze sociali organizzate, dei 
partiti politici e della s»am-

j pa invitati alla manifesta-
I zione. vada il fraterno e ca-
j loroso saluto dei comunisti 
j napoletani assieme a quello 
! della direzione del nostro 

giornale e del nostro partito. 

Andrea Geremicca 

Messaggio 
dei comunisti 

di Cuba 
Oggi allt ort 19 alla Mostra d'Oltremare di Napoli avrà 

luogo la manilcttazione di apertura del Festival naiionale 
dell'Unità con la partecipazione del segretario regionale 
campano del PCI Abdon Alinovi, di Renzo Trivelli della 
segreteria del PCI, del sindaco di Napoli Maurizio Valenii 
e del condirettore dell'Unità Claudio Petruccioli. Il Festival 
resterà aperto al pubblico per 16 giorni con un ricco pro
gramma di iniziative politiche, culturali e ricreative, per 
concludersi domenica 19 settembre con una grande manife
stazione e il tradizionale discorso del segretario general* 
del PCI Enrico Berlinguer. 

In occasione dell'apertura del Festival, che ha per ospite 
d'onore Cuba, il Comitato centrale del Partito comunista 
cubano ha inviato il seguente messaggio: 

A nome del nostro popolo e del nostro partito desi
deriamo far giungere un caldo e fraterno saluto al 
Festival nazionale dell'* Unità » che costituisce una prova 
eloquente della grande forza e dell'appoggio su cui il 
partito comunista può contare in seno alla società italiana. 

Con profonda soddisfazione Cuba parteciperà a questa 
manifestazione come ospite d'onore. Consideriamo que
sto fatto come la chiara espressione della immutata ami
cizia e solidarietà che i comunisti italiani hanno sempre 
avuto nei confronti della rivoluzione cubana. 

Auguriamo ogni successo al Festival e al vostro par
tito nella storica lotta per ampie trasformazioni sociali e 
politiche in Italia e per la vittoria delle idee del socialismo. 

Il Comitato centrale del Partito comunista di Cuba 
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SPECIALE SU CUBA ALLE PAGI-
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La Terza commissione del 
Comitato centrale del PCI, 
per 1 problemi economici, ha 
discusso ieri la situazione che 
si presenta alla ripresa au
tunnale — ancora drammati
ca, nonostante l'aumento del
la produzione industriale re
gistrata negli ultimi mesi — 
e l'azione da condurre per ot
tenere misure coerenti con la 
esigenza di realizzare una 
nuova politica di sviluppo. Al 
termine dei lavori la Com
missione ha approvato un do
cumento che puntualizza le 
posizioni del partito sulle 
principali questioni, che pub
blicheremo domani insieme 
ad una sintesi del dibattito, 
terminato a tarda sera. 

La relazione Introduttiva, su 
cui gli interventi hanno espres 
so ampio consenso, è stata 

riconoscimento del ruolo del 
PCI nella direzione dell'atti
vità parlamentare e col con
fronto per la formazione e il 
varo del governo Andreotti. 
Questo tentativo va respinto, 
anche e soprattutto da chi co
me noi si batte per far matu
rare le condizioni per soluzio
ni di governo più avanzate. 

Per quel che riguarda, spe
cificamente, la politica eco
nomica, si è cercato — con 
la campagna sulla « stanga
ta » — di spostare l'equilibrio 
dello stesso programma del 
governo, di condizionarne in | 
senso negativo l'attuazione, e 
si è nello stesso tempo cerca- | 
to, da diverse parti, di defor
mare le posizioni del PCI. ac
cusandoci nel modo più prete
stuoso di aver annacquato il 
nostro giudizio sulla gravità 

svolta dal compagno Giorgio j della situazione e sulla neces-
Napolitano. Egli ha iniziato , sita di una politica di rigore 
rilevando che siamo dinanzi e. all'opposto, di predisporci 
a un evidente tentativo — por , ad accettare una politica di 
tato avanti da forze diverse. , restrizioni indiscriminate. Di 
interne ed esterne alla DC, ' fronte a ciò, noi ribadiamo 
ed anche esterne al Paese — [ che nostro obiettivo di fondo 
di bloccare sul nascere la pos • è l'avvio di una nuova poli-
sibilità di un nuovo corso nei ! tica di sviluppo, che garanti-
rapporti politici, apertosi col i sca il rafforzamento e rinno

vamento strutturale dell'eco
nomia italiana, miri a risol
vere le grandi questioni na
zionali e sociali del Mezzo
giorno e dell'occupazione, crei 
le condizioni di un nuovo, più 
elevato modo di vita e di 
convivenza civile: e perse
guiamo questo obiettivo con
vinti che anche nella fase at
tuale, nonostante l'inadegua
tezza del governo Andreotti a 
realizzare la svolta di cui ha 
bisogno 11 Paese, sia possibi
le ottenere che vengano adot
tate delle misure, che venga
no fatti dei passi in questa di
rezione. 

Non si tratta di avere fidu
cia in questo governo, ma di 
avere fiducia nella possibili
tà che in un quadro politico 
caratterizzato dall'accresciuta 
presenza del PCI e della si
nistra in Parlamento, nelle 
Regioni e negli enti locali, e 
dal modo stesso in cui il go
verno si è formato e presen
tato alle Camere, si conse
guano concreti risultati sulla 
via di una nuova politica 
economica e sociale. 

Ma la condizione per rea
lizzare l'obiettivo che insieme 
con altre forze democratiche 
e popolari ci siamo proposto, 
la condizione per garantire la 
continuità di uno sviluppo, su 
basi nuove, dell'economia na
zionale, e contenere e ridurre 
il tasso d'inflazione e il defi
cit della bilancia dei paga
menti; e a questo scopo è in
dispensabile bloccare e ridur
re il disavanzo del settore 
pubblico ed elevare la quota 
degli investimenti sul reddito 
nazionale, il che a sua volta 

Rinnovato 
il prestito 

tedesco 
all'Italia 

La Banca d'Italia e la 
Banca centrale tedesca 
hanno reso noto ufficial
mente le modalità del nuo
vo prestito tedesco all'Ita
lia in sostituzione dell'ac
cordo raggiunto il 4 set
tembre del 1974 che anda
va a scadenza domani. Lo 
importo totale della valu
ta a disposizione della Ban
ca d'Italia continua ad es
sere di due miliardi di dol
lari. « Poiché lo stato del
le riserve valutarie italia 
ne — si afferma in un co
municato della Banca d'I
talia — consente un rim
borso di 500 milioni di dol
lari, il prelievo iniziale sul-

I l'importo reso disponibile 
dalla Bundesbank viene 
contenuto in un miliardo 
e mezzo di dollari. Dati i 
vigenti prezzi di mercato 
dell'oro questo prelievo è 
praticamente equivalente 
all'ammontare di metallo 
già vincolato a favore del
la Deutsche Bundesbank in 
occasione dell'accordo in 
scadenza ». 

L'annuncio ufficiale da
to dalla Banca d'Italia e 
dalla Banca centrale te
desca con due comunicati 
separati emessi a poche 
ore di distanza l'uno dal
l'altro conferma le indi
screzioni dei giorni scorsi. 
L'importo del nuovo pre
stito è di due miliardi di 
dollari ma l'Italia si limi 
ta per il momento a sfrut
tare questa linea di credi
to solo per un miliardo e 
mezzo di dollari. Resta in
vece immutata la quanti
tà di oro che l'Italia con
cede in garanzia alla Re
pubblica federale tedesca 
e ciò perché il prezzo del
l'oro di recente ha subito 
un forte calo. 

Rapito un bimbo 
di 6 anni a Torino 

Sparita con lui 
anche la bambinaia 

Un bambino di sei anni è stato rapito a Tonno. Con 
esso è sparita anche la «nurse» che era Etata assunta 
da pochi giorni. Il piccolo si chiama Enrico Campidonico 
ed è figlio di un grosso commerciante di olii combu
stibili. 

Giovedi sera i genitori di Enrico sono usciti, invitati 
da amici. In casa sono rimasti il bambino, la « nurse » 
Emanuela Fusco e la «colf» Antonietta. Verso le 23. la 
madre del piccolo ha telefonato a casa per avere notizie 
del figlio. Ha risposto la «colf», dicendo che sia il 
bimbo che la « nurse » err.no scompare da casa. Non ha 
saputo dire in quali circostanze e a che ora s'erano al
lontanati, in quanto dormiva e non aveva udito niente. 

I genitori di Enrico tornavano immediatamente a 
casa, telefonando ad amiri e parenti: ma dei due s'era 
persa ogni traccia. Nella notte, Giorgio Campidonico, il 
padre, riceveva una telefonata di un uomo: «Enrico è 
con noi. Preparate il r.scatto». I contatti telefonici si 
sarebbero susseguiti, la cifra richiesta era di circa mezzo 
miliardo. Il fratello di Giorgio Campidonico, Franco, 
avrebbe concluso l'« affare» nelle prime ore di questa 

"mattina, riuscendo a pagare, a quanto pare. 200 milioni. 
II rilascio del bimbo dovrebbe quindi essere prossimo. 

'Nella serata di ieri, il colpo di scena: la «nurse» pre
sentatasi e assunta pochi eiornl fa come Emanuela Fu
sco. nata in provincia di Salerno, risulta sconosciuta al 
suo paese natale. E' naturale quindi supporre che la 
ragazza possa aver avuto un ruolo nella vicenda. 

A PAGINA 5 

CRESCE I A TENSIONE NELLE CARCERI Nella serata di ieri, ' mentre la 
« rivolta > scoppiata alle « Nuove > 

di Torino rientrava, centinaia di detenuti del carcere milanese di San Vittore sono saliti 
sui tetti inscenando una violenta protesta. La polizìa è intervenuta. Ci sono diversi feriti. 
Situazione tesa anche a Genova, Cagliari, Palermo • Catania. Nella foto: detenuti sui tetti 
di San Vittore. A PAGINA 5 

Le popolazioni terremotate non intendono cedere alla rassegnazione e alla sfiducia 

Il Friuli ribadisce ad Andreotti la volontà 
di ottenere misure immediate ed efficaci 

I problemi aggravati dall'ormai prossimo inizio della stagione fredda - Il tentativo della Regione di scaricare sui Comuni le 
responsabilità della sua inefficienza amministrativa - Proposte del PCI per il reperimento di alloggi da assegnare agli sfollati 

Dal nostro inviato | come banco di prova delia 
j volontà, rinnovata, da parte 
i del Parlamento, del governo, 
! di tutte le forze attive della 
I società, di affrontare in po-

UDINE, 3 
Il Friuli ha accolto stasera 

l'ori. Giulio Andreotti con il , S l t i v 0 fe p , u u r g e , i t | questioni j della ricostruzione e della ri 
cielo aggrondato e pioviggi- ; d e , l a v i t a i t a i i a n a # d i n o n l a . i nascita? Già negli incontri di 
noso di questo incipiente au j ^ ^ m a r c i r e m u n ' a t tesa 

u » , ^ , .. c „ e a au» v U l w , V"1™ E i e r i ' <L°P° ™#?™ ! estenuante, in cui tutto si lo-
comporta una «compressione ! d l tregua, si erano avute al- , gora nella sfiducia e nella 

i non piccola — com'è stato i ire due scosse «di assesta- j rassegnazione. scritto nel recente rapporto j mento» (la n. 181 e la n. 182) 
Cespe — della quota dei con- j e un anziano. Giuseppe Cu-
sumi». Come si vede, la no- | j c t t 0 di 76 anni ha perso la 
stra linea è qualcosa di diver- : j t s o t t o I e m a C P r i e di una 
so da una semplice «disponi- . j„^„i: ,:„„„. „,,,.-: 0 
bilità ad accettare sacrifici « c a s a J " * * " ° K m . i ^ 
in cambio di alcune contro- I rammentare che qui il 
partite ». Siamo portatori di 
una grande esigenza ed idea 
di sviluppo nuovo dell'econo-

ter-
remoto continua. Continuano 

• e si aggravano, soprattutto. 
; le sofferenze di una popola-

mia e della società italiana, j z i o n , e d | attendati dinanzi alla 
e siamo consapevoli delle dif n^le si aprono le prospettive 

tragiche di un inverno che 

I 

fìcoìtà che bisogna affronta
re oer tradurle in realtà. 

Naturalmente le esigenze e 
direttrici di massima che ho 
somniariamente richiamato ri
chiedono parecchie precisa
zioni e qualificazioni, ma nel 
complesso su questa linea o 
strategia di medio e lungo pe
riodo sembra concordare — 
si è osservato — un ampio 
arco di forze sociali e politi
che. I problemi sorgono quan-

(Segue in penultima) 

i molti dovranno vivere allo 
sbaraglio. Si fanno più com 
plicati e oscuri i problemi 
della ricostruzione, della n 

1 nascita di una terra che ri 
; schia di perdere — nonché 
; le sue strutture economiche 
; — un'identità stonca. cultu-
: rale e sociale che affonda le 
; radici in secoli lontani e co-
1 stituisce un patrimonio della 
{ intera nazione. 

Il Friuli, dunque, come 
» erande problema nazionale. 

- ! 

Singolare proposta del «numero 2» della FIAT nel convegno di 47 deputati dello scudo crociato 

L'improbabile DC di Umberto Agnelli 
Gli interrogatici abboidan- ; no affaticati, sul finire della 

temente circolati nei giorni | mattinata (mentre il conve-
scorsi, sugli scopi del conte- j gno si svolgeva m un inu-suga scopi 
gno inopinatamente convoca
to attorno a Umberto Agnelli 
da una quarantina di parla
mentari de, sono rapidamente 
svaniti non appena, nella va
sta hall dell'hotel Milton è 
circolato il tato del discorso 
del vicepresidente della Ftat: 
una proposta tanto clamorosa 

suole strettissimo riserbo ', 
sulle 24 cartelle della rela
zione introduttiva dell'onore
vole Mazzola per carpire fra 
le righe il senso dell'inizia
tiva. E avevano trovato solo 

l'insolito cenatico fra espo
nenti di un po' tutte le 
« componenti » scudocrociate, 
ad esclusione di « Forze nuo
ve* che. avendo convocato 
una propria riunione per i 
prossimi giorni, ha pensato 
bene dt non presentarsi nep
pure ufficiosamente. 

Cera — è vero — anche 

Qui. bisogna dirlo rassegna
zione e sfiducia non ci sono. 
anche se oua e là cominciano 
a serpeggiare come conse
guenza di situazioni intollera
bili. Prevale, tuttavia, un 
grande potenziale di rabbia 
misto a tenacia, a volontà 
di resistere, di fare. Di que-

j sto stato d'animo, e delle pre
cise indicazioni che Io accom
pagnano. si sono fatti porta
voce stasera i sindacati, i 
parlamentari friulani, i rap
presentanti delle assemblee 
elettive «Regione. Provincia), 
specialmente deH*opposiz.onc. 

Giunto assieme al ministro 
degli Interni Cossiga e al sot
tosegretario Zamberletti, i? ' 
presidente del Consiglio ha 
iniziato i suoi incontri attor
no alle 18 «prima in Prefet
tura e quindi al palazzo del
la Provincia) per concluderli 
nella tarda serata. Domat
tina. si renderà conto di per
sona. a Tarcento e a Gemo-
na. a Osoppo e a Majano. 
infine nel Pordenonese, delle 
dimensioni reali del dram
ma friulano, di quanto vaste 
siano le ferite inflitte ad una 
terra già provata da un re
taggio di miseria, di emigra
zione, di sottosviluppo. 

Avrà modo di misurare so
prattutto l'inaudita capacita 
di resistenza delle oltre tren
tamila persone, vecchi, don
ne, barn" «ni e giovani, che 

to, con quel che è successo * vaga: « La DC può tentare di j ancor oggi — a quattro mesi 
il 20 giugno e dopo, gli equi- I costruire una politica di con- i dal disastro — vivono sotto 
libri congressuali appartengo- \ tenuti ed una proposta d, ' ie tende: prima oppresse dal 

la baracca dentro la fine del : del dibattito riguarda il ri
mese, cosa si intende fare? j cupero delle abitazioni lesio-
Come sarà affrontato l'inver- i nate e la messa in posa dei 
no? E quali dimensioni e ca- | villaggi prefabbricati. Il pre-
rattere assumeranno 1 piani | sidente della Giunta regiona-

j le considera un titolo di me-
i rito il fatto che il rilievo dei 

j stasera, il presidente del Con- j danni alle abitazioni sia stato 
siglio si è trovato di fronte I ultimato per il 95 per cento 
a due impostazioni, a due ti- i «pan ad oltre 53 mila edifici) 
pi d: analisi profondamente j entro il 31 agosto. Ciò signifi-
diversi. i ca invece che ci sono voluti 

I La pnma è quella della i quattro mesi soltanto per ren-
Giunta regionale DCPSDI i dere possibile l'avvio delfa 
PRI. anticipata nei giorni 
scorsi dal presidente Comeili 
in una relazione al Consiglio. 
Cosa dice Comelli? Egli ri
fiuta perfino l'ombra di una 
autocritica, difende in toto 
l'operato suo e dell'Ammini
strazione regionale, scarica 
deficienze, responsabilità e ri
tardi su altri, ed in partico
lare sui Comuni Non v'è dub
bio che il punto p;u acuto 

esecuzione delle opere più ur
genti. immediate e relativa
mente più semplici. 

Rendere utilizzabile II pa
trimonio edilizio soltanto dan
neggiato. costituisce infatti 
ura condizione essenziale per 
togliere dalle tende gran par-

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

Sensibili 
aumenti 

dei prezzi 
all'ingrosso 

Forti rincari all'ingrosso 
I si sono verificati nei mesi 
' estivi per quanto riguarda 

una serie di prodotti aJi-
; mentari. Sono aumentati 
j di prezzo, fra gli altri, le 
i carni bovine e suine, i sa

lumi. i formaggi e alcuni 
! tipi di pasta. 

A PAGINA « 

, una nuova e alquanto erme _ 
I tica formula: «confrontare il un riferimento air « obbietti 
! tasso di omogeneità che esi- , vo politico» di superare lo 

quanto poco corrispondente j ste all'interno del partito», schieramento interno uscito 
ella condizione reale, ed alle \ A colpo d'occhio sembrava , dal recente congresso, ma 
tradizioni e al niodo d'essere , un muto a non sopravvalu- questa era più che uno mi
ètila DC. I giornalisti si era- i tare la portata politica del- ( naccta una ovvietà in quan- J ora? — la risposta rimaneva 

no alla preistoria- Tutto il j future alleanze che s: collo-
resto della relazione appariva i chino in un contesto di prò 
come una più o meno ordì- ; fondo mutamento della socie 
nafa elencazione dei dati nuo- , tà (...) una delle risposte alla 
vi e problematici della situa- , strategia comunista del com 
zione. Vi emergeva, netto, I promesso storico può con?: 
l'assillo di scuotere la DC da \ c; e r e anche in una strategia 
«n perdurante stupore e av~ \ che non tenda a coagulare 
viaria, per lo meno, alla com- . . . . . . 
prensione razionale delle no
vità. Ma all'interrogativo cen
trale: cosa dobbiamo essere 

su due opposti poh dello 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

caldo asfissiante, ed ora ac-
i cerchiate dal freddo che scen-
' rie la notte come una morsa. 

.minerve nell'umidità, inon-
| date dai ripetuti nubifragi che 
• a tratti rendono le tende qual

cosa di simile a zattere sbrin-
! dellate sbattute dall'acqua e 

dal vento. 
j Questa gente si attende ri-
i sposte precise. Quando saran-
I no pronti gli alloggi prefab-
| bncati? E per chi non avrà 

OGGI 
fantasmi 

I ! 

I L DOTTOR Giampaolo 
-*• Cresci e tuttora, se non 
andiamo errati, un alto 
funzionano della RAI-TV, 
nella quale, sempre salvo 

errore, occupava, non visto, 
la canea dt capo dell'Uf
ficio Stampa. Durante la 
campagna elettorale di 45 
giorni che precedette le 
elezioni del 20 giugno, ti 
dedicò alla persona del se
natore Fanfam. assisten
dolo giorno e notte. Con 
Fanfam e per Fanfani n-
schió anche di perdere la 
vita m due incidenti au
tomobilistici. dai quali 
i due (to ricordiamo con 
sincero compiacimento) 
uscirono indenni. Qualcu
no. in quei giorni, doman
dò al dottor Cresci se era 
ancora in forza alla RAI-
TV e, se sì. come poteva 
essere sempre stipendiato 
dall' ente radiotelevisivo, 
dal momento che in quelle 
settimane non vi metteva 
ne vi avrebbe messo più 
piede. L'interpellato rispo
se che si era preso le fe

rie e che le passava con 
Fanfam, e noi non ci me
ravigliammo perche abbia
mo un amico che va in 
villeggiatura a Voghera. 
Ma ora il dottor Cresci e 
a Venezia nuovamente ad
detto al presidente del Se
nato. e dalla metà di mag
gio sono passati circa cin
que mesi. Non vorremmo 
parere indiscreti: ma il 
dottor Cresci e sempre m 
ferie? 

Abbiamo letto su qual
che giornale che t comuni
sti teneziani hanno deplo
rato il fatto che molti ab
biano accolto a fischi il 
senatore Fanfam ogni vol
ta che si è recato alla mo
stra del cinema. Condivi
diamo questa deplorazio
ne: la DC non ha più ca
pi storici, ha capi preisto-
nci e se c'è uno che non 
vi conta più nulla, costui 
e Fanfam. Fra le mostre 
in cui si aggira, egli è una 
retrospettiva. In politica è 
un pensionato, con questa 

i sola caratteristica: che e 

un pensionato veloce. Si 
reca inquieto e fulmineo 
da un luogo all'altro, sem
pre in cerca di un impian
to di nsalita. che non tro
va. Son si doveva dun
que, ne più si deve fi
schiarlo. Per rientrare a 
Roma e contarvi qualche 
cosa prende la nncorta 
da Venezia. Venga con 
calma, illustre senatore. 
La vera unità d'Italia è 
ormai compiuta su un 
punto: che nessuno vuol 
più Fanfam. 

Lì a Venezia dove, quan
do si sforza di essere gen
tile pare che lo faccia nel 
salotto di attesa di un den
tista. sarà bene che i gio
vanotti irrequieti lo accol
gano con applausi: egli è 
un vano tentativo di «revi
val» e può stare sulla La
guna quanto vuole, poiché 
qui non ha più niente da 
fare, mentre il fedele dot
tor Cresci, a nostre spese, 
deve ancora prendersi tre 
o quattro anni di ferie. 

Fortafcraccl* 
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In vista del confronto sui problemi economici e sociali 

I sindacati preparano 
uh documento per 

rincontro col governo 
Polemica sortita dei fanfaniani toscani sull'attuale quadro politico 
La Direzione del PSI per la riforma della PS e dei servizi di sicu
rezza — Commissari nelle federazioni socialiste di Parma e Catania 

L'annuncio, dato giovedì se
ra, che 11 governo intende va
rare nel mese di settembre al
cuni primi importanti provve
dimenti (riconversione indu
striale, riforma del regime dei 
suoli, misure per l'edilizia abi
tativa, nuovo regolamento di 
disciplina militare, conteni
mento dei consumi energeti
ci, riforma delle servitù mili
tari, recupero delle imposte 
del «cumulo») conferma che 
è ormai prossima la fase del 
confronto tra il ministero mo
nocolore e le forze politiche 
e sociali sui problemi concre
ti del paese. 

Il segretario della UIL Van
ni ha ieri dichiarato che l'in
contro governo sindacati avrà 
luogo quasi fertilmente intor
no alla metà del mese. In vi
sta di tale incontro la segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL si riunirà lunedì 
prossimo per redigere un do
cumento nel quale saranno 
puntualizzate le posizioni e 
le richieste dei sindacati sui 
maggiori problemi economici 

e sociali. Il documento sarà 
poi inviato al presidente del 
Consiglio. 

PSI La Direzione del parti to 
socialista ha ieri discusso, sul
la base di una relazione del 
compagno Signorile, l'impo
stazione di un « seminario » 
sul 'a politica economica e so
ciale, che avrà luogo il 21 e 
22 settembre. A questi proble
mi si è anche richiamato il 
segretario del partito Craxi, 
che ha ribadito il grande inte
resse dei socialisti alla rifor
ma della polizia e dei servizi 
di sicurezza (e «alla ricerca 
della verità sulle vicende die 
Itanno insanguinato l'Italia 
in questi anni»), alla situa
zione carceraria, alla questio
ne dell'aborto («die, sullu ba
se delle nuove iniziative, deve 
essere sollecitamente portata 
all'esanic della Camera »i. al
la tutf-Ta dell'ambiente, alla 
crisi dell'editoria e a quella 
della Rai-TV. 

L~ Direzione socialista ha 

Secondo un rapporto della CEE 

L'Italia all'ultimo 
posto in Europa 

per l'edilizia pubblica 
Una delle questioni all'or

dine del giorno del Paese, 
e in primo luogo del gover
no e del Parlamento, è ovvia
mente quella del regime dei 
fitti, del rilancio edilizio, del
la sistemazione urbanistica e 
territoriale. . ' 
•' Se ne parla parecchio In 
questi giorni d'attesa, in vi
s ta della ripresa effettiva del
l 'attività politica e delle ini
ziative di governo. Per i fitti, 
in torno all'equo canone, - si 
muovono interessi e forze con
t ras tant i . Si è avuto, fra l'al
tro, u n incontro del presiden
te del Consiglio con i rappre
sentant i della Confedilizia 
(proprietari di case). Si è an
nunciato un organico progetto 
del Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro. Si 
sono ricordati alcuni progetti 
di legge di vari gruppi par
lamentari . Si è annuncia ta 
una iniziativa del ministero 
Andreotti. 

Sembrerebbe, pertanto, che 
ci si avvii finalmente a ri
muovere almeno qualche o-
stacolo per affrontare un pro
blema di cosi vaste dimensio
ni economiche e socia IL Ed è 
lecito sperare che la questio
ne venga affrontata in termi
ni di chiarezza e di compe
tenza. tenendo conto della an
gosciosa situazione in cui si 
trovano, da anni , milioni di 
famiglie italiane, costrette a 
sborsare somme esose per ca
se spesso più che modeste. 
mentre l'attività edificatoria 
pubblica continua a ristagna
re e perfino a regredire. 

Non si può infatti ignorare 
che la speculazione edilizia ha 
potuto dilagare, in tutt i questi 
anni , anche e soprat tut to per 
lo scarsissimo impegno mani
festato dai governi che si sono 
finora succeduti alla guida del 
Paese in questo ramno eh** 
vede, invece, altri paesi mol
to più attivi. 

Proprio nei giorni scorsi la 
CEE ha reso noto un rap
porto « sull'evoluzione socia
le nella comunità europea » 
nel 1975. contenente fra l'altro 
indicazioni e cifre al riguar
do. In particolare, secondo 

quel rapporto, risulta che la 
percentuale degli alloggi sov
venzionati costruiti in Italia 
nel 1974 supera appena 11 7 
per cento del totale (esatta
mente il 7,1), contro il 45,1 
per cento • del Belgio, il 71 
per cento della Francia, il 
39 per cento del Lussembur
go, 11 97,3 per cento dell'Ir
landa, 11 75 del Paesi Bassi, 
il 48 del Regno Unito. 

Questo rapporto si riferisce 
alle costruzioni agevolate dai 
pubblici poteri at t raverso pre
mi, prestiti , interventi sugli 
Interessi, per cui i costi del
le costruzioni sono stati man
tenut i a livelli tali « d a per
met tere la iocazlone o l'ac
quisto di appar tament i anéhe 
da par te dei gruppi della po
polazione meno • favorita fi
nanziar iamente ». 

D'altra parte, il CNEL ha 
potuto accertare che l'edilizia 
pubblica nel nostro paese non 
suoera il 3 per cento del to
tale delle costruzioni e ha a-
vanzato l'ipotesi che per una 
efficace politica della casa e 
per un vero contenimento de
gli affitti bisognerebbe porta
re questa percentuale alme
no Intorno al 20. 

Siamo, come si vede, piutto
sto lontani da una situazione 
che possa consentire una ef
fettiva svolta in questa dire
zione. E ciò mentre, soprat
tu t to nelle metropoli, ma or
mai anche nei centri minori, 
il costo delle locazioni falci
dia senza misericordia salari 
e stipendi. 

Ciò non significa, tut tavia, 
che non si possa far nulla 
e che si debba lasciare il 
mercato della casa alla sua 
spontaneità, e cioè alla mer
cè della grande speculazione 
edilizia. Significa soltanto che 
bisogna porre mano a questa 
questione di fondo, sia pure 
prevedendone la soluzione in 
tempi successivi ma ben gra
duati . con la necessaria serie
tà e senza temere le previste 
reazioni di quei settori specu
lativi che da uno equa impo
stazione del problema verreb
bero inevitabilmente colpiti. 

sir. se. 

quindi adottato alcune misu
re per l'assetto degli organi 
dirigenti, ha approvato le nor
me per i congressi provinciali 
del prossimo novembre, e ha 
esaminato le situazioni esi
stenti in alcune federazioni. 
In particolare, sono stati no
minati commissari nelle fe
derazioni di Parma e Catania, 
commissari al tesseramento 
nelle federazioni di Bari e 
Benevento, e si è deciso i'!n-
vio di un rappresentante del
la commissione di organizza
zione presso la federazione di 
Taranto. 

Per quanto riguarda il ca
so del compagno Paolo Ma
chiavelli, la Direzione del PSI 
ha preso a t to sia delle con
clusioni dell'indagine della 
commissione centrale di con
trollo. che esprimono « la ra
gionata persuasione dell'inat
tendibilità delle accuse mos
se (gli) e la Jiductosu attesa 
die tale giudizio venga con
fermato dalla magistratura » 
sia della decisione dello stes
so Machiavelli di dimettersi 
da consigliere regionale del
la Liguria « alfine di non 
creare difficoltà al partito ». 
In proposito il segretario Cra
xi ha dichiarato di apprezza
re la sensibilità dimostrata 
da Machiavelli e ha smentito 
le dichiarazioni attribuitegli 
da un quotidiano genovese. 

NtLLA LA. cont inuano nelle 
file democristiane i fermenti 
e le manovre in vista di 
« nuove aggregazioni » t ra le 
correnti, e che tendono spes
so a rimettere in discussione 
i connotati stessi e quindi le 
stesse prospettive politiche 
dello scudo crociato. Ciò è 
emerso ieri chiaramente nel
la riunione indetta da Umber
to Agnelli e altri promotori 
all'Hotel Hilton a Roma, sul
la quale riferiamo in prima 
pagina. 

Ulteriori segni di questo in
tenso lavorio, sono l'incontro 
t ra i « dorotei » avvenuto nel 
Trentino, con la partecipazio
ne di Piccoli, Bisaglia e Puc
ci, e una riunione di fanfa
niani toscani, fissata per oggi 
a Vallombrosa. I promotori di 
quest'ultimo convegno (che 
avrà come relatori Ivo Butini 
e il sen. Agrimi) non nascon
dono il loro malcontento nei 
confronti dell 'attuale quadro 
politico, quando affermano 
che le caratteristiche della de
mocrazia italiana starebbero 
cambiando « nella calma e nel 
silenzio » verso « qualcosa di 

.diverso» rispetto alle demo
crazie occidentali. 

IKIVtLLI Intervistato dal-
« Messaggero» di Roma, il 
compagno Renzo Trivelli, del
la Direzione del PCI. ha tra 
l'altro affermato che un giu
dizio sul governo « è possibile 
solo sugli atti effettivi», no
tando che « ha ragione Craxi 
quando dice che non si può 
provocare a cuor leggero del
ie crisi di governo in assenza 
di soluzioni più avanzate». 
A proposito delle manovre 
nella DC. Trivelli afferma 
che « pur non volendo entrare 
nelle vicende interne di un 
altro partito, un cambio del
la guardia alla segreteria de 
comporterebbe rischi e in-
certezze ». Riguardo all 'attua
le fase politica del confron
to egli rileva che esso « non 
può eternamente rimanere 
tale» e che per i comunisti 
«il confronto deve consentire 
il raggiungimento di effettive 
intese che sono indisvensabili 
per governare bene il paese ». 
« Va da sé — ha aggiunto 

j Trivelli — che abbiamo il 
I senso del tempo necessario 
j per la maturazione di que

sto processo». 

1 a. pi. 

Il nuovo governo di Roma al lavoro contro l'inefficienza e gli sprechi 

Iniziata in Campidoglio 
l'opera del risanamento 

L'« eredità pesante » della vecchia amministrazione de • Aboliti i « rimborsi-SIP » per le bollette private degli 
assessori • Dimezzate le segreterie negli uttici * Sbloccato dopo due anni il piano per la casa a Tiburtino ili 

Sindacalisti e lavoratori metalmeccanici di Trento e Bolzano 
durante la manifestazione di solidarietà con il capitano di 
PS, svoltasi davanti al carcere militare di Peschiera 

E' una « eredità pesante » 
quella che la nuova giunta 
democratica del Comune di 
Roma ha ricevuto l'il agosto 
scorso, all 'atto del suo uffi
ciale insediamento: un defi
cit finanziario che costa un 
miliardo al giorno di interessi 
passivi, e una macchina am
ministrativa elefantiaca, da 
snellire, rendere efficiente, 
eliminando sprechi e lentezze 
burocratiche. Il nuovo gover
no capitolino, e il sindaco, 
prof. Giulio Carlo Argan. han
no già affrontato i problemi 
che sono sul tappeto, seguen
do, con alcune prime, signifi
cative misure, gli indirizzi po
litici e programmatici della 
nuova maggioranza — comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici — che li ha eletti. 

Poco più di due settimane 
di ferie, e il lavoro è subito 
ripreso a pieno ri tmo: le pri
me delegazioni hanno bussato 
alle porte degli assessori, sol
lecitando prese di posizione, 
interventi. Un primo segno 

qualificante si è avuto verso 
la fine del mese, con la com
pleta demolizione dei lotti del 
Tiburtino III e l'avvio del pia
no di risanamento edilizio del
la borgata, che da più di due 
unni era rimasto nel casset
to (sono 581 alloggi, costruiti 
dall'IACP, che dovranno sor
gere al posto del vecchio 
« ghetto »). Questa volta le 
ruspe hanno funzionato bene, 
alia presenza di due asses
sori. impedendo il verificarsi 
dell'abusivismo « di ritorno » 
(l'occupazione delle case già 
evacuate e da demolire), per 
molto tempo all'origine dei 
ritardi e del mancato avvio 
del piano. 

Una vittoria del movimento 
popolare di lotta per la casa, 
e dei lavoratori edili, che è 
stata possibile anche per il 
perfetto accordo con cui in 
tutte le fasi della operazione 
sono intervenute le autorità 
della Regione e del Comune. 
accanto ai tecnici dell'IACP 
e alle forze dell'ordine. Una 

1 -

Emessi dalla Procura militare di Padova 

Sono 30 i nuovi avvisi di reato 
inviati ad agenti del 2* Celere 

Dopo l'arresto del capitano Margherite» si estende la inchiesta che sta mettendo in luce 
anche i limiti dell'ordinamento della PS e le responsabilità di alcuni dei suoi dirigenti 

L'on.Mammì 
sulle accuse 

di Margherito 
Il presidente della commis

sione Interni della Camera. 
ori. Mammi, conversando coi 
giornalisti, ha dichiarato ieri 
sera che «Le accuse ripor
ta te oggi da tu t ta la stam
pa, secondo le quali un re
parto di polizia in servizio 
d'ordine pubblico avrebbe u-
sato armi improprie e meto
di di provocazicoe, vanno 
prontamente smenti te o chia
rite. Sono disposto, di intesa 
col ministro e i gruppi com
ponenti, a convocare la com
missione Interni ancor pri
ma della ripresa dei lavori 
parlamentari , per contribui
re ad un chiarimento in tal 
senso ». 

Le ACLI 
sollecitano 
la riforma 

« I casi del capitano Mar
gherito ed altri che sono d' 
attuali tà in questi giorni, evi
denziano. ancora una volta. 
al di là delle pericolose divi
sioni che si s tanno manife
stando all ' interno del movi
mento per la riforma, l'ur
genza di affrontare in termi
ni complessi il problema del
la democratizzazione delle 
forze armate ». Lo afferma
no — in un comunicato — le 
ACLI, riconfermando la po
sizione già assunta al con
gresso di Firenze favorevole 
alla costituzione del sindaca
to delle forze di polizia col
legato con la Federazione 
CGIL-C ISL-UIL. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 3. 

Sono t renta le comunica
zioni giudiziarie piovute sugli 
uomini del 2. reparto celere 
(guardie, sottufficiali e pare 
addiri t tura ufficiali) della ca
serma di via d'Acquapenden
te di Padova. In mat t inata al 
tribunale militare di Padova 
c'è s ta to un gran via vai 
di uomini della celere accom
pagnati dai loro avvocati. T ra 
un interrogatorio e l'altro, in 
un'atmosfera di grande ten
sione, i magistrati hanno di
chiarato che l'inchiesta è 
giunta al culmine 

Le affermazioni fatte dal 
capitano dal carcere milita
re di Peschiera sembrano a-
ver preso di sorpresa gli al
ti comandi della celere di 
Padova. A quanto pare da un 
paio di giorni si s tanno ac
certando le responsabilità dej 
superiori di Margherito: nel 
silenzio e nel riserbo più as
soluti, insomma, più inchie
ste parallele s tanno andando 
avanti. I colpi di scena non 
sono mancati né mancheran
no: gli accusatori del giova
ne ufficiale sembrano costret
ti al ruolo di arcusati e pa
re che siano già oggetto di 
procedimenti penali 

Notizie trapelate oggi dal
la Procura avvalorano incon
testabilmente. ad esempio, le 
accuse secondo le quali da un 
lato alcune guardie e sottuf-
fiali del II "celere si sareb 
bero dedicate allo sfruttamen
to della prostituzione, e dal
l'altro lato, uomini del re
parto — tra cui ufficiali — 
sarebbero stat i in possesso 
e si sarebbero serviti a sco
po intimidatorio di armi di 
grosso calibro, non certo di 
ordinanza. Sarebbe stata in
fatti trovata, nel corso di una 
inchiesta parallela a quella di 
Margherito. in una perquisi
zione avvenuta due sett imane 

j fa a Roma nella abitazione di 
i un agente del II celere di 

Padova che si trovava qui in 
licenza, una pistola Mauser, 
un 'arma da guerra, ovvia
mente non d'ordinanza. Pochi 
giorni dopo, inoltre una pro
sti tuta slava si presentò alla 
procura di Padova sporgendo 
denunSfc contro lo stesso a-
gente. già arrestato per de
tenzione abusiva di armi, af
fermando di essere s ta ta sfrut 
tata dalla guardia e da alcu
ni suoi colleghi. 

Un'altra notizia da registra
re oggi riguarda una lettera 
anonima spedita al quotidia
no « Lotta continua » che par
lava della situazione all'inter
no della caserma di via d'Ac-

Dimissioni 
di Machiavelli 
dal Consiglio 

regionale 
della Liguria 

GENOVA. 3 
L'avv. Paolo Machiavelli, già 

presidente dell'Assemblea re
gionale ligure, ed at tualmente 
consigliere regionale del PSI, 
ha presentato !e sue dimissio
ni da ogni incarico. La dire
zione del Parti to Socialista. 
preso a t to della volontà di 
Machiavelli di lasciare ogni 
incarico per non creare diffi
coltà al partito, nell'attesa 
che la magistratura decida 
sulla nota vicenda di Santo 
Stefano al Mare, ha sottoli
neato che la decisione di Ma
chiavelli non è dovuta ad un 
intervento del segretario na
zionale del PSI. Bettino Cra

xi. 
Alla Regione subentra a 

Machiavelli la professoressa 
Fernanda Op:sso Pedemonte. 

quapendente. La lettera con
tiene chiaramente gli estre
mi del reato di diffamazione 
e Margherito è stato accusato 
di esserne l'autore. Com'è no
to il capitano ha negato pe
rò nel modo più assoluto di 
averla scritta, aggiungendo 
che lo stile e il contenuto 
della lettera, in effetti ingiu
riosa, non riflettono la sua 
prosa abituale ne tantomeno 
i suoi convincimenti. Ieri due 
guardie sarebbero state indi
ziate di reato per aver spedi
to la lettera, a loro dire ri
cevuta dalle mani di Marghe
rito. 

M. Luisa Vincenzoni 
* * • 

TREVISO. 3 
Mentre a Padova si va e-

stendendo l'inchiesta della 
Procura militare sul « caso » 
Margherito. è s ta to reso noto 
che quindici giorni prima di 
essere arrestato il capitano di 
PS fu incriminato dai giudici 
di Treviso per «abuso di po
tere ». L'accusa trae origine 
dagli incidenti accaduti a Tre
viso il 18 aprile scorso, quan
do un comizio missino ven
ne preso a pretesto da grup
pi di ext rapar lamentar i per 
una manifestazione di piaz
za. 

Il II reparto Celere di Pa
dova intervenne e caricò l di
mostranti . uno dei quali — 
Giuseppe Piva — venne arre
stato dopo essere s ta to pic
chiato. Il giudice istruttore di 
Treviso apri una inchiesta. 
che portò olla incriminazio
ne di diciannove giovani ex
traparlamentari . ravvisando 
però gli estremi di reato an
che nel comportamento del 
reparto a Celere » riguardo al
l'arresto del giovane: al primo 
procedimento fu perciò unifi
cato un secondo nei confron
ti del capitano Margherito. il 
quale — pur non avendo par
tecipato agli incidenti — ave
va firmato il verbale d'arre
sto del Piva. 

Risposta al « Popolo » in merito a due articoli sull'istruzione dell'infanzia 

Pluralismo, scuola pubblica e scuola privata 
Con qualche ritardo (il quo 

tidiano della DC non brilla 
per capillarità di diffusione) 
ho potuto leggere due lunghi 
articoli dell'onorevole Bardo:-
ti, usciti sul «Popolo* del 
27 e 28 agosto, in replica a 
talune argomentazioni pubbli 
eatc su queste colonne a prò 
posito di scuole dell'infanzia 
(l'Unità. 20 agosto/. Anche 
se lo spazio non consente una 
completa e approfondita ri
sposta — che potrà aver luo
go in altre sedi — menta 
tuttavia tornare sull'argomen
to, soprattutto perchè va da
to atto all'onorevole Bardotti 
di tenere la polemica sul ter
reno di un confronto civile e 
costruttivo. In particolare 
non si può non essere d'oc 
cordo sull'esigenza di «aliar-
gare sempre più l'area del 
consenso, sforzandoci tutti di 
lasciare dietro le nostre spal
le il bagaglio ingombrante dei 
malintesi, dei sospetti, delle 
diffidenze » pur a dichiarando 
sempre onestamente l'area 
del dissenso*. 

Quali, allora, i momenti se 
non di consenso, quanto me
no di convergenza, che è dato 
individuare? 

In primo luogo la convin 
zìone che le scuole «dell'in
fanzia* o «per l'infanzia» '•! 
«per l'infanzia* dell'articolo 
«un'Unità, era però so'o un 
tornale refuso della telescri
vente) debbano essere delle 
Vere scuole e tnon semplici 

K rcheggi giornalieri per 
mbini o semplici istituz:om 

subalterne alVistitu'o familia
re^. Si tratta di una affer
mazione importante; cosi co
me lo sono te pregevoli argo
mentazioni che l'onorevole 
Bardotti adduce a sostegno 
del suo rifiuto di un «model
lo puramente familistico* di 
scuola materna. Xe prendia
mo atto con soddisfazione, an 
che se temiamo che l'onore 
vale Bardotti correrà il ri
schio di essere catalogato da 
qualche settore sanfedista, tt-
pò «Comunione e Liberazio
ne*. tra coloro che vorrebbe
ro sottrarre i bambini alla 
famiglia. 

In secondo luogo, non può 
esserci disaccordo sull'esigen
za che la scuola dell'infanzia 
venga generalizzata per ga
rantire a tutti i bambini il di

ritto di frequentarla, tanto p:u 
che l'onorevole Bardotti af
ferma di condividere, sia pur 
limitatamente all'aspetto isti
tuzionale, cioè per concorso j 
dello Stato e degli enti loca
li. le linee del progetto del 
PCI. Se la DC avanzerà sue 
proposte m merito e vi sa
rà nel nuovo Parlamento il 
concorde tmvegno delle for
ze democratiche, si sarà fat
to un decisivo passo avanti 
sulla via non solo della sod
disfazione di un pressante bi
sogno sociale, ma della rifor
ma della scuola nel suo in- l 
sterne. 

Dove cominciano. aVora. i 
dissensi o quanto meno sor
gono gli equivoci? Sul ruolo 
rispettivamente della scuola 

pubblica e di quella privata 
in questo processo di svilup
po. Per noi obiettivo termi
nale, pur con la necessaria 
gradualità, è che lo Stato (in
tendendo per Stato ovviamen
te anche le Regioni e i C& 
munì) sia in grado di garan
tire a tutti i bambini che ne 
facciano richiesta ti posto nel
la scuola dell'infanzia pubbli 
ca. ferma restando la liber
tà dei genitori di scegliere so
luzioni diverse nel campo del
la libera iniziativa privata; 
per l'onorevole Bardotti inve
ce, lo Stato e i privati do
vrebbero concorrere, ma a 
spese dello Stato, a garanti 
re la scolarizzazione dei bam
bini in età pre-scolare, rea
lizzando una sostanziale equi
parazione tra scuola pubbli 
ca e privata e istituzionaliz
zando così il finanziamento 
pubblico di quest'ultima. 

Tre gli argomenti addotti a 
favore di questa tesi: il dirit
to dei genitori a educare i 
figli secondo le proprie con
vinzioni; il servizio scolastico 
inteso come prerogativa non 
dello Stato, ma della «co 
munita*; e, infine, l'argo
mento — già noto ai nostri 
lettori — secondo cui il carat
tere «pubblico* di una scuo
la sarebbe indipendente dal 
fatto che a gestirla sia un en
te pubblico o un organismo 
prillato. 

Sul primo punto va riba
dito il fatto che il diritto dei 
genitori a scegliere la scuola 
per i propri figli può realiz

zarsi concretamente solo se 
sussistono scuole diverse tra 
le quali operare una scelta. 
In secondo luogo, va dissipa
to l'equivoco insito nel far 
coincidere, come avviene an
che nei citati articoli del epo 
polo*, t termini «istruzione* 
e ^educazione*; è certo chia
ro anche all'onorevole Bar
dotti che l'educazione non 
è davvero riducibile al solo 
momento scolastico, essendo 
un processo complesso al qua
le concorrono, assieme ali i-
struzione impartita a scuola, 
la famiglia, le più varie as
sociazioni religiose o laiche, 
i mezzi di comunicazione di 
massa e cosi via. 

L'identificazione dei due 
termini non è perciò casuale, 
ma tende ad aggirare furbe
scamente il terzo comma del
l'articolo 33 della Costituzio
ne (l'istruzione privata è li
bera senza oneri per lo Sla
to). per ricondurre anche la 
scuola tra le provvidenze 
intese ad agevolare la forma
zione della famiglia e l'adem
pimento dei suoi compiti, pre
viste da altri articoli della 
carta costituzionale, tentando 
così di far rientrare dalla fi
nestra ciò che non può che 
uscire dalla porta e cioè il 
finanziamento pubblico delle 
scuole private. 

In merito al secondo argo
mento (istruzione come prero
gativa della comunità) non 
sfugge neppure all'onorevole 
Bardotti che la comunità, in
tesa come società civile, non 

può che affidare allo Stato ti 
compito di garantire il dirit
to dei cittadini all'istruzione. 
Ma ecco il secondo equivoco. 
non si parla già di comuni 
tà nel suo insieme, ma di 
singole comunità, di espres 
sioni comunitarie di base, ne 
cessanamenic particolari i 
che. quali forme di aggrega 
zione sociale cui lo Stato do 
crebbe assicurare il sostegno 
per garantire il pluralismo 
delle istituzioni. E qui si sci
vola per lo pericolosa china 
del pluralismo inleso come 
compresenza di entità divcr 
se. ideologicamente omogenee 
al loro interno e non comuni 
canti fra di loro. 

Ora invece sul pluralismo 
occorre intendersi bene. S'es 
suno pensa di impedire a 
gruppi sociali, associazioni ed 
enti, religiosi o laici che sta 
no. di istituire e mantenere 
proprie scuole, ma la plura 
lità delle istituzioni è altra 
cosa dal pluralismo, che deve 
essere garantito all'* interno » 
della istituzione scolastica 

E torniamo così al terzo 
argomento. Già abbiamo det
to che non basta a definire 
pubblica una scuola il fatto 
che essa non scelga i propri 
alunni, occorrono altri aspct 
ti che già abbiamo ricordato 
nel precedente articolo (pari
tà di condizioni offerte agli 
alunni, trattamento e diritti 
sindacati del personale, par
tecipazione dei cittadtni alla 
gestione ecc.). E su questo 
sembra concordare anche lo 

norevole Bardotti. Ma occor
re anche, e forse soprattutto. 
la garanzia di pluralismo 
ideale e culturale e di liber
ta di insegnamento. Questo 
peTò contraddice proprio quel 
lu esclusivistica esigenza di 
omogeneità ideologica in no 
me della quale si chiede il 
sostegno dello Stato a tali 
scuole private. 

Xoi comunisti, conforme 
mente a quanto abbiamo più 
volte dichiarato, che anche 
nella società socialista. neT 

cui lavoriamo e lottiamo, lo 
Stato dovrà essere laico — ne 
laicista, cioè, né confessiona 
le — siamo convinti che an 
che la scuola pubblica debba 
essere laica: sede di confron
to. di ricerca, di accumula 
zionc scientifica e culturale. 
di trasmissione critica del pa
trimonio del passato, m altre 
parole appunto « pluralisti 
ca ». Per realizzare questo 
obiettivo va certo superata 
(oltre all'accentramento buro 
eroticoi anche una concezio
ne « laicista » delia scuoia. 
che pure ha avuto in Italia 
un suo ruolo progressivo ed 
una sua ragion d'essere; e ciò 
anche se, nell'ultimo trenten
nio. non è stato certo questo 
il difetto prevalente della 
scuola italiana, ma semmai 
quello di una deteriore prati 
ca di compromesso col cleri 
calismo. 

Si tratta allora di sapere 
se, almeno come linea di ten
denza, come prospettiva, l'o
norevole Bardotti e la DC so

no disposti ad accantonare il 
clericalismo e. collaborando 
alla costruzione di una scuo
la pluralistica e democratica, 
a superare la fase storica. 
nella quale a una scuola dt 
Stato ritenuta portatrice di 
una determinata ideologia, 
chtusa in sé e non gestita 
democraticamente, si doveva
no. tn nome della liberta. 
contrapporre scuole private 
auche esse ideologiche. St 
tratta di sapere altresì se l'o-
norevolp Bardotti si rende 
conto che non esiste nel pae 
se e nel Parlamento soltanto 
la DC. ma anche socialisti. 
repubblicani, e altri gruppi 
politici, portatori di valori e 
tradizioni, che intendono legit
timamente far valere e di
fendere e con cui occorre con
frontarsi e fare i c o i t i ; e 
questo del resto, dovreb 
be saperlo bene l'onorevole 
Moro, che ha visto uno dei 
governi da lui presieduti ca
dere tn Parlamento proprio 
sulla questione della scuola 
materna. 

St tratta insomma dt chie
dersi se, e per ragioni dt 
principio e per le condizioni 
politiche di fatto, esista og 
gt. per dare ai b mbini ita 
liani la scuola di cut hanno 
bisogno, un'altra ttrospettici 
agibile e concreta, fuori da 
quella per cui st battono i 
comunisti: una scuola pubbli 
ca, laica e pluralista. 

Marisa Rodano 

chiarezza di indirizzi, e una 
tempestività di intervento 
esemplari nella storia della 
capitale governata per 30 an 
ni dalla DC. e che apre una 
pagina nuova sulla via della 
attuazione stessa del piano 
generale di risanamento della 
borgata, nel quadro del ri
lancio della edilizia economi
ca e popolare. Se ì guasti 
prodotti dal vecchio modo di 
governare sono più che evi
denti nel tessuto sociale e ci
vile della città, lo sono meno, 
probabilmente, quelli provo
cati nella struttura in tema 
del Comune, nella articolazio
ne stessa della vita ammini
strativa. 

Come stanno le cose, inve
ce? Se lo sono domandato 
anche gli assessori al Bilan
cio e agli Affari venerali, 
compagni Ugo Vetere e Luigi 
Arata, che in questi giorni 
s tanno riesaminando interi fa
scicoli, delibL-i-e, disposizioni 
di giunta. E lo «scandalo» e 
venuto fuori immancabilmen
te con la scoperta del « rini 
borso SIP» per assessori e 
altri funzionali del Comune. 
In sostanza l'amministrazione 
comunale si accollava unn 
spesa fino a 30 mila lire sui 
canoni dei telefoni privati di 
circa sessanta persone, com
presi i membri della giunta. 
Il privilegio adesso è stato 
abol'*o: una prima, certo pic
cola misura, ma esemplare 
verso quel serio e progressi
vo esame di tutto lo stato 
dell'amministrazione, e l'ac
certamento di altre eventuali 
«facilitazioni » concesse. 

Un altro elemento di ri
sparmio e moralizzazione è 
stato conseguito con la ridu
zione del 50 per cento delle 
segreterie degli assessorati: 
c'erano circa duecento per
sone. con una media di dieci 
per ufficio. « La riduzione del 
personale — ha osservato 
l'assessore Arata — sarà ef
fettuata anche per altri uffici, 
dove gli spostamenti avven
gono ancora secondo vecchi 
criteri, che debbono essere 
profondamente mutati ». In
somma, anche in Campidoglio 
deve prevalere, a dispetto del 
vecchio volto « assessorPe », 
un modo nuovo di governare 
e concepire il lavoro, come 
servizio funzionale, negli in
teressi della collettività. 

A parte la questione dei 
telefoni, esempio vero e pro
prio di malcostume e di abu
so. ciò che lascia veramente 
perplessi della precedente ge
stione democristiana, o di 
centro-sinistra in Campido
glio, è la conduzione « lassi
sta » che ha guidato le scel
te degli amministratori . « Mi 
pare che uno dei problemi 
più sconcertanti che abbiamo 
di fronte, sia proprio la cial
troneria amministrativa di 
chi ci ha preceduto — affer
ma Arata —. Non si t ra t ta 
in certi casi di illeciti, ma 
di vera e propria disammi
nistrazione, quella che fareb
be saltare i nervi ad ogni 
onesto padre di famiglia, in 
una casa dove non tornano 
i conti della spesa, solo per 
sciatteria». 

Si fa l'esempio dei collaudi 
e delle perizie: il Comune 
ne fa decine ogni giorno e 
di ogni tipo (impianti elettri
ci termici, fognature, macchi
na. caldaie, ecc.» chiamando 
ditte e periti, cui paga par
celle salatissime. Si parla di 
cinque-seicentomila lire per 
ogni chiamata, e E' possibile 
— si domanda Arata — che 
operazioni del genere siano 
commissionate alle stesse 
persone da anni, e i servizi 
prestati vengano compensati 
secondo prezzi cosi esosi? 
Non mi sembra un criterio 
giusto pagare un lavoro che 
viene fatto più di una volta 
alla sett imana, stabilmente, 
tanto quanto quello che si ri
chiede una volta l'anno ». 

Accanto ai collaudi e alle 
perizie super-pagate, c'è la 
gestione o allegra» nel cam
po delle forniture del vestia
rio (fattorini ATAC. STEFER. 
vigili urbani, ecc.), commis
sionate a migliaia presso le 
ditte Marzotto e Lebole. Si 
viene a sapere che la giacca 
di un fattorino, costa 37 mi
la lire, i pantaloni 19 000 il 
paio, una camicia 8 000 lire: 
prezzi davvero, esorbitanti, 
p a n a quelli dei nezozl di 
abbigliamento quando si 
acquista un solo capo, e non 
uno stock di vestiti per mi-
z!:a:a di persone. Un discordo 
analogo vale per l visrili ur
bani. la cu: divida costa dal
le 70 alle 90 mila l.re. toc
cando vette da « boutique ». 

Come mai queste conven
zioni «capestro» per l'ammi
nistrazione comunale sono 
state accettate senza batter 
ciglio? In che misura, fir
mandole. s: è badato all'eco
nomia del Comune? E poi. 
dal momento che bisogna pen
sare alle divise di cirra 60 
mila dipendenti, perche non 
si è pensato a stabilire for
niture uniche. contrat tando 
seriamente sul prezzo di 
acquisto? Sono tut te domande 
su cui gli assessori della nuo
va giunta si stanno arrovel
lando. imoetmati come sono 
a ricondurre i criteri della 
amministrazione in un quadro 
di misura e di rigore nella 
spesa. 

«Non sono I problemi p:u 
grossi — dice Arata —, da
vanti a noi c'è il nodo deci
sivo del bilancio, dei residui 
passivi, delle borgate, del de 
centramento politico e am»w 
nistrativo... Ma si deve par 
tire anche da queste misure 
minori, che contano molto se 
si pensa alla necessità di 

cambiare anche un costume, 
uno stile... ». 

Uno «stile» che parte an
che dall'esigenza di trasfor
mare la macchina del Comu
ne in centro attivo, produtti
vo di servizi, con un perso
nale riqualificato e valoriz
zato nel proprio ruolo («per 
esempio — continua Arata — 
è possibile che il Comune deb 
ba pagare ogni mese un con
sulente bandistico, servizio 
quanto meno discutibile, ed 
avere carenze di impiego In 
settori delicati e particolar
mente funzionali? »). 

Dal persona le. il discorso s-
sposta — come avremo modo 
di analizzare in un secondo 
articolo — .sulle linee sene 
rali di intervento, sul ruolo 
dell'ente locale nella lotta ni 
carovita, sulle iniziative lu
centi, che in tutti questi an
ni sono state del tutto caren
ti. Oli enti comunali di con 
suino, ad esempio, nessuno 
li ha mai ristai* turati come 
servizi in funzione calmiera-
trice dell'aumento costante 
dei prezzi. « Un rapporto or 
manico — sostiene Arata — 
non si è mai notutn stabilire. 
e nessuno, delle precedenti 
amministrazioni, ha mal fat
to niente di serio. Ora si trat
ta di migliorare il rapporto 
esistente, e utilizzare gli en
ti. tanto per fare- un esempio. 
in modo organico per soppe
rire. in termini davvero eco
nomici. alle esigenze delle re 
fezioni scolastiche». 

E un discorso serio, sui 
problemi dei nrezzi è già co
minciato anche con l'inizia
tiva del 1. settembre di pre
sentare al prefetto di Roma 
una chiara presa di nosi/ione 
del Comune contro il rincaro 
del latte1 si è chiesto, che 
ogni aumento venga temno-
rancamente sospeso. In atte
sa di una valutazione del pro
blema. contestuale agli an
nunciati provvedimenti eover-
nativl in materia di ripresa 
economica e orezzi. 

Duccio Trombadori 

Il CIP sta 
per decidere 
un aumento 

dei medicinali ? 
Sani stabilito un aumento 

di alcuni o addirit tura di tut
ti i medicinali? Una decisio
ne dovrebbe essere presa in 
questo senso dal CIP (Comi
tato interministeriale prezzi) 
che, secondo alcune voci, si 
riunirebbe nella stessa gior
nata di oggi per affrontare 
la questione di alcuni farma
ci essenziali (antiepilettici, 
insulina, plasma e altri e-
strat t i del sangue umano) ne
gli ultimi tempi scomparsi o 
quasi dalle farmacie per le 
ben note manovre messe in 
atto, tra l'altro, nei settori 
d e l l ' approvvigionamento e 
della distribuzione. 

All'esame del CIP sarebbe 
una proposta per così d""e 
« minima », riguardante un 
aumento dei prezzi limitato 
appunto ai farmaci prima ri
cordati: e una proposta, ben 
più grave, a carattere indi
scriminato. che estenderebbe 
l 'aumento a tutte le speciali
tà medicinali. Una delibera 
CIP (che comunque può es
sere resa operativa solo dal 
Consiglio dei ministri) ne! 
senso della prima proposta. 
costituirebbe g;à tuttavia un 
pericoloso « test » per saggia
re successivamente la possi
bilità di andare ben oltre i 

j farmaci in questione. 
Con tono apertamente ri

cattatorio. l'industria farma-
ceut:ca fa sapere che farma
ci introvabili o rarefatti sul 
mercato «come gii antiepilet
tici) potranno avere un rifor
nimento regolare se il CIP 
approverà le nuove tariffe 
nella sua prossima riunione. 
Con ciò confermando che la 
carenza di alcuni medicinali 
in farmacia è dovuta a pre
cise manovre speculative e 
non dipende affatto dalle 
presunte difficoltà di caratte
re burocratico e amrmnistra-

j t:vo dovute all 'entrata in vi-
• gore della nuova legge antl-

dro?a. 
Negli ambienti del ministe

ro dell'industria si rileva in
tanto che la documentazione 
necessaria per procèdere ad 
eventuali revisioni dei pres
si è giunta dal ministero del
la sanità pochi giorni fa. 

CGIL-CISL-UIL 
contro l'aumento 

del prezzo 
dei quotidiani 

A proposito della notizia 
di un prossimo aumento del 
prezzo dei quotidiani a due
cento lire la Federazione 
CGIL CISLUIL esprime li suo 
d.saccordo su una misura 
che avrebbe il resultato di 
comprimere, specie tra i cct: 
più poveri, il già esiguo nu
mero di lettori. Questi e non 
altri, quali l'incidenza di ta
le aumento sulla scala mobile 
che è del tutto fuori discus
sione, sono I motivi e le 
ragioni per cui li movimen
to sindacale non ritiene va-
l.dl ulteriori provvedimenti 
tampone, ma richiede e •ol-
lecita misure concrete di ri
forma dell'editori». 
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STORIA DI BANCHE 
Le esperienze di due grandi istituti di credito-a cavallo 
del secolo inducono a riflettere su problemi ancora attuali 

Grafie all'iniziativa della 
Banca Commerciale Italiana 
e all'impegnato lavoro del 
Confalonieri (che ha jx>tuto 
avvalersi di preziosi archivi 
finora inutilizzati) disponia
mo oggi di più proci.se infor
mazioni sui rapporti tra 
« Banca e Industria in Italia 
nel periodo 1894-1906 ». Il la
voro è stato assorbito nel 
f)rimo volume dall'esame del-
a crisi del Credito Mobilia

re e della Banca Generale; 
esso è poi proseguito con la 
analisi della attività di quel
le banche che dovettero sor
reggere il sistema bancario 
dopo lo sconvolgimento fi
nanziario dei primi anni 'DO. 
E quanto sia stata pesante 
tale eredità si può evincere 
dal giudizio del Pantaleoni 
che a r m ò a parlare di «.spa
rizione della banca italiana *. 

In sostanza l'interesse del
lo storico si rivolge soprat
tutto al Credito Italiano e 
alla Banca Commerciale nel
l'intento di fornire una docu
mentata valuta/ione del con
tributo che esse riuscirono 
a dare al Paese in un perio
do denso di avvenimenti po
litici: ciò ci permetterà inol
tre di capire meglio il trend 
dell'esperienza bancaria ita
liana. Il quadro storico in 
cui operano come protagoni
ste e che quindi esse stesse 
concorsero a formare è. co
me noto, quello che registra 
la svolta liberale del gover
no Zanardelli Giohtti: ed è 
soprattutto quello della na
scita dell'industria italiana. 
in stretto rapporto con i pri
mi passi di quel processo 
democratico tentato dal pri
mo Giolilti sotto la spinta 
della pressione operaia e con
tadina e ancora denso di 
suggestioni perfino nell'Ita
lia del secondo dopoguerra. 

Novità 
strutturale 

Quale fu il contributo del
le due banche al processo di 
industrializzazione del Paese 
e quali le modalità del loro 
intervento? Il problema non 
è di poco conto visto che la 
crescita industriale di fine 
secolo — è ormai acquisito 
— rappresentò una novità 
strutturale di un'ampiezza 
quale non si era mai regi
strata prima in Italia e, se
condo il Carocci, « quale non 
si sarebbe più avuta in segui
to ». Una novità che ebbe im
portanti risvolti sul piano 
economico, ove l'apporto dei 
nuovi imprenditori industria
li riuscì ad imprimere al si
stema uno sviluppo di tino 
estensivo in modo del tutto 
autonomo rispetto ai vecchi 
gruppi monopolistici. E ciò fu 
possibile perché per la prima 
volta il monopolio finanzia
rio eserciiato dalle banche 
si esplicò con forme diver
se da quelle tipiche del pas
sato: la discriminazione de
gli investimenti non avven
ne. cioè, a favore delle a-
riende industriali più forti 
per influenze politiche senza 
tener conto del loro grado di 
dinamicità. Ma forse i più 
grossi risvolti vanno colti sul 
piano politico in quanto i 
nuovi e più aperti imprendi
tori osteggiarono il vecchio 
modo trasformistico di ge
stire il potere e furono inte
ressati alla primavera rifor
mista del 1901-1902. 

Non è chi non veda quindi 
come i problemi che si pre
sentarono al nuovo sistema 
bancario (la Comit nasce nel 
181H e il Credit nel 1895) 
risultarono di portata molto 
più vasta di quelli che. nel 
passato, fronteggiarono senza 
riuscirli le banche poi falli
te. In sostanza sulle spalle 
della Comit ,t del Credit ven
ne a cadere il peso di creare 
quasi dal nulla nel giro di 
pochi anni un insieme di set
tori industriali: da molti 
comparti della chimica, alla 
siderurgia, agli zuccherifici 
(o\e fu concentrato l'interes
se del Credit), all'industria 
elettrica, cotoniera e ai ser
vizi pubblici (ove fu deter
minante il contributo della 
Comit). 

Dove risiedono i motivi del 
successo iniziale delle due 
banche? Un primo elemento 
mi sembra possa essere con
siderato qualificante la loro 
attività bancaria: nei primi 
anni di vita Comit e Credit 
sono veramente banche per 
l'industria e il commercio. 
Esse anzi danno vita ad una 
attività bancaria che desti
na liberamente le risorse a 
settori industriali ben preci
si senza distoglierne per altri 
affari come quelli immobilia
r i . Questi appariranno più 
tardi a part.ro dal 1905-1906 
dopo il fallimento politico 
della svolta liberale e in sin 
cronia con gli interventi de
formanti dello Stato sulle 
Banche (la Comit fu costret
ta con la crisi del 1907. co 
me ha messo m luce Bonelli. ; 
a fare da intermediaria tra il 

alle spalle un istituto di e- ] 19KM%9j e fu determinante 
missione ancora in grado di i per li futuro delle stesse bau-

Da ieri sugli schermi italiani il film di Bernardo Bertolucci 

La saga di «Novecento» 
Una parabola che dalla nascita delle prime leghe nella Bassa Padana giunge sino agli anni dell'avvento del fascismo - Nel colossale 
affresco, di cui ora viene presentata al pubblico la prima parie, l'autobiografia prevale sulla storia, il lirismo e la macchina spet
tacolare sull'epos della lotta contadina - Ambizioso disegno di un'opera nel quale il regista insegue clamorosamente una nuova identità 

operare come Banca C'en
trale. la nuova Banca d'Ita
lia non era cioè in grado di 
sol reggere nuove iniziative ri 
schiuse, data la pesante ere
dità di immobilizzi che essa 
si portava in bilancio dopo 

clic. Infatti ie le banche più 
dinamiche potevano essere in
centivate a trovare da sé ì 
settori di impiego, alla lunga 
anche esse non potevano non 
pagare le incertezze del mer
cato, e. quel che è peggio, a 

la scomparsa della Banca i pagarle a vantaggio di quelle 
Generale. In parte tuttavia. 
i nuovi impieghi bancari coe
sistono anche con quelli a 
settori protetti, dalle com
messe sicure. K' vero cioè 
che le due banche non cre
dettero fino in fondo in una 
minuziosa attività di inter
mediazione: solo Mattioli, an
che se dopo il risanamento 
da parte dello Stato, coglie
rà gli elementi rivoluzionari 
dell'esperienza dei primi an
ni del 900 e la porterà fino 
in fondo. 

Vi è poi un secondo ele
mento che caratterizza l'at
tività dei due istituti: questa 
viene a concentrarsi più ne 
gli affari ordinari di banca 
che in ciucili finanziari. Ed in 
ogni caso sia le operazioni di 
credilo mobiliare che quelle 
finanziarie si espletarono nel 
quadro di un ciclo che par
tiva dal prefinanziamento di 
un'azienda e proseguiva con 
ìa successiva assunzione di 
valori mobiliari da questa e-
messi sempre con l'esclusivo 
fine di collocarli tra il pub
blico. (In Borsa era nuotato 
circa il 70 per cento del ca
pitale azionario). I.o scopo è 
quanto mai evidente: si trat
tava di rafforzare l'autono
mia imprenditoriale delle im
prese evitando che la banca 
ne assumesse direttamente la 
gestione, il che avrebbe con 
dotto solo ad immobilizzi e a 
grossi rischi. Anche da que
sto lato — sottolinea giusta
mente il Confalonieri — « è 
un autentico progresso rispet
to alia prassi ottocentesca >. E 
quanto tale comDortamento 
sia stato valido è confer
mato dal fatto che quando le 
banche si trovarono di fron
te imprenditori efficienti riu
scirono a condurre su basi 
bancariamente sane anche o-
perazioni rischiose: al con
trario l'immobilizzo fu il ri
sultato di una situazione 
aziendale caratterizzata dal
la fragilità imprenditoriale e 
purtroppo aggravata dalle ri
correnti tentazioni della spe
culazione in Borsa. Infine 
non va dimenticato quale 
terzo elemento qualificante la 
presenza al vertice dei due 
istituti di uomini nei quali 
la spiccata sensibilità per i 
problemi bancari si unisce ad 
una analoga sensibilità per 
quelli del Paese: essi furono 
Otto Joel per la Comit e G.B. 
Pirelli per il Credit. 

Quanto i due momenti fos
sero concepiti, soprattutto da 
Joel, come facce della stessa 
medaglia lo si evince molto 
bene analizzando il ruolo che 
egli ebbe nella costruzione 
della Comit. 11 suo apprezza
mento per le prospettive della 
situazione politica e economi
ca del Paese lo portò a cal
deggiare un intervento ban
cario organico in luogo di una 
piccola iniziativa a base lo
cale. così come volevano i te
deschi che. partendo da una 
opposta ottica, erano propen
si solo a finanziare una serie 
di affari. Quanto a Pirelli si 
può ben dire che la storia 
iniziale del Credit sia il ri
sultato delle sue qualità di 
amministratore, di lucido ana
lista del rischio da assumere. 
di « ingenieur conseil » del
l'istituto. Portatore di una vi
sione precisa sui pericoli del
la commistione tra banca e 
industria, cercò di gestire il 
Credit in modo da non con
fondere mai gli « interessi 
materiali e morali con quelli 
delle aziende finanziate ». Con 
il risultato — sottolinea anco
ra Confalonieri — che il Cre
dit potè svolgere un'attività 
complessa e rischiosa mobili
tando notevoli risorse e conse
guendo utili rilevanti, e — si 
può aggiungere — con il più 
importante risultato di aver 

banche meno dinamiche inte
ressate solo agli investimenti 
più speculativi. Ebbene, co
me nel 1907 le banche miste 
furono dallo Stato costrette a 
sostituire le proprie scelte di 
impresa con quelle dei mono
poli, così negli anni 'CO e '70 
le banche o:ù dinamiche sono 
state emarginate dal circuito 
deposito impieghi a mezzo del
la politica di obbligato ac
quisto dei titoli pubblici, nel 
tentativo di cooptarle nel fi
nanziamento di quella spesa 
pubblica indiscriminata por
tata avanti dalla DC e dal 
centrosinistra. 

Obiettivi 
pluriennali 

Tale esperienza ci può es
sere di utile riflessione per il 
presente, per la vita della at
tuale banca ordinaria? Non 
vi è dubbio che l'analisi del
lo storico viene ad assumere 
una importanza che va al di 
là della mera ricostruzione 
dei fatti e della indicazione 
dei protagonisti. Ovviamente 
sta al politico saper compie
re le corrette deduzioni per 
l'oggi senza astra/ioni e sche
matismi. In particolare se è 
vero che i problemi attuali 
della banca non si risolvono 
proponendo < sic et simplici-
ter » i modelli del oassato è 
pur vero cne anche oggi la 
banca ordinaria deve fare i 
conti proprio con quei tre 
grossi nodi del periodo 1894-
l ' T . Oggi la loro mancata 
soluzione è in molti casi cau
sa di un processo cancreno
so nel corpo della banca: ci 
riferiamo alla qualificazione 
della attività di banca (che 
deve divenire intermediaria 
verso l'impresa produttiva e 
non già acquirente di titoli): 
al suo campo di intervento 
(che deve essere, anche se 
non esclusivamente, quello 
del finanziamento del capita
le circolante): alla qualità de
gli organi direttivi ad essa 
preposti. 

E soprattutto, per conclu
dere. ci riferiamo all'esigen
za di offrire a chi gestisce le 
risorse finanziarie (? benin
teso agli operatori che oggi 
hanno problemi di riconver
sione) un qualificato quadro 
di riferimento come quello 
che può scaturire da indirizzi 
di politica economica che 
pongano come loro obiettivo 
pluriennale il soddisfacimento 
dei bisogni dei lavoratori e il 
rafforzamento della nostra 
base produttiva. 

Gianni Manghetti 

•<¥ ! fi a individuarne i limiti e 
gli srompenst piuttosto che le 
innegabili e Quasi frastornali 
ti ricchezze. Si può già tutta-
uà affamale clic, a ditferen 
za dt (/nauta accada u nel se 
colo scoi so. qui la stona e 

j altri te qui i modelli saieb 
I bero tantissimi, e non sol-
I tanto cinematografici), mtio 
1 ducibili nel suo fiutiate disc 
I gno in ragione di quella mac 
j stria ormai giunta a matura 
l zione. ma anche di suggestto-

rivissuta più come alleganti i ni occasionali e talvolta fuor-
che come cronaca minuziosa, i vintiti. 
e che il mot ente di tale tilt j Si ossei vino t pioftli legati 
sfigiirazione, dove pubblico e ( e contrapposti dei due pa 
privato continuamente tendo ] triurchi. per vedere come nel 
no a identificarsi, e il punto j l'uno, interpretato da Burt 
di vista autobiogiafico che , Lancaster, giochi il prestigio 
ispira e sonegge iunpiuh:o i hollywoodiano nel senso di 
generale. Aimeiio in ciò, 
«Novecento » M allontana an-

i che dai colossi holluuoodiani 
I in costume coi quali Ita serza 
I dubbio parecchio m comune, 
l fosse solo pei motivi di tee 
* mea oltre che di spesa t il 
| suo costo s> agatteiebbe siti 

set miliardi di lue. equità-

rendere alquanto teatrali i 
suoi atteggiamenti, e come 
nell'altio, invece, risalti con 
bellissima sobrietà l'incarna-
zione di un vecchio contadino 
della bassa padana, in cui 
quasi non si i avvisa fattoi e 
Sterling llai/den. Cosi nella 
morte del pi uno subentia un 

lenti all'incasso mccolto da ' eccesso di preiancaziotie an 
«.Ultimo tango a l'augi»). ' che eiotwa, mentre quella del 

Si fai ebbero qiH'xlt mutili ' secondo, serenamente filimi-
sfoizt se Ì I volessero mitrai- i nato dal piacere mai prova-
care le linee dilettila e di , lo di godersi dall'alto la vi-
sviluppo della storia italiana j sta dei padroni al lavalo nel 
di mezzo seco'o. WH pure ut- I le « biolche » sottostanti, da 
traierso il miaocosmo emi- ' addirittura il via, per non di 
liano. come si vcrificuiono | re il volo, a una successione 
nella realta: esse vanno neo-
strutte piuttosto secondo le 
deformazioni piccole o grandi, 
le forzature e insomma la 
prospettiva assai personale e 
talvolta personalistica del
l'autore. 

Già si può cominciare a ve
dere nei due protagonisti del-

di sequenze che, nella lo 
ro accensione lirica, quasi 
aboliscono il tempo e lo spa
zio. 

Co>i nella tappi esaltazione 
dei due protagonisti bambini 
e adolescenti, nell'estate che 
e la stagione dei giochi, del
le emulazioni e della scoperta 

la vicenda, gli amici-nemici i del sesso ila inastilibazionc), 
Olmo e Alfredo, nati nello I *» proietta sul monello bit-
stesso oiorno e quasi alia ] stardo che è più agile ne! 
stessa ora dell'inizio di seco- ' l'acchiappare le rane e pm 
lo eppuie irrimediabilmente '< vitale nell'aderire a quella 
divisi dalla opposta origine ! natura mitica e struggente, 
di classe ttl pruno provemen 

i te da una famiglia che ha \ 
[ sempre lavorato la terra, il j 
! secondo erede di chi l'ha 
i sempre sfruttata), una proie , 
[ zione psicanalitica dello stes- j 
| so Bertolucci, intimamente la- > 

cerato tra la sua ascendenza ' 

quasi una sorta di retrospet 
tua invidia da parte del si 
griormello ricco, in una og- j 
gett nazione della memoria 
infantile che dà all'intero ca
pitolo una risonanza com
patta 

Nell'evocazione degli avve-

ttocanto» delle classi s??:n 
li non manca mai, anche se 
non di rado, nella stiuttura 
dn>mrnatinqica. appaio con
finato in margine o come cor
nice. e soltanto nello splendo 
re e talvolta nel calore figu
ratilo tla fotoQiafiu e di Vit-
tono Stormo) viene in risai 
to quale protagonista natura 
le e indispensabile, sia ni 
certi interni padronali tla se 
quenza delle nozze), sta spc 
cialmente in quel rincorre**! 
di volti, di atteggiamenti, di 
pallata dialettale, oltre che tn 
quel « rametto di follia » che 
serpeggia nella civiltà conta
dina emiliana segnandone an
ch'esso l'originalità, la crea 
tutta e la lunghissima ttadi 
sione. 

I In fin dei conti e anche 
| quest'ultima qualità che può 
i giustificare, almeno cntia iuta 
i certa inuma, il momento del 
i l'utopia e della conti «delizie 

ne in termini artistici l.o stu 
dioso delle pi ime leulic conia 
dine e delle oiigiru del fasci 
smo non si ritrovati nelle so 
liizioni mitologiche di <. Nove 
cento»; ma quando la mite 
strina veneta, anch'essa sola, 
chiama disparita la gente a 
rendere omaggio ai caduti 
nell'incendio della Casa de! 
popolo, e il « fu nei ale tos
so » riempie la piazza, sfilan
do con qua volli veri datari 
ti a una cmcpiesa abilissima 
a cavarne insieme ti dolore 
e la rabbia, l'impotenza e il 
pathos, si capisce che il fa
scismo sia per passate, ma 
che questo popolo limane ti 
soffrirlo, a contrastalo, e fi
nalmente — proptio come 
prometteva /'« ouverture » — 
a vincerlo. 

padronaleborghese e il suo \ "unenti politici, al contrario. 

* * * 
i 

e nel generoso tentativo di 
tiacciare una parabola del- j 
l'insorgere deila coscienza \ 
contadina dalle prime leghe e , 
dal primo sciopero del 1908. 
agli scontri aperti con le I 

sia i ricordi del passato, sia j (Juutdie regie e con i fasci- ' 
pinte m avanti verso il ; 5 " '""*' 

recupero di intellettuale pro
gressista. Questa doppia im
magine corre, non eome un 
filo rosso ma come un filo 
oscuro e ambiguo, attraierso 
l'intero film e ne condiziona 

Burt Lancaster in « Novecento » 

Pur aprendosi su un'evoca
zione del 25 aprile 1945, con 
i contadtnt che tnsegiiono nel
la campagna emiliana i fa
scisti fuggiaschi e li cattura
no, il primo atto di « Nove
cento » si chiude alle sogltc 
del 1922, con la violenza fa
scista. padronale e agraria 

che sarà possibile rinvenire 
nel disegno globale dell'affre
sco. Va bene che negli Stati 
Uniti ì finanziatori, per ragio 
ni eminentemente politiche 
i troppa lotta di classe e trop-

che si appresta a prendere il \ pe bandiere rosse), parlano 
potere. I di distribuire « Novecento » tn 

traddtzionc invece di atte- ino, e dovrà attendere un bel 
intarla: anzi aggiunge un'al- po' per completare col secoli-
tra contraddizione alle molte \ do il proprio giudizio, restii 

sulla sua fame pur avendo 
presumibilmente letto da di
verso tempo tutto ti possibile 
sull'insieme dell'opera, e ri
schia di trovarsi di fronte a 
un gigantesco flashback che 
rimane sospeso per aria. 

Questo racconto apparente-
li fatto di presentare al 

pubblico normale il film di
viso in due parti, come se 
fossero due film te si sa che 
gli attori hanno protestato, 
pretendendo di essere pagati 

una versione unica e mutila- j mcnte lineare come un ro
ta di tre ore invece delle cin
que abbondanti di cui consta, ! 
// che sarebbe anche peggio; ! 
ma, per quanto ci rtauarda in ' 
casa nostra, lo spettatore che , 

due volte), accentua la con- ' da ieri vede il solo atto pri- ; 

manzo dell'Ottocento, di cui 
condivide le divagazioni epi
sodiche e ti fiorire di figure 
collaterali, si offre dunque, 
fui dall'inizio. « capovolto » e 
può anche darsi che ciò aiti

le spi 
I futuro, in un modo che è in-
i siane sinceramente torrnen-
\ tato te quindi aperto a sai-
' sazioni liriche) e aggressiva

mente estroverso e populista 
te quindi mciore di ogni 
possibilità nel campo del ro
manzesco, del melodramma e 
dello spettacolo). 

Uscito sia dalle esperienze 
degli anni Sessanta ut cui 
partecipò in un'avanguardia 
di linguaggio destinata a po
chi spettatori, sia dallo 
« exploit » di « Ultimo tango » 
che presumibilmente ha tra
valicato le sue stesse inten
zioni. Bertolucci inscgiie ogy. 

i clamorosamente una nuova 
identità che lo porta, in con
dizioni di assoluta liberta da 
un lato, ma di ferrea e non 
inconscia dipendenza dalla 
macchina dell'industria cul
turale dall'altro, a usufruire 
di tutta la sua padronanza j 
del mezzo di comunicazione, 
net tentativo di creare un ci
nema popolare di nuovo tipo, 
non rinunciando riè ai dati 
della sua esperienza persona
le. né a quelli offerti dagli 

Incontro con la scrittrice Brianna Carafa 

Tra psicoanalisi e narrativa 
L'autrice de « La vita involontaria » ci parla del suo libro, cruda testimonianza della ricerca 
di verità e del sacrificio di un giovane — La dimensione della follia — Due attività parallele 

Un incontro imprevisto con 
Brianna Carafa. l'autrice de 
«La vita involontaria» (Ei
naudi. 1975). di cui Italo Cal
vino ha potuto osservare: « E' 
un libro di quan ta : qualità 
narrativa, perché certo succe
de qualcosa, e qualità di scrit
tura, cosi chiara e ferma ». 
Noi abbiamo incontrato 
Brianna Carafa in un periodo 
proficuo ed intenso per :ei; 
d'estate infatti, nel silenzio 

rafforzato la base industriale I pressoché assoluto del Monte 
del Paese nella fase del de ! C o n e r o - u n a I o c a l l t a V1C1" 
collo. 

Suggestioni 
politiche 

La ricchezza di fermenti 
economici e politici che ca
ratterizza tale • periodo non 
poteva non esercitare anche in 
epoca recente suggestioni po
litiche. E ' stato ben rilevato 
da parte del Carocci che il 
centro sin :stra di Moro ave 
va tentato di recuperare alla 
OC taluni motivi di fondo del 
ciolittismo. di associare dina 
politica di moderate e era 
duali riforme a un d'soeno 
«trateslco conservatore ». te-
«o ad emarginare dalla guida 
del Paese una componente 
fondamenta!*» del movimento 
operaio, il PCI Ed è impor
tante anche alla 'uce delle in
formazioni del Confi'on'eri, 
rilevare le cause del f'»llimen-

frtiit "siderurffVo e Io Stato, j to dei tentativi di Giolitti e 

scaricando su'la Binca d'Ita 
ha i cred ti immobilizzati del 

, settore) E d'altra parte l'e
sigenza n. non disperdere ri
sorse appare tanto più vali
c i ove si tenga conto che 
Cbmit e Credit non avevano 

i del contro s^n'stra onde va'ti 
farne le consenien7t< per lo 
stesso «istf-ma barr.an'... 

In ambedue le esperienze la 
mancanza di un quadro di ri
ferimento per l'intera econo 

Conerò, una località 
i na al capoluogo marchigiano. 
i Brianna si dedica alla sua 
{ seconda attività, quella d: 
• scrittrice, tralasciando - (ma 
1 non è del tutto esatto, ve

dremo poi perché» i suoi im
pegni di psicanalista. 

Con lei abbiamo voluto par
lare soprattutto del suo libro. 
E ' l 'itinerario interiore, se
guito con acuta partecipazio
ne. di un giovane, il raccon
to drammatico della « ricer
ca ». fino al sacrificio leale 
di sé, del proprio equilibrio 
psichico. II libro non è solo 
la cruda testimonianza di una 

| crescita faticosa, nella solitu
dine, ma soprattutto un gri
do contro ogni abuso e so
praffazione. L'altra chiave di 
lettura del libro riguarda ap
punto l'assunzione a simbolo 
dell'analista, in una società 
che trasforma in abuso di po
tere ciascun segno e ciascun 
ruolo. 

Con Brianna Carafa discu
t iamo della sua narrativa. 
ma non solo. Perché questo 
libro, le chiediamo, che rap
porto ha con il suo lavoro? 
« Direi che è parallelo, se 

dimento che indubbiamente ; tus. di questo individuo che ! speranza, a patto di rischiare 
mi aiuta. Nello stesso tempo j sembra lasciarsi vivere lunzo molto. Nel fina.e infatti, an-
direi che nei lavoro metto an- tut to il racconto, fino a che I ziché dall'alto della cattedra. 
che un at teggiamenti crea- J non rientra alla fine nei «Tet-
tivo. Io credo molto nella . ti Rossi ». che sono il miste

ro delia sua infanz.a. il sim
bolo dell'ijnoto (significativo 
il fatto che sia un ospedale 
psichiatrico). 

molto nella 
espressione, nella comun.ca-
zione che è al di sotto delle 
parole, credo al contatto, al 
rispetto reciproco, ncn alla 
manipolazione; pensa ' a 
Schieibacher «si t rat ta . del 
« guaritore d'anime ». un per
sonaggio centrale della Vita 
involontaria, ndr.). I! rispetto 
è fondamentale ». 

Ma perché ad un giovane 
(il Paolo Pintus de! libro) as 
segni questo positivo ruolo di 
comprensione della reaità? 
«Ciò che volevo appunto rac-

; contare (poi forse si dicono 
anche altre cose più o meno 
interessanti) è il tentativo del 
giovane che cerca di capire. 
ma poi si scontra con la con
tinua menzogna, la mistifica
zione. l'abuso, finché persino 
lui cade nel gioco, tanto che 
inizia la sua professione di 
analista con un proprio pro
blema di potere, cui abdica 
però non appena comprende j 
che l'unica via è quella di | 
entrare nel v,»c della que 
stione. di c:ò che assilla il 
paziente, pur rischiando il 
massimo ». 

ricerca sul linguaggio, del suo 
procedimento di scri t tura. 
« Anche per il linguazgio cer-

con una diagnosi, il proteso- | co dentro di me. tento di ri»n-
n i f a cerca di immedesimar- i dere ciò che vozlio dire nella . —. , 

nel malato. Dice: ved.a- i maniera più chiara possibile. J gatort della narrazione cicli- I 

immediato dopoguer- \ 
i ra, st trascorre da toni favo- i 
l listici che sono i migliori I 
. ignei bracciante che. solo al- ! 

l'orizzonte, preannuncia l'tt- , 
, nzo/ie di massa che uè nel- | 

l'aria »), a irruzioni del tra- \ 
I gico e del feroce (il contadi- I 
! no che si taglio un orecchio, ' 
j dato die li ha grandi e usi ! 
| vedono», e glielo mette in i 
| r.iano al nuovo padrone che I 
i gli riduce dt metà la paga) j 

die risultano improvvise e I 
I un po' « buttate via » nella ' 
| gran macchina di emozioni, j 
• o « messe in scena » dt tipo i 
j etnografico folclorico (come i 
. le donne che lottano cantari- \ 
I do contro t gendarmi a ca- j 
i vallo) le quali st Ì7isenscono 
i con rotture di ritmo più n- I 
| cercate che spontanee, in una 
| permanente rincorsa al seti-
j sazionulc che di « Novecen-
j to» e la cifra più discutibile. 

Anche perche se l'architet
tura della vicenda, coi suoi 
pilastri e i suoi incastri, si 
dispone secondo calcoli pre
cisi, succede che per un giu
sto rigetto dell'accademismo. 
e anche per fedeltà alla sua 
vena più sentita. Bertolucci 
intervenga a spezzarla con 

' suggestioni a in loco ». al ino 
mento delle riprese; e se da 
un lato ottiene l'effetto di 

I movimentare l'affresco, di 
| aprirlo a una realtà che si 
| fa strada di prepotenza, dal ; 
I l'altro non fa che porre mag- i 

giormente tn rilievo la rnec- I 
I cantata ricercata a tavolino, j 
i tn sede dt sceneggiatura, j 
j quando le emozioni dovevano i 

essere in quantità tale da ri- j 
! spandere alle esigenze prò-
\ duttile. 

Eccettuato un breve inter
mezzo del resto non impe
gnatilo. la « grande guerra » 
e saltata a profitto del ritor
no del soldato (che e otvia-
mente Olmo, il povero) in un 
brano che, nell'aia fervida di 
un lavoro che comincia a es
sere industrializzato, riassu
me con slancio i punti obblt 

mo di cap.re. mettendo a re- | Non mi pongo problemi teor 
pentaglio la sua salute men- ci o astrat t i : il mio problema 
• -«'*» i t n n ,»r / . - in i ! * * ?i <-Vio et . ! 3 m m n n r j r c S/>rivn <vmrì~f 

Speranza 
e rischio 

ale. Uno ps.canal.sia che st.- i è ro.mun.care. Scrivo sempre 
i mo mo.to ha detto che per ' sotto l'impulso di una forte 
! capire, occorre avere il co- I emozione. C e qualche cosa. 
i :_ J . -~ «-~v ^ ! circostanza o persona, che 

che mi tocca, che m: 
ìa emereere un prò 

blema. non d.co universale. 

Esperienza 
e scrittura 

« L'adolescente — agg.un?e. 
Brianna Carafa — va meon-

i tro a continue delusion.. è 
sazzetto a continue frustra-

posso dire così; la mia curio- 2 I°ni . a continui rovesciamen-
ti di realtà. La sua fidar.a 
viene bombardata dalla fal
sità. dagli interessi che lo so
vrastano. E' questa la espe
rienza di ciascuno di noi, non 
solo del giovane ». 

mia portò alle crisi (lft)7 e hanno permesso un approfon- | Parlaci del tuo Paolo Pin-

sita della vita, del mondo e 
dell'animo umano s« manife
sta sia con lo scrivere che 
con il lavorare, soprattutto 
con giovani. Il mio lavoro, 
la mia lunga esperienza mi 

« P^nso che. fino ad una 
data età per lo meno, la pas
sività sia un fatto abbas.an-
ZA naturale. Si è talmente 
condizionati, ancora vazh:: il 
mondo è ancora per gran 
parte oscuro e fumoso, nes
suno fra l'altro ti aiuta a ca
pire. Ecco, la passività la 

I certo parte dello sviluppo dei 
| giovane, comunque mi scm-
J bra oggi una condizione abba-
| stanza generalizzata. Si è 

smarriti , senza idee eh.are. 
schiacciati da! mondo, dalle 
situaz.oni. Il Pintus è. direi. 
ìa somma di taciti perssnaz-
z\ che ho conosc.uto e a cui si 
aggiun?ono emozioni mie. E" 
un miscuzi.o. che mano a ma-

i no ha assunto la sua indipen
denza. come mi cap.ta quasi 
sempre mentre scrivo (il per-
sonazzio assume autonomia. 
come se io fossi solo un por
tavoce. il tramite di una emo
zione oroveniente dalla inte
razione fra me e il mondo». 
No. non direi che il e.ovane 
Pintus abbia un referente, un 
modello Per hi* ho peccato 
nell'insieme delle mie espe
rienze con 1 Piovani ». 

La struttura del libro, ap
parentemente circolare, in
durrebbe a pensare ad una 
chiusura, ad una fine senza 
speranza, ad un rientro nel 
passato. Ma il futuro c'è? 
«Questo mi pare il punto che 
pochi hanno percepito. C'è 

i raggio di assumere la fo'.La 
come nostra dimensicr.e: con- j -<ento ch< 
trollandoL. tuttavia, avendo | pare face 
e o e piena cosc.cnza della 
potenziai.tà della follia. S: 
t ra t ta di sapere, sapere. E' 
qui la venta che cerchiamo. 
Perciò :o cons.dero questo un 
libro di r.vo'.ta e di speran-

| za. Questo sforzo verso la 
| percezione intera della venta i 
I multipla, pol.ednca. in una | 

, ca: la commozione sobria. 
I ma calcolata tn modo da cs- \ 
1 5crc piw intensa in un quadro \ 
I che invece e dilatato, del- » 
j l'incontro con la madre; il I 

Ugo Casiraghi 

!,-'i.;CìiT-iJ il IIUMH 

N . 1 9 S indaca to e Re

g ione 

N . 2 0 11 S indaca to nella 

crisi 

B. M V.NGHI, Qua l e s inda

ca to se rve : con t ro il sin

daca l i smo de l l ' immagine . 

L. HOGGIO, S indaca to , 

pressione salariale e crisi 

economica . 

G.P. CLI.LA, L 'occupaz ione 

e le t ras forma/ ioni della 

s t rut tura sociale. 

R. MORisr, Risultati e dif

ficoltà della c o n t i . a t a / i o -

ne . 

s. A N T O N I A Z / I . Le pei si-

stent i difficoltà del rap

p o r t o s indaca to part i t i . 

r . T R E U , L ' i n t e rven to del 

s indaca to sulle isti tuzioni. 

i». TOSI , Cond iz ion i e p ro 

blemi del pubbl ico impie-

G. RO.MAGNOI i, I p roblemi 

della democrazia s indaca

le nella crisi. 

\t . COLOMBO, I diversi ef

fetti della crisi Milla 

C G I L e sulla C 1 S L . 

In tervent i d i : A. AC COR

NI RO, P. HASM.ni, v . IOA, 

K. ORIM, r . ROMAGNOLI. 

Foro Buonaparte 52 - Milano* 

: ma generale Scrivo allora di 
I getto per un mese o due; 

dopo il 
! z.one. c'è la fase d: distan-
; z.amento. tutto l'impegno per 
I farsi capire, che è m fondo 
! un allontanarmi dalla emozio

ne per z.uiicarla Cosi na=ce. 
realta che separa e spezzetta. I appunto in questa seconda 

• recaoerar.do ; f a s e - :1 se/ l t :<J profondo de..o è possib.le solo 
la coscienza dell'intero, sia 
nel lavoro, che nella creati- i 
vita, in un interesse, o nel- . 
l'uso raz.onale del nostro tem-

i pò libero a. I 
| All'interno di questo meto j 
! do. che valore assume la psi ( 

canaiis:? «Secondo me. essa 

! scritto ». 

dovrebbe essere ricerca e b.v 

ritrovamento dell'odiosamato 
Alfredo tn veste di ufficiale 

j latitante e nella figura di 
prossimo, anche se hberaleg-

I giantc. signore delle terre; la 
j presentazione dell'uomo nuo-

traboccare dell'emo- i t o e duro, il fattore Attila 
per ora semplice e untuoso 
mediatore tra ti padronato e 
la senitu, che preannuncio il j 
fascismo di cut sarà l'emble- | 
ma pressoché unico (anche se < 
la scena in chiesa con gli | 
agrari è dt una singolare < 
chiarezze didattica), rinserra- ! 
to fin dall'inizio in una ftsio- | 
logica efferatezza d'ammaz- j 
zamento del gatto, tn attesa 
di quello dt un fanciullo/. 

Da tale sequenza hu anche 
inizio un confronto tra attori 
'rispettivamente Gerard De-
pardiett, Robert De Ntro e 
Donald Sutherland) e attrici • 
'nell'ordine Stefania Sandrel- I 

Da un fatto 
di cronaca 

Ed ora a che cOc=a stai la 
vorando? «Sto ultimando un 

sta. ricerca in due. die.amo j a ; t r o i:bro su un sspetto che 
una collaborazione d: r.cerca j mi interessa particolarmen'e. \ li. Dominique Sanda e Laura 
Purtroppo molto spesso di- ; sempre per quel carat tere i Betti t che. stabilendo le tre 
verna invece autorità e subai- j collettivo, zcnerale che il prò- I coppie-guida ima la Sandrel 

k< e m a a s s u m c cggi - sto trai- li scomparirà troppo presto 
tando il caso, tut t 'a l tro che ; all'tniz'O del secondo atto), 

temità . Il paziente, m nome 
del suo bisogno di aiuto :n-
ghiotte tut to quanto zìi v.en 
dato : il medico usa tutto il 
suo potere, che assume con
notati assoluti agli occhi del 

che si perde nel nostro mon 
do propr.o per la incapacità 

paz.ente. per opprimere Non ^ impossibil.tà di essere con-
; è tanto l'autorità che occorre ' ^ j o 5, t rat ta , come SA,, di 

invece, quanto la s.curezza. 
la conoscenza ». 

Effe tivamente. per Br.an-
na Carafa le d j e attività son 
parallele, ma sono linee pa
rallele eterogenee, che tendo 
no ad incontrarsi, per Io me 
no a volte, come accade nel 
suo « La vita involontaria ». 
Le chiediamo ora delia sua 

isolato, dell'indiv.duo che non , spalancano al film un'eptso 
riesce ad essere cosc.cnte. , dica frantumata e variante 

apprezzabile a seconda della 
perspicuità o delta « laterali 
ta » dei singoli srtluppt. ora 
m direzione esistenziale o di 
costume 'a questo proposito 
il ritratto della Sanda come 
borghese emancipala degli 
anni venti è il piti gustoso e 
fondamentalmente riuscito). 
ora con implicazioni ideologi 
che non sempre rigorose o 

! pertinenti. 
\ Ad ogni modo quello che 
I vorremmo chiamare il «con 

qualcosa di p.u che un ca.->o 
umano. Ozgi molte case con-
g.urano per farci perdsre la 
testa, per dirla lettera 'mente. 
Il canovaec.o di questo libro 
l'ho t rat to da un fatto di cro
naca Ma non vorrei d.rti 
altro r>. 

Leila Marzoli 

Espansione 
mensile di economia 

e affari 

• La Fiat 
ha perduto 
un padrone 

• Vendere 
con i consumi 
che cambiano 

• L'era Carli 
in Confindustria 

• Quadri e degenti: 
chi guadagna 
di più e perchè 

» 
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Identificato senza dubbi uno degli autori dell'efferato delitto di Biella 

Ha un dossier di «brigatista rosso» 
l'uomo che ha ucciso il vicequestore 
La ricerca della sua scheda negli archivi dell'Antiterrorismo • Era scomparso da casa ed aveva lascialo il lavoro da parecchio tempo - La madre, a Reggio Emilia, ha 
riconosciuto il figlio nella foto della patente intestata ad un nome falso - Àncora sconosciuto il nome del complice - Oggi i funerali del dr. Cusano - Documento del PCI 

Chi è Lauro Azzolini 
Lauro Azzoluii, identifi
cato come l'assumno del 
vicequestore Cusano, e 
nato il IO settembre del 
l'JI'i a Casina, un centro 
dell'Appennino Reggiano, 
da dove, quattro anni do
po, la sua famigliti (pa
dre, madre e sorella/ si 
trasferì a Reggio, in v<a 
Emitia •>' Stefano, nel 
centro della citta. Termi
nati gli studi con il con-
seguimento di una licenza 
media, Azzolini lavoro co
me rappresentante di una 
ditta di staccili e colle, e 
successivamente. come 
jnocacciatore di affari 
Lu sua. in quel periodo, e 
la stona di un gioiane 
come tanti altri come 
tanti altri, negli anni ni 
torno (il 1970, e presente 
in episodi del'a contesta-
zione studentesca, senza 
mai mettersi in mostra 
per particolare impegno 
ed attività. 

In (juel periodo fioccano 
le denunce, i giovani im
pegnati in prima fila nel 
movimento studentesco e 
sindacale sono attivamen
te tenuti d'occhio dalla 
questura e dai carabinieri. 
e i fascicoli aperti sul loro 
conto si inarossano rapi
damente di segnalazioni e 
denunce che vanno dalla 
occupazione di istituti sco
lastici. al picchettaggio, 
a'ia partecipuzionc a ma
nifestazione non autoriz
zata e alla distribuzione 

Lauro Azzolini 

« irregolare » di volantini. 
Nulla di guesto viene ad
debitato ad Azzolini, die 
compare per la prima vol
ta nei fascicoli dell'uffi
cio politico della questura, 
nel 1970, perché segnalato 
come frequentatore della 
associazione Italia Cina e, 
successivamente, del circo
lo «La Comune», di ispi
razione extraparlamenta
re. 

E' soltanto nel giugno 
del 1975, quando a Reg

gio viene compiuta una 
serie di perquisizioni a cu-
reo di elementi che si so 
spetta possano essere col
legati con le « brigate 
rosse », che il nome di Az
zolini viene associato al 
gruppo provocatore. L'abi
tazione della sua famiglia 
viene perquisita; si accer
ta in quella occasione che 
il giovane e sparito da 
Reggio quattro mesi pri
ma, in gennaio, lasciando 
detto clip andava a fare 
il rappresentante in To
scana. Gli agenti trovano 
diverse sue lettere spedi
te nel frattempo da di
verse località; trovano an
che, mu non viene preci
sato di che cosa si sia 
trattato, altro materiale 
che non lascia dubbi sulla 
sua appartenenza al grup
po eversivo. Da allora ve
ne segnalato ai servizi di 
sicurezza, e il suo nome si 
i a ad aggiungere a quel
lo di altri otto reggiani 
(sette dei quali sono in 
carcere) implicati nella 
attività delle BR o in 
gruppi collaterali. 

Il fatto che una par
te notevole dei brigatisti 
identificati o arrestati pro
venga da Reggio Emilia, 
secondo l'ufficio politico 
della questura, non lascia 
dubbi sul fatto che a Reg
gio abbia operato, ed ope
ri tuttora, una centrale di 
reclutamento. 

Dal nostro inviato 
BIELLA. 3 

L'assassino del vicequestore 
di Biella ha un nome: è 
Lauro Azzolini di 33 anni. 
da Reggio Emilia. Si t rat ta di 
uo personaggio che, seppure 
incensurato, era noto ai fun 
zionan dell'antiterrorismo. E" 
umico ìntimo di un brigati
sta rosso arrestato a Tonno, 
ne condivideva le idee e da 
circa un anno e mezzo si era 
al lontanato da casa senza più 
dare notizia di sé: era «pas
sato alla clandestinità » come 
sostengono gli inquirenti. 

L'identificazione ormai cer
ta dell'Azzolini è venuta a 
confermare l'ipotesi sostenuta 
con sempre maggiore fermez
za dalla polizia nello svilup 
parsi delle indagini: il dot 
tor Francesco Cusano ti cui 
funerali avranno luogo do
mani) , è stato assassinato 
da un « commando » delle se
dicenti «Brigate rosse». Il 
delitto però sarebbe casuale. 
se così ci si può esprimere. 
nel senso che i due terrori
sti si trovavano a Biella for
se per incontrarsi ccn qual
cuno. Il vicequestore ha chie
sto loro i documenti ed è 
stato subito eliminato, nono
stante i terroristi potessero 
con ogni piobabilità, fuggire 
anche senza sparare. 

All'identificazione di Lauro 
Azzolini si è giunti dopo mol
te ore di febbrili indagini con
dotte dal capo dell'antiterro
rismo di Torino, dottor Cri-
scuoio e dell'antiterrorismo 
di Genova, dottor Esposito. 
Il tagliando dell'assicurazione 
della « 131 » sulla quuie si 
trovano i due aveva aperto la 

SEVESO - Gli interventi contro la diossina 

BONIFICA INTEGRALE URGENTE 
DEL TERRITORIO CONTAMINATO 

A 53 giorni dalla fuoruscita della nube tossica dall'lcmesa, è tutto ancora incerto - Un grave peri
colo di contaminazione viene anche da uccelli e insetti - Il problema degli aborti terapeutici 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Il pericolo più grosso per la 
zona della Brianza inquinata 
dalla diossina, si presenta a-
desso. quando l'attenzione, 
inevitabilmente, cala con il 
trascorrere dei giorni (ne so
no passati 53 dalla fuoriusci
ta della nube tonica dalla 
Icmesa di Meda): cade la 
tensione, insieme alle prime 
foghe, percosse da una piog
gia e da un vento autunnali . 

Siamo al cinquantatreesimo 
jrorno del dramma della dios
sina. ma che cosa sappiamo 
sulla reale presenza di que
sto tremendo veleno? Molto 
poco. La defohaz:one delle zo
ne contaminate, se continua 
questo tempo pessimo, si fa
rà. e presto, per via natura
le. I.a posgia . si presume. 
trascina il veleno sempre più 
in busso: fin dove? 

Sono passati dieci giorni da 
quando il consiglio regionale 
ria deciso lo scortecciamento 
del terreno inquinato, ma fi
no od oggi non è s ta to pre
disposto niente per avviare 
questa operazione di enorme 
impesno I tecnici delia Gi
vaudan aspettano il sole per 
cospargere d: olio di oliva 
mescolato a solvente due qua
dratini di terra della zona e 
il tetto di una casa, un espe-
r.mento che du otto g.orn. 
viene rimandato per le nuvo

le e la pioggia: del resto è 
un tentativo che solleva mol
to scetticismo. 

Ieri una delegazione del 
PCI ha detto al presidente 
delia giunta Golfari, e al
l'assessore regionale alla sa
nità, Rivolta, che bisogna u-
scire «dalla fase di incertez
za che tuttora permane e che 
contribuisce ad aggravare lo 
s ta to di disagio delle popola
zioni » e che « l'obiettivo da 
perseguire con forza è quello 
della bonifica integrale del 
territorio, perchè solo in que
sto modo sarà possibile re
stituire alla vita e alle atti
vità produttive le zone colpi
te ». 

La delegazione comunista 
ha aggiunto che « a questo 
fine bisogna ricorrere a tutte 
le misure necessarie, compre
se le più radicali. Non farvi 
ricorso sarebbe, nella situa
zione data, delittuoso e im
perdonabile. La bon.fica de
ve riguardare la superficie, le 
case e il terreno sottostante ». 

Entro martedì la giunta re
gionale dovrà presentare la 
nuova mappa inquinata del
la zona B. E* la premessa in-
dispensab.'.e per adottare tut
te le misure necessarie per la 
tutela della salute, per la bo
rni ica e la ripresa delle atti
vità produttive. 

la attuale situazione di in
certezza alimenta ansia, al
larmismo o. al contrario, una 

pericolosa sottovalutazione del 
pericolo. Quanta diossina è 
fuoriuscita dal reattore del-
l'Icmesa il 10 luglio? Si è 
parlato di due chili, ma pa
re che non lo sappia nessuno 
con buona approssimazione. 
Per saperlo occorrerebbe una 
analisi del contenuto del reat
tore, dal momento che si co
noscono i quantitativi dei 
reagenti: ma finora, a quan
to risulta, questo controllo lo 
ha eseguito solo la Givaudan. 
l'azienda svizzera proprietaria 
dell'Icmesa. Uno dei tecnici 
della fabbrica. Radice, poi 
arrestato, entrò munito di 
scafandro nel reattore il gior
no dopo la fuoriuscita della 
nube, ma quello che ha ac
certato lo ha detto solo a!1a 
Givaudan II reattore è stato 
Sigillato (se non andiamo er
rati) su ordine della magistra
tura Non sarebbe necessar.o 

] precedere rapidamente a que-
I sto accertamento, nell'inte-
[ resse della salute pubbl.ca? 

A qual profondità è arriva
ta ìa diossina? Un «carotag
gio» (sondaggio) ha accerta
to la presenza del veleno a 
cinquanta centimetri di pro
fondità. E' il limite massimo 
al quale è arrivato il tossico 
o è solo quello raggiunto dal
lo strumento? C'è il pencolo 

j che in un futuro p.ù o meno 
lontano '.a d.ossina .nqumi la 

j falda freatica? Parecchi Io 
' escludono decisamente; altri 

Le indicazioni degli scienziati al congresso di spettrometria di massa a Firenze 

Si può individuare la presenza 
di diossina nel sangue umano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

Esiste la possibilità di in-
d.viduare l'effettiva presen
za di diossina nel sangue 
umano. Questo quanto - e 
emerso nel corso delia gior
nata conclusiva del settimo 
conures-o mondiale di spet-
trometr.a di massa, conclu
sosi nella giornata odierna ni 
Pa'azro dfi Congressi di Fi
renze. 

I fatti d: Seveso hanno 
aoerto indilazionabili proble
mi connessi con la determi
nazione della diossina, e le 
metodologie che gli scienzia
ti hanno dovuto sviluppare 
dopo il caso della nuDe tos-
s.ca sono basate su una In* 
sufficiente esperienza in re
lazione alia d.versificaZiOne 
dei prodotti da analizzare. 
por meglio comprendere tali 
s.stemi di applicazione a" ca
so di Seveso, il congresso di 
>peltrometr.a di T I ss a ha 
ctfcttuaio un « ponte radio » 
con gli sc:enz,ati impegnati 
nelle indagini sull'incidenza 
fteila diossina. Da una parte 
studiosi di spettrometria di 
massa contenuti da tu t to il 
mondo, dall 'altra i professori 
Galli e Cattabeni, dell'Istitu
to di farmacologia di Milano, 

Fngeno . dell 'Istituto « Mano , 
Negri » e Cavallaro, del La- I 
boratorio di igiene. 

Va subito detto che i con- | 
gressisti comporranno una 
analisi dettagliata di propo
ste relative all'appiicazione 
della ricerca e della speri
mentazione da presentare ai 
eruppi di indagine 

Le prime indicazioni sul 
contributo e l'impegno della 
spettrometria di massa nel 
n.evamento di tracce di con
taminazione da diossina nel
l'uomo e nell'ambiente sono 
s ta te illustrate, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
professor Sergio Facchetti. 
presidente della divisione di 
spettrometria di massa della 
Società chimica italiana, il 
quale ha subito sintetizzato 
alcune linee di intervento. In 
primo luogo, la strumenta
zione spettrometrica di mas 
sa applicata consente - se
condo quanto affermato da 
alcuni specialisti — un per
fezionamento dell'indagine 
sull'uomo e sul territorio. Si 
può infatti aumentare di cir
ca 300 volte la sensibilità de
gli strumenti di rilevazione 
che at tualmente riescono ad 
individuare la presenza di un 
miliardesimo di grammo di 
diossina nel fegato animale. 

Questi strumenti agevoleran
no. in caso di applicazione, la 
reale consistenza di contami
nazione della Cosiddetta « zo
na B ». 

Altra ind.cazione fornita 
dagli studiosi di spettrome
tria cons.-te nella procedura 
usata e nc'.Ia possibilità di 
estendere l'esame della com
posizione del TCDD e dei pro
dotti che provengono dalla 
sua decomposizione. I tipi di 
campioni analizzati a Se', e 
so uuo'.o. acqua, animali, sa 
gue e fegato animale» posso
no essere ampliati — e stato 
ribadito nel congresso fioren
tino — e interessare, t ramite 
strumentazioni adeguate g.a 
in uso in alcuni paesi, il lat
te materno. 

Anche "l'eventuale presenza 
di diossina nel sangue uma
no. è s ta to detto, può essere 
individuata con l'applicazione 
di macchinari appositi 

La coincidenza dell'annua
le appuntamento della spet
trometria di massa con i fat
ti di Seveso ha riportato a 
galla la questione di un'ap
plicazione sociale di questa 
scienza, in grado di fornire 
precise analisi molecolari nel
la chimica organica. 

Marco Ferrari 

invece, sono molto più cauti. 
citando un documento del 
servizio di ecologia della Re
gione Lombardia nel quale si 
dice: « L'area interessata dal
l'inquinamento rappresenta a 
confronto con le aree margi
nali quella a più elevata per
meabilità naturale, essendo 
lo s t rato protettivo di argilla 
compreso fra mezzo metro e 
un metro». Se anche la dios
sina dovesse impiegare mol
to tempo a raggiungere la 
falda freatica, rilevano ì pes
simisti. lasceremmo una bel
la eredità ai nostri figli... 

Come si muove la diossina 
nell'aria: trasportata dai ven
ti. dagli uccelli migratori, da
gli insetti alati? Come si 
muove sulla superficie e in 
profondità e quali sono gli a-
genti che la fanno muovere? 
Quali animali, ovviamente in
sensibili alle delimitazioni e 
ai divieti fissati dagli uomi
ni. possono averla portata 
fuori della zona A. della zo
na B. della stessa zona di ri
spetto? 

Nella melma del torrente 
Certosa, a Seveso. sono state 
trovate tracce di diossina: so
no state condotte ricerche sul
le acque superficiali e sui se
dimenti? Queste sono alcune 
delle domande che la terza 
comm.ssione del Consisl-.o re-
g.onale ha posto alla com
missione per la bonifica isti
tuita dall'assessore R-.volta. 
«Quello che voel.amo ottene
re con questi altri quesiti » 
d.ee la compagna Laura Con
ti. che della" terza commissio 
ne è segretaria e che è uno 
dei p.ù impegnati protagoni
sti di questa « cacna alla d.os-
s.na» è un b.lancio de! vele
no. della sua espansione. del-
!a zona che ha effettivamen
te inquinato, de; mezn con 
cui si muove. 

Incertezza, al tret tanto e for
se più drammatica, per mol
te donne delle zone co'.pte 
dall 'inquinamento. E' vero che 
ques*a matt ina il prof. Dim-
bros.o ha eseguito alla c'.in.-
ca Mang.afnlk di Milano un 
altro aborto terapeutico; che 
nella clm.ca sono ricoverate 
sei donne in attesa dell'inter
vento: che altre due gestanti 
che hanno richiesto di inter
rompere la grav danza avran
no lunedi il colloquio con lo 
psichiatra, il prof. Sp.azei: 
ma è al t ret tanto vero che la 
Mang.aga'tli cont.nua ad es
sere la class.ca cattedra'.^ ne". 
deserto. 

Ieri sera c'è s t a t i una lun-
ea e infruttuosa r.un.one del 
consislio di amministrazione 
dell'ospedale di D^s.o. uno dei 
maggiori della Brianza. In 
quell'ospedale si è creata una 
s.tuazione paradossale, osp.-
ta un consultor.o famii-are. 
ma il primario ostetrico si r.-
fiuta. di fatto, di procadere 
agli aborti terapeut.ci. senza 
assumere una posiz.one ch.a-
ra. adottando la tattica d?l 
rinvio. Terminata a tarda 
ora, la r.umone del consi
glio è s ta ta rinviata a dome
nica. 

Quattro gestanti della zona 
inquinata di Desio che hanno 
chiesto l'interruzione della 
maternità sono state dirot
tate alla Mangiagalli. 

strada delle ricerche per le 
indagini verso il torbido mon
do delle «Brigate rosse» (il 
tagliando — come si ricorde
rà — apparteneva ad uo bloc
chetto rubato a Milano ap
punto dai «brigat is t i») . Una 
conferma analoga era venu
ta dal quaderno trovato sul
la stessa auto e abbandonata 
a pochi chilometri di distan
za dal delitto. Un quaderno 
con appunti scritti «in co
dice» e per lo più mtellegi-
bili, ma tali da far pensare 
che ci si t rovasi? di freote 
a delinquenti particolari. 

L'ipotesi delle « Brigate ros
se » che in un primo momen
to era stata accolta con scet
ticismo dagli stessi dirigenti 
dell'Antiterrorismo, veniva 
così ad assumere una seni-
p.e più notevole consistenza. 
Da tut te le questure d'Italia 
giungevano a Biella le foto 
dei «brigat is t i» (o dei pre
sunti tali) che si trovavano 
negli archivi dell'Antiterrori
smo. Nella notte questo cer
tosino lavoro di confronto 
approdava ad un ben preciso 
risultato: la foto della pa
tente intestata a Francesco 
Calippo (l'uomo che era al vo
lante della « 131 » e che ha 
ucciso il vicequestore di Biel
la) era la stessa che figu
rava negli archivi dell'Anti
terrorismo sotto il nome au
tentico di Lauro Azzolini. Un 
riscontro lo si è avuto poche 
ore dopo, quando un gruppo 
di agenti si è recato a Reg-
gio Emilia dove abita la fa
miglia dell'Azzolini. La ma
dre di Lauro ha confermato 
immediatamente quello che 
già era evidente: «Si t ra t ta 
di mio figlio — ha detto ~ 
non lo vedevamo da circa un 
anno e mezzo ». 

Lauro Azzolini è un incen
surato. Come mai la sua fo
to e i suoi dati biografici 
erano negli archivi dell'Anti
terrorismo? Per comprenderlo 
bisogna risalire al 30 aprile 
1975. quando un'irruzione del
la polizia m un covo delle 
« Brigate Rosse » di Torino 
in via Pianezza 90, portò al
l 'arresto del terrorista Tonino 
Loris Paroli. nato a Casine 
in provincia di Reggio Emilia. 
Come sempre avviene in que
sti casi l 'antiterrorismo ini
ziò una discreta indagine sul
la vita e sulle abitudini de
gli amici del Paroli. Tra que
sti ve ne era uno. nato an-
ch'egli a Casine che ne con
divideva le idee e che stra
namente da alcuni mesi era 
scomparso da casa, dopo ave
re improvvisamente lasciato 
il lavoro. Era appunto Lauro 
Azzolini. 

Gli elementi raccolti erano 
allora del tut to insufficienti 
per definire l'Azzolini un 
« brigatista » ma bastavano 
affinché il suo nome fosse 
tenuto in considerazione e 
la sua foto finisse, assieme 
a tan te altre, negli archivi 
della polizia. E li è r imasta. 
finché l'altra notte gli agenti 
hanno scoperto che la foto 
dell'Azzolini era identica a 
quella che figurava sulla pa
tente dell'assassino del vice
questore di Biella. Lo « pseu-
do Calippo » era quindi lui. 

Con questa scoperta le in
dagini sul brutale assassinio 
del dottor Cusano approda
vano ad un primo, concreto 
risultato. L'assassino del vice 
questore di Biella apparte
neva a quella « colonna » di 
brigatisti rossi che pare ab-
b.a nella zona a t torno a Reg
gio Emilia una base di reclu
tamento. Proviene appunto 
da quella zona anche Pro
spero Gallinari. un brigatista 
a r res ta to a Torino il 5 no- I 
vembre 1974 e che aveva in I 
tasca, al momento del fermo. ! 
un elenco di nomi di b.eilesi 
che pare avessero a che fare ; 
con ì gruppi neofascisti. E" 
s ta to questo elenco che por
tò — iti quei giorni — Tanti 
terrorismo tonnese a compa
re un'indagine a Biella. 

Ma dal Reggiano proven
gono anche altri bneat is t i 
molto noti: come Roberto 
Ognibene. che nell 'ottobre 
del 1974 uccise a Robb.ano 
di Medielia il maresciallo de; 
carab :n en Felice Mari tano e 
Alberto Francesch.ni. arresta
to a P.nero'.o nel settembre 
di due anni orsono a s t e n i e 
al capo delle brigate rosse. 
Curc.o. Per questo la pol.z:a. 
in occasione del delitto di 
B.ella. ha contrc"'.ato con par 
t.cclare a t t r i z ione le foto dei 
bnear .s t i pro-.en.enti da que.-
la zena. ccn la speranza che 
fra esse si potesse trovare ar. 
che '.a foto dell'altro dei due 
assassini del v.cequestore, 

quello che aveva una carta 
d'identità intestata a Sicca. 
Purtroppo il secondo assassi
no. fino al momento in cui 
scriviamo, non è stato anco
ra ldentiticato. 

Si stann -) seguendo a que
sto proposito numerose piste, 
anche le più aleatorie. Tra 
queste vi è quella — antici
pata da un quotidiano mi
lanese — seco- Jo la quale 
lo pseudo ..icca » sarebbe 
Carlo Casirati, uo delinquen
te ricercato per il rapimen
to del giovane Saronio, pro
babilmente ucciso dai suoi 
rapitori ancor prima che i 
familiari pagassero i quattro
cento milioni di riscatto. 

Allo stato a t tuale delle in
dagini non vi sono molti ele
menti che possono accredita
re la tesi che il secondo as
sassino del dottor Cusano sia 
il Castrati, anzi secondo cer
te fonti sarebbe addiri t tura 
da escludere. Vi è soltanto 
una vaga rassomiglianza fra 
le due foto e il fatto che uno 
dei testimoni afferma di a-
ver visto, poco prima che 
il vicequestore venisse ucciso, 
un giovane che camminava 
zoppicando accanto alla «131» 
dei due terroristi . Anche il 
Casirati è claudicante. 

A Biella frat tanto, dove la 
cit tadinanza è rimasta pro
fondamente scossa dall'effe
rato delitto, numerose sono 
state le prese di posizione 
delle forze politiche, democra
tiche e del mondo del lavo
ro. La federazione provinciale 
del PCI in un suo comunicato 
fra l'altro « denuncia nello 
accaduto l'ennesimo anello di 
quella catena criminosa che 
insanguina e scuote il pae
se» ; e ribadisce che «è ne
cessario che tu t te le forze 
politiche democratiche ab
bandonino ogni indugio e 
promuovano un'energica ini
ziativa unitaria tesa alla tu
tela dell'ordine pubblico, a! 
r innovamento delle istituzioni 
democratiche e alla vigilan
za antifascista ». 

Bruno Enriotti 

Organizzato nell'ambito delle manifestazioni della Biennale 

Aperto a Venezia 
il convegno sulla 
riforma Rai-TV 

Le relazioni sono stale svolle da Bubbico (DC), Amato (PS1) e dal compagno 
Curzi — Al centro del dibattito la sentenza della Corte sul monopolio statale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 3 

« La riforma della RAI-TV 
e la sentenza della Corte Co
stituzionale » è il tema del 
convegno, organizzato nel
l'ambito della Bienna'e di 
Venezia, che ha avuto inizuo 
questa matt ina nella sala 
Volp, de! Palazzo del Cine
ma Vi partecipano numerosi 
membri della commissione 
par 'amentare per gli indiriz
zi della RAI-TV, consiglieri di 
amministrazione e diligenti 
del'a RAI, esponenti politici, 
rappresentanti delle Regioni e 
degli enti locali, responsabili 
sindacali, operatori culturali, 
critici ed esperti. 

Le relazioni di apertura so
no state tenute, questa matti
na dall'on. Mauro Bubbico, 
capogruppo DC nella commis
sione parlamentare, dal giu
rista Giuliano Amato, che 
par'ava anche a nome del 
PSI.e dal compagno Alenali 
dio Curzi. della Federazione 
Nazionale della stampa La 
delegazione del nastro parti
to al convegno è composta — 
oltre che da Curzi — dai com
pagni Luciano Ventura, del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI-TV.e Dario Natoli. 
direttore dell'Unitelefilm. 

Monopolio e privati 
Introducendo i lavori, il pre

sidente della Biennale. Carlo 
Ripa Di Meana. ha sottolinea
to il valore dell'iniziativa, in
tesa ad evidenziare nei fat
ti le conseguenze della recen
te sentenza della Corte Costi-
tuziona'e 

Le prime risposte sono ve
nute da Amato che. dopo una 
ampia disamina della senten
za della Corte, che eg'i ha de
finito « tecnicamente tanto 
sbagliata al punto che v'è ra
gione di credere che siano in
tervenute delle motivazioni 
politiche > nella sua elabora
zione, ha esaminato i caratte
ri negativi che hanno contrad
distinto il monopolio dell'in
formazione radiotelevisiva, 
ravvisabili soprattutto, a suo 
avviso, nella parzia'ità. do

vuta tanto al controllo dello 
strumento RAI TV ad opeia 
di alcune forr? politiche 
quanto ai condizionamenti su
biti — attraverso contiolh, 
censure, veline — da^li ope
ratori dell'informazicne ra 
diotelevisiva. Indicando quel
li che potrebbero essere ì «coi-
rettivi », Amato ha bOtto'inea 
to la necessità di rivedere il 
discorso sul monopolio, po
nendosi il problema di porre 
fine ad esso ma, allo stesso 
tempo, di « resistere » alla 
sentenza prendendone at to 
ma limitando g'i spazi per 
le televisioni private 

Con la proposta di un ac
cordo di legislatura fra tut 
te le forze politiche demo 
cratiche l'cn Bubb'co ha 
voluto sottolineare, nel suo 
intei vento, la necessità di 
giungere ad una soluzione 
complessiva che eviti il caos 
che si va diffondendo seni 
pie di più nel settore radio
televisivo, a seap.to della 
cultura, del p'uralismo. del
la libertà di tutti 
Bubbico ha - poi espresso 
l'avviso che oggi televisione 
pubblica, emit tent i private 
ed estere, s tampa, costitui
scono un complesso sistema 
che richiede, da parte degli 
organi del Parlamento, e an
che del Consiglio di ammi
nistrazione della Rai. l'im-
pcstazione di una politica di 
«equilibrio» al loro interno 
ed ha concluso proponendo 
un « patto di legislatura ». 
che non avvenga sottobanco, 
ma nel confronto parlamen
tare aperto. 

I comunisti confermano 
senza possibilità di equivoci 
« la scelta net ta contro le 
tendenze alla privatizzazio
ne e alla frantumazione del 
servizio televisivo ». ha affer 
mato il compagno Curzi, ter
zo relatore. «Partiamo in que
sta scelta dalla consap?vo-
lezza che ì mezzi di infor
mazione e di comunicazio
ne hanno acquisito nella for
mazione dell'opinione pubbli
ca un peso tale per cui il 
loro uso democratico, il lo
ro contenuto culturale, la 
loro ava l l a informativa e 

formativa diventano essen
ziali alla vita stessa della 
libertà e allo sviluppo della 
democrazia » 

Curzi. si è quindi sofferma
to sul'e cause di alcuni enor
mi ingorghi che hanno ri
tardato e a volte paralizza
to l'attuazione piena della 
iiforma, iavorendo l'avanza
ta di possenti forze pnvati-
.itiche «Quando parliamo di 
queste loize — ha detto Cur
zi — non ci riferiamo cer
to alle mteres.-anti e spesso 
valide esperienze di piccoli 
gruppi, che hanno dato vi
ta negli scorsi mesi ad espe-
ament i di ìadio locali. Que
ste miz'ative .->ono state pos 
sibili, e a volt? necessarie. 
per la at tuaz 'one di quel 
lea'e o non burocratico de 
centramento e di quel dlnt 
to d'accesso che sono alla 
base della nforma >>. 

La pubblicità 
Curzi. dopo aver denun 

ciato precise responsabilità 
in questi ritardi, ha affron 
tato lo scoti ulte tema della 
pubblicità. Dopo aver citato 
la legge che afferma te
stualmente. « Devono essere 
eliminate dai programmi e* 
steri tut te le parti aventi. 
sotto qualsiasi forma, carat
tere pubblicitario ». ha chie
sto che il ministro delle Po 
ste faccia conoscere ì moti
vi per i quali non si è pro
ceduto ad applicare la le« 
gè Alessandro Curzi ha con 
clu-jo sollecitando una imme 
diala e fo-te ripresa del mo 
vimento Mformatore. 

Si è quindi aperto il dibat 
tito nel quale sono intervenu
ti Orsello. socialdemocratico, 
vicepresidente del Consiglio 
di amministrazione della RAI. 
Massimo Pini, componente 
dello stesso consiglio e il com
pagno Luciano Ventura. 

I lavori del convegno sono 
ripresi nel pomeriggio, con 
ventidue iscritti a parlare 
segno evidente dell'estremo 
interesse con cui l'incontro 
v.ene seguito 

Felice Laudadio 
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ELIANA abbigliamento sportivo 
crea una novità per la scuola 

Sessantasei casi 
di salmonellosi: 
ospedale chiuso 

a Milano 
MILANO. 3. 

All'ospedale San Carlo, uno 
dei più moderni di Milano. 
dove in questi giorni si sono 
verificati 66 casi di sa.mo-
nellosi (tutti fra : d.penden-
ti) è s tata decisa la tempo
ranea chiusura dell'accetta
zione di nuovi pazienti in t re ( 
repartii pediatria, immatur. e 
ostetricia. 

Il provvedimento, informa 
un comunicato, non è in re
lazione alla Situazione ep.de 
miologica dei ricoverati (e 
cioè non è s ta to determ.nato 
da casi di salmonellosi fra 
t degenti) ma è s ta to adotta
to «;n previsione delle limi
t a t e disponibilità del perso
nale di assistenza e dei ser
vizi via via sottoposti agli 
esami di coprocoltura ». 

ELIANA abbigliamento sportivo di Castelmaggiore (BO) e Massafiscaglia (FÉ) ha creato per scolari e 
studenti la giacca a vento CARLOTTA, impermeabile e con elevato coefficiente termico, al prezzo 
popolare di L. 14.000 - 15.000 - 16.000, che potrete trovare in tutta Italia presso i negozi più qualificati 
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Centinaia di detenuti sono tornati ieri sera sui tetti del carcere milanese E' sparita da ieri sera insieme con il bimbo 

Violenta protesta a San Vittore 
Rientrata la rivolta alle «Nuove» 

i • i • -

La polizia è intervenuta con il lancio di candelotti lacrimogeni - Nel penitenziario del capoluogo lombardo ci sono stati diversi teriti - Centinaia di detenuti — dopo 
aver tentato di dare l'assalto agli uffici — sono rimasti sui tetti per tutta la notte • Azioni provocatorie a Torino • Situazione tesa anche a Ragusa e in altre città 

AVEVA DATO FALSO NOME 
LA DEL 

PICCOLO SEQUESTRATO 
Assunta da appena quattro giorni - La telefonata con la richiesta del riscatto • Forse 
già pagati 200 milioni - L'ansia atroce dei genitori che sperano sia questione di ore 

Dalla nostra redazione j 
MILANO, 3 | 

Violentissimi incendi sta- : 
not te u S. Vittore al termine | 
di un pomeriggio di proteste j 
che hanno preso spunto dal 
l'agitazione delle «nuove» to
rinesi. 

La rivolta che durante la 
giornata ha interessato circa 
800 detenuti, è sfociata nella 
protesta sui tetti, le barricate 
nei corridoi di almeno tre rag 
gì, roghi di materassi. 

Nella tarda serata contin
genti di polizia e carabinieri 
hanno effettuato t re sortite, 
alle 20 e ;,Q e alle 22 e alle 0.10, 
con un nutr i to lancio di can
delotti in direzione soprattut
to del 5. raggio. Secondo i de
tenuti di questo settore i can
delotti e le schegge avrebbero 
ferito tre reclusi gravemente. 
Nessuna conferma ufficiale è 
venuta a tale proposito. 

L'agitazione era incomincia
ta nel pomeriggio intorno alle 
16 quando una delegazione di 
detenuti in rappresentanza. 
dei raggi, ad eccezione del 5., 
aveva chiesto un incontro con 
11 direttore del carcere. Sa
voia. probabilmente in merito 
alle notizie che giungevano 
dal penitenziario di Torino. 
Mentre i detenuti si recavano 
dal direttore, circa settecento 
reclusi sopratutto del 2. 3. e 
5. raggio prolungavano l'ora 
dell'aria. Mentre i detenuti 
degli altri raggi rientravano 
nelle celle dopo il colloquio. 
ni 5. raggio i reclusi, indos
sando pesanti coperte e con 
sacchetti di plastica sul capo 
per difendersi dalla pioggia. 
salivano sui tetti dando ini
zio all'azione di protesta. Do
po quat t ro ore, dagli altri rag
gi sono giunte le urla di altri 
detenuti che si univano alla 
agitazione del 5. raggio. 

Da tutt i i settori, escluso il 
sesto, dove ognuno è rimasto 
tranquillo nelle proprie celle. 
si udivano i rumori e le grida 
dei carcerati che avevano 
bloccato i corridoi con bran-
dine, materassi e sedie. Gli 
agenti di custodia venivano 
ritirati per evitare ulteriori 
Incidenti. Intorno alle 20.50 
appunto il primo lancio di 
candelotti da parte dei cara
binieri e polizia entrat i nel 
penitenziario. 

Dai tetti si è risposto con il 
lancio di tegole e sprt.nghe di 
ferro. Al 5. raggio si è portato 
11 giudice di sorveglianza Si-
clari per una mediazione. Dal
l'incontro sono uscite alcune 
richieste dei detenuti in me
n t o alla cessazione dei tra
sferimenti e all 'attuazione 
della riforma carceraria, che 
doveva essere garanti to da un 
pronunciamento del ministro 
di Grazia e Giustizia in un 
telegiornale. 

Un'ora dopo le forze dell'or
dine lanciavano ancora can
delotti fra il 3. 4. e 5. raggio 
per bloccare un gruppo di re
clusi che intendevano rag
giungere dai tetti del 1. rag
gio !a torretta centrale e ave
re quindi via libera verso gli 
uffici, fra i quali la direzio
ne. e l'uscita. Alle urla dai 
tetti dei detenuti che in un 
primo momento avevano de
nunciato il ferimento grave 
di quat t ro carcerati seguiva
no gli incontri negli uffici fra 
11 direttore del carcere, il vi
cequestore D'Ambrosio e ì 
magistrati intervenuti sul 
posto. 

All'esterno del carcere si 
portavano funzionari dell'uf
ficio politico e i dirigenti del
la mobile. Un'autoambulanza 
trasportava al pronto soccor
so un'agente di custodia in 
preda a crisi nervosa. Su ri
chiesta degli stessi detenuti 
all ' interno delle mura di San 
Vittore venivano fatti entrare 
1 rappresentanti della stampa 
accompagnati dal giudice Si
ria n . In nottata un folto 
eruppo di detenuti ha ten-
tnio di nuovo l'assalto agli uf
fici. L'azione è s ta ta sventa
ta con un nuovo lancio d» 
candelotti lacrimogeni. 

Nost ro servizio 
TORINO. 3 

Ancora una giornata di ten
sione alle « Nuove ». dove da 
set t imane ormai prosegue la 
protesta dei detenuti che chie
dono l'applicazione immedia
ta della riforma ca r ce r a r e 
e l'abrogazione del secondo 
comma dell'art. 47 (che pre
vede alcune restrizioni ai be
nefici della libertà anticipa
ta». Questa volta però il di
rettore dei carcere, dott . Can-
jremi che fino a oggi aveva 
impegnato tut to il suo potere 
nel t ra t tore con i detenuti. 
ed evitare un'azione di for
za. ha deciso di richiedere 
. 'intervento delle forze del
l'ordine. 

« Ho fatto di tut to fino al
l'impossibile in questi gior
ni — ha affermato — ma 
oro ho dovuto scegliere in 
questo senso, perchè non è 
ammiss .ble lasciare le "Nuo
ve " in queste condizioni. Ol
t retut to ieri i detenuti erano 
r .entrat i sulla base delle as
sicurazioni che avevamo potu
to fornire, e che erano state 
valutate positivamente: la 
decisione di ricominciare la 
protesta, è assolutamente m 
giustificata •». 

In realtà fino al ta rdo po
meriggio di ieri pareva che 
le t rat tat ive condotte dai 
rappresentanti delle ammini 
strazioni locali e del miniate 
ro. avessero dato esito posi
tivo. che si potesse — quin
di — affermare che i dete
nuti avrebbero valutato le ri-
s o s t e ricevute. A sera ogni 
Bustone era caduta; subito 
dopo l'oro d'aria («poiché il 
mat t ino con le operazioni di 
r ientro i detenuti avevano 
perso una parte del tempo 
previs»o per l'aria, ho dato 

ordine che fosse recuperato » 
ha precisato il dott. Cange-
mi). una ventinu di carce
rati sono ritornati sui tetti. 

Per tut ta la notte, sotto 
una pioggia insistente e fred
da i detenuti hanno conti
nuato a stazionare sui tetti, 
e mentre qualcuno nel cor
tile iniziava a .-.cavare un 
tunnel sotto il muro di cinta, 
un'altro tentativo di fuga è 
stato ta t to cercando di for
zare il cancello dalla parte 
dell'infermeria. 

Verso le 9 di questa mat
tina la situazione .si è fatta 
quanto mai confusa. I dete
nuti che ormai in circa 200 
occupavano i tetti gridavano 
richieste certamente non del 
tut to chiare («libertà subi
to», «andremo imo in ion
do») mentre centinaia di 
agenti di polizia e carabi
nieri in assetto di guerra 
vanivano fatti affluire nel 
cortile del carcere. 

L'operazione è dura ta al
cune ore, mentre si accaval
lavano concitatamente i ten
tativi del sen. Galante Gar
rone. di Giuliana Cabnni . di 
rappresentanti del collettivo 
«controsbarre» di trovare 
uno soluzione che ancora una 
volta evitasse l'azione di 
lorza. 

Il tentativo si è rivelato va
no e alle 13 tutti i raggi era
no occupati dalle forze del
l'ordine. I detenuti che .sta
gionavano nei corridoi e nei 
cortili sono rientrati senza 
opporre resistenza, mentre ne 
rimanevano sui tetti una cin 
quantina 

A questo punto l ' intervento 
delle forze dell'ordine si è 
t a t to più pesante; decine e 
decine di candelotti lacri
mogeni resi però inutili dal 
forte vento sono stat i esplo
si contro i tetti , mentre sono 
stati fatti entrare in azione 
gli idranti dei vigili del fuoco. 

Poi, nel volgere di circa 
un'ora, la situazione è torna
ta normale all ' interno del 
carcere. 

Silvana Fazio 
r » * 

GENOVA. 3. 
Si è conclusa senza inci

denti la manifestazione orga
nizzata oggi pomeriggio dai 
detenuti delle carceri di Ma
rassi. Il giudice di sorveglian
za. ha infatti accolto la ri
chiesta principale: la possi
bilità di organizzare all'inter
no della casa circondariale 
una conferenza con alcuni 
partiti politici, organi di stam
pa. e una delegazione di guar
die carcerarie, con le quali 
i detenuti hanno ribadito di 
non cercare alcun tipo di 
contrapposizione. La prote
sta era iniziata alle 14.30 al
lorché la maggioranza dei 
450 detenuti di Marassi si 
sono rifiutati di r ientrare in 
cella dopo l'ora d'aria. 

* * * 
PALERMO. 3 

Clima assai teso anche ne
gli istituti di pena siciliani. 
À Ragusa circa venti dei 150 
detenuti del carcere hanno 
passato :a notte sui tett i chie
dendo l'immediata attuazione 
delia riforma carceraria. I re
clusi. incappucciati o masche
rati per non farsi riconosce
re chiedono, tra l'altro di 
poter esporre ì loro proble
mi all'on. Marco Pannella 
del Part i to radicale. 

A sera ì detenuti sono rien
t ra t i nelle celle. 

Protesta anche a Catania 
dove i detenuti in agitazione 
sono quattrocento. Una tren
t ina di reclusi, anche questi 
col volto coperto, sono sa
liti sui tetti dopo aver sfon
dato una soffitta. Verso le 17 
una delegazione di otto reclu
si si è incontrata col procu
ratore della Repubblica, Sca
lia. per sollecitare l'attuazio
ne della riforma. Dopo aver 
ricevuto assicurazioni che sa
rà fatto il possibile per sod
disfare le loro richieste, an
che in rapporto ad alcuni pro
blemi logistici, i detenuti so
no rientrati ordinatamente 
nelle celle. 

• • • 
ALESSANDRIA. 3 

Una ventina di detenut i 
della casa penale di Alessan
dria si sono rifiutati questa 
sera di r ientrare nelle celle 
e si sono ritirati in un locale 
interno de! carcere, chieden
do di parlare con il direttore. 
A quest'ultimo hanno presen
ta to un documento di solida
rietà con i detenuti delle al
t re carceri ed hanr.o chiesto 
che venisse diffuso dalla tele
visione In seguito sono rien
t ra t i nelle celle. 

* * * 
VERONA. 3 

I detenuti della casa cir
condariale di Verona hanno 
deciso di non aderire alle 
proteste che interessano in 
questi giorni tu t te le carceri 
italiane, e di manifestare 
la propria solidarietà e la • 
propria comprensione per : 
problemi degli agenti d: cu
stodia. 

Lo hanno fatto in una let
tera inviata a tut te le guar
die in servizio presso la ea.>a 
di pena. 

<. E* quasi ridicolo — ha 
scritto -- che noi detenuti 
prendiamo le difese di voi. 
cittadini liberi ed meensu 
rati, perché non potete e-
spofre le vostre lamentele e 
per paura di incorrere nei 
rigori del regolamento ». La 
lettera inviata dai reclusi 
agli agenti di custodia ana
lizza t problemi di questa ca
tegoria. dai riposi settimana
li non goduti e pagati con 
1.300 lire, alla situazione che 
si è creata nel carcere di Ve
rona dove dal 1973 manca un 
direttore e gli agenti «devo
no supplire a tut to, pronti a 
ricevere castighi se sbaglia
no e senza nessuna coper
tura per gli incarichi svolti ». 

Rinviati a giudizio 
i cinque neofascisti 
assassini dfBrasili 

TORINO — La polizia entra nel carcere « Le Nuove » Ieri mattina 

MILANO. 3. 
I Sono stati rinviati a giudi 
| zio e compariranno dinnanzi 
I alla corte d'Assise ì cinque 
I neofascisti che. dopo un pe 
i dinamento freddo e spietato 
I per le vie del centro, ucci.se-
i ro il 2.» maggio 1975 con cin

que coltellate alla schiena lo 

delitto, consumato nell'immi 
nenza delle elezioni ammini
strative. 

Alberto Hrasili e Lucia Cor
na, due giovani alla vigilia 
delle nozze, stavano passeg
giando in centro. Ai fascisti 
bastò vederli e giudicarli di 
sinistra per dare inizio all'i-

studente Alberto Brasili e fé- i mimami caccia. < Andiamo a 

Visita-inchiesta dei parlamentari nei penitenziari sardi 

UNA SCUOLA DI DELINQUENZA 
IL BUONCAMMINO DI CAGLIARI 

Fatiscente, sovraffollato, carente sotto il punto di vista igienico e ambientale, è un luo
go di degradazione e fonte di tensione - Della delegazione fanno parte parlamentari co
munisti, indipendenti e sardisti - Ieri pomeriggio c'è stata una nuova protesta dei reclusi 

' nrono al fianco la sua ragaz-
. za Lucia Corna: la decisione 

è stata presa dal giudice 
istruttore Rampini che ha 

! accolto le richieste del Pub 
blico ministero 

Di concoiso in omicidio vo-
! lontano, aggravato dal nume-
I ro e da i . motivi abbietti e 
! dall'avere approfittato delle 
j circostanze di tempo e di luo-
l go tali da ostacolare la pri

vata e pubblica difesa, do
vranno rispondere Antonio 
Bega, che rese conlessione 
del crimine. Giorgio Nicolosi, 
Enrico Caruso. Giovanni 
Schiavicco e Pietro Croce. 

Il Bega verrà processato 
anche per l'accoltellamento 

laici il cinese»: bastò questa 
frase per riunire cinque san-
babilini Coltelli in tasca ser
rati nel pugno, per venti mi
nuti i due giovani Intono fred
damente pedinati. Poi, in vin 
Mascagni, dove scarsa era 
l'illuminazione, l'aggressione 
e l'uccisione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3. 

Erano le 10, quando tre de
putati (Umberto Cardia. Ma
ria Cocco, Giorgio Macciotta), 
due senatori (Daverio Giovan-
nett i e Mario Melis). ed un i vo) che rendono problemati- ; re degli stessi agenti la ca 

instaurare con i dirigenti, gli ' che se non si raggiungono più 
agenti di custodia e i rap • le cifre inumane dell'imme-

i presentanti dei detenuti, emer j diato dopoguerra. Allora —co 
gono gravi carenze della strut i me ricordano alcuni tra i più 
tura edilizia e degli organici ! anziani degli agenti di custo 
del personale (dal punto di i dia — oltre mille detenuti 
vista qualitativo e quantitati- i affollavano le celle. A pare-

consigliere regionale (France 
sco Macis), si sono presenta
ti alla porta del « Buoncam-
mino » per iniziare nelle car
ceri dell'isola la visita cono
scitiva con la quale essi in
tendono aprire la discussione 
sulla complessa tematica del
la riforma carceraria e della 
sua applicazione. 

I parlamentari comunisti. 
sardisti e indipendenti hanno 
trovato ad accoglierli il di
rettore del carcere, l'ispetto
re regionale delle case di pe
na. la direttrice regionale del 
servizio sociale. 

At giornalisti che attende-

ca la corretta 
della riforma 
• La delegazione parlamenta

re si riserva di valutare, a 
conclusione delle visite nelle 
diverse case penali della Sar
degna. le iniziative più oppor
tune da assumere per favori
re l'impegno di quanti tra 
magistrati , dirigenti e agenti 
di custodia sono interessati al 
la realizzazione della riforma 
carceraria 

Come sono le condizioni dei 

tamente insufficiente quando 
nella cella (di quat tro me
tri per 3i si affollano sei uo 
mini, 

Mancano nello stabilimento 
le s t rut ture per la ricreazio
ne e per la vita in comu 
ne. La condizione quotidiana 

applicazione | pienza ottimale del carcere | d e i c a r c e r a t i è resa, da que- i 
non supera ì 250 reclusi ,con 

j tro i circa 400 che vi sono , 
j a t tualmente ospitati. ; 
j II te^ro edificio del Buon- J 
I cammino sorge in un luogo '> 
J particolarmente ameno, tra i : 

i migliori della città dal punto ! 
] di vista paesaggistico. Le sue j 
. mura spaziano sul golfo de- i 

zi Angeli, dallo stagno di Mo- 1 
t Tentargius a quello di Santa j 
j Gilla. ritenuti dai naturalisti 

t ra le più belle riserve nn-
detenuti al Buoncammino? Lo i turali d'Europa. Ma neanche 
stabilimento penale cagliari
tano non è forse t ra i peg
giori d'Italia, ma è certo lar-

una piccola parte dello splen
dido paesaggio può allietare 

ste carenze, ancora più dura 
e pesante. 

La impossibilità di una vita 
sociale, e la conseguente dif
ficoltà di reperire per i de
tenuti forme di occupazione 
attiva capace di stimolare in
teressi e. perché no. anche la 
fantasia, rende degradante la 
vita carceraria. Di una simi-

! le esasperante condizione u-
i mana sono vittime non solo 
! i detenuti, ma anche gli »-
j genti di custodia. 

Le strut ture fatiscenti, inca-

Dalla nostra redazione TONINO 3 
Un bambino di sei anni è stato rapito ie ri sera In casa sua, corso Francia 23, a poche 

decine di metri dalla centralissima piazza Statuto, Insieme al ragazzo è sparita dalla cir
colazione anche la bambinaia assunta dalla famiglia del rapilo solo quattro giorni fa; vittima 
anch'essa o complice dei rapitori? K' l ' int-rrogativo che si pongono anche gli inquirenti, 
ina pare che seri elementi, come i l fatto ?,ie abbia fornito alla famigl ia false generalità. 
la accusino fortemente. Si parla di sequestro lampo: si assicura clic i l riscatto è stato gl i 
pagato, che i genitori atten- _____ 
dono di riabbracciare il fi- • 
gliolo da un momento all'al
tro. Con tutto quello che di 
incertezza il fatto può com
portare. 

11 bambino si chiama En
rico ed e il secondo figlio - -
la sua .sorellina. Stefania di 
10 anni — di Giuliana e Gior
gio Campidcmco. titolari del
l'omonima ditta di prodotti 
di riscaldamento, u Tonno 
una delle più grand: del set
tore. Ieri sera, verso le 21 
circa. Giuliana e Giorgio 
Campidonico sono usciti per 
andare ad una festa orga
nizzata da alcuni amici di 
famiglia; nel lussuoso appar
tamento di corso Francia so 
no rimasti il piccolo Enrico 
e la nuova bambinaia che 
aveva detto di chiamarsi 
Emanuela Fusco e di avere 
23 anni . Con loro c'era an
che la domestica dei Campi-
donico, una fidatissima An 
tometta. da due anni in fa
miglia. Più tardi i coniugi 
Campidonico hanno telefona
to a casa. Antonietta ha loro 
risposto, ma ha detto che 
non vedevu più traccia del 
piccolo e della bambinaia: 
non aveva sospettato né sen
tito nulla perché dormiva. 

Sono iniziate le ricerche per 
rintracciare Enrico e la ra
g-azza: prima un giro di tele
fonate ai parenti e agli ami
ci. poi a casa dei coinquilini. 
Tutto è risultato vano. I mi
nuti trascorrevano lenti, la 
preoccupazione iniziale dei 
Campidonico si veniva man 
mano trasformando in ter
rore. in angosciosa at tesa di 
un pur minimo segno tran
quillizzante. Ad un trat to, 
uno squillo di .telefono II 
padre si è lanciato sull'ap
parecchio. Una voce sicura. 
senza inflessioni dialettali: 
« Enrico è da noi e sta bene. 
Se volete rivederlo, preparate 
i soldi del riscatto ». | 

Da auesto momento in poi 
è difficile ricostruire nei par- ! 
ticolari. Da indiscrezioni e- | 
merse dagli ambienti della , 
questura, pare comunque "he. • 
per tut ta la notte, fino alle | 
12,30 di questa matt ina, tra ; 
la famiglia del bambino e i ', 
rapitori vi siano stati febbrili I 
contatt i per concordare la ci- j 
fra del riscatto e le moda- j 
lità del pagamento. In queste j 
ultime fasi del dramma, a- | 
vrebbe avuto un ruolo decisi- ! 
vo lo zio del piccolo Enrico, i 
Franco Campidonico. il qua- | 
le avrebbe ininterrot tamente 

Comune di TARANTO 
UFFICIO CONTRATTI 

AVVISO DI GARA 
K" indetto appalto concorso 

per l'installazione dell'impian 
to di riscaldamento Edifico 

dei prete operaio Alessandro j Scuola .Media * l'. Foscolo* 
Galbiati, vittima di un'identl- ' >n Talsano. 
ca aggressione e accoltellato I 
in pieno centro nel gennaio i 

del 1975; a! s'anbabilino Bega 
inoltre verrà contestato an
che il reato di calunnia nei ! 
confronti dM commissario di i 
polizia Eleuterio Rea ' 

L'ordinanza ricostruisce i 
fatti e i momenti del leroce 

Le Ditte che hanno interes
se a concorrere, potranno 
prendere visione degli atti 
tecnici e dei Capitolato Spe 
ciale d'appalto presso l'ITfi 
ciò Contratti in Via Aeclavio 
n. 2-1. 4. piano, nei giorni fe-

' rial! escluso il sabato 

vano fuori dal carcere, i par- ( gamente inadeguato alle est 
lamentari della sinistra han
no spiegato che già da que
sto primo Incontro, e dal 
dialogo che è stato possibile 

genze di una moderna conce
zione di edilizia penitenziaria. 
Troppi sono I detenuti rin
chiusi al Buoncammino. an-

Imponente spiegamento di forze in vista del trasferimento 

Al Giglio è difficile trovare 
posto anche per i carabinieri 
A decine sono stati comandati di presidiare l'isola - Freda conti
nua a scalpitare - Prossima manifestazione regionale antifascista 

Dal nostro inviato 
GROSSETO. 3 

Le telefonate si susseguono 
con insistenza t ra la prefet
tura di Grosseto e l'ammini
strazione comunale dell'Isola 
del Giglio. Ci sono molti pro
blemi ancora da risolvere pri
ma che Freda e Ventura rag
giungano l'isola. In particola
re si sta cercando di reperi
re i locali per alloggiare de
cine di carabinieri ih appog
gio agli oltre 40 già al Gi
glio. Si deve poi trovare una 
collocazione anche agli agen
ti del sei vizio di sicurezza 
Ma problema « irrisolvibile r 
per ora sembra rimanere 
quello di trovare un alloggio 
per i due confinati. L'ammi
nistrazione comunale del Gi
glio non sembra in grado di 
avanzare proposte alternative 
alle disponibilità di una stan
za attigua ai bagni pubblici. 
Anche i carabinieri de! Gi
glio quindi sono costretti a 
darsi da fare per trovare una 
collocazione idonea ai fini 
della sicurezza. Una ricerca 
ed una scelta che si d ima 
s t rano estremamente difficili. 
Su questo tasto sia alla que
stura che al gruppo dei cara
binieri non proferiscono pa
rola. 

Al Giglio comunque la pro
testa continua, anche se sotto 
a l t re forme. Per le 17,30 di 
oggi era s ta ta convocata una 
riunione del comitato di agi
tazione e del consiglio comu
nale. In questa assemblea. 
aperta a tu t ta la cittadinan
za. sono s ta te discusse le for
me di lotta da a t tuare nel 

; momento in cui i neonazisti 
j Franco Freda e Giovanni 

Ventura porranno piede sui-
: l'isola. 

Dopo un lungo e serrato di
batti to che è servito anche a 
fare il punto della situazione e 
a dare una v? lutazione 

le giornate dei detenuti . Le j paci di rispondere alla n-
| finestre a bocca di lupo vie ! vendicazionc di una razionale 
I tano qualsiasi sguardo allo e- ! organizzazione carceraria. 
i sterno. Si vede solo un pez- ' rendono stridente la contrad 
1 zo di cieio ed entra un po' ! dizione tra le norme di leg-
. d'aria, che 'd iviene immedia- j gè e la realta quotidiana 

| Da qui nasce la tensione nel-
: le carceri. 

La gravità delle carenze 
strutturali si riflette nella di
stribuzione dei detenuti nei di
versi bracci. Così, può acca
dere che giovani al primo 
furtarello si possano trovare 
insieme a delinquenti incalli-

i ti. E ' quasi impossibile la 
concentrazione, lo studio, la 
riflessione individuale, che 
pure avrebbero un ruolo de
cisivo nel recupero del con
dannato 

Del tut to assente è. poi. la 
s t iu t tu ra che dovrebbe con-
5entire * il carcere aperto ». 
L'affidamento in prova al ser
vizio sociale che e uno degù 
istituti carat tenzzant i la ri
forma e che dovrebbe con
sentire di sostituire al car
cere :1 lavoro controllato allo 
esterno, è pressoché impos-

Trieste: scoperto 
un « centro di 
raccolta » per 

traffico di valuta 
TRIESTE. 3 

Un grosso traffico di mone
te d'oro e di valuta clandesti
namente esportate è stato in
dividuato dalla guardia di fi
nanza di Trieste. Sono state 
denunciate a piede libero tre 

fatto da intermediario t ra i P6,150".*?. . . . ,, 
il fratello ed i banditi. Inol- ! . ^ indagini della guardia 
tre egli si sarebbe interessato j di finanza cominciarono nei 
no- rorwriw il ri-infirn HAI rt. febbraio di quest anno, con 
E c c o m e d S S ™ fvat "f **»*""> f cinquecento 
do sarebbe s tato consegnato ^ T M I * ni«m» ^ L - J L V ^ m il danaro ai rapitori? E a di 180 milioni), nascoste m un 
quanto ammonterebbe la ci
fra richiesta? Impossibile ri
spondere al primo interroga
tivo. in quanto da par te della 
famiglia Campidonico sull'ar-

dalle ore il alle ore 12. 
Ix» Ditte interessate dovrnn 

no far pervenire, entro e non 
oltre «iorni 10 dalla data del 
presente, domanda iti carta 
legale da L. 700. direttamen 
te a questo Ufficio, tendente 
ad ottenere l'invito alla par 
tecipazione alia tiara stessa. 
Dal Palazzo di Città. Sl-STIf. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore ai Contratti 

(ing. Stelio Blasl) 

doppio fondo di un'automo 
bile straniera fermata al po^ 

! s to confinano di Ponte Chias
so. In quell'occasione venne 
fermata una persona residen-

., . - U V a i ' i te nel Principato di Monaco 
gomento permane il più stret- e H a c c c r t a m P n t l , n . s e r o i n 
to riserbo (Io zio del piccolo, j , u c e d e j c o , | e g a m e n t i con ai-

sicurezza. Nelle prossime ore. I 
dovrebbero arrivare anche ! 
dei mezzi dei carabinieri 5 i b i , e I n t u t t a l a sardezna 
«jeep e motociclette) onde fa- , ^ ^ j p u n a ^ ^ assistente so 
vonre la mobilita sull'isola. } c i a i e a, r u o ; o . una funziona-

I due <. confinati-> ospitati • r i a c n e h a m . : ! e compii: e 
•< temporaneamente > nel ro : c n e n o n p u o assolutamente 
mune di Grosseto, oegi non s» I bastare per sii oltre 10 sta-

degli avvenimenti succedutisi i sono mossi dai loro alberghi ; bilimenti principali degl'isola. 
in questa sett imana, e deci 
so — come era s ta to già ven 
t i lato ieri — che i gigliesi al 

| se non per brevi passeggiate. 
j II teorico neonazista Freda l 

per ora e il più irrequieto. ' 
momento dell'arrivo "dei due j Continua a sostenere la par. | 
maggiori imputati della stra 
gè di Piazza Fontana si r.'.ir' 
no nelle loro abitazioni e che 
ì negozi t ir ino giù le saraci 
nescht. Da alcuni e s ta to p r ò 
posto anche di stabilire dei 

te di « prima donna *. Dal- | 
• l'albergo di Pnncipina a Ma i 

»e spesso ha dei violenti e | 
j costosissimi battibecchi tele- t 

La Sardezna non a caso si j 
colloca tra le regioni con uno 
dee".: :nd;c: più alti di cri- ' 
minaìità giovanile. Su cento j 
reati accertati, per oltre il j 
72 per cento si t ra t ta di ca- , 
s: di furto, cioè di un reato | 
n.u d; altri legato alle con

fenici con i propri legali. Con- , dizioni di emarginaz.one. di 
t inua a rimproverani di non sottosviluppo, di sottoccupa 
chefir r m c r i t i o f ra r r r l ì n t t a n a . t r r r contatt i con gli equipaggi dei i esser riusciti a fargli ottene- , disoccuoazione cui 

traghetti e degli aliscafi che j re la residenza a Catanzaro. ! " " e e a\ a ^ f r J p a z I o n * c*" 
fanno servizio per il Giglio. In più occasioni ha minaccia- : - ° n o conoannan — a parere 
affinchè anche sulle navi ven 

i gano adot ta te delle forme di 
protesta. E" stata infine sot
tolineata da tut t i i presenti 
la necessità che si faccia pie 
na e immediata luce su tutta 
l'inchiesta che ormai si tra 
scina da sette anni e che ha 

to di r i t irare loro il mandato, j del centro rezionale di prò 
'. Una manovra questa che la- • ?rammaz:one — oltre 1.7) m: 
i scia per Io meno perplessi. \ :a giovani sardi. 

Non e escluso, infatti, che A d evidenziare e risolvere 
; dietro questi « r forn i . ' che 
; generalmente avvengono con j 

il massino della pubblicità al 
la presenza di alcuni giornali-

portato all 'assurdo di dover j ^U vi sia la volontà di trova 
imporre a popolazioni in cui 

J forte è l'impegno civile e de 
I mocratico, la continua pre 
j senza di due individui impu 
! tati della strage e prova vi 

vente, per cosi dire, d: quan 

le gravi carenze d: s trut ture 
i mater.ali e umane puntano 
j con le loro iniziative, i par-
J iamentan comunisti, sardisti 
j e indipendenti. Anche altra-
j verso !a instaurazione di un 
; rapporto più aperto tra la 

società es tema e le carceri 
sarà possibile mettere in mo
to il processo profondamente 

j to antifascista ha stabilito ; innovatore della riforma. 
di promuovere una seconda ' E" un fatto che la situazio 
manifestazione pubblica che ! ne è ormai insostenibile; an-

re qualche scappatoia da par
te de! neofascista per rinvia
re ulteriormente il processo 
fissato per il 18 gennaio pros
simo. 

A conclusione della seduta 
ti ostacoli siano stati frapposti j di questa matt ina :1 Comita-
alla celebrazione d'un proces- i I O antifascista ha stabilito 
so cosi importante. 

« Il nostro impegno civile — 
hanno det to i gigliesi — è te
so insomma principalmente a 
far sì che Freda e Ventura 
giungano sul banco degli im
putati per essere giudicati ». 

Nell'isola frat tanto molti al
berghi sono stati invasi dagli 
uomini addett i ai servizi di 

avrà luogo nella prossima 
set t imana, chiedendo l 'ade
sione delle associazioni anti
fasciste delle al tre province 
toscane e della Regione To
scana. 

cora oggi pomeriggio si è 
svolta una nuova protesta dei 
detenuti : per due ore i re
clusi. riuniti nel cortile, han
no scandito slogans solleci
tanti la riforma. 

Piero Benassai ; Giuseppe Podda 

parlando con i giornalisti, ha 
perfino escluso che vi sia sts-
s ta una qualunque telefonata 
dei rapitori). Più facile, forse. 
tentare di indovinare il se
condo. Sempre secondo indi
screzioni difficilmente verifi
cabili. sembra che i rapitori 
in un primo momento abbia
no sparato la richiesta di 
mezzo miliardo. Poi pare sia
no scesi sui duecento mi
lioni. che «proprio perché più 
rapidamente realizzabili), co
me abbiamo già detto, sareb
bero stat i pagati nella mat
t inata di oeffi. Se è cosi, il 
bambino potrebbe tornare li
bero nelle prossime ore. ; t( 

Dai primi accertamenti che t 
i carabinieri hanno fatto i j 
sospetti sulla baby-sitter si j ' 
sono fatti alquanto pesanti. • 
Intanto si è potuto accertare j 
che la ragazza aveva dato | 
quanto meno false generalità: • 
aveva detto, ad esempio di j 
essere originaria di Altavilla 
Silentina in provincia di Sa
lerno. mentre invece in quel j 
paese risulta del tutto scono- i 
sciuta. A questo punto è dif- , 
f:c:Ie concludere che ella sia i 
rimasta vittima con il picco- | 
lo del rapimento: è p;ù ere- I 
dibilc invece che sia stata . 
una complice, fondamentale 1 
per l'attuazione del piano. j 

Giovanni Fasanella 

Bustarelle 
anche da società 

farmaceutica 
USA? 

NEW YORK. 3 
La società americana « Br.-

stol-Myers » «prodotti farma
ceutici» ha ieri annunciato 
che tra il 1971 e i: 1976 le 
sue filiali all'estero hanno 
compiuto versamenti «dub
bi » per c r e a 2.27 milion. d. 
dollari, parte dei quali può 
essere anda ta a funzionari di 
alcuni paesi che non ven
gono nominati . 

Queste informazioni sono 
contenute in un rapporto con
segnato dalla società alla 
«Sec» «ente federale dì con
trollo delle borse e valori). 

La maggior parte delle 
grandi società farmaceutiche 
americane ha ammesso negli 
ultimi tempi di aver fatto for
ti versamenti * du->cutib:li » 
all'estero. 

cuni triestini. Seguendo que-
I sta pista, i finanzieri di Tne-
I ste hanno scoperto un vero e 
I proprio «centro raccolta va 
I luta » in attività dal 1974. I! 
' giro d'affari del « centro » è 
| calcolato in 12 miliardi di lire. 

I trafficanti, pare tramite 
operazioni bancarie, riuscì va-

I no a portare clandestinamen-
I te all'estero somme di circa 
I 20 30 milioni di lire per vol

ta. che venivano tramutate 
poi in sterline oro m Svizze-

! ra. Con que?te nuove monete. 
j r ientravano in Italia, dove n-
: vendevano le sterline 

Comune di TARANTO 
] UFFICIO CONTRATTI 

i AVVISO DI GARA 
! K' indetto appalto-concorso 
i per la fornitura delle suppel

lettili scolastiche occorrenti 
! alla Scuola Klementare di Via 
j Veneto. 2. lotto. 
i I>e Ditte che Manno interes 
! -e a concorrere, |>otranno 
I prendere visione clejlli atti 
i tecnici e del Capitolato ape 
' ciale d'appalto presso l'I'ffi 
, ciò Contratti in Via Acclav'o 
! n 24. IV p.. nei giorni feriali 
• — escluso il sabato — dalle 
I ore 0 alle ore 12. 
I IJC Ditte interessate dovran-
' no far pervenire, entro e non 
( oltre giorni HI dalla data del 
1 presente, domanda in carta le-
I ^.'ale da L. 7C0. direttamente 
! a questo l ' f f .co. tendente ad 
J ottenere l'invito alla partee:-
• pnzione alla cara stessa. 
' Dal Palazzo di Città, ll-lir,. 
ì p. IL SINDACO 
i L'.\sse-sorc ni Contrai!-

(ing. Stelio Blasl) 

L'AZIENDA CHIMICA 
DEL MOVIMENTO 
COOPERATIVO AGRICOLO 

mixssv 
PRODUCE PER UNA MODERNA 
AGRICOLTURA 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
Stabilimenti e uffici: 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
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La speculazione continua a premere sui mercati all'ingrosso 

RINCARANO CARNI LATTICINI E PASTA 
L'incredibile «caso» del parmigiano reggiano che sta diventando un «genere di lusso» 
Il CIP ha autorizzato alla chetichella gli aumenti dei prezzi della Balilla - Bovini e suini 
in rialzo - Vertiginoso rincaro del prosciutto e dei salumi - Fiacca l'esportazione di frutta 

Sulla linea ferroviaria Ancona-Bari 

Protestano a Ortona 
i viticoltori della 

provincia di Chieti 
La manifestazione decisa dai produttori a difesa dell 'uva da 
tavola « pergolone » - Attese dal ministro proposte concrete 

Nello scorso luglio, secondo 
l 'Istat, il costo della vita è 
aumentato in Italia soltanto 
dello 0,5, per cento, esatta
mente nella stessa misura dei-
mese precedente. L'annuncio 
è stato commentato da varie 
fonti, più o meno ufficiose, 
con toni pur cauti ma pieni 
di speranza anche per il fu
turo. Quei commenti, però, 
non tenevano conto di quanto 
è andato accadendo, in questi 
mesi estivi, nel campo del 
commercio all'ingrosso. 

La realtà è che il mercato 
all'ingrosso dei principali ge
neri di consumo popolare ha 
subito, nell'ultimo periodo pe
santi sollecitazioni, mosse 
quasi sempre da manovre 
speculative, per cui è preve
dibile, a breve scadenza, un 
rincaro consistente del lattici
ni in generale, della pasta, 
delle carni vive, dei salumi, 
di una parte degli stessi pro
dotti ortofrutticoli. 

Per i latticini la situazione 
appare piuttosto chiara. Si 
registrano, infatti, una serie 
di aumenti del prezzo del lat
te immesso direttamente al 
dettaglio, anche attraverso le 
« centrali » a gestione pubbli

ca, dovuti per lo più all'ap
pesantimento dei costi di pro
duzione e alla necessità di 
remunerare equamente il la
voro. Accanto a questo dato, 
che ponemmo definire nor
male, si deve, però, anche ri
levare una vasta speculazio
ne che riguarda una delle pro
duzioni tipiche del nostro pae
se, e precisamente il parmì 
giano reggiano. 

La cosa è stata denuncia
ta dal Consorzio dettaglianti 
CONAD, che associa ventimi
la negozi in tu t ta Italia, e ci 
è stata confermata puntual
mente dalla cooperazione di 
consumo aderente alla Lega. 
« Poco più di ' un anno fa — 
ha precisato II CONAD — i 
produttori non riuscivano a 
collocare 11 parmigiano a 
prezzi remunerativi, tanto che 
l'AIMA (azienda pubblica per 
gli interventi sul merca
to agricolo) fu costretta ad 
intervenire, ammassando nei 
propri magazzini ben 400 mi
la forme, cioè oltre un quin
to della produzione 1974. al 
prezzo di 2142 il chilogram
mo, insufficiente del resto a 
coprire i costi di produzione. 

« Nell'aprile-maggio di que

st 'anno l'AIMA ha reimmes
so sul mercato, col sistema 
delle aste, tutto questo quan
titativo. a 3350-3690 lire... I 
grandi stagionatori, che han
no rastrellato il formaggio 
AIMA, non lo cedono ora nem
meno a prezzi esorbitanti; per 
giunta ricevono dalla stessa 
AIMA un contributo di stagio
natura di 42 lire mensili al 
chilo. Una manovra questa — 
ha concluso il consorzio — 
che non può essere definita 
altrimenti che come specula
zione ». 

Tutto questo accade in pre
senza di una certa riduzione 
dei consumi ed anche di un 
rallentamento della produzio
ne consigliato ovviamen
te dalla '.risi dell'anni» 
scorso. La stessa organizza
zione dei produttori, d'altron
de, ha espresso ieri la pro
pria preoccupazione per quan
to sta accadendo, affermando, 
fra l'altro, che il formaggio 
reggiano, di questo passo, po
trà diventare un genere « di 
lusso ». 

Il mercato è in forte ten
sione anche per quanto rl-

Quasi 5.000 operai « comandati » al sabato 

<v 

Picchetti alla Mirafiori 
contro gli straordinari 

La Fìat ha concluso un accordo con la Mercedes-Benz per la progetta
zione. produzione e vendita di cambi automatici per veicoli industriali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

I cancelli della FIAT Mira-
fiori saranno picchettati do
mat t ina in occasione dello 
sciopero degli straordinari 
proclamato dalla FLM, con
tro il gesto unilaterale del 
monopolio che ha «ordina
to» a quasi cinquemila ope
rai di venire a lavorare al 
sabato. La decisione di lotta 
è s ta ta confermata dagli ese
cutivi dei consigli di fabbri
ca di tut t i I settori del gran
de stabilimento, che si sono 
riuniti oggi presso la Came
ra del lavoro di Torino. 

I lavoratori « comandati » 
dalla FIAT sono tut t i quelli 
del primo turno interessati 
alla costruzione della « 127 ». 
Sabato prossimo, secondo ì 
piani dell'azienda, dovrebbe
ro lavorare i loro compagni 
del secondo turno, e cosi via. 
e turni alternati , per tut to 
settembre e forse anche oltre. 

La « 127 » è il modello di 
autovettura FIAT che attual
mente sembra più richiesto 
aul mercato. Fino a pochi me
si fa invece erano altre auto
vetture, come la « 131 » e la 
« 126 ». che ce t iravano » di più. 
T ra qualche mese o addirit
tura t ra qualche sett imana la 
situazione potrebbe nuova
mente cambiare, in un mer
cato cosi variabile ed aleato
rio come quello dell'automo
bile. dove ogni previsione è 
diventata ancora più diffici
le dopo la crisi energetica. 
senza contare l'incognita di 
un probabile nuovo aumento 
di prezzo della benzina. 

Questo è quindi il primo 
motivo di merito (al di là 
del modo inaccettabile con 

cui è s ta to imposto lo straor
dinario) per cui il sindacato 
respinge il gesto della FIAT: 
il più grande complesso in
dustriale italiano continua a 
rincorrere i capricci del mer
cato. senza dimostrare di ave
re una pianificazione a lun
go termine ed una seria po
litica di investimenti, di di
versificazione produttiva, di 
sviluppo df»!la sua presenza 
nel Mezzogiorno. Inoltre vuol 
continuare a conseguire au
menti di produzione con gli 
straordinari e l'intensificazio
ne dei ritmi, senza accresce
re sostanzialmente gli organi
ci e i livelli di occupazione. 

Oggi intanto la FIAT, tra
mite l'IVECO (la «Holding» 
europea per i veicoli indu
striali da lei costituita con la 
tedesca K.H.D.) ha concluso 

un accordo con la Mercedes-
Daimler Benz: costituiranno 
assieme una società per la 
progettazione, la produzione 
e la vendita di cambi auto
matici per veicoli industriali 
medi e pesanti. In pratica i 
due gruppi si forniranno a 
vicenda tipi complementari 
di cambi per camion. L'im
porto dell'affare è di alcune 
decine di miliardi. Mercedes-
Daimler Benz e FIAT-IVECO 
sono rispettivamente il primo 
ed il secondo gruppo europeo 
nel settore degli autocarri 
e derivati. L'odierno accordo 
è una tappa del processo di 
crescente integrazione e con
certazione degli impegni in 
a t to tra le grandi industrie 
di autoveicoli. 

m. e. 

guarda la pasta. Proprio ieri < 
è stato annunciato che il Co
mitato centrale prezzi ha 
autorizzato, silenziosamente, 
la Badila a vendere i pro
pri spaghetti al prezzo fissato
le il 12 agosto dal Comitato 
prezzi di Parma in ragione 
di 255 lire al pacco da mez
zo chilo (da 230) e di 480 li
re al pacco da un chilo (da 
430. Il provvedimento, vali
do sull'intero territorio nazio
nale, riguarda per il momen
to soltanto la Barilla. Ma già 
si dice che decisioni analo
ghe stanno per, essere adotta
te anche per la produzione 
degli altri pastifici. GÌ affer
ma che un rincaro della pa
sta alimentare sarebbe indi
spensabile anche in relazione 
agli aumenti verificatisi nelle 
ultime settimane per 11 grano 
duro e per i costi complessi
vi di produzione. Rimane il 
faJ.to come si rileva alla coo
perazione di consumo, che nel 
1974 il CIP concesse rincari 
scandalosi, quotando il grano 
duro, ad esempio, a 18.500 li
re al chilogrammo, mentre il 
mercato registrava costi non 
superiori alle 17.600 lire. 

Da tenere presente, oltretut
to, che l'aumento dei prezzi 
della pasta si «tirerà dietro» 
anche rincari di altri prodot
ti. tra cui la farina, i grissi
ni. i dolciumi. 

Aumenti costanti e rilevan
ti anche per le carni fresche. 
Ieri in Italia vitelloni, vitel
li e vacche costavano media
mente cento lire Ri chilo In 
più. L'AIMA, il 23 giugno ha 
aperto gli ammassi acquistan
do a prezzi tra le 2250 e le 
2280 lire, pari al 15 per 
cento in più sulle aste prece
denti. Il mercato ha cosi su
bito una prima sollecitazione. 
accentuata in seguito dalla 
siccità (rincaro dei foraggi), 
e dal maggiore costo del de
naro, dovuto anche all'obbli
go del deposito del 50 per 
cento sulle importazioni. 

La previsione generale è 
che i rincari continueranno 
anche prescindendo da un 
eventuale aumento dell'IVA. 

Per il pollame. Il mercato 
appare stazionarlo. Ma si as
siste ad una grande incetta 
di prodotto da parte dei mag
giori allevatori, che nelle [ 
scorse settimane hanno provo- | 
cato un certo calo dei prez
zi proprio per poter effettua- ! 
re l 'attuale operazione In vi- I 
sta di nuovi rialzi. | 

Per i suini, approfittan-

Agricoltori 
svizzeri 

distruggono 
pesche italiane 

GINEVRA, 3 
Alcuni autocarri italiani ca

cchi di pesche sono stati fer
mati la notte scorba sulla 
-.tracia del Gran San Bernar
do da circa 400 agricoltori 
vallesani che hanno rovescia
to il carico distruggendo co
sì diverse tonnellate di frut
ta. L'azione, definita «a t to di 
vandalismo irresponsabile » 
dagli importatori svizzeri di 
frutta, sarebbe stata giuslifi-
"ata dagli agricoltori vallesa-
ni con le difficoltà che incon-
'rano, a causa delle importa
r m i , soprattutto dall'Italia. 
; vendere la loro produzione 

II traffico sulla strada del 
Gran San Bernardo è rima-
-to bloccato per tutta la not
te. Solo all'alba autocarri e 
tutomobilisti sono stati auto-
rizzati dagli agricoltori a ri
partire. 

Nella foto: Centinaia di 
cassette distrutte ammassate 
sulla strada. 

A Ferrara le ruspe di nuovo in funzione 

Continua il macero della frutta 
Ora tocca alle mele e alle pere 

Nella sola provincia emiliana ol&g un mil ione dì quintal i di prodotto sarà ritirato dall 'Aima 
per le distil lerie e la distruzione - Il punto sulla situazione fatto dagli organi regionali 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 3 

Nella sola provincia di Fer
rara oltre un milione di quin-

do* anche deT'faUo "che "una j * a " l™ „ m e I e e perf ~ "» 

• CONVOCATO IL DIRETTIVO CGIL 
Il direttivo della CGIL è s ta to convocato per i giorni 13 e 

14 settembre per discutere «l'iniziativa del sindacato nella 
a t tuale situazione economica e politica». La relazione sarà 
tenuta da Aldo Giunti, segretario confederale. 

O IL 9 RIUNIONE MINISTRO-FERROVIERI 
Il ministro dei Trasporti , Ruffini. ha convotato per gio

vedì nove settembre i sindacati dei ferrovieri della CGIL 
(SFI) , della CISL (SAUFI) e della UIL (SIUF) per un esame 
della vertenza contrat tuale della categoria. 

• INCONTRO ON. ANSELMI-CONFESERCENTI 
Su richiesta della Confesercenti. mercoledì prossimo, il 

ministro del Lavoro on. Tina Anselmi. riceverà una delega
zione della stessa confederazione, guidata dal segretario Ezio 
Bompani per un esame della vertenza per il rinnovo del 
contrat to nel settore commercio. 

parte dei consumatori si era 
orientata verso questa carne 
« alternativa », si registrano 
ogni giorno all'ingrosso 
aumenti da 10 a 30 lire al chi
lo, sia per i « magri » che per 
quelli da ingrasso. La conse
guenza immediata è che il 
prosciutto — che « tira » tut
to il settore dei salumi — 
è passato in un anno, sem
pre all'ingrosso. à\ 2700-2900 
a 4100-4300 lire al chilo, di
ventando per molti consuma
tori un prodotto pressoché 
proibito. 

A riguardo dell'ortofrutta 
va rilevato che, nonostante 
l 'abbondante produzione e la 
svalutazione della lira l'espor
tazione appare fiacca e vie
ne oltretutto contrastata da 
elementi ostili (ieri in Svizze
ra hanno rovesciato alcuni au

tocarri di frutta italiana), men
tre in aumento sono le bana
ne e mentre si prevede un 
rincaro generalizzato dell'uva 
in relazione alla siccità pri- 1 
ma e ai temporali in questo j 
ultimo scorcio d'estate. 

Sirio Sebastianelli 

forse non è esagerato parla
re di due — è destinato ad 
essere ritirato per intervento 
dell'AIMA e quindi in parte 
distillato e in gran parte di
strutto. 

Dopo le pesche, anche per 
mele e pere si profila dun

que. a pochi giorni dal suo 
inizio.'una «campagna» par
ticolarmente sfavorevole. Do
vremo ancora assistere allo 
scandalo della distruzione di 
quegli stessi frutti che poi 
compreremo a caro prezzo 
nei negozi. Il 28 agosto alla 
Regione Emilia Romagna è 
s ta to fatto un « bilancio » re
lativo alla produzione di pe
sche e delle prime pere. Si 
è saputo che l'intervento del
l'AIMA ha riguardato, appun-

Urgenti interventi per aziende 
agricole colpite da maltempo 

Le organizzazioni della Costituente contadina (Alleanza, 
Federmezzadri-Cgil, Unione coltivatori italiani) in un comu
nicato rilevano che. dalle notizie pubblicate dalla stampa, 
non risulta che il governo abbia in programma i necessari e 
urgenti interventi a favore delle aziende agricole colpite dalle 
avversità atmosferiche e dalle calamità naturali . 

Le organizzazioni della Costituente, dopo aver svolto una 
approfondita indagine sulla situazione venutasi a creare in 
gran parte del territorio nazionale a seguito della siccità, dei 
nubifragi e delle grandinate hanno inviato una nota al pre
sidente del Consiglio, al ministro dell'agricoltura, ai gruppi 
parlamentari e alle Regioni nella quale puntualizzano i prov
vedimenti che ritengono necessario adottare. 

« Se si vuole la ripresa produttiva delle aziende colpite 
— si afferma in un comunicato — nel quadro più generale 
del ruolo che l'agricoltura deve assolvere per ìa ripresa eco
nomica del Paese non c'è tempo da perdere». 

Manifestazione i l 10 settembre a Mi lano 

Alla Bloch rischiano il posto 
oltre 2700 operai e impiegati 

La gestione provvisoria dei 4 stabilimenti del gruppo scade il 20 e non v i 
sono garanzie per il futuro - Sollecitato un incontro col ministro dell'Industria 

Deciso nella riunione dei delegati 

Dalla nostra redazione 
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I lavoratori del calzificio 
Bloch, dichiarato fallito agli 
inizi di luglio ed at tualmente 
In gestione provvisoria fino 
• I 20 settembre, partecipe
ranno la matt ina del 10 set
tembre. a Milano, alla ma
nifestazione indetta dal coor
dinamento sindacale dei quat
t ro stabilimenti del gruppo. 
situati a Reggia Bellusco. 
Trieste. Spirano. Con la ma
nifestazione di venerdì, che 
sarà seguita, nel pomeriggio 
dello stesso giorno, d a un in
contro con rappresentanti del
le Regioni Emilia, Friuli e 
Lombardia, interessate ad 
una positiva soluzione della 
vertenza, i lavoratori intendo
no richiamare con forza l'at
tenzione sulla drammatica si
tuazione del Bloch che 6ta av
viandosi verso esiti inaccetta
bili per il movimento operaio 
senza che il governo (indivi
duato come controparte fin 
dall'inizio della vertenza, 
quando apparve chiaro che 
Bloch non aveva più alcuna 
credibilità) abbia mostrato il 
minimo segno di voler inter
venire per salvaguardare 11 
posto di lavoro di 2.700 ope
rai e la continuità produttiva 
di una azienda solidamente 
affermata sul mercato. (Il 
calzificio, com'è noto, è s tato 
portato nella attuale situazio
ne d a una condotta padrona
le che ha accumulato debiti 
per miliardi). 

Dopo mesi di lotta in cui 

le opo'cjc si sono impegnate 
per continuare la produzione 
e mantenere il prodotto sul 
mercato la vertenza sta per 
giungere ora a scadenze no
dali. La gestione provvisoria 
scade il 20 di settembre (è 
s ta to richiesto un prolunga
mento fino alla fine di otto
bre, ma il fatto non cambia 
sostanzialmente la gravità del 
momento), negli stessi giorni 
in cui dovrebbe essere resa 
pubblica una proposta di so
luzione la cui elaborazione, 
con una procedura decisa
mente Inconcepibile, è stata 
affidata dal ministro Donat 
Cattin alla associazione pa
dronale della Federtessile 
(che a sua volta ha girato 
l'incarico ad uno studio pri
vato). Quali siano le propo
ste distillate dallo studio pri
vato non è dato a sapere. 
Le operale non si attendono 
però nulla di positivo. 

La Federtessile. che è tra 
l'altro parte in causa nella 
vicenda per lo meno per 
ragioni di concorrenza, diffi
cilmente presenterà una ipo
tesi di soluzione In contrasto 
con quelle che sono le sue 
posizioni, più volte proclama
te, dirette al ridimensiona-
mento del settore. L'articola
zione produttiva del gruppo 
oggettivamente offre spazio 
di manovra alle spinte della 
Federtessile: gli stabilimenti 
di Reggio e di Bellusco sono 
i più arretrat i tecnologica
mente ed è quindi immagi
nabile che si proporrà una ri
strutturazione che farà perno 

sulla separazione di queste 
due fabbriche dalla sorte del
le altre, ccn conseguente pe
sante effetto sull'occupazione 
e sulla realtà economica cir
costante. 

In ogni caso, allo scadere 
dell'esercizio provvisorio, sa
ranno spedite le lettere di li
cenziamento e sarà bloccata 
la produzione, (nonostante at
tualmente stiano arrivando le 
ordinazioni per la produzio
ne futura), c a i risultati che 
saranno disastrosi per la pos
sibilità di rimettere in fun
zione la potenzialità produtti
va ed economica del calzi
ficio. 

La manifestazione di Mi
lano. parte dalla drammati
cità di questa situazione per 
porre davanti al governo la 
necessità di un rapido e ri
solutivo intervento pubblico j 
L'assenza del governo in una , 
vertenza che coinvolge il po
sto di lavoro di 2.700 dipen
denti e le economie di quat
tro comuni ha fatto si che si 
consolidassero le spinte della 
Federtessile (i rappresentan
ti delle tre regioni interes
sate cercano inutilmente, da 
tre mesi a questa parte, di 
incontrarsi con Donat Cat
t in) . Con la loro manifestazio
ne a Milana le operale del 
Bloch chiederanno che si pon
ga fine a questo s ta to di cose 
e che il ministro si incontri 
sollecitamente con i rappre
sentanti del lavoratori e degli 
enti locali entro il 15 di set
tembre. 

O. ì . 

Sciopero di 2 ore a Milano 
dei metalmeccanici pubblici 

L'astensione dal lavoro avrà luogo il 22 - Respinta la pretesa di riorga-
Yi izza re le aziende a partecipazione statale danneggiando l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
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I cinquantamila metalmec
canici milanesi dipendenti dal 
le aziende a partecipazione 
statale scenderanno in sciope 
ro per due r>re mercoledì 22 i pongono 
settembre e daranno vita, du
rante l'astensione dal lavoro 
ad assemblee in tut te le fab
briche. E' questa la p;ù ira-
portante iniziativa di lotta de
cisa dall'assemblea degli e-
secutivi allargati dei consigli 
dei delegati che si è riuni
ta questa matt ina a Milano 
nella sede della FLM pro
vinciale. 

Respingere le pretese del pa
dronato di procedere, soprat
tutto in alcuni grossi grup
pi. a imponenti riorganizza
zioni aziendali, che avrebbe
ro pesanti riflessi sui livelli 

• di occupazione e sulle con
dizioni di lavoro, ignorando 

| le organizzazioni sindacali e 
gli stessi vincoli che impone 

; l'applicazione del contrat to di 
! lavoro: questo il primo obiet-

tivo che i lavoratori si pro-

Accordo sul prezzo 
dell'uva moscato 

ASTI. 3 
E' s ta to raggiunto oggi lo 

accordo sul prezzo dell'uva 
moscato che è alla base della 
produzione dell'Asti spuman
te. Rappresentanti dei produt
tori e degli industriali «spu-
manUeri » si sono incontrati 
presso la Camera di commer
cio di Asti. Il prezzo è stato 
fissato in lire 2.950 per miria
grammo con uva a 10,5 gradi 
Baumè. con una integrazione 
del 1CL per ogni grado in 
più. 

Non può sfuggire peraltro 
lo s t re t to legame che unisce 
l'esigenza di una pronta ri
sposta all 'atteggiamento di sfi 
da assunto dal padronato pub
blico nella provincia di Mi
lano e i problemi più gene
rali. da tempo al centro del
l'iniziativa di tu t to il movi
mento sindacale, che riguar
dano il riordino del sistema 
delle Partecipazioni statali e 
il ruolo che l'industria pubbli
ca può assumere per aprire 
al paese la via di un diver
so sviluppo economico. 

E infatti sulla connessione 
stretta t ra questi due aspet
ti della vertenza e sulla ne
cessità di farvi fronte, rea
lizzando momenti generalizza
ti di lotta che vedano impe
gnati per ora tutti i lavora
tori metalmeccanici e in pro
spettiva anche quelli di al tre 
categorie, si sono in partico
lare soffermati tanto la rela
zione svolta dal segretario del 
la FLM provinciale, Pizzina-
to, che il ricco dibatt i to che 
ne è seguito. 

Pizzinato ha richiamato i 
termini della vertenza azien
dale che da 19 mesi si tra
scina senza alcuna prospet
tiva di soluzione alla Sit-Sie-
mens, sottolineando come lo 

atteggiamento della direzione 
aziendale, esplicitamente te
so a ridimensionare il ruolo 
del sindacato a cui viene ne
gata la possibilità di interve
nire sui programmi di ristrut
turazione in a t to , sia in real
tà solo la punta emergente 
di un più generale tentativo 
delle Partecipazioni statali di 
rimettere m discussione !e 
conquiste acquisite con la pri
ma par te del contratto col
lettivo di lavoro, siglato solo 
pochi mesi fa. 

L'obiettivo è chiaro: si pun
ta a un recupero della pro
duttività fondato sulla incon
trollata disponibilità padrona
le dei fattori della produzio
ne. piuttosto che su un rilan
cio degli investimenti nel qua 
dro dell'avvio di un diverso ti 
pò di sviluppo. Di questo at
teggiamento testimoniano tan
to la situazione alla Breda 
siderurgica (che potrebbe pas 
sare al gruppo Fiat entrando 
a far parte di un gruppo che 
monopolizzerebbe cosi la pro
duzione di acciai speciali) 
quanto quella dell'Italtrafo e 
di numerose altre aziende in 
cui sono in a t to operazioni j 
di ristrutturazione, da cui si i 
vogliono estraniare le orga
nizzazioni dei lavoratori. | 

Il pieno appoggio all'inizia 
tiva di lotta dei metalmec 
canici milanesi da parte del
le s t ru t ture provinciali e re
gionali della federazione sin
dacale è s ta to espressa que
s ta mat t ina negli interventi 
dei compagni Bellocchio e 
Wilson. 

to nel territorio regionale, ben 
1.714.000 quintali di pesche e 
già 403.000 quintali di pere. 
Dei primi. 909.000 sono finiti 
in distilleria, mentre 796.000 
quintali sono andati distrutti 
sotto i cingoli dei trat tori : 
vere e proprie montagne di 
ottima frutta lasciata mar
cire sotto il sole, tra le le
gittime proteste degli abitanti 
delle zone interessate. Per le 
pere — e siamo solo all'ini
zio — il quadro è il seguen
te : 296.000 sono i quintali di
stillati e 47.000 distrutti. Ag
giungiamo 3.900 quintali di po
modori che hanno avuto la 
stessa sorte, e le susine, che 
sono state lasciate marcire 
sulle piante perché 1 ricavi 
non coprivano nemmeno i co
sti di raccolta. 

Per mele e pere la pro
duzione è quest'anno molto 
abbondante. I frutti sono or
mai maturi sulle piante ma 
mancano i compratori, fatta 
eccezione naturalmente per 1 
prodotti più pregiati, cioè per 
le mele stark. delicious e gol
den. Escluso questo gruppo, 
infatti, le altre mele hanno 
uno scarso interesse commer
ciale, non sono richieste per 
l'esportazione, hanno un mer
cato molto limitato e per di 
più non tutta la produzione 
dello scorso anno è stata 
smaltita. Nei frigo giacciono 
infatti oltre 200.000 quintali 
di prodotto tuttora buono. 

Se solo nella provincia di 
Ferrara è così alto il quan
titativo di frutta di stagione 
destinato all'intervento AIMA 
è facile immaginare qua! e 
la prospettiva di gran parte 
della produzione di tutta l'Ita
lia. che si aggira — i dati 
sono approssimativi — sui 
venti-ventidue milioni di quin
tali circa di mele, oltre ad 
un'enorme produzione di pere. 

«Se almeno si riuscisse a 
trasformare tutto il prodotto 
ritirato in alcool, sarebbe già 
qualcosa, si eviterebbe se non 
altro lo scandalo della distru
zione». Tra Io sconsolato e 
l'indignato, il compagno Guer-
zoni. presidente del Consorzio 
agricolo produttori ortofruttì
coli (CAPOP). che con l suoi 
1.600 soci rappresenta una 
forte realtà organizzata rtpì 
produttori ferraresi, ci illu
stra le principali richiesta» del 

Oltre 100 
licenziamenti a 

Cava dei Tirreni 
NAPOLI. 3 

150 dipendenti del pastificio 
Ferro di Cava dei Tirreni 
sono stati licenziati. I lavo
ratori, dopo aver tentato, in 
ogni modo, di trovare un ac
cordo con il padrone dello 
stabilimento, hanno occupato 
l'aula del consiglio comunale, 
presenti anche i consiglieri 
del PCI. La Giunta comunale 
(un monocolore DC appoggia
to da fascisti) — infatti — 
nonostante le ripetute pres
sioni giuntele rifìute in ogni 
modo di esaminare la situa
zione occupazionale della cit
tadina. Intanto anche i di
pendenti della ceramica Pisa-
pia (una sessantina di lavora
tori in tutto) stanno riceven
do a Cava le lettere di licen
ziamento e in altre fabbriche 
sono previste riduzioni dra
stiche del numero degli oc
cupati. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI 3 

E" rimasto bloccato per p.i 
recchie ore questa mattina 
e nel pomeriggio il traffico 
ferroviario sulla linea Anco 
na-Bari in corrispondenza del 
la stazione di Ortona dove 
i viticoltori della provincia di 
Chieti si sono dati appunta 
mento alle 9 di stamane per 
dar vita ad una imponente 
manifestazione di protesta 
contro le limitazioni imposte 
dal ministro Man-ora circa 
la vinilu-azione dell'uva da 
tavola La manifestazione dei 
viticoltori chietini che hanno 
dato vita ad una massicci i 
forma di protesta restando 
sdraiati per ore sui binari del 
la stazione ferroviaria di Or 
tona è -stata confermata ieu 
sera dopo essere stata prean 
nunciata nei giorni scorsi In 
seguito all'incontro che il mi 
lustro Marconi ha avuto a 
Roma con una delegazione di 
uomini politici regionali par 
lanientari e rappresentanti 
sindacali delle categorie con 
tadine che chiedevano la re 
voca del provvedimento 

Il secco riliuto del senatore 
Marconi dettosi per altro di 
sponibile per l'esame di tutti 
gli altri punti contenuti noi 
pacchetto richiesto dai viticol 
tori è stato giustificato con 
un esplicito richiamo agli 
« impegni comunitari » assun
ti dal nostro Paese Dichia
rata impossibile 'a revoca del 
decreto Martora aveva assi 
curato il suo interessamento 
circa il ritiro di uva da tavo 
la dalle cantine sociali e per 
una rivalutazione del contri 
buto da parte dell'AIMA nel 
tentativo di limitare i danni 
ai viticoltori che tanta impor
tanza economica rivestono 
con la coltivazione dell'uva 
Pergolone in tutta la provili 
eia di Chieti 

Considerato negativo ÌYsito 
dell'incontro i viticoltori di 
Chieti non hanno pertanto cs< 
tato a dar vita ad una imme 
diata « risposta J> con la ini 
ziativa di oggi decisi a por 
tare avanti la propria lotta 
fino a quando « le proposte 
del governo non diverranno 
concrete ». 

Dopo i notevoli danni alla 
agricoltura provocati dai vlo 
lenti nubifragi abbattutisi sul 
la provincia di Chieti per 
tutto il mese di agosto, man 
dando in malora il lavoro di 
mesi, i viticoltori abruzzesi 
rifiutano che proprio a loro 
siano imposti altri sacrifici. 
come se non bastassero quel 
li che hanno dovuto soppor 
tare finora nel corso di que 
sta annata sfortunata. « Il 
fatto che il ministro Marco 
ra — dicono gli agricoltori — 
abbia sollecitato nei contron 
ti del ministero del Tesoro 
il pagamento della distillazio 
ne agevolata relativa al 1971. 
che abbia presentato un prò 
getto di legge in modifica del 
la legge 364. potenziandola. 
con interventi contro i danni 
provocati dalle calamità at 
mosferiche. non costituisce 
per noi viticoltori, quella fon 
te di garanzie necessarie per 
porre un efficace rimedio ni 
nostri bisogni più urgenti, in 
mancanza del quale ^ravl ri
percussioni si avranno dal 
nostro settore su tutto quello 
che ruota intorno all 'intera 
economia abruzzese, ancora 
prevalentemente agricola ». 

Franco Pasquale 

Per i l r innovo del contratto 

Trattative sollecitate 
per i postelegrafonici 

La segreteria nazionale del
la Federazione postelegrafoni
ci CGIL si è riunita per esa
minare lo stato della verten
za per il rinnovo contrattua
le della categoria. «Nono
stante tutti gli impegni as
sunti dai governi che si sono 
succeduti a quattro mesi dal
la scadenza del vecchio con
trat to — afferma una nota 
— i confronti iniziati e poi 
interrotti non hanno portato 
a nessun passo concreto in 
avanti. In questo frattempo 
!a situazione, sia in riferi
mento allo stato di disser-

ì» a c - ^ i i , ; » ; ! ,»„u~ „„»„ i v ' z - ° c n e a l l e condizioni dei 
5 , a & > o c i a z i °n" d c ! ' a <*tego- ^voratori dipendenti dall'am-

ministrazione PT e dall'azien
da di Stato per i servizi te
lefonici. ha subito un ulteriore 
aggravamento rendendo anco
ra più urgenti le soluzioni 
prospettate dai sindacati con
federali nella '.oro proposta 
contrattuale ». 

I sindacati di categoria 
chiedono: riforma strutturale 
dell'azienda PPTT in termi
ne di efficienza e di gestione 
democratica: piena utilizza
zione degli investimenti pre
visti per il piano pluriennale 
secondo scelte selettive che 
privilegino gli aspetti più im
mediati di miglioramento dei 
servizi e dei riflessi occupa
zionali nei settori della prò 

ria. 
« Innanzitutto chiediamo — 

sottolinea Guerzoni — che 
venga riformato il metodo se
guito dall'AIMA per l'asse
gnazione del prodotto alle di
stillerie. perchè, possa essere 
trasformato tutto, dando così 
anche qualche sbocco in più 
all'occupazione ;>. 

Attualmente l'AIMA fissa. 
nelle aste di assegnazione, un 
pre.-vo base per vendere poi 
al mageior offerente. Si fa
voriscono cosi le industrie più 
grosse che si accaparrano la 
gran parte del prodotto. I 
temp". di lavorazione si al
lungano. come le code inter
minabili di camion e di trat
tori davanti alle distillerie. 

« Chiediamo anche tempi 
più brevi di pagamento per 
i conferimenti all'AIMA. I 
produttori aspettano ancora i 
soldi di aprile e questo crea 
loro grossi problemi. Poi c'è 
bisogno — conclude Guerzo
ni — di interventi da parte 
del ministero interessato per 
coprire almeno i cesti di pro
duzione. Coltivare a frutteto 
è oggi molto rischioso e sono 
già numerosissime le richie
ste di abbattimento delle 
piante. Incentivate dalla CEE 
che offre un milione di pre
mio per et taro». 

Maida Guerzoni 

duzione di base; nuova or
ganizzazione del lavoro ten
dente a meglio qualificale la 
professionalità dei lavoratori 
in direzione di un mazirior 
impegno produttivo: nuovo 
ordinamento del personale e 
adeguamenti salariali. 

La segreteria della FIP 
CGIL ritiene « improcrastina
bile la ripresa immediata «• 
conclusiva della trattativa con 
il governo». Sul p.ano sala
riale viene richiesto un au
mento unico per ti 'tt; di lire 
25 mila al mese, in aggiunta 
all'anticipo p.à ot tenu'o dal 
settembre 1975 di lire 20 mila 
e il congiobamento delle vo
ci salariali fisse nello sti
pendio ai fini della corre 
sponsione della 13a mensili
tà 1976. 

S: richiede inoltre un nuovo 
ordinamento del personale da 
a t tuare gradualmente nel cor
so del contratto in connessio
ne con !e tappe di applica
zione del nuovo assetto a?>n-
dalc e della nuova organizza
zione del lavoro da perseguire 
anche col potenziamento e 1' 
ammodernamento tecnologico 
dei servizi secondo precise 
scelte selettive indirizzate al 
soddisfacimento delle csigen 
ze più immediate de: citta
dini e de! Pac?e. 
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Televisione 
a colori e 

nuovo canone 

Olì dee di avere un colore migiore dei nostro ci fa sorridere. 

Uno del tanti lanci pubblicitari di cote produttrici di tolevlsorl a colori 

Mentre e attesa l'autorizzazione 
definitiva per l'avvio delle trasmissio
ni regolari a colori sulle due reti te

levisive (il CIPE deciderà forse «là 
venerdì prossimo, 10 settembre), l.i 
RAI — a quanto e trapelato — h.i 
chiesto che 11 canone annuo di abbo
namento sia portato a 40 mila lire, 
cioè a più del doppio dell'attuale, che 
è di 18.800 lire. In considerazione del
le spese che l'Introduzione della TVC 
comporterà per l'azienda. 

,E' stato sottolineato che * comun
que » l'abbonamento alta tv in Ita 
Ila continuerebbe ad essere meno ca
ro che in gran parte denti altri paesi 
europei. Il che 6 vero fino a un certo 
punto. In Europa occidentale, Infat
ti, ci sono paesi dove II canone d'ab- * 
bonamento e Indifferenziato e ci so
no paesi (la maggioranza) dove e 

diverso per «Il apparecchi In « bian
co e nero* e per gli apparecchi a 
colori (e lasciamo stare l pochi paesi 
dovi- non esiste alcun canone: Gre
cia. Lussemburgo, Spanna e Princi
pato di Monaco). 

Veti la ino l paesi del primo gruppo: 
Austria. Repubblica Federale Tede
sca. Paesi Bassi (Olanda). Portogal
lo (dove 11 canone è però Irriso
rio), Svizzera e Jugoslavia. In Svizze
ra l'abbonamento alla tv (In «bian
co e nero» o a colori) costa 00.120 
lire all'anno. In Austria 52.440, nella 
HI'T 41.2:i0. per es. Piti delle -10 mi
la suggerito dalla RAI, dunque. 

Quale è. però, la situazione nel pae
si del secondo gruppo, dove 11 canone 
d'abbonamento è differenziato (e sen
sibilmente differenzialo?). Vediamo: 
Gran Bretagna 11.940 lire all'anno 

per il «bianco e nero.» e 2G.2G0 lire 
per la TVC: Francia 25.730 e 39.010: 
Belgio 37.420 e 55.790: Svezia 40.480 
e 58.880: Norvegia 4C.400 e 60.900: Da
nimarca 52.930 e 88310; Svizzera G0.120 
e 88.310. 

11 quadro, come si vede, e abba
stanza complicato. I paesi del secondo 
gruppo hanno adottato il sistema dif
ferenziato (alcuni da poco tempo: la 
Francia, per es. dal 1973) conside
rando che chi usa un apparecchio te
levisivo in «bianco e nero» riceve 
programmi tecnicamente inferiori a 
quelli ricevuti da chi usa un appa
recchio a colori. E' glu&to che paghi 
lo stesso canone d'abbonamento? Si 
e ritenuto che non sia giusto. 

Ma In Italia quale soluzione verrà 
adottata? L'Interrogativo è legittimo. 
Non è Infatti del tutto chiaro (an
che se tre giorni fa 11 vicepresiden
te dell'azienda radiotelevisiva. Orsel-
lo. in un'intervista, si è pronunciato 
per la differenziazione) se la proposta 
della RAI è di portare il canone a 40-
mila lire per tutti gli apparecchi tele
visivi 0 soltanto per quelli a colori e 
non si conoscono esattamente, finora, 
gii orientamenti del governo. Eppu
re, a! di là del raffronti con l'en
tità dei canoni degli altri paesi (raf
fronti piuttosto artificiosi, del resto. 
data la diversità di molte situazioni 
economico-sociali), questo è il punto. 

Qualcuno dice che il canone a 40 
mila lire potrebbe contenere un po' 
la nuova, pericolosa «spinta consumi
stica» che l'introduzione della TVC 
rischia di suscitare. E' un argomen
to debole. Chi può e vuole spendere 
500 0 700 0 800 mila lire (0 magari 
anche 1 milione) per l'acquisto di un 
« bene superfluo » come la TVC non 
si spaventerà certo di fronte alla pro
spettiva di dover pagare 21 mila al
l'anno In pi Ci rispetto al canone di 
oggi. E, comunque, non si vede pro
prio attraverso quale passaggio logi
co chi sostiene una tesi del genere 
sostenga anche, di solito, l'opportu
nità del canone di 40 000 lire «uguale 
per tutti»: anche per chi preferisce 0 
deve accontentarsi del «bianco e nero» 
non potendo «-abbordare», per 11 suo 
costo attuale, Il TVC. La «"spinta con
sumistica ». la « corsa » all'acquisto 
dell'apparecchio televisivo a colori 
(spesso con rate e cambiali e magari 
«Ipotecando» la «tredicesima» di fi
no d'anno), Invece, paradossalmente 
verrebbero forse stimolato dal rad
doppio indifferenziato del canone: 
per chi è Indeciso se restare in «bian
co e nero» 0 passare alla TVC. anche 
l'inasprimento potrebbe costituire in
fatti un motivo -- certo non decisi
vo, comunque un motivo In pili — a 
fare il «salto» (<•• ne restando con il 
'bianco e nero' noti ho più neppure 
il piccolo vanta fi filo di vagare meno, 
titnto vale che mi decida subito».) 

In ogni caso, questo problema va 
esaminato In tutte le sue possibili ini-
nllcazlonl, come le altre questioni 
connesso alla TVC ed In generale al
la vita ck'lla RAI-TV. 

Mario Ronchi 

Con «Drops» 
una nuova 
rubrica di 

disegni animati 
Tutti i martedì a partire dalle 19.05 

alle 20. andrà In onda sulla II rete 
una nuova rubrica di disegni ani
mati: «Drops». 

I protagonisti di questa trasmis
sione non saranno più 1 personaggi, 
gli eroi, ma gli argomenti, i temi 
più sentiti e discussi nella società 
di oggi. 

Questa nuova impostazione non è 
nata a caso. A ben guardare Topo
lino. Mio Mao, 3ibi Bibò si muovo
no e vivono in un mondo in cui dif
ficilmente possiamo ritrovarci 0 Iden-
tiricarcl. La tecnologia, la violenza, 
la donna, l'erotismo, il consumismo 
sono invece i veri protagonisti, i ve
ri dominatori della nostra giornata 
e della nostra vita quotidiana. 

Verrà presentato, quindi, un pano
rama di disegni animati «diversi», 
frutto di scuole nuove, prodotto di 

•disegnatori italiani, jugoslavi, euro-
pel 1 quali, meno legati alla produ
zione commerciale, hanno potuto rea
lizzare un cinema d'animazione più 
aderente alla nostra realtà. 

Cinque ore 
di TV nei 
pomeriggi 
domenicali 

A partire da ottobre sarà tutto nuo
vo il pomeriggio domenicale della pri
ma rete televisiva. Con Domenica in... 
cinque ore di trasmissione presentate 
da Corrado, è In arrivo sul teleschermi 
«un grande contenitore» di spettaco
lo, di sport, e di attualità. 

Il varietà televisivo domenicale sa
rà realizzato nello studio 5 di via 
Teulada e sarà ammesso il pubblico. 
Nel corso della trasmissione, molto ar
ticolata, si conoscerà 11 risultato del 
quiz poliziesco legato alla lotteria Ita
lia (11 programma Chi? è in prepa
razione avanzata a Milano). Paolo Va
lenti darà le prime notizie di sport 
alle 14,30 e in attesa della telecronaca 
registrata della partita di calcio, a 
pomeriggio Inoltrato ,sl alterneranno 
sul teleschermo, col filo conduttore di 
Corrado, personaggi della cultura e 
dello spettacolo, cantanti, sceneggiati 
e telefilm. « Ce ne sarà per tutti i 
Olisti*, assicurano gli autori (Perret-
ta. Corima. Paolinl e Silvestri). 

FILATELIA 
Ancora sui cataloghi della nuova 

stagione — A Riccione sono stati pre
sentati i cataloghi Sassone, del quali 
ho parlato la settimana scorsa. A 
Venezia, negli stessi giorni, sono sta
ti presentati i cataloghi Bolaffi. Per 
l'anzianità di pubblicazione e per 11 
posto che occupa nella nostra edi
toria, la prima citazione spetta al ca
talogo del francobolli d'Italia e del 
« paesi Italiani » (Bolaffi • Catalogo 
nazionale dei francobolli italiani • 
1977 • Nuova serie XXII anno. Edi
zioni SCOT. Torino. 1976.-pp. G88. lire 
G.000: estratto limitato ai francobolli 
d'Italia. San Marino e Vaticano, lire 
4.000. Agli acquirenti dell'edizione 
completa viene dato In omaggio II 
Catalogo Bolaffi statistico finanzia
rio 1977 che raccoglie le quotazioni 
del cataloghi Bolaffi dal 19G3 a! 1977. 

A Venezia sono anche stati presen
tati alcuni del «tascabili» Bolaffi. 
Segnalo il catalogo del francobolli 
di Cipro e Malta (dall'Indipendenza) 
e di Gibilterra (dall'Incoronazione di 
Elisabetta II) (130 pagine, lire 3.000). 
il catalogo del francobolli di Gran ' 
Bretagna e di Guernscy. Jersey e Man 
(134 pagine, lire 3.000). 

Un francobollo per Tiziano — Le 
Poste Italiane annunciano per il 15 
•ettembre l'emissione di un rranco- , 
Wllo da 150 lire per commemorare Ti

ziano Vccelllo nel quarto centenario 
della morte. Il francobollo riprodu
ce la Flora, conservala a Firenze 
nella Galleria degli Uffizi ed è stam
pato In calcografia, nel colore rosso, 
su carta fluorescente non filigrana
ta, da Incisione di Francesco Tulli. 
La tiratura è di 15 milioni di esem
plari. 

Bolli speciali e manifestazioni fi
lateliche — Dal 1. settembre gli uffici 
postali delle città sede di Dir»zlone 
Provinciale utilizzeranno una tar
ghetta propagandistica della XVIII 
Giornata dt«l Francobollo, che sarà ce
lebrata nel capoluoghi di provincia 
11 17 ottobre. In coincidenza con lo 
svolgimento a Milano dell'esposizione 
mondial» di filatelia «Italia 7G». 

Domani 5 settembre ad Arezzo — 
Corso Italia. 114 — funzionerà un ser
vizio postale distaccato dotato di bol
lo speciale In occasione della Giostra 
del Saracino. Nello stesso giorno ad 
Aqullela (Sala Romana • Piazza Ca
pitolo. 2). in occasione della Mostra 
filatelica del Circoli della Bassa Friu
lana sarà usato un bollo speciale. 
Sempre 11 5 settembre. nell'Ippodromo 
del Savio di Cesena (Forlì) sarà usato 
un bollo speciale In occasione del 
Campionato Europeo di Trotto. 

Fino a l n i settembre presso l'Uffi
cio postale di Marostlca sarà utiliz

zata una targhetta propagandistica 
della famosa partita a scacchi con 
personaggi viventi: 11 12 settembre 
nella Piazza Castella funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale figurato. 

L'11 settembre nel Convento San 
Francesco (Piazza 40 Martiri) di Gub
bio si terrà la HI Mostra filatelica 
eugubina con annesso Convegno com-
merciale-turlstico: nella sede della 
manifestazione funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe
ciale figurato. Dal 3 al 12 settembre 
presso la Scuola Media « L. Galeotti» 
di Valchìusa (Pistola) funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale In occasione della XIII 
biennale del Flore di Pescla. A Sesto 
Fiorentino, nei giorni 5. 11 e 12 set
tembre, presso l'Istituto Statale d'Arte 
(Via Giusti) sarà usato un bollo spe
ciale In occasione di una esposizione 
campionaria di prodotti chimici 

Dal 9 al 12 settembre l'Ufficio po
stale di Capri utilizzerà una targhet
ta propagandistica della X Rassegna 
specializzata dell'abbigliamento di 
mare « Mare Moda Capri ». 

Nel giorni 11 e 12 settembre a Bor-
gomanero (Novara), In occasione del 
Campionati Italiani di bocce, funzio
nerà presso 11 Bocclodromo « La Boc-
cìoflla » (Viale Don Minzonl 40) un 
servizio postale distaccato dotato di 

bollo speciale figurato. Negli stessi 
giorni a Greve (Firenze) nel Palazzo 
Comunale (Piazza Matteotti) sarà at
tivato un servizio postale a carattere 
temporaneo dotato di bollo speciale 
figurato in occasione della Manifesta
zione Promozionale del Vino Chianti 

Un bollo speciale figurato sarà 
usato a Massa (Palazzo Ducale • Piaz
za degli Aranci) nel giorni 11 e 12 
settembre in occasione della 2. Mo
stra e Convegno filatelico-numismati
co a carattere nazionale. La Casa Al
pina Dopolavoro Ferroviario Pian Val 
Gardena ospiterà 11 12 settembre il 2. 
Congresso FILFER (Ferrovieri Fila
telici) che avrà come manifestazione 
principale un Seminario sulla fila
telia come Impiego del tempo libero; 
nella sede della manifestazione fun
zionerà un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale figurato. Lo 
stesso giorno nel locali del Municipio 
di Asiago in Piazza Carli si terrà la 
G. edizione del Premio Internazionale 
d'Arte turlstico-fllatellca, In occasione 
della quale sarà usato un bollo spe
ciale. Sempre il 12 settembre nel Pa
lazzo scolastico di Pladena (Cremo
na) sì terrà la G. mostra filatelica e 
numismatica: nella sede della mani
festazione funzionerà un servizio po
stale dotato di bollo speciale figurato. 

Giorgio Biamino 
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SABATO 4 - VENERDÌ IO SETTEMBRE 

Virgilio Zcrniz (Ernesto Rossi) e Elisabetta Carta (Ada Rossi) durante la lavorazione 
dello sceneggiato 

Un nuovo sceneggiato televisivo in 2 puntate 

Lo spionaggio 
nel regime 

Chi era Carlo Del Re? A questo in
terrogativo aveva già risposto Erne
sto Rossi, quando nel 1955 pubblicò 
la sua raccolta di documenti e note 
intitolata Una spia del regime. Carlo 
Del Re infatti, avvocato di origine ve
neta, curatore di fallimenti presso il 
tribunale di Milano, accanito giocatore 
d'azzardo (e scalognato perdente...), 
nell'Italia in camicia nera degli anni 
fra il 1930 e il 1940. era stato un prezio
so « collaboratore > dell'OVRA, la fa
mosa organizzazione spionistica, defi
nita «la pupilla del Duce», le cui let
tere pare significassero, « Organizza
zione di Vigilanza e Repressione Anti
fascista », oppure « Organo di Vigilan
za dei Reati Antistatali », o ancora 
« Opera Volontaria di Repressione An
tifascista ;>. 

Il vere significato è rimasto tuttora 
alquanto oscuro. Si sa per certo, co
munque :he quella sigla, inventata 
dallo .stesso Mussolini, piaceva molto 
al suo «Inventore* in quanto pare gli 
suscitasse l'immagine di una immensa 
piovra dagli infiniti tentacoli, alla 
quale nessun oppositore avrebbe po
tuto sfuggire. Praticamente quindi 
uno «strumento del potere»; una po
lizia politica che rimase attiva, e sot
to alcuni aspetti efficiente, sino alla 
vigilia del rovinoso crollo del regime. 
Carlo Del Re. spione e traditore. Erne
sto Rossi che fu tra le sue vittime in
sieme ad altri antifascisti come Ric
cardo Bauer, Umberto Ceva, Vincenzo 
Calace, e ancora Emilio Lussu, Oarlo 
Rosselli, Facchinetti e molti altri per
sonaggi di quegli anni di lotta, oltre ai 

fascisti Arturo Bocchini, capo delia 
polizia agli ordini diretti del dittatore 
ed ai suoi stretti collaboratori, gli 
ispettori Nudi e Vezzari, compariran
no quanto prima sui nostri video ov
viamente interpretati da altrettanti at
tori, in un nuovo sceneggiato in due 
puntate, intitolato appunto Una spia 
del regime. 

La trasmissione, registrata recente
mente negli Studi dei Centro di Pro
duzione Rai-Tv di Torino, e stata rea
lizzata dal regista Alberto N'egrm (di 
cui mesi or sono si era visto un inte
ressante Majalcovskij), su sceneggia
tura di Giovanni Bormio]-. Gian Do
menico Giagni e Vieri Raz/mi. Tra i 
numerosi interpreti dello sceneggiato, 
i cui esterni sono stati girati parte a 
Tonno ed alcuni a Rom:i e nei din
torni della capitale (alcune scene sono 
state realizzate a Regina Coeli e nel 
carcere Gabelli), vi sono: Virgilio Zer-
niz nella parte di Ernesto Rossi. Vit
torio Mezzogiorno in quella di Dei Re, 
Mario Brusa che interpreta Lus.su, Lo
renzo Grechi (Carlo Rosselli). Tonino 
Bertorelli (Riccardo Bauer). Elisabetta 
Carta (Ada Rossi), Gioietta Gentile 
(Adele Bauer) e ancora. Pietro Butta-
relh. Franco Vaccaro, Santo Versace, 
Francesco Carnelutti, Romano Magni
no. Michele Mirabella. Di G.ancarlo 
Bartolini Salimbeni la scenografia e 
di Francesco D'Andria l'arredamento. 

Cosi, dopo Gli strumenti del potere 
realizzato lo scorso anno da Marco 
Leto, un nuovo sceneggiato ripropor
rà all'attenzione dei telespettatori il 
fascismo, in uno dei suoi aspetti forse 

meno noti, ma certamente più biechi. 
Una trasmissione quindi che si pro
mette interessante e avvincente. Lo 
originale televisivo di Negrin, di cui 
abbiamo letto i copioni delle due pun
tate, dovrebbe infatti possedere il ta
glio e le cadenze di un « giallo-politi
co?, basato però su documenti auten
tici, e come si è accennato, su perso
naggi della nostra storia di ieri. Lo 
sceneggiato prende le mosse dalle ri
cerche fatte da Ernesto Rossi a Roma 
nel 1945 sui documenti della polizia 
fascista, ricerche che gli consentirono 
di ricostruire sin nei minimi dettagli 
la contorta personalità di Carlo Del 
Re. traditore e spia al soldo del regi
me. Saranno quindi le voci dello stes
so Del Re o dei funzionari fascisti 
Bocchini e Di Stefano a leggere quei 
documenti, passando, come in una sor
ta di lungo flash-back, alia ricostru
zione diretta degli avvenimenti.1 

Dalla Roma del '45 si torna cioè 
alla Milano del 1930, quando la futura 
spia era riuscita a carpire la fiducia 
di molti antifascisti del gruppo «Giu
stizia e Libertà ». tra i quali lo stesso 
Ernesto Rossi, svolgendo con essi una 
intensa attività di propaganda contro 
il regime. Ma il Del Re. che in uno dei 
documenti trovati da Ernesto Rossi 
nel '45. era stato presentato al capo 
della polizia dal vice segretario del 
l'NF, come un camerata di sicura 
fede. * squadrista e ferito fascista, 
particolarmente adatto per incarichi 
di liquidazioni... », era anche un gio
catore accanito. In quel periodo, aven
do perso, pare in una bisca clandesti
na, una grossa somma, si era appro
priato di centomila lire, sottraendolo 
all'attivo di due fallimenti di cui era 
curatore. Ed ejco il testo-di un altro 
dei documenti rintracciati successi
vamente da Rossi e firmato, questa 
volta, dal capo della polizia Bocchi
ni: « Prcannunciato da S. E. Italo Bal
bo si è presentato a me il ragioniere 
Carlo Del Re di Milano, il quale mi 
ha dichiarato di essere in una tragi
ca situazione per un ammanco di un 
centinaio di migliaia di lire in due 
curatele a lui affidate. Per poter sal
vare il nome della sua famiglia dal ' 
disonore egli si è ridotto a offrire i 
suoi servizi alla polizia svelando tutta 
la rete dell'organizzazione di "Giusti
zia e Libertà" che. sede principale a 

, Parigi, ha un comitato d'azione a Mi
lano s forse comitati in altre città. 
Egli stesso fa parte del comitato di 
Milano. Precisamente il De! Re si im
pegnerebbe... S-. 

Il documento in data 27 settembre 
1930. si dilunga nell'enumerare le pre
ziose « offerte » della spia e le altret
tanto preziose richieste in denaro. Vi 
è poi una nota di commento favorevo
le del Bocchini e un « Si » a matita 
blu con sigla di Mussolini. Del Re en
trò cosi al servizio dell'OVRA, conti
nuando ad ostentare, con le sue future 
vittime, sentimenti e volontà di lotta 
antifascista, cercando persino in tutti 
i modi di convincere : componenti del 
gruppo milanese di «Giustizia e Li
berta» ad attuare sanguinosi atten

dati terroristici, che avrebbero suc
cessivamente consentito alla repres
sione fascista di intervenire ancor più 
duramente, mobilitando inoltre Topi-
mone pubblica contro gli oppositori 
del regime. Lo sceneggiato di Negrin 
segue quindi le a/.ioni della spia mo
strandocela nei suoi rapporti ora con 
ì " giallisti *. oia con la polizia di 
Mussolini. 

In una serie di drammatiche se
quenze vengono descritti gli arresti di 
Ernesto Rossi e degli altri componen
ti del gruppo milanese avvenuti il 30 

.ottobre del 1930 e il successivo suicidio 
del chimico Umberto Ceva, avvenuto 
nelle carceri fasciste nel dicembre del
lo stesso anno. Vi è poi il tentativo di 
Del Re di far credere agli antifascisti 
che operavano a Parigi di essersi sot
tratto all'arresto della polizia fascista 
con la fuga. Ma Lussu e Facchinetti, 
non cadono nella nuova trappola. La 
spia viene smascherata. Riesce a tor- ' 
nare in Italia, quando su tutti 1 gior

nali clandestini viene pubblicata la 
sua foto, per evitare che egli possa • 

• nuocere ancora. Ormai « bruciato ». 
. inutilizzabile, Carlo Del Re, dopo un 

tentativo fallito di rifarsi una vita (e 
una faccia) in Argentina, torna in Ita- -
lia, continuando a mendicare favori 
e soldi ai suoi ex padroni sino ad in
scenare un finto suicidio. 

Nel 1938 gli viene sospeso l'assegno 
mensile che continuava a ricevere co
me « confidente dell'OVRA ». . . , ,' 

Nel '40 Del Re ricorre ad un ultimo 
espediente. Si autodenuncia per l'anti
ca appropriazione di denaro, da cui 
era iniziata la sua collaborazione con 
la polizia fascista, allo scopo di co
stringere lo stato a fornirgli la paten
te di spia e con essa un regolare man- . 
tenimento. Per liberarsi di lui Bocchi
ni decide di farlo arrestare e di man- lo
darlo al confino. Le ultime sequenze 
dello sceneggiato ci mostrano l'arri- . 
vo di Del Re all'isola di Ventotene, do
ve si trovano confinati anche Rossi, 
Bauer e Calace e. in una scena bre
vissima, senza parole, l'incontro fra la 
spia e le sue vittime. 

Nino Ferrerò -

Dal 15 settembre 
comincia il 

nuovo ciclo di 
Tribuna politica 

Avrà inizio il 15 settembre alla radio 
e il 16 settembre in TV il nuovo ciclo 
di <rTribuna politica» e «Tribuna 
sindacale » che si concluderà il 2 feb
braio del 1977. La commissione parla
mentare di vigilanza per la RAI ha 
deciso che. nell'attesa di un riesame 
generale della normativa per le «Tri
bune» (riesame che sarà fatto ali:» 
ripresa dei lavori parlamentari) la 
RAI trasmetta due cicli di incontri 
stampa uno televisivo e uno radiofo
nico. •, - .< 

Il ciclo radiofonico comincerà il 15 
e sarà trasmesso dalle 11 alle 11,30 al
ternativamente, a periodicità settima
nale, sulle reti 1 e 2 sino al 3 febbraio. 

Il ciclo televisivo prenderà il via 
il 16 settembre, dalle 22 alle 22.30 sul
la rete uno e proseguirà anche que
sto alternativamente a periodicità set
timanale, sulla rete uno e sulla rete 
due. Gli Incontri stampa pongono di 
fronte dì volta In volta il segretario 
di un partito o i responsabili di una 
delle organizzazioni sindacali aventi 
diritto e due giornalisti. 

Questo il calendario ds^ì incontri 
stampa televisivi: 16 settembre: Par
tito Radicale: 23 settembre CGIL; 30 
settembre PDUP, 7 ottobre Confindu-
stria, 14 ottobre PLI; 21 ottobre CISL; 
28 ottobre PRI: 11 novembre Inter-
sind: 18 novembre PSDI: 25 novembre 
UIL: 2 dicembre MSI-DN: 9 dicembre 
Confagricoltura; 16 dicembre PSI: 13 
gennaio CISNAL; 20 gennaio PCI: 
27 gennaio Confcommercio; 3 feb
braio DC 

Questo invece il calendario degli in
contri stampa radiofonici: 15 settem
bre Confagricoltura; 22 settembre MSI-
DN: 29 settembre Confcommercio; 6 
ottobre PSI; 13 ottobre CISNAL: 20 
ottobre PCI; 27 ottobre CGIL; 10 no
vembre DC; 17 novembre Conf indu
stria; 24 novembre Partito Radicale; 
1. dicembre CISL: 8 dicembre PDUP: 
15 dicembre Intersind; 12 gennaio PLI: 
19 gennaio UIL; 26 gennaio PRI e 2 
febbraio PSDI. 

Poiché in questi primi due cicli 
«Tribuna politica> viene diffusa sul
la rete 1 e « Tribuna sindacale > sulla 
rete 2. nel prossimi cicli la collocazio
ne sarà invertita. - - - - . 
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19,45 
20,00 
20,45 

21,45 
21,55 
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SAPERE 
TELEGIORNALE 
CICLISMO 
Campionato mondiale: prova su strada lem-
minile 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Impresa natura ». idee e proposte per ,i/cre 
all'aria aperta 
TIKKI TIKKI TEMBO 
Disegno animato di Gary Tcmpleton 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE 
METRONOTTE DI NOTTE 
Programma musicale con Renato Rascel e Giu
ditta Saltarini • Testi di Costanzo e Verde 
TELEGIORNALE 
RAYMOND ARON: IL MESTIERE DI INTEL
LETTUALE 
a cura di Enzo Bcttiza 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
19.00 SABATO SPORT 
19.30 IL CAVALIERE SOLITARIO 

Telefilm - Regia di Paul Henreld 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 L'IRONICO SORRISO DI RENE' CLAIRE 

Sarò trasmesso il film « L'ultimo miliardario • 
22.15 TELEGIORNALE 
22,25 VENEZIA: ASSEGNAZIONE DEL PREMIO 

CAMPIELLO 
23,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 12. 13, 17, 19, 
23; 6: Mattutino musicale; 6.25: Almanacco; 6,30: 
La melarancia: 7.15- La melarancia; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: Visi pallidi; 
12.10: I successi v di Nastro di partenza; 13.20: La 
Corrida; 14: Orazio; 15: Ticket: 15,30: Intervallo 
musicale; 15,40: Gran varietà; 17,10: Ore 17 par
liamo di musica; 18: Musica In; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Quando la gente canta; 20: Anacrcon; 
22,30: Le nuove canzoni italiane. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7,30. 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30. 12.30. 13,30, 15.30. 19.30, 22.30; 
6: Le musiche del mattino; 7.50: Le musiche del 
mattino; 8.45: Per noi adulti; 9,35: Una commedia 
in trenta minuti; 10.05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Canta Luciano Rossi; 11.50-
Cori da tutto il mondo; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimento; 13.35: Praticamente, 
no?!; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: C'era una volta Salnt-Gcrmaio-dcs-pres; 15,40: 
Estate romantica; 16.30: Crazy: 17.50: Kitsch; 19,05: 
Detto «Inter nos »; 19,55: Supersonici 21,19: Pra
ticamente, no?!; 21,29: Popoli; 22,40: Musica night; 
23,29: Chiusura. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 13,45, 19, 21 ; 
7: Musica d'agosto; 8.30: Concerto di apertura; 
9,30: Musica per coro; 10,10: Spazio Tre; 11: In
tervallo musicale; 11,15: Intermezzo; 12,20: Pagi
ne pianistiche; 12,45: Civiltà musicali europee: ' la 
Cecoslovacchia; 14,15: La musica nel tempo; 15,45: 
Interpreti alla radio; 16,15: Come e perché; 16.30: 
Fogli d'album; 16,45: Oggi e domani; 17,30: Jazz 
giornale; 18: Vita romantica del valzer per piano-
torte; 18,45: La prudenza; 19.30: I concerti di Mi
lano; 20,30: « La pittura del presente >; 20,40: Car
los Santana; 21,15: Filomusica; 22,30: Le orchestre 
di Paul Mauriat e Maurice Larcange 

D TV SVIZZERA 
19,30 IL VIAGGIO IN TRENO 

Telelilm 
19.55 SETTE GIORNI 
20.30 TELEGIORNALE 
20,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
20,50 IL VANGELO DI DOMANI 
21,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
21,45 TELEGIORNALE 
22.00 NON CE* AMORE PIÙ' CRANDE 

Lungometraggio 
23.30 TELEGIORNALE 
23.40 SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
16.55 CALCIO 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.15 TELEGIORNALE 
21.35 PUCCINI 
22.30 FIUME TENEBROSO 
23,20 NOTTURNO MUSICALE 

• TV FRANCIA 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 GLI INCONTRI DEL SABATO 
15,50 JEAN-ROCH COIGNET 

•• Un teleromanzo di Albert Vidalic 
18.15 LES 15-25 
18,25 I NUOVI AMERICANI 

Documentario 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 DODICI MINUTI CON LA FISARMONICA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 VOLO PERDUTO 
22,05 VARIETÀ' 
23.05 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18,30 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIOUE 
19,30 CARTONI ANIMATI ' 
19,45 SPETTACOLO MUSICALE 
20,50 NOTIZIARIO 
21.10 MICHELE STROGOFF 

Film 

DOMENICA 5 
D TV 1 
11,00 MESSA 
13,00 SAPERE 
13.30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
19,00 SECONDO APPLAUSO 

Minla'ntologia TV di cose da ridere 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 TERRORE NEL CIELO 

Telefilm 
22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 TELEGIORNALE 

D TV 2 
9,15 CICLISMO 

12,00 CICLISMO 
17.00 BRACCOBALDO SHOW 
17,20 LA NOTA MANCANTE 

Film - Regia di Michael Brandt 
18,35 PROSSIMAMENTE 
18.45 LA PIETRA DI LUNA 
19,50 TELEGIORNALE 

Rassegna dei grandi della musica 
21,40 TELEGIOPNALE 
22,00 VIDEOSEKA 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 13, 19, 21 , 23; 
6: Mattutino musicale; 6.30: La melarancia; 7,35: 
Culto evangelico; 9,10: Il mondo cattolico; 9,30: 
Messa. 10,15: Tutto e relativo; 11: Visi pallidi; 
12: -Velismo; 12.05: Dischi caldi; 13.20: Kitsh; 
13,30: Vaghe sfelle dell'operetta; 14.15: Ciclismo; 
15,30: Vetrina di Hit Parade; 15.45: Batto quattro; 
16,45: Racconti possibili; 17: Alle cinque della se
ra; 19,20: Intervallo musicale; 19,30: Il concerto 
solistico; 20,20: Jazz giovani; 21,15: Orlando Furio
so raccontato da Calvino; 21,45: Concorso dei pre
miati al XXIV concorso polifonico internazionale 
Guido D'Arezzo; 22.45: Musiche da Film. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8,30, 9.30, 
10,30, 12,30, 13.30, 16.55, 19,30. 22,30; 6: Le 
musiche del mattino; 6,24: Bollettino del mare: 
7.50: Le musiche del mattino; 3,45: Domenica mu
sica; 9,35: Gran varietà; 11,05: Alto gradimento: 
12: Canzoni italiane; 12,05: L'ospito della domeni
ca; 13,35: Paolo Villaggio presenta: • Dolcemente 
mostruoso »; 14: Ciclismo da Ostuni, 14,05: Su di 
giri; 15: La Corrida; 15.35: Radiodiscoteca: 16,30: 
Ciclismo; 17: Musica e sport; 16,55: Cracy; 20: Ce
lebra romanze per celebri interpreti; 21,10: La ve
dova è sempre allegra?; 21,35- Supersonici 22,40* 
Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 21 ; 
7: Ouotidiana radiotre; 8,30: Concerto sinfonico; 
10,10: Letteratura e società nell'America latina; 
10,40: I successi dei Beatles; 11,15: L'ispirazione 
religiosa nella musica corale del '700; 11,55: Canti 
di casa nostra; 12.25: Itinerari operistici: l'opera 
inglese; 13,25: Musica strumentale del '900; 14,15: 
L'illusione di Corncille; 16,05: I nuovi cantautori; 
16,45: Oggi e domani; 17,30: Gli interpreti del 
jazz; 18: Vincenzo Bellini; 18,45: lo Courtelinc; 19,30 
Concerto della sera; 20,30: Poesia nel mondo; 20,45 
Fogli d'album; 21,15: Interpreti a confronto; 22 
Club d'ascolto. 

D TV SVIZZERA 
9.15 MONDIALI DI CICLISMO SU CAMPIONATI 

STRADA 
10.30 SANTA MESSA 
12.00 CAMPIONATI MONDIALI 

STRADA 
18.30 TELEGIORNALE 
18,35 TELERAMA 
19.00 LA POESIA DI MARTIN 

Telefilm 
19.50 ARTE PER NULLA 

Documentario 
2 0 . 1 0 P I A C E R I D E L L A M U S I C A 
2 0 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 0 L A P A R O L A D E L S I G N O R E 

INCONTRI 
;L MONDO IN CUI V IV IAMO 
TELEGIORNALE 
1 SOPRAVVISSUTI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

DI CICLISMO SU 

20,50 
21,20 
21,45 
22,00 
23,00 
24,00 

D TV CAPODISTRIA 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 
20,55 ZIG-ZAG 
21,00 CANALE 27 
21.15 NON BISOGNA SCAMBIARE I RAGAZZI 

DEL BUON DIO CON DELLE ANATRE SEL
VATICHE 
Film 

22.45 ZIZ-ZAG 
22.50 IL GRANDE AMORE DI BALZAC 

D TV FRANCIA 
i5,oo N O T Ì Z T E T L A S H ™ " " ^ " " 
15.05 LA CROCIERA DEL NAVIGATORE 

Telefilm 
16.00 DOMENICA IN FESTA 
16.15 INCONTRI OCCITANI 
16,30 CICLISMO 
17,00 INCONTRI OCCITANI 
17,30 I CASTORI 

Documentario 
17.52 INCONTRI OCCITANI 
1S.5S STADE 2 
19,30 SPECIAL BARNEY BICARD 
20,00 TELEGIORNALE 
20.30 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
22,05 LA SAGA DEI FORSYTE 

Teleromanzo 
22.55 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19,40 MUSEO DEL CRIMINE 
20.50 NOTIZIARIO 
21,10 LA MAFIA MI FA UN BAFFO 

Film 

LUNEDI 6 
D TV 1 
13,00 
13,30 
18,30 

19,15 

20,00 
20,45 

22.25 

22,55 
23,00 

SAPERE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Sciczionc spezio >: settimanale dei giovani 
LA RETATA 
Della serie < Seme d'ortica > (8-> puntata) 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMO TENTATIVO 
Film con Steve MeQueun - Regia di Robert 
Mulligan 
BIENNALE ROSA 
di Alfredo Laura • Azione « La battaglia degli 
inganni » ovvero • Il re di Solana Bcach > di 
Eteanor Antin e • Confessione » di Giuseppe 
Chiari (3> puntata) 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 PARTITA A DUE 

« Scatola a sorpresa 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 TOSCA 

Opera in tre atti • Musica 
23,00 TELEGIORNALE 

Telefilm 

di Giacomo Puccini 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7. 8, 12, 13, 17, 19. 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicali-; 6,30: Lo svegliari
no; 7,15: Non ti scordar di me; 7,30: Lo sveglia
rino; 8,30: Le canzoni del mbttino; 9: Voi ed io; 
11: L'altro suono estate; 11,30: Lo spunto; 12,10: 
Hit Parade; 12,40: Intervallo musicale; 13,20: Per 
chi suona la campana; 14: li cammeo; 14,15: Il 
cantanapoli; 15: Ticket; 15,30: Sissi; 15,45: Con
trora; 17,05: Fffortissimo; 17,35: Il girasole; 18,05: 
Musica in; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30: Dot
tore buonasera; 19,50: Le nuove canzoni italiane; 
20,15: L'arte dei dirigere; 21,15: Musicisti italiani 
d'oggi; 21,50: Quando la gente canta; 22,20: An
data e ritorno. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8.30. 9,30. 
10,30, 11,30. 12,30, 13,30, 15.40, 16,30, 18,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 
8,45: Capolavori della musica classica; 9,35: Il pa
drone dello ferriere; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
1 compiti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruosa; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Er meno; 15,40: Carerai estate; 17,30: 
Speciale radio 2; 17,50: Canzoni madc in Italy; 
19,55: Supersonici 21,25- Mascagni: l'amico Fritz. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19. 2 1 ; 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,20: Lo stagioni della musica; 10.10: Compositori 
inglesi del '900; 11,15: Violini-iti di ieri e di oggi; 
12,15: Pagine rare della lirica; 12,40: Itinerari 
strumentali; 15,15: La musica nel tempo; 15,35: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,15: Italia domanda; 
16,30: Fogli d'album; 16,45: Le nuove canzoni ita
liane; 17: Radiomoreati; 17,10. Musiche rare; 17,30: 
Jazz giornale; 18: Wladimir Ashkenzy interpreta 
Chopin; 18.30: Conversazione; 18,45: Suona Gaio 
Barbieri; 19,30: Dal cortile della reggia di C apodi-
monte: XIX luglio musicale a Capodimonte; 20,30: 
Recital Roy Charles; 21,15: « Il mare », commedia 
di Edward Bond. 

Q TV SVIZZERA 
19,30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 

Disegno animato 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 OBIETTIVO SPORT 
21,15 INTERESSE PER IL N. 1 

Telefilm 
21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 
22,40 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA 
23,25 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 REMARE* 

Documentario 
22,00 MUSICALMENTE 
22,45 NOTTURNO 
23,15 PASSO DI DANZA 

D TV FRANCIA 
15,00 NOTIZIE-FLASH 
15,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,55 ASSASSINIO DIFFERITO 

Telefilm -
16,45 LO SPORT Al LORO 16 ANNI 
17,15 IL BISTICCIO 

Telefilm 
17,45 VACANZE ANIMATE 
18,15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 
18,4:1 LES PALMARES DES ENFANTS 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI . 
19,44 BUONGIORNO PARIGI 
20,00 TELEGIORNALE 
20.30 TICKET DE RETRO 
21,35 ALAIN DECAUX RACCONTA... 
22,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSrv^E 
19.45 CARTONI ANIMATI 
20,00 LA GRANDE AVVENTURA ' 
20.50 NOTIZIARIO 
21,10 IL GENERALE MORI' ALL'ALBA 

Film 

MARTEDÌ 7 
D TV 1 
13,00 
13,30 
16,30 

18,30 

19,00 

20,00 
20,45 

22,00 
22,10 

23,00 

YOGA PER LA SALUTE 
TELEGIORNALE 
CICLISMO SU PISTA 
Da Montcroni di Lecce collegamento per l 
campionati mondiali 
LA TV DEI RAGAZZI 
ti teatro delle marionette 
Augusburg 
Al CONFINI DELL'ARIZONA 
« Corte marziale i - Telelilm 
TELEGIORNALE 
OUI SQUADRA MOBILE 
Seconda serie di sceneggiati 
di polizia giudiziaria - Regia 
Maiano 
TELEGIORNALE 
CICLISMO SU PISTA 
Da Montsroni di Lecce collegamento 
compiono'i mondiali 
TELEGIORNALE 

di Ochmichcn 

sulle cronache 
di Anton Giulio 

per 

g TV 2 

di disegni 
- Presento 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DROPS 

Prima puntata di un programma 
animati a cura di Nicoletta Artom 
Stefano Satta Flores 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 FESTIVALBAR 
22,00 TELEGIORNALE 
22,10 DOSSIER 

a cura di Ezio Zeffcrt 
23,00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21 , 23: 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6,30: Lo svegliarino; 7,15: Non ti scordar di me; 
7,30: Lo svegliarino; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11 L'altro suono estate; 11,30: Lo 
spunto; 12.10: Ouarto programma; 13,20: Per chi 
suona la campana; 14: Orazio; 15,30: Sissi; 15,45: 
Controra; 17,05: Fffortissimo; 17,35: Il girasole; 
18,05: Musica in; 19,20: Sui nostri mercoti; 19,30: 
I grandi interpreti; 20.20: Abc del jazz; 21,15: Ra
dioteatro; 21,55: Musica leggera; 22,20: Andata e 
ritorno. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 16.30. 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Un oltro giorno; 7.50; Un 
altro giorno; 8,45: Musica 25; 9,35: ti padrone 
delle ferriere; 9,55: Canzoni Unclo; 10,35: I com
piti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Dolcemente mo
struoso; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Er meno; 15,40: Cararai eslate; 17,30: 
Speciale radio 2; 17,50: Per voi, con stile; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19,55: Supersonici 21,19: Canta 
Edith Piai; 21,29: Popoff; 22,55: Musico insieme. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 13,45, 19, 21; 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Capolavori del '700; 10,10: Compositori in
glesi del '900; 11,15: La lettera anonima, opera 
bulla di Donizettt; 12,25: Il disco in vetrina; 13,15: 
Musica e poesia; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: 
Interpreti olla radio; 16,15: Italia domanda; 16,30: 
Le canzoni di Roberto Vecchioni; 17: Rodio merca
ti; 17,10: Licderistica; 17,30: Jazz giornale; 18: 
Gruppi strumentali nella musica del '900; 18,30: 
Conversazione; 18,45: Fogli d'album; 19,30: Concer
to della sera; 20,05: Poesia e musica nella lladeri-
stica europea; 21,15: Giovanni Pierluigi da Pale
stina; 21,40: Selezione da Jesus Christus Superstar; 
22,45: Libri ricevuti. 

D TV SVIZZERA 
19,30 PROGRAMMI ESTIVI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 LE PARANINFE 

Telefilm 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 LA VERITÀ' 

Lungometraggio 
24,00 TELEGIORNALE 

PER LA GIOVENTÙ* 

D TV CAPODISTRIA 
20,30 ODPRTA MEJA 
21,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG-ZAG i 
21.15 TELEGIORNALE 
21,35 OTELLO, IL MORO DI VENEZIA 

Film 
23,00 ZIG ZAG 
23,05 CINENOTES 

D TV FRANCIA 
15,00 NOTIZIE FLASH ' 
15,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,55 A UN FILO 

Telefilm 
16,45 LO SPORT Al LORO 16 ANNI 

31 puntata 
17,45 JEAN-PIERRE LUT1N 

Telefilm 
17,45 VACANZE ANIMATE 
18,15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Documentario 
18.43 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 BUONGIORNO PARIGI 

Teleromanzo 
20,00 TELEGIORNALE 
20,35 MARIA STUARDA, REGINA Dt SCOZIA 
23,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUS1QUE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 Al CONFINI DELLA REALTA' 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 LA PALUDE MALEDETTA 

- Film 

MERCOLEDÌ S 
DTV 1 
13,00 
13,30 
16,30 

collegamento per 1 

YOGA PER LA SALUTE 
TELEGIORNALE 
CICLISMO SU PISTA 
Da Monteronl di Lecce 
campionati mondiali 

19.05 LA TV DEI RAGAZZI 
« Andiamo al circo * 
TELEGIORNALE 
INVITO ALLA DANZA 
Il « musical > americano e I suoi protagonisti 
(3> puntata) 

21,45 TELEGIORNALE 
21,55 MERCOLEDÌ* SPORT 

Campionati mondiali d 
23,00 TELEGIORNALE 

20,00 
20.45 

ciclismo su pista' 

a TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 UOMINI DEL MARE 

« Ramon e l')rca i • Un programma di Bruno 
Vailati 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 I QUADERNI NERI 

Messico: viva la rivoluzione 
21,30 I SETTE FRATELLI CERVI 

Film • Regia di Gianni Puccini 
23,00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8. 12, 13, 17, 19, 
21 , 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: Lo svegliari
no; 7,15: Non ti scordar di me; 7,30: Lo sveglia
rino; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11: Altro suono estate; 11,30: Kursaal tra noi; 
12,10: Ouarto programmo; 13,20: Per chi suono lo 
campano; 14: Orazio: 15,30: Pamelo; 15,45: Con
trora; 17,05: Fffortissimo; 17.35: Il girasole: 18.05: 
Musica in; 19.20: Sui nostri mercati; 19,40: Ras
segno di solisti; 20,10: Proferirci di no, radlosccna; 
21,15: Ciclismo; 21,50- Data di nascita; 22,20: An
data e ritorno. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 
10,30, 11,30. 12.30, 13.30. t5,30, 18.30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 
Q,43: TV musica; 9,35: Il padrone dello terriere; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: I compiti dello va
canze; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Dieci, 
ma non li dimostra; 13,35: Dolcemente mostruoso; 
14: Su di girl; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Er 
meno; 15,40: Carerai ostate; 17,30: Speciale ra
dio 2; 17,50: Alto gradimento; 18,35: Radiodisco
teca; 20: Convegno do! cinque; 20,50: Galleria del 
melodramma; 21,19: Canta Charles Aznavour; 21,29: 
Popoff; 22,55: Musica insieme. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7.30, 13.45, 19. 21: 
7: Ouotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Due voci due epoche: Luisa Tetrazzini e Anna 
Mollo, Fiodor Shallapln e Nicolol Ghlaurcv; 10,10: 
Compositori Inglesi del '900; 11,15: Intermezzo; 
12: Le sinfonie di Hoydn; 12,45: Avanguardie; 13,15: 
Le stagioni dallo musica; 14,15: La musica nel 
tempo; 15,35: Musicisti Italiani d'oggi: 16,15: Ita
lia domanda; 16,30: Fogli d'album; 16,45: Lo nuo
ve canzoni Italiane: 17: Radiomerceti; 17,10: Scuo
le strumentali tedesche del '700; 17,30; Jazz gior
nale: 18: L'albarello 18,30: La Coppella vonezianu 
di San Marco; 19.30: Concerto dalla toro; 20,30: 
Conversazioni; 20,40: Frank Slnotra canta con An
tonio Carlos; 21,15: Giovanni Pierluigi da Polestrl-
rio; 22,10: Concerto del premiati al XIV concorto 
Internazionale Gaudeamus per interpreti di musica 
contemporanea 1976. 

D TV SVIZZERA 
19,30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 
19,55 CALCIO: NORVEGIA-SVIZZERA 
21,45 TELEGIORNALE 
22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
23,20 TELEGIORNALE 
23,30-0,20 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLI

SMO SU PISTA 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 PORTOROSE '76 
22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
23,30 IL GRANDE AMORE DI BALZAC 

0 TV FRANCIA 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,55 I FUORILEGGE 

Telefilm 
16,45 VENITE CON NOI AD AIX-tN-PROVENCE 
17,15 TEVA 
18,15 OUEL GIORNO FUI PRESENTE 
18.43 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 BUONGIORNO PARIGI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 RESA DEI CONTI IN CAPO AL MONDO 
21,55 APPUNTAMENTO CON MICHEL BOUILLON 
22,55 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEACOUP 

DE MUSIOUE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 GLI UOMINI DELLA PRATERIA 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 VESTIRE GLI IGNUDI 

Film 

GIOVEDÌ S 
DTV 1 
13,00 
13,30 
18,30 

18,55 

20,00 
20,45 
21,50 
22,00 

22,55 

23,00 

YOGA PER LA SALUTE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
• A pesca dei gamberi * delta tene • Cimi » 
OUEL GIORNO DI FESTA 
Gente, teatri e p.azze della nostra ctlntt 
(21 puntola) 
TELEGIORNALC 
SERATA CON GILBERT BECAUD 
TELEGIORNALE 
UNA LETTERA DAL CILE 
Un programma di Umberto Andalini 
CICLISMO SU PISTA 
Da Monteronl di Lecce collegamento per 1 
campionati mondiali 
TELEGIORNALE 

a TV 2 
18,30 
19,00 

20,00 
20.4S 

21,40 
21,50 

TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
• Un'Insolita amicizia » 

19,45 GANDY GOOSE 
Sta scritto nelle stette • • Disegno animato 

TELEGIORNALE 
DOC ELIOT 
Serie di telefilm: • Un futuro per Emily » 
TELEGIORNALE 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 
Collegamento in «urovisione con Oronlngen 
(Olanda) 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicala; 6,30: Lo svegliarino: 
7,15: Non li scordar di me; 7,30: Lo svegliarino; 
8,30: Le canzoni del mattino: 9: Voi ed io; 11: L'ai-
Irò suono etlete; 11,30: Kursaal per voi; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Concerto piccolo 14: 
Orazio; 15,30: Pamela; 15,45: Controra; 17,05: 
r-lforlitsimo; 17,35: Il giratole; 18,05: Muilca in; 
19,20: •ntorvalto muticalt 19,30: Jan giovani; 
20,20. Abc d*l dltco; 21,15: Orlando furioso; 
21,45 Concerto; 22,20: Andata e ritorno. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7.30, 8.30, 9.30. 
10.30. 11.30, 12.30, 13.30, 15,30. 16,30, 19,30, 
22,30; G: Un altro giorno: 7,50: Un altro giorno; 
0.45: Dive parallele: 9.35: Il padrone delle terrie
re: 9.55: Centoni per lutti; 10,35- I compili delle 
vacanze; 12,10: Traini.tsioni regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13,35- Dolcemente moti uoso, 14- Ou 
di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15 Cr meno; 
15,40- Carerai ostato; 17,30- Speciale rodio ?: 
17,50: Dischi caldi; 18,30- Radiodlscolecn; 19,55: 
Gorolano d'amore; 20.40: Suportonic; 21,25: Il 
leotre di rsdioduc: Pinocchio, di Carmelo Bene. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 13,45, 19. 21: 
7: Quotidiana radiotre: 8,30: Concerto di apertura: 
9.30: Il ditco In velrina; 10,10: Compotllorl ingle
si del "900; 11,15; Concerto diretto da Carlo Mo
ria Giulìoni; 12,55: Musica corole; 14,15: Lo mu-
sica n?l tempo; 15,35: Interpreti alla rodio: 16.13-
Italia domanda: 16.30: Il suono di Emarton Leke 
e Palmer; 17: Radiomercatl; 17.10: TotHero; 17,30: 
Jazz giornale; 18: Intermezzo: 18,30: Conversozlo-
ne- 18,40: Le canzoni di Sergio Endrlgoi 19,30: 
Concerto della sora; 20.15: Slaglone Urica della 
Roi: La eampono sommersa, di Ottorino Raspivi*,:. 

D TV SVIZZERA 
19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ* 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 ROBINSON CRUSOE 

Telelilm 
BEIN... MO DA BON7 
TELEGIORNALE 
REPORTER 

_ _ , „ LA MORTE DI TROTZK» 
0,13 TELEGIORNALE . . „ » . « , . . . 

0 ,251 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 
PISTA 

21,15 
21,45 
22,00 
23,00 

G TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 TOTO' TERZO UOMO 

Film 
23.00 ZIG-ZAG 
23,05 CINENOTES 
23,30 GRAPPEGGIA SHOW 

• TV FRANCIA 
13,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,55 IL VEGGENTE 

Telefilm 
16,45 LO SPORT Al LORO 16 ANNI 
17,15 IL BACIO REDENTORE 

Telelilm 
17,45 VACANZE ANIMATE 
18,15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 
18.43 LE PALMARES DES ENFANTS 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 TRASMISSIONE RISERVATA Al PARTITI 

POLITICI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 HOTEL BALTIMORE 
22,10 INA -
23,00 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE BEAUCOUP 

DE MUSIOUE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20,25 LUCY CD IO 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 SUA ECCELLENZA SI FCrMO' A MANGIARE 

Film 

VENERDÌ I O 
a TV i 
10,30 

13,00 
13,30 
15,53 

16,30 

19,05 

19,45 

20,00 
20,45 

22,00 

23,00 

FIERA DEL LEVANTE 
Da Bari cerimonie inaugurale della quaran
tesima edizione dcll'espoiizione 
YOGA PER LA SALUTE 
TELEGIORNALE 
CICLISMO CU PISTA 
Campionati mondiali da Monleroni di Lacca 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Pupazzo «tory ». dt Terzoll e Vaim* 
CICLISMO SU PISTA 
Campionati mondiali 
IL VECCHIO CIABATTINO 
Telefilm 
TELEGIORNALE 
CICLISMO I U PISTA 
Campionati mondiali 
CON RABBIA B CON AMORE 
Incontro con I cantautori 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
18,10 TELEGIORNALI 
19,00 I COMPAGNI DI BAAL 

Sceneggiato televisivo • Regia di Pierre Prevert 
19,43 QUINDICI MINUTI CON IOHNNY SAX 
20,00 TELEGIORNALE 
20,43 DA NON DIMENTICARE 

11 settembre, come ha combattuto, come e 
morto II Cile • * La spirale •, film documen
tario 

23,00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
C H O ? N A T E T A ? Ì O ^ T ' R T ^ T ^ T ^ 3 T T 7 T T 9 T 
21.15, 23; 6: Mattutino musicale- 6,23: Almanacco; 
6,30: Lo svegliarino; 7,15: Non II scordar di me; 
7,30: Lo svegliarino; 8,30: Le canzoni del martino; 
9: Voi ed le; 11: Altro suono estate; 11.30: Con
versazione; 12,10: Il protagonista; 13,20: Una com
media in trenta minuti; 14: Immagini di cantautori; 
15: Ticket; 13,30: Pamela; 13,45: Controra; 17,05: 
Fllortistimo; 17,35: Incontri alla Biennale; 18,05: 
Munca In; 19,20: Sul nostri mercati; 19,30: Cuc
cati! di Ieri e di oggi; 20,10: Concerto del premia
li al 28. Concorto pianistico Internationale Ferruc
cio Dutoni di Bolzano; 21,30: Ciclismo; 21,43: Suc
cessi di ieri e di oggi; 22,20: Andata e ritorno. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALI! NADIO - ORC 6,30. 7.30, 8.30. 9,30. 
10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 19,30. 
22,30; 0. Un altro giorno; 7,30: Un altro giorno; 
H.45: Munca 25; 9,35: I! padrone delle ferriere; 
9,55: Le nuove canzoni italiano: 10,35. I compiti 
dette vecanre: 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gndimeiilo; 13: Hit Parade; 13,35- Dolcemen
te motlruoto; 14- Su di girl; 14,30: Trasmissioni 
icolonati; 15: Sorella radio; 15,40- Carerai ctlate; 
17,30 Speciale radio 2; 17,50: Allo gradimento; 
18.35 Radiodiscoteca; 19,55: Supei ionie; 20,50: 
Galleria del melodramma; 21.19: Canta Mirella Ma-
Ihicu; 21,30: Ciclismo; 21,-15- Popofl; 22,55: Mu
sica insieme. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE- 7,30. 13.43, 19, 21 ; 
7: Ouotidiana radiotre; B.30: Concerto di apertura; 
9,30: Concerto dell'arpista Nicanor Zabalata; 10,10: 
Compositori inglesi del '900: 11,15: Arturo Tosca-
nini, riascoltiamolo; 12,20: Polllonla; 12,33: Ritrat
to d'autore: 14,15: Le musica nel tempo; 13,35: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16,15: Italia domanda; 16,30: 
Fogli d'album; 10,43: Le nuove canzoni Italiane; 
17: Radiomercatl; 17,10: Henryk Sioryng interpreta 
Back; 17,30: Jazz giornale; 1B: Intervallo musicale; 
18,10: Spazio Ire; 19,30: Concerto della aera; 
20,30: Convartazionl; 20,40: I compietti Italiani; 
21,13: Orteimnore; 22: Intermezzo; 22,30: Dltco-
loca tere. 

QTV SVIZZERA 
19,30 PROGTTMMi^nwTTwfTA GIOVENTÙ' 
20,10 TELEGIORNALE 
20,43 IL PAESE DI ARLES 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 IL FORESTIERO 

Telelilm 
22,50 RITRATTI 
23,35 TELEGIORNALE ' 
23,450.10 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLI

SMO SU PISTA 

D TV CAPODISTRIA 
2 T S ^ T ' A N G O T I N O ™ D T M I 7 G A K I ™ , " — ^ " ^ " ™ " 
21,10 ZIG-ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 LA FAMIGLIA ASSASSINA DI MA. BARKER 

Film 
23,00 ZIG-ZAG 
23,05 MUSICA POPOLARE 

g TV FRANCIA 
I T Ó ^ I O T Ì Z T ^ T L A S H ™ ^ ™ " ^ " ™ 
15,05 AUJOURD'HUI MADAME 
15,55 INFERNO 

Telefilm 
16,45 LO SPORT Al LORO 16 ANNI ' 
17,13 SU DUE NOTE 

Telelilm 
17,45 VACANZE ANIMATE 
18,15 OUEL GIORNO FUI PRESENTE 
18.43 LE PALMARES DES ENFANTS 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 BUONGIORNO PARIGI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 MOLIÈRE PER RIDERE E PER PIANGERE 
21,29 APOSTROPHES 
22,39 TELEGIORNALC 
22.45 IL TESTAMENTO DEL DOTTOR MABUSE 

Film 

g TV MONTECARLO 
MONTCCARLCr"""^™^™"""™""^™"^™^^ - "™" 
18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE CT BEAUCOUP 

DE MUSIOUE 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 L'EREDITIERA 

Film 
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Proposte dei 
comunisti 

attivi nelle 
cooperative 

teatrali 
I compagni impegnati nelle 

cooperative teatrali, riunitisi 
presso la Sezione culturale 
della Direzione del PCI per 
esaminare le condizioni e le 
prospettive della loro attivi
tà. hanno sintetizzato le con
clusioni del dibatti to in un do
cumento che parte dalla con
statazione del peso oggi as
sunto dalle cooperative tea
trali. le quali si sono distin
te sia per la volontà di sot
t ra r re la produzione alle leg
gi del mercato, sia per i ri
sultati del lavoro di ricerca; 
ma che indica altresi nella 
dilatazione del movimento, 

.con i conseguenti pericoli di 
'« inquinamento» delle sue fi
nalità. una remora all'affer
mazione di una sua «nuova 
identità». 

La cooperazione teatrale — 
si sostiene nel documento — 
può diventare un interlocuto
re primario per l'ente locale 
e lo strumento più idoneo e 
articolato per l'intervento sul 
territorio, tramite l'organizza
zione di s t rut ture regionali, 
se essa offrirà garanzie di 
qualificazione del lavoro e di 
democrazia, attraverso una 
effettiva partecipazione alla 
gestione, con il rispetto dei 
principi della reciproca mu
tualità. della socializzazione 
degli eventuali utili, della li
mitazione percentuale degli 
scritturati rispetto ai soci, 
della continuità della produ
zione e della occupazione, del
la programmazione annuale o 
pluriennale. 

In questa direzione, l'obiet
tivo è quello di assicurare la 
più sollecita definizione del 
quadro legislativo, secondo la 
proposta di riforma presenta
t a in Parlamento dal PCI: 
ciò per garantire alle coope
rative teatrali più vaste pos
sibilità di ricerca (sviluppo 
di una nuova drammaturgia, 
individuazione di nuovi lin
guaggi, sperimentazione di 
nuovi metodi nel rapporto col 
pubblico) e di stabilizzazione 
(intesa come rapporto priori
tario con una determinata 
realtà, condizione fondamen
tale per una ricerca sul ter
ritorio e obiettivo primario 
per la crescita articolata del 
sistema teatrale). 

Il decentramento — si af
ferma ancora nel documento 
— deve essere ampliato (con 
una attenzione particolare 
verso il Mezzogiorno) 

I comunisti impegnati nelle 
cooperative teatrali, ritenendo 
necessari ed inevitabili mo
menti di mediazione e di pas
saggio prima del totale tra
sferimento delle attività tea
trali alle Regioni, ritengono 
che: ad esse debbano essere 
fin da ora attribuite tut te le 
iniziative relative all'anima
zione. alla sperimentazione 
(in particolare attraverso la 
creazione di laboratori) alla 
formazione Drofessionale dei 
quadri artistici, tecnici ed or
ganizzativi. alla distribuzione 
degli spettacoli, all'edilizia 
teatrale e all'organizzazione 
di rassegne e manifestazioni. 
anche di tipo internazionale. 

L'intervento statale diretto 
— sempre secondo il docu
mento — dovrebbe indirizzar
si verso le imprese di inte
resse pubblico e precisamen
te : quelle promosse diretta
mente dall'ente locale (tra cui 
gli attuali stabili): le coope
rative che rispondano ai re
quisiti indicati: le sociali o 
autogestite; le compagnie pri
vate (solo a consuntivo della 
att ività e dietro presentazio
ne dei bilanci, quando sia ac
certata l'esclusione di finali
tà di lucro e quando l'imore-
sa garantisca la continuità di 
occupazione con prospettive 
pluriennali). 

II documento sottolinea poi 
l 'importanza della rappresen
tatività delle cooperative tea
trali nei momenti di program
mazione delle attività cultu
rali sul territorio e quindi del 
potenziamento della Lega na
zionale. e cosi conclude: 

Infine, vogliamo affermare 
l 'opportunità che nelle strut
ture teatrali pubbliche, che si 
vanno o andranno configuran
do e nella ristrutturazióne di 
quelle esistenti, il direttore 
artistico non assolva in esse 
anche funzioni registiche o al
meno le limiti in misura ta
le da favorire il pluralismo 
culturale e l'individuazione di 
nuove forze teatrali . Cosi fa
cendo. si eviterà qualsiasi 
identificazione dello istituto 
teatrale con il suo regista. 
che troppo spesso ha signifi
cato la cristallizzazione dei 
valori acquisiti ed ostacolato 
la dialettica delle espressioni 
culturali. Noi crediamo che 
«n' interno di un sistema tea 
trale pubblico si debbano tro
vare èli spazi per la più am 
pia valorizzazione delle qua
lità del singo!o. ma ne! più 
largo confronto di tendenze e 
di stili ». 

«L'ultima donna > di Marco Ferreri alla Biennale 

Due facce 
del cinema 
messicano 
Il mediocre film di Jorge Fons « I cuccioli » 
posto a confronto con la potente (seppur pro
lissa) opera di Luis Alcoriza « Il presagio » 

Sequestro di 
«Vizi privati 

pubbliche virtù» 
Il film di Jancsò tolto dalla circolazione a 
Roma a ventiquattro ore dalla sua uscita 

La fine della coppia in 
un apologo allucinante 
Con molta maestria e una tenera ferocia, il regista conduce la 
sua metafora, realizzata in Francia, su un tono di commedia buffa 
che si risolve in tragedia, nell'epilogo sanguinoso ma logico 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 3 

L'ultima donna non ha 
scandalizzato Venezia e spe
riamo che, quando sarà proiet
tato normalmente al pubblico 
italiano, non lo sconvolga a! 
di là del dovuto, al di là cioè 
di quell'atto di riflessione e 
di critica (e soprattut to di 
autocritica, maschile e forse 
anche femminile) che il film 
provoca ed esige. 

Lo scandalo per lo scanda
lo non è mai stato nelle in
tenzioni di Marco Ferreri (e 
del suo sceneggiatore spagno-
Io Rafael Azcona) come non 
lo era e non lo è in quelle 
del suo maestro Luis Bunuel. 
Fin dai lontanissimi tempi 
(1928) in cui esordi con il 
taglio dell'occhio in Un chien 
nntinlnu, sebbene accanto a 
lui ci fosse allora un Salvador 
Dalì che poi soltanto quella 
via (dello scandalo fine a 
se stesso, dello scandalo «for
malista ») avrebbe battuto con 
disinvolta assuefazione alla 
moda, alla speculazione com
merciale e alla chiesa. 

Ferreri invece si è conge
dato dall 'Italia con L'udienza, 
in cui giostrava con molta 
sottigliezza su un ipotetico in
contro col Papa, e stabilitosi 
in Francia (come del resto 
Bunuel a suo tempo e anche 
recentemente) vi ha prosegui
to il proprio discorso iniziato 
in Spagna (ricordate El co-
cliecito. e il suo capriccioso 
vegliardo ridiventato bambi
no?) con una serie di apolo
ghi, tra cui La grande abbuf
fata, che. pur collegandosi an
che al suo periodo italiano, 
per certi aspetti sembrava al
lontanarsene. Al contrario, 
con L'ultima donna — e non 
soltanto perché ieri il film 
è stato mostrato nell'edizione 
che vedrete t ra poco, in cui 
il bravo Flavio Bucci presta 
la sua voce allo scatenato 
protagonista Gerard Depar-

dieu (che è Olmo in Nove
cento), o perché durante una 
partita di calcio in televisio
ne (ma a colori) si allude po
co correttamente al Perugia 
e ci è parso di riconoscere an
che la v'occ de! commentatore 
nostrano — l'autore dell'ytpe 
regala e di Harem, di Dillin-
ger è morto e del Seme del
l'uomo prosegue con decisio
ne. in terra francese e per 
l'esattezza in un appartamen
to confortevole e ultramoder
no della periferia di Parigi, 
ii suo bilancio provocatorio 
sulla sorte dell'uomo, o me
glio della coppia, in quest'an
golo di mondo occidentale. 

Dove sta 
lo scandalo 

Flavio Testi 

direttore 
del Comunale 

di Firenze 
FIRENZE. 3 

Il maestro Flavio Testi è 
stato nominato ieri sera, al
l 'unanimità dal Consiglio di 
amministrazione. direttore 
artistico del teatro Comuna
le di Firenze. Il maestro Te-
it i è nato 53 anni fa nella 
nostra città, ma è vissuto 
prevalentemente fra Torino 
e Milano, dove abita attual
mente. Musicologo (ha scrit
to numerosi volumi su pro
blemi musicali) e composito
re. Flavio Testi esordi nel '54 
alla Scala con un oratorio. 
Ne! '63 una sua opera. Cele
stina. fu eseguita a! Masgio 
musicale e nella scorsa sta
ndone del Comunale sono sta
ti presenti t i , in prima esecu
zione assoluta, i suoi Cori di 
Santiago. 

averne, e nei quali Gerard 
fruga, come a trovare un fru
strante compenso all'assenza 
di ricordi ch'egli stesso si por
ta dentro), inoltre, mentre 
Valeria assume naturalmente 
verso il bambino la funzione 
di madre, ed è lei-la testimo
ne dei suoi primi passi, l'uo
mo si sente defraudato del 
proprio ruolo « materno ». che 
aveva a sua volta assunto per 
bisogno di calore, di vicinanza 
tattile e affettiva. E quindi 
in lui, bambinescamente e do
lorosamente. si fa strada a 
poco a poco un senso di in
vidia, di impotenza sentimen
tale; mentre da parte di lei, 
sia che si conceda sia che si 
rifiuti (la differenza, a que
sto punto, non è poi molta, 
né decisiva), egli avverte un 
misto di emarginazione e di 
prevaricazione, dalla quale al
legramente cerca di difender
si. scavandosi invece sempre 
più. e coltivandosi, la propria 
estraneità e solitudine. 

La difficoltà del film — 
avverte Ferreri — era di ar
rivare a far capire queste co
se non per via di discorsi. 
con frammenti di • idee e di 
concetti affidati a un voca
bolario ormai consunto: ma 
per via fisiologica. Era. in 
fondo, la soluzione già tro 
vata per La grande abbuffa
ta: ma ciò che là era espres
so « come spettacolo ». qui è 
ricercato attraverso la stra
da più ardua dell'intimismo 
esistenzia'.e. Può darsi che su 
questo piano la ragazza — 
fors'anche perché incarnata 
dalla Muti, la cui venustà 
non le concede altra dote — 
sia più ermetica del neces
sario; ma è certo che Depar-
dieu. più rilancia il suo per
sonaggio nella rozzezza pri
mordiale che gli compete, e 
più ne svela la fragilità, lo 
squilibrio e la drammatica 
insicurezza. In ogni caso è 
soprattutto a lui. alla sua 
alternanza di aggressività e 
di disperazione, che 11 resista 
affida tutte le sue carte: 
quelle di spingere al punto 
estremo la metafora ses
suale che regge l'intera im
palcatura di questa che. dav
vero, ora non è più il caso 
di chiamare una commedia. • 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 3. 

Giornata messicana alla 
Biennale-Cinema coi film di 
Jorge Fons,. / cuccioli, e di 
Luis Alcoriza // presagio. 

Giornata anche contrad
dittoria. poiché se la prima 
opera ha suscitato ampie e 
giustificate perplessità, la se
conda invece, pur nella sua 
torrenziale struttura, ha ri
proposto all'attenzione il no
me e il talento di un cinea
sta. Alcoriza appunto, già 
carico di alcune non trascu
rabili benemerenze. Innanzi 
tutto, quella di aver collabo
rato abbastanza assiduamen
te con Bunuel per le sceneg
giature del lungo « periodo 
messicano»; secondariamente 
per aver realizzato in pro
prio. più recentemente, alcu
ne opeie di indubbia dignità 
( r icord iamo' t ra l'altro che 

atroci n.crti). Dapprima in-
creduli, e poi (in seguito a 
strani segni, frutto, del re
sto, della stravolta e morbo
sa fantasia dei più nevrotiz-
zati personaggi) via via im
pauriti e terrorizzati, gli abi
tanti del villaggio comincia
no a dilaniarsi l'un l'altro in 
un angoscioso crescendo che 
mette a nudo le irrisolte ira-
gedie che avevano minato 
fino allora sotterraneamente 
l'esistenza di ognuno di loro. 
Si scatenano cosi voglie re
prese. intolleranze, appetiti 
ed egoismi bestiali cne va
namente il povero prete (pu-
re esso d'altronde colpevole 
d'aver istigato dal pulpito 
alla persecuzione dei non 
credenti) cerca di esorciz
zare. 

11 momento culminante del 
film // presagio — risolto 

| sul piano espressivo con poe-
i tica intensità drammatica — 

uno dei suoi film. Tarahtt- | vede infine il villaggio inva-

Gesto pazzesco 
ma coerente 
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Lo prosegue anzi cosi de
cisamente. da concludere con 
una metafora che, fn quanto 
a taglio, non ha nulla da in
vidiare a quella iniziale del 
breve film surrealista che ab
biamo citato, e che già allora 
scandalizzò i benpensanti. Ma 
non anticipiamo. Lo scanda
lo. dice anche qui Ferreri. non 
sta nei film che semplicemen
te registrano i comportamen
ti degli esseri umani in una 
data società, ma piuttosto nel
la società stessa che riduce 
l'uomo a un essere animale
sco. Il protagonista dell'Ulti
ma donna, infatti, è un uomo 
quasi sempre nudo. I! titolo 
poteva anche essere L'ultimo 
uomo, ma si vedrà che quello 
scelto è più legittimo e più 
graffiante. 

Chi è Gerard? E* un tecni
co sui trent 'anni. forse meno 
che più. un ingegnere proba
bilmente di origine operaia 
(e il suo comportamento con 
la polizia di fabbrica e coi 
suoi cani è. comunque, più da 
operaio che da ingegnere) il 
quale viene messo, provviso
riamente, in cassa-integrazio
ne dall'enorme e mostruoso 
complesso industriale in cui 
lavora e. piuttosto che sce
gliersi un periodo di vacanza 
in Tunisia, preferisce consu
marle. queste ferie forzate. 
neila comoda abitazione che 
s'è detta. Anche perché, la
sciato dalla moglie che se 
n'è andata a cercare la pro
pria identità altrove (proba
bilmente confortata nella sua 
ricerca da un movimento fem
minista), deve accudire al 
pargolo di un anno, e perché. 
ad allietargli il compito, ri
morchia sulla sua rombante 
motocicletta una bellissima e 
disponibile Valeria (Ornella 
Muti) , addetta all'asilo-nido. 
della fabbrica, che non esita 
a sostituire la moglie e a in-
stallarglisi in casa. 
- Ma perché, in questo suo 

appartamento provvisto d'o
gni bene di consumo e per
fino di un coltello elettrico 
con il quale il nostro nevro
tico giovanotto affetta il sa
lame. egli si agita in costu
me adamitico? La risposta è 
neila prepotente virilità del
ia quale si fa vanto e che. 
quasi non bastasse la sua 
smania nell'esibirla, si mol
tiplica ai suoi occhi (e a: 
nostri) in una certa quanti tà 
di simboli fallici: dal « pisel-
lino» del bimbo di cui il 
padre si sente enormemente 
fiero, ai piccolo cannone che 
ha costruito per divertirlo. 
alla stessa ciminiera che oc
chieggia da lontano. Insom
ma. prima dell'intervento di 

j Valeria che da un lato, visto 
j il tipo, è per lui ragione di 
l orgoglio (consuma subito, fre-
i neticamente. su di lei il pri- • pardieu e Ornella Muti in una 
I mo amplesso )e dall 'altro gli I scena dell'* Ultima donna » di 
\ incute un'oscura paura (a più Ferreri. 
I riprese vorrebbe infatti scac- | 
' ciarla, come un' intrusa) . Gé-
, rard è il patriarca tipico, 

maschilista, onnivoro e sem
pre più solitario, di una fa
miglia che non esiste più. 

La malizia, e diciamo pure 
! la maestria di Ferreri, la sua 

tenera ferocia, consistono nel-
l'introduroi a questa esistenza 
a tre (l'uomo, l a .donna , il 
bambino) come in una sorta 
di ' paradiso perduto, ma in 
toni di commedia buffa che. 
pur dilagando fin quasi alla 
fine. Io smitizzano ai pri 
mi accenni satirici e. sul 
piano sessuale, alle pnme 
constatazioni di un'armonia 

! impossibile. 
La ragazza ha bisogno di 

i dolcezza e di partecipazione. 
mentre l'uomo non può pen
sare ad altro che al proprio 

i piacere o a violare la sua 
| intimità (la cesta dei ricordi 
j di lei, troppo- tfovane per 

mura e s tato proiettato an
che in Italia). 

Evidentemente, il cinema 
messicano vive e soffre — 
come le cinematografie di 
tanti altri paesi — una sorta 
di persistente schizofrenia, in 
forza della quale opere e ci
neasti di discutibile mestiere 
e di ancor più discutibile 
bagaglio culturale sono con
tigui (ma non certo in dia
lettico rapporto) con «ltie 
opere e cineasti rigorosamen
te impegnati in precise scel
te tematiche e razionalmente 
consapevoli di funzionali so
luzioni espressive. La conco
mitanza delle proiezioni, qui 
alla Biennale-Cinema, dei 
fi'rrì di Fons e di Alcoriza 

j costituisce, in ceno modo, 
una prova quasi esemplare 
di tale impressione. 

Jorge Fons. infatti, se pure 
manifesta nel suo / cuccioli 
grosse pretese, si intrica (an
che sul piano della pura e 
semplice rappresentazione) in 
tali e tante truculenze e in 
tali e tant i colpi ad effetto. 
che il risultato complessivo 
cui approda diviene una spe
cie di brio a brac un po' 
dissennato, farcito di grotte
schi problemi sessuali, di gra
tuita violenza e di uno sci
ropposo quanto improbabile 
gioco di singolari sentimenti. 
Già l'avé'io dei Cuccioli è 
piuttosto peregrino: un ram
pollo di una ricca famiglia 
viene mutilato del pene, nei 
locali della scuola frequenta
ta dalla jeunesse dorce mes
sicana. da un cagnaccio inci
dentalmente liberato da altri 
scolari. Lo choc è terribile 
per il bambino, ma le cose 
per lui vanno anche peggio 
quando è ormai adulto: pur 
essendo, infatti, violentemen
te a t t ra t to dall'altro sesso e 
trovandosi nella impossibilità 
fisica di soddisfare sia i suoi, 
sia gli altrui bisogni sessua
li, deciderà, dopo una serie 
di sconsiderate esperienze, di 
porre fine ai suoi infelici 
giorni con una risolutrice re
volverata alla tempia. 

Il racconto, come si può 
constatare, non va tanto per 
il sottile e le forti tinte do
minano, ma ciò che è più de
primente nel film / cuccioli 
resta lo sgangherato impian
to narrativo che Jorge Fons, 
oltretutto, padroneggia ma
le. pigiando il pedale ora di 
un urlante e tutto esteriore 
naturalismo, ora di uno psi
cologismo rozzo e approssi
mato. reso anche più falso 
da attori di mediocrissimo 
mestiere. Insomma, dire che 
/ cuccioli è un brutto film 
sarebbe dire poco: si t ra t ta . 
in etFetti di un'opera nata 
male, sviluppata peggio e 

Realizzando tragicamente ! c n e alla fine provoca negli 
che nemmeno la virilità, sui- ! spettatori anche più pazien-
la qua'e basava tut to il suo i ti un irresistibile senso di fa-
vitalismo residuo, è qualcosa , stidio e ripulsa 
che gli permette più di comu 
nicare. egli taglia netto an
che con questa estrema, inu
tile appendice, recidendola. E' 
una scena tremenda di cui. 
pur nella realistica successio
ne dei dettagli (l'ufriacatura. 
il coltello elettrico, il sangue. 
il silenzio della donna, il pian
to del bambino che si sovrap
pone all'urlo del padre), Fer
reri riesce a rendere la conse
quenzialità logica e simboli
ca. Poi l'obiettivo, in perfetto 
silenzio, si allontana a inqua
drare il prato antistante, in 
cui l'erba è sistemata come 

Per fortuna le sorti del ci
nema messicano non si ba
sano soltanto su Jorge Fons: 
Luis Alcoriza ha dato signi
ficativamente prova col suo 
film // presagio (opera di 
grosse proporzioni e di lar
go. corale respiro) che si 
possono affrontare temi irn 
portanti, complessi e proble
mi di inquietante natura co
me i pregiudizi. l'ignoranza. 
la superstizione, la violenza 
— sui quali è orchestrata 
questa sua stessa opera — 
con lucido discernimento e 
controliata perizia nell'uso 

so dr.gh avvoltoi, mentre gli 
abitanti, .ormai spossati e 
vinti da tanta reciproca e 
impietosa rabbia, abbando
nano la contrada per cerca
re di rifarsi altrove una nuo
va vita. 

Apologo quanto mai acre 
e doloroso, il film di Alcori
za costituisce — anche al di-
là di certi indugi e prolissi
tà — una raffigurazione po
tente dello stato di malesse
re. delle paure e dei terrori 
che sono tanta parte dei no
stri giorni. E non importa 
che II presagio incentri e 
delimiti la propria azione su 
motivi narrativi e in luoghi 
in certo modo defilati dalla 
più tumultuosa e contempo
ranea realtà; il messaggio re
sta, nella sua inequivocabi
le sostanza, comunque e sem
pre. leggibilissimo: è il buio 
della ragione che genera 
mostri. 

Nella rassegna « proposte di 
nuovi film » sono approdati 
giovedì agli schermi del 
Palazzo del Cinema Sacco di 
biglie del francese Doillon — 
che narra ambiguamente la 
storia di un viaggio di due 
ragazzi ebrei, con le loro fa
miglie, attraverso la Francia 
occupata dai nazisti — e Smi-
le dello statunitense Michael 
Ritchie. Quest'ultimo (dal ti
tolo omonimo del motivo mu
sicale di Chaplin, qui canta
to dallo scomparso Nat King 
Cole) è un film nel quale si 
ritrovano tutti gli ingredienti 
classici di una ballata dissa
cratoria con vaghi intenti mo
ralistici: le ragazze parteci
panti a un concorso di provin
cia per la « giovane america
na », sono tut te delle oche 
giulive ossessionate soltanto 
dal proposito di o: tenere 
l'ambito quanto effimero 
trofeo; coloro che le han
no allettate a partecipare 
alla volgare rimpatriata 
sono, chi più chi meno, in 
preda a nevrosi domestiche 
e a problemi sessuali di diffi
cile definizione; e, infine, la 
intera faccenda si risolverà 
prevedibilmente con un edi
ficante epilogo sulla brutale 
e stolida matrice del « modo 
di vita americano». • 

Tutti Tatti, questi, per gran 
parte veri e già ampiamente 
documentati: ma Ritchie ha 
l'aria di divertirsi e di voler 
divertire troppo, con una «cat
tiveria » distillata a freddo, e 
cosi, se pure Smile risulta 
nell'insieme un film che si 
può seguire con qualche com
piaciuta acrimonia (ma a che 
serve?), alla lunga si prova 
anche un senso di di.-imo J^r 
questo gratuito «gioco del 
massacro » teso più a far ri
dere che a far riflettere. Se 
il modello originario, di Rit
chie è stato, come crediamo, 
il Nashville di Altman. eb
bene s>amo convinti che ne 
abbia trafugato nel suo Smile 
soltanto la più epidermica co
loritura e non già la più cor
posa. irruenta. intima e sof
ferta sostanza-

Sauro Borelli 

La supercensura del magi
strati, finite le ferie giudizia
rie, è di nuovo all'attacco. A 
sole ventiquattr'ore dalla sua 
apparizione sugli schermi di 
Roma è stato sequestrato. 
nel primo pomeriggio di ieri. 
Visi privati pubbliche virtù, 
il più recente film del notis
simo cineasta ungherese Mi-
klós Jancsò, realizzato in Ju
goslavia e presentato in « pri
ma » mondiale, nel maggio 
scorso, al Festival di Cannes. 

Il sequestro ha, secondo la 
norma, valore su tutto il ter
ritorio nazionale. La prima 
« uscita » italiana di Vizi pri
vati pubbliche virtù si era 
avuta nella provincia di To
rino. 

L'ennesimo intervento re
pressivo, che colpisce l'opera 
(pur assai discussa, a livello 
critico) d'un nome di punta 
della cinematografia di oggi, 
sottolinea in termini dram
matici il problema dei gravi 

I limiti che in Italia sono posti 
alla libertà d'espressione de. 
una legislazione antiquata, 
retriva, oscurantista, la qua
le non tiene nessun conto del
la evoluzione del costume, 

^ della crescita culturale, del 
pieno diritto dello spettatore 
adulto di vedere e giudicare 
da sé. Una legislazione la cui 
profonda riforma è sempre 
più urgente. 

Vizi privati pubbliche vir
tù, com'è noto, propone un 
apologo sulle forme del potere 
e della contestazione, elabo
rando in chiave provocatoria
mente erotica la materia 
«sentimentale» della celebre 
vicenda di Mayerling, che vi
de la molte misteriosa di Ro
dolfo. figlio dell'imperatore 
d'Austria Francesco Giusep-
I>e. e della sua amante Maria 
Vetsera. 

Saputo de! provvedimento i 
ordinato dalla Procura di Ro 
ma, Miklós Jancsò ha dichiara 
to: « Il sequestro del mio film i 
dimostra ancora una volta la 
superficialità di giudizio e la 
fretta con cui si decide mol
to prima di riflettere. Chi lo 
ritiene osceno non ha capito 
qualcosa di molto chiaro e 
cioè che il vero scandalo non 
è la nudità o una certa ses-

i sualità che è rappresentata 
come un gioco innocente, ma 
è il comportamento dei' po-
tenti millenari, insofferenti 
ad ogni piccola forma di li
bertà ». « Chi usa Io stru
mento dellA denuncia — ha 
concluso il regista — è vit
tima di un antico meccani
smo e usa le leggi repressi
ve per imporre agli altri 
le proprie opinioni conserva
trici ». 

A l « BITEF » d a l 9 set tembre 

Belgrado ospita 
il meglio del 

teatro mondiale 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 3 
Il BITEF — il festival in

ternazionale del teatro di Bel
grado — celebra i dieci anni 
di attività. La manifestazio
ne si svolgerà dal 9 al 30 
settembre nell'ambito del 
«Teatro delle Nazioni», il tra
dizionale festival francese di
venuto itinerante dall 'anno 
scorso. 

Questa decima edizione del 
BITEF si realizzerà grazie al
l'iniziativa dell'Atelier 212 
— il noto teatro d'avanguar
dia di Belgrado — e dei suoi 
dinamici dirigenti. Anche se 
si chiama festival, l'incontro 
teatrale di Belgrado non ha 
un carattere competitivo e il 
suo scopo è quello di fornire 
un'immagine complessiva del
le nuove e più interessanti 
tendenze dell'arte teatrale. 
Quest'anno. nell'Atelier 212 e 
in altre sale, saranno propo 
sti al pubblico 

una moquette, l 'architettura ! della cinepresa. Ne! Presagio 
asettica e funzionale del p.v 
lazzi-alveari, il complesso in
combente della fabhrica e del 
potere. E' ' ì . e non a'trove. 
che bisogna cercare le rispo
ste al gesto pazzesco, ma per 
la prima volta coerente, d: 
questo singolo uomo e della ( 
sua ultima donna. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Gerard De-

non sono, in realtà, tanto im
portanti i fatti e i personag
gi. quanto e soprattutto co
me si originano quegli stes
si fatti e come trovano prò 
filo e consistenza le figure 
che li animano. 

In uno sperduto villaggio. 
sempre minacciato dalla ca
restia e dalla siccità, una 
«san ìona» va dicendo irre
sponsabilmente che sente il 
presagio (di qui il titolo) che 
la povera comunità sarà pre
sto colpita dalle più terribi
li calamità (pestilenze, fame, 

spettacoli di prosa. 
Alcune rappresentazioni so

no particolarmente attese e. 
fra queste, soprattutto quelle 
ailestite da due famosi regi
sti che partecipano al BITEF 
per la prima volta: si trat
ta dell'Amleto nella realizza
zione del sovietico Yuri Liu-
blmov con gli attori della Ta-
zanka di Mosca, mentre il 
regista polacco Andrzej Waj-
da presenterà il dramma 
L'affare Danton di Stanisln-

HELSINKI. 3 wa Przybyszeuska nell'mter-
E' in corso a Hels'nk; una prelazione della compagnia 

sett imana dei film cubano. La i del Teat ro Powszechny di 
rassegna, organizzata nell'am- Varsavia. 

Rassegna 
di film cubani 

ad Helsinki 

b.to delle Giornate della cul
tura di Cuba in Finlandia, si 
svolge presso il Cinema Savoy. 

Due rappresentazioni sin
golari saranno proposte dal 
teatro americano: Il santo ed 

i giocatori di rugby del grup 
pò Mabou Mines. una spe
cie di stilizzazione di un av
venimento sportivo, e Einstein 
sulla spiaggia, l'ultima reali/. 
zazione di Bob Wilson. Una 
vera curiosità sarà costituita, 
al festival, dalla partecipazio
ne del Teatro Popolare di 
Reykjavik, capitale d'Islanda. 
che presenterà alcune leggen
de esquimesi. 

L'anno scorso l'Italia non 
partecipò al BITEF. Per que
sta edizione è s ta ta annun
ciata la presenza del Teatro 
Club di Roma che. nell'inter
pretazione di Claudio Remon
di e Riccardo Caporossi, pre
senterà Sacco. 

Al decimo BITEF prende 
ranno parie, inoltre, la com
pagnia spagnola di Nuria 
Esperi. Io Schiller Theater di 
Berlino Ovest, il TNP di Vil-
leurbanne. lo Schausplelhaus 
di Amburgo, il Jo;nt Stock 
Theatre Group d; Londra, il 

diciannove Centre Internatiorral de Créa-
t:ons Théatrales di Parigi, il 
Teatro Universitario di Città 
del Messico, nonché due com
pagnie jugoslave: il Ljudsko 
Gìedalisce di Ceije e lo Jugo-
slovensko Dramsko Pozonste 
di Belgrado. 

La manifesta/.ont? sarà a-
perta la sera del 9 settem
bre con uno spettacolo di 
Madeleine Renaud e Jean-
Louis Barrault. Va rilevato. 
infine, che :! Teatro della 
Taganka di Mosca, con la 
regia di Yuri Liubimov. pre- j 
senterà anche una versione 
scenica del l.bro Dicci giorni I 
che sconvolsero il mondo di j 
John Re ed , 

s. g. 

Sullo legge per i l teatro 
convegno a Saint Vincent 
I « Contribuì: ad un proget

to di legge sul teatro di pro
sa » costituiscono il tema de! 
XXIV Convegno dell'Istituto 
del Dramma Italiano, che si 
terrà a Saint-Vincent il 7 e 
I"8 settembre. 

Le relazioni mtrcdutt:ve sa
ranno tenute da Rolando Pic-
chioni per la DC. Rubes Tri-
va per il PCI. Claudio Mar
telli per i! PSI e Guido Rug 
giero del PSDI. Su questi in
terventi si articoleranno due 
giornate di dibattito, al qua
le hanno assicurato la propria 

presenza numerosi operatoci 
teatrali italiani. 

A Saint-Vincent non si di
scuterà solo della lezge^jua-
dro: l 'Istituto de! Dramma 
Italiano presenterà, infatti, il 
primo numero della Rivista 
italiani di drammaturgia, che 
nasce dopo anni di e gesta 
zione ». diretta da un romita 
to dei quale fanno parte Ma
rio Baratto. Roberto De Mon
ticelli. Federico Doglio, Gio
vanni Macchia. Giorgio Pro
speri. Ezio Raimondi, Luigi 
Squarzina e Renzo Tian. 
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le prime 
Cinema 

Da mezzogiorno 
alle tre 

Graham Dorsey è un rap.-
natore di mezza tacca, ma 
come amoroso ci sa fare, tan
to che, rimasto senza caval
catura e costretto ad abban
donare i suoi amici pochi mi
nuti prima di svaligiare una 
banca, riesce a farsi ospitare 
da una vedovella falsamente 
ritrosa che abita in una bel
la casa nel vecchio West. 
Amanda, questo il nome, è 
armata di molta fantasia, che 
mette a frutto quando, dopo 
essersi sollazzata col pistole
ro, e finito costui in galera, 
utilizza l'esperienza vissuta e 
scrive un romanzo sulla sua 
storia d'amore, cambiando i 
fatti come meglio le aggrada. 
ma restando fedele a certi 
particolari. Così il pistolero 
diventa un gentiluomo del 
Sud che l'ha lasciata per cor
rere a salvare i suoi amici 
ed e morto in questo slancio 
generoso. 

Il libro diventa un bestsel-
ler, i luoghi in cui si è svolta 
la romantica avventura sono 
visitati dai turisti dell'epoca. 
Anund.i ha il suo momento 
di gloria. Ma ecco che Gra
ham Dorsey. il quale in pri
gione ha letto anche lui 11 
libro, scontata !.\ pena torna 
dalla donna. Amanda lo di-
sconosre. e si lascia convin-
(•••re solo da alcune prove in
time: ma. fedele al ruolo che 
si è inventato, si uccide. Per 
il poveraccio i guai non fini
scono qui: nessuno, infatti. 
vuole riconoscerlo perchè, per 
amici e nemici. Graham 
Dorsey è quello « eternato » 
nel romanzo. Al pistolero In 
disarmo non rimarrà che 11 
manicomio, unico pasto In 
cui troverà umana compren
sione, da parte degli altri ri
coverati. 

Da mezzogiorno alle tre è 
stato diretto da Frank D. Oil-
rov. autore pure dell'opera 
narrativa da cui è tratto. 
Scrittore anche di teatro, egli 
è piuttosto abile nel maneg
giare la penna, per cui l'in
venzione delle situazioni e IR 
abilità dei dialoghi prevalgo 
no sul resto. Per essere un 
western, benché di tipo spe
ciale, certe lentezze di regia 
fanno un po' scadere il prò 
dotto cinemato^ialico. che si 
riscatta, però, per un certo 
garbo dell'insieme. La copp.fl 
del film è compasta di Char
les Bronson e Jill Ireland. 

Dram l'ultimo 
Mandingo 

Mandingo (uscito un anno 
fa con notevole successo di 
pubblico) non poteva non a-
vere un seguito. Se il primo 
era un polpettone, il secondo 
non ha neppure il pregio del
la novità. Molte delle situa
zioni si ripetono, anche se 11 
regista Steve Carver. che ha 
sostituito Richard Fleischer. 
c'è andato appena appena 
più leggero nel calcare il pe
dale della violenza. 

La scena è la stessa: il Sud 
prima dell'abolizione della 
schiavitù. Drum (il solito pu
gile Ken Norton), usato co
me uomo di fiducia de! pa
drone e come animale da ri
produzione. è concupito an
che da donne e maschi bian
chi. Tra il susseguirsi di fat
ti traculenti c'è pure un sus
sulto di presa di cascienza. 
Drum riuscirà ad affrancarsi 
e a sposare, alla fine, la cau
si» dei suoi fratelli neri, che 
guiderà, in parte, alla ri
volta. 

m. ac. 

La fabbrica 
delle mogli 

Johanna. giovane sposa co 
due figli e un marito avvoca 
to di buon nome, acconsente 
di malavoglia a trasferirsi in 
una piccola contea ai margi
ni di New York, fra il silen
zio dei giardini e l'ombra del 
le piante. Dopo qualche gior
no. a Johanna non manca 
tanto il frastuono della me 
tropoli (come ironicamente 
afferma», quanto ogni passi
bilità di e s p r i m e r u >un 
personalità. Appassionata d: 
fotografia, allegra e sponta
nea ne! vivere, ella non rie
sce a comunicare con le vi
cine. affascinanti e meticolo
se donne di casa. 

Quando Johanna incontra 
oltre due come lei. da poco 
traslocate ne! posto, la dif
ferenza fra il loro comporta
mento e quello del resto de
gli abitanti della ordinalissi
ma cittadina (dove prospera
no avanzate imprese tecnolo
giche appare cosi strana *J« 
farle intraprendere una spe-
c.e d'inchiesta fra le mogli. 
e tentar di contrapporre una 
associazione femminile a quel
la. .stretta e ch.usa. srià at
tuata dai rmr . i i . Ma anche 
le sue amiche si adezuino al
ia e felicità A consumistica e 
domestica corrente. E poiché 
Johanna intuisce un fanta
stico complotto maschile, c r o 
de dapprima di impazzire peT 
mancanza di prove, quindi 
giunge, troppo tardi, all'allu
cinante rivelazione che farà 
di lei un ennesimo esempla
re da Carosello. 

Sono le immagini, iì r i tmo 
cinematografico, le semplici 
azioni quotidiane. !e reazioni 
delle protagoniste (efficacis-
s.ma è K a t h a n n e Ross) • 
narrarci per intero questa 
lampante (forse un po' len
ta) metafora critica di uno 
degli aspetti della società 
americana. 

Il regista Brian Forbes 
(g.à in odore d'eresia per i 
suoi legami col free cinema 
inglese» riesce qui, sulla trac
cia del romanzo di Ira Le-
vin (quello di Rosemary's ba
by). a proporci con trat t i in
cisivi la tragica visione di 
un mondo in cui la tranquil
lità familiare, assicurata dal
la scienza e dall'abbondanza 
merceologica. ' permette • > 
l'uomo (al maschio) di spa
droneggiare. Questo discorso 
femminista non è poi cosi 
campato in aria come la affi
lante conclusione avveniristi
ca potrebbe s i m u l i » . 

»*'.w.-,'^^*, i^Vi".,. à : .• Ui * ».«^if1TÌ 
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Dichiarazioni dei segretari provinciali CGIL, CISL e UIL 

Soddisfazione dei 
sindacati per l'elezione 

della nuova giunta 
Picchetti: «sviluppare il metodo del confronto» — Larizza: «edili
zia ospedaliera e sanitaria le questioni ancora aperte» — Nasoni: 
«la drammatica situazione finanziaria è il primo ostacolo da superare» 

Aveva assaltato l'ufficio postale di via Diego Angeli al Tiburtino 

Giovane rapinatore ferito 
forse resta paralizzato 

Gli agenti che inseguivano l'auto dei banditi hanno risposto al fuoco colpendo uno dei fuggitivi 
« Colpo » al Credito italiano di via dei Prati Fiscali — Razziato il Banco di S. Spirito a Guidonia 

Chiudono le feste provinciali di Rieti e Frosinone 

Venticinque festival 
in corso nella regione 

Si concludono domani 1 fé 
stivai provinciali dell'« Uni
tà > di Frosinone (in svolgi
mento ad Isola U n ) e di Rie
ti (che si tiene nel capoluo
go). Un programma fitto di 
spettacoli, manifestazioni cul
turali e dibattiti politici e al 
centro delle due iniziative. 

Intanto diventa sempre più 
fitto il calendario delle feste. 
nei quartieri di Roma e nei 
centri della provincia e della 
regione. Oggi sono in pro
gramma complessivamente 25 
manifestazioni per la s tampa 
comunista. Di seguito diamo 
un elenco delle principali ini
ziative in programma per 
oggi. 

ISOLA LIRI — Ore 18 di
batti to sul tema « governo e 
regione: un modo nuovo di 
amministrare»; ore 19,30 spet-
tpcolo musicale: ore 22 con
certo jazz con Mario Schiano 
e Guido Mazzon. Domani il 
festival si conclude con un 
comizio del compagno Fer
nando Di Giulio. 

RIETI — Ore 17 spettacolo 
di burattini del «.collettivo C»: 
ore 19 cartoni an imat i : ore 21 
spettacolo musicale con Enzo 
Maolucci, Guido Costa e Pao
lo Fiori. 

A PARCO di VILLA GOR
DIANI. i>. Roma, si apre il fe
stival delle sezioni N. Gordia
ni, Tor de' Schiavi e Villa 
Gordiani. Alle 17,30 si svolge
rò un dibattito sui problemi 
dell'informazione e la crisi 
della s tampa: partecipano 
Giulio Borrelli. capocronista 
dell'« Uni tà» ; e Stefano De-
fenu della propaganda della 
Federazione. Alle 21: « L'Oste
ria del tempo perso », spetta
colo con Fiorenzo Fiorentini. 

Proseguono intanto, i festi
val a PIETRALATA, CASAL 
BERNOCCHI e LA RU
STICA. 

In provincia di Roma si 
aprono oggi le feste di AN
ZIO. LAVINIO, ARTENA, CI-
VITELLA S. PAOLO. RI-
GNANO e MAZZANO. Prose
guono le manifestazioni per 
la stampa comunista a CER-
VETERI: alle 19.H0 dibattilo 
sugli enti locali con il compa
gno Gino Cesaroni; GENZA-
NO; TORVAIANICA; ZAGA-
ROLO alle 17 spettacolo per 
bambini; alle 19,30 intervista 
e dibatti to tra le forze politi
che locali, alle 21 proiezione 
film; MARCELLINA alle 18 
dibatti to sulla situazione poli
tica con il compagno Filaboz-
zi; IENNE alle 18 dibattito 
sulla comunità montana con 
il compagno Cerqua. A MO-
RICONE alle 19.30 dibatti to 
sull'agricoltura con il compa
gno Maggini; GUIDONIA al
le 19 manifestazione interna
zionalista; MONTECELIO al
le 18 dibattito sull 'assetto del 
territorio. 

In provincia di Rieti- ini
ziano le feste di MONTO-
POLI e TARANO; in provin
cia di Viterbo a BAGNO RE
GIO (ore 19 dibatt i to sul
l'ospedale). MONTEROMANO 
(ore 19 dibatti to sull'agricol
tu ra ) . CURA DI VETRALLA 
(ore 17.30 dibatti to sui proble
mi dei giovani) e ISCHEA DI 
CASTRO (ore 18.30 dibattito 
sui problemi dei giovani). 

Fra i sottoscrittori della 
s tampa comunista al festival 
di ALLUMIERE sono stati 
estrat t i i seguenti numeri : 
1. 1008; 2. 1421; 3. 1318; 4. 1515; 
5. 1266; 6. 0318; 7. 0313. 

Nei luoghi di lavoro e nei quartieri 

Assemblee e iniziative 
per la pace nel Libano 

Numerose prese di posizione - Delegazione dei parti
ti democratici di Ponte Milvio ricevuta alla Farnesina 

Consigli di fabbrica, sinda
cati di categoria e di zona. 
sezioni dei partiti democrati
ci, nei quartieri come nei 
centri della provincia e della 
regione, sono mobilitati in 
solidarietà del popolo e della 
resistenza palestinese", per il 
r i torno della pace nel Libano. 
Sono decine le prese di po
sizione che ogni giorno ven
gono espresse dalle organiz
zazioni dei lavoratori e dalle 
forze politiche mentre si mol
tiplicano le assemblee, le mo
stre e le iniziative. Documen
ti di solidarietà con la lotta 
dei democratici libanesi e dei 
palestinesi sono stati sotto
scritti dai consigli di fabbri
ca della Johnson e Johnson. 
della Fatme. dal Poligrafico 
dello Stato, dalle sezioni sin
dacali CGILCISL-UIL del
l'Ufficio del Registro, del pa
lazzo dell'aeronautica, del mi
nistero dell'agricoltura e fo
reste, dalla Federazione uni
tar ia lavoratori chimici e del 
petrolio, dal consiglio di zo
na Tiburtmo Prenestino 

Prosegue in tanto la raccol
ta di medicinali, fondi, ge
neri di prima necessità da in
viare in Libano. A Fiumicino. 
per iniziativa del consiglio di 
azienda dcll'Alitaha. è s ta ta 
allestita una mostra fotogra
fica sulla guerra libanese e 
sul massacro di Tali El Zaa-
t a r operato dai miliziani fa
scisti. In tu t te le prese di po
sizione si chiede l ' immediato 
intervento de; governo italia
no per favorire il r i torno del
la pace. In numerosi docu
menti inoltre viene sottoli
neata la necessità di andare 
al più presto ad una mani
festazione cittadina di soli
darietà. 

Nei giorni scorsi una dele
gazione delle sezioni di PCI. 
PSI e PSDI della zona di 
Ponte Milvjo, assieme a di
versi consigli di azienda e di 
fabbrica, si è incontrata con 
un rappresentante del mìni-
stero degli Esteri per solleci
t a re il ritiro delle t ruppe stra
niere dal Libano, la fine di 

tu t te le ingerenze, nel rispet
to dell' autodeterminazione 
dei popoli del medio oriente. 
In questo senso il governo 
italiano deve operare con tut
ti i mezzi diplomatici e poli
tici a sua disposizione affin
ché in quella regione del 
mondo torni la pace. 

Indagine 
della Procura 
sugli appalti 
all'ltalsiel 

E' stata avviata ieri l'in
dagine della Procura sulla 
covenzione stipulata tra il 
ministero delle Finanze e 
l'Italsiel per la gestione 
tecnica dell 'anagrafe -tribu
taria. II sostituto procurato
re Paolino Dell'Anno ha 
ascoltato per oltre un'ora il 
direttore di « Momento se
ra ». Salvatore D'Agpta. e il 
giornalista Gianni Masotti. 
In una serie di articoli appar
si sul quotidiano si sostene
va. infatti, la tesi che la con-
venzicne t ra il ministro e 
l'Italsiel foss2 illegittima. 

Il magistrato ha potuto ac
quisire gli elementi più si
gnificativi dell'inchiesta gior
nalistica. Tra l 'altro è stato 
anche detto che l 'appalto 
quinquennale v*nto dall'Ital-
siel. società a prevalente ca
pitale privato, costerebbe allo 
S 'a to vari miliardi in più ri
spetto alla cest irne pubblica 
dell 'anaerafe tr ibutaria. Il 
ministero, da par te sua. so
stiene che rit'ilsir-1 risulti 
a tutt i zìi effetti una società 
a capitale pubblico. 

Il dot*. Dell'Anno ha rice
vuto ieri in visione il fasci
colo relativo all 'inchiesta av
viata due anni fa sui presun
ti illeciti commessi dal mi
nistero nel cosiddetto * pro
getto Atena » 

L'allargamento delle basi 
produttive, lo sviluppo dell'in 
dustria, dell'agricoltura, del
l'edilizia popolare, e una se
rie di misure in grado di ri 
dimensionare il Tenoni"".'! -''>'-
la disoccupazione giovanile, 
sono a parere dei dingeiui iu-i 
movimento sindacale romani) 
i tre obiettivi prioritari .-.ui 
quali deve lavorare la nuo*. s 
giunta capitolina. Lo hann» 
affermato Santino Piedi Ui. 
Pietro Lari/./a e Eugenio N<i-
Mini (segretari provincia1! ri
spettivamente della CGIL. 
CISL e UIL) in una intervi
sta concessa ad una agenzia 

Nelle loro dichiarazioni i 
tre dirigenti sindacali hanno 
affrontato il problema del 
rapporto che sarà nei Cesario 
instaurare fra le organizza 
zioni dei lavoratori e la nu<> 
va giunta eletta dopo le e c-
zioni del 20 giugno. 

K' necessario - - ha detto 
Picchetti — sviluppare il con
fronto fra amministrotori e 
sindacati. D'altra parte que
sto metodo è già stato adot
tato nella fase di consulta
zioni politiche che hanno pre
ceduto la formazione della 
nuova giunta. In quella oc 
casione i sindacati sono stati 
chiamati ad esprimere il pro
prio parere sui programmi 
elaborati dalle forze politiche 
democratiche. 

Il giudizio che diamo sulla 
nuova giunta — ha affeunato 
ancora Picchetti — non p.iò 
che essere positivo, non sol
tanto per lo schieramento 
delle forze polìtiche che in 
essa è rappresentato, ma pol
la prospettiva di nuove e più 
larghe intese che si è aper
ta, e per i contenuti del pro
gramma su cui si è realizzata 
una ampia convergenza di 
forze. Nelle linee lungo le 
quali la nuova amministra
zione capitolina ha annuncia
to che intende muoversi è 
possibile scorgere un nuovo 
modo di vedere la città, e di 
organizzare la vita dei citta
dini. secondo valori diversi da 
quelli che sino ad oggi sono 
stati rappresentati dalla si>e-
culazione edilizia 

La prima questione di gran
de rilievo di fronte alla qua
le si troverà la giunta nei 
prossimi giorni — ha conclu
so Picchetti — è evidente
mente quella della crisi eco
nomica. Sarà necessario ope
rare per una piena ut ili/da
zione di tutte le energie ma
teriali. intellettuali ed umane, 
nell'ambito di un pieno re
gionale di sviluppo, che deve 
essere rapidamente mesìo a 
punto, e attraverso un nuovo 
modo di agire degli enti pub
blici e della amministrazione 
statale presenti a Roma. 

Anche per Pietro I-arizza. 
segretario generale della UIL 
romana, il programma poli
tico della nuova giunta è j n 
documento di « grande inte
resse ». Per i suoi contenuti. 
per le priorità indicate, e per 
la premessa politica caratte
rizzala dalla scelta di fondo 
di sviluppare il metodo della 
programmazione e della par
tecipazione. stabilendo con i 
sindacati un rapporto stretto 
e stabile. « Esistono larghissi
mi punti di convergenza — 
ha detto ancora Larizza — fra 
il programma della giunta >: 
la strategia del m o v i m i o 
sindacale. Restano alcuni ri
spetti ancora da definire 
ha soggiunto il segretario del
la UIL — come quelli dall'edi
lizia ospedaliera e sanitaria 
e dell'attuazione del piano per 
il centro storico ». 

< II problema più urgente — 
ha affermato da parte sua 
Eugenio Nasoni, segretario 
della CISL — è quello di dare 
una rapida attuazione al de
centramento. I lavoratori 
ha aggiunto — si aspettano 
una azione decisa e rapida 
della nuova giunta nei con
fronti di quelli che da tutte 
le for/e politiche sono st.vi 
indicati conio i problemi piò 
urgenti: casa, scuola, ospeda
li e occupazione giovanile. 
I/ostacolo più difficile da su
perare per la giunta capito
lina sarà quello costituito dal
la drammatica situazione fi 
nanziaria. Va affrontato - ha 
concluso Nasoni — con una 
politica economica volta ad 
evitare sprechi e fenomeni di 
cattiva amministrazione. 

L'auto abbandonata dal rapinator i in via Diego Angeli con le scarpe di uno dei fuggit iv i sul cofano. A destra: Giuliano Di Biasi r icoverato in ospedale e (sotto) Antonio Leccese, l 'altro arrestato 

Tre movimentate rapine in pochi 
minuti ieri mattina, con inseguimenti 
in mezzo al traftico, sparatorie, ag
gressioni a passanti. Un rapinatore 
è stato ferito a revolverate e rischia 
di rimanere paralizzato alle gambe. 
Anche un .suo complice è stato arre
stato. L'episodio più grammatico si è 
verificato verso le 13. quando tre ban
diti con il volto coperto da fazzoletti 
e armat i di pistole e fucili a canne 
mozze, hanno fatto irruzione nell'uffi
cio postale di via Diego Angeli, al Tir-
burtino. Dopo aver intimato a utenti 
e impiegati di mettersi con le spalle 
al muro e !e mani alzate, i tre hanno 
razziato tutto il denaro contenuto nel
le casse (circa dieci milioni i e poi 
sono fuggiti a bordo di una « 125 » gui
data da un quarto complice. 

I banditi si sono diretti a tut ta ve
locità verso il raccordo anulare, sgu
sciando. con manovre spencolate, tra 
due lunghe file di auto. All'incrocio t ra 
via dei Monti Tiburtini e via Fioren
tini. però, la macchina in fuga è s ta ta 
intercettata da una autoradio del com
missariato S. Lorenzo, che si è subito 
gettata all 'inseguimento. 

Secondo In versione della polizia, a 
questo punto uno dei malviventi avreb
be esploso dal finestrino alcuni colpi di 

I pistola contro gli inseguitori. Gli agenti 
hanno risposto al fuoco forando le 
gomme della « 125 » e appena l'auto
mobile si è fermata, i poliziotti, con 
i mitra spianati, l 'hanno circondata. 
Due degli occupanti sono riusciti « fug
gire, mentre gli altri sono alati arie-
s ta t i : si t ra t ta di Giuliano Di Biasi, 
ventiduenne, abitante in via de! Pepe
rino 15. a Pietralata (che è stato rico
verato al Policlinico con una prognosi 
di pochi giorni per due ferite da arma 
da fuoco all'altezza dell'inguine) e di 
Antonio Leccese, di 21 anni, abitante 
in via dei Crivelli 24. 

Un'ora prima, a Guidonia. quattro 
giovani lanche loro armati e masche
rati» avevano fatto irruzione nella 
agenzia del Banco di S. Spirito impa
dronendosi di tutto il denaro custodito 
in cassa — circa 12 milioni d : lire — 
e riuscendo poi a dileguarsi, dopo aver 
sparato in aria alcuni colpi 

Il terzo «colpo» è s ta io effettuato 
poco prima di mezzogiorno, in via dei 
Prat i Fiscali 131. nei locali dell'agenzia 
numero 3 dei Credito italiano. I ban 
diti, erano in quattro, armat i e ma
scherati. sono scesi da una « 125 » gri
gia targata Roma H51139 rubata pochi 
minuti prima e hanno rapinato circa 
quindici milioni. Prima di fuggire han

no sparato anche alcuni colpi in aria 
per intimorire gli impiegati. 

Sempre con le armi spianate, i quat
tro .sono poi fuggiti a bordo della «125». 
Dopo 600 metri sono scesi dall'auto e 
hanno inforcato due motociclette. Due 
M .ioni» dileguati immediiilaiiieriU-, 
mentre l'altra «coppia).- non è riuscita 
a mettere in moto il mezzo. In preda 
al terrore. ì due banditi hanno scorto 
un giovane, Maurizio Palatino, intento 
a lucidare una « 128 » nel cortile della 
sua abitazione, che si affaccia su via 
Val di Lan/o. Lo hanno aggredito e 
malmenato con il calcio della pistola. 
poi si sono allontanati a bordo dell'au
to. targata Roma H 903G1. 

La polizia, avvertita telefonicamen
te ha organizzato una battuta nella 
zona per rintracciare i responsabili. 
Momenti di tensione si sono creati 
quando alcuni agenti hanno intimato 
a due giovani che sostavano in via 
Monte Resegone, a Tufello. di seguirli 

j in questura. Una decina di persone si 
i sono avvicinata ai poliziotti per invi

tarli a desistere dalla decisione. Le 
guardie hanno sparato alcuni colpi di 
mitra in aria per al lontanare la folla. 
I due giovani a S. Vitale sono stati 
interrogati e subito dopo rilasciati per
ché del tut to estranei alla rapina. 

I dati si riferiscono a luglio e agosto 

Oltre 1500 appartamenti 
svaligiati dai ladri 

durante i mesi estivi 
I furt i sono aumentati rispetto all'anno scorso * Ne
cessaria una migliore utilizzazione della polizia 

Gli stupefacenti spacciati in alcune borgate e in numerose località balneari 

SCOiPERTO UN VASTO TRAFFICO 
DI DROGA PESANTE: 12 ARRESTI 

Una quindicina di persone sono ricercate dai carabinieri - L'inchiesta, cominciata qualche setti
mana fa sul litorale dell'alto Lazio, nei prossimi giorni potrebbe assumere proporzioni clamorose 

\Ji\ vasto trafHco di droga 
pesante che nei mesi scorsi 
da Roma si sarebbe esteso 
alle principali località bal
neari dell'alto Lazio è stato 
scoperto dai carabinieri, im
pegnati in un'inchiesta diret
ta dal sostituto procuratore 
«Iella Repubblica Vitalone. 
Dodici persone sono già fini
te in carcere, almeno una 
quindicina sono quelle ancora 
da arrestare e d i e vengono 
ricercate. * E* una g-ossa 
rete, ci sono di mezzo parti
te di stupefacenti per centi
naia di milioni, e forse que
sta volta abbiamo messo le 

mani non soltanto sui pesci 
piccoli » dicono a palazzo (li 
giustizia. Ma al di là di que
ste indiscrezioni nulla di pre
ciso è trapelato sui risultati 
di quest'indagine, che nei 
prossimi giorni potrebbe as- I 
sumere proporzioni clamo- | 
rose. i 

I primi accertamenti sono j 
cominciati qualche settimana | 
fa. quando i carabinieri del : 
Nucleo antidroga 'dell'KUR. 
diretti dal capitano Ma rotta. 
sono venuti a conoscenza di 
un traffico di sostanze stu
pefacenti molto vasto, eh? 
interessava alcune boriiate 
romane e contemtwraneamen-

te anche numerose località 
balneari della costa tra Ro 
ma e Civitavecchia. Le pri
me dieci persone sono state 
arrestate quattro giorni fa 
al Tufello. dove l'operazione 
dei carabinieri ha suscitato 
qualche polemica in quanto 
i militari avrebbero u-ato 
modi eccessivamente e inutil
mente bruschi. L'identità d<?i 
dieci arrestati per il momen
to viene mantenuta coperta 
dal segreto istruttorio. 

Sui mu-j del quartiere so 
no comparai alcuni manife
sti scritti a mano e firmali 
da un sedicente « c o l b t t u o 
comunista Tufello Valmelai-

na * nei quali le per>one in
carcerate vengono definite 
innocenti. 

I comunisti della sezione 
PCI del Tufello ieri sera nel 
eor.->o di un attivo hanno di
scusso il problema dell'uso 
degli stupefacenti in periferia. 
sottolineando le implica/ioni 
sociali e polit'che che carat
terizzano sempre più questo 
fenomeno, nella misura in 
cui coinvolge soprattutto per
sone di giovane età. 

(Ili ultimi due arresti so
no stati compiuti ieri matti
na a Ladispoìi. ma anche in 
questo ca co l'identità degli 
imputati non è stata rivelata. 

Il ritorno dalle vacanze 
non è mai piacevole, ma certo 
e stato più triste per coloro 
che hanno avuto la sgradita 
sorpresa di trovale le loro 
abitazioni saccheggiate dai 
ladri. Nei mc.ii di luglio e 
agosto sono state circa 1500 
le famiglie romane «visitate» 
dai topi d 'appartamento. Si 
t ra t ta di un fenomeno che 
tende ad aumentare, contro 
il quale le misure adottate 
dai carabinieri e dalla po
lizia si dimostrano ancora in
sufficienti e inadeguate. 

Nel mese di luglio dello 
scorso anno — secondo le sta
tistiche della polizia e cara
binieri — sono stati 466 1 
furti in appartamenti , con
tro i 561 di quest 'anno. In 
agosto la cifra è s ta ta all'in-
circa la stessa dello scorso 
anno, durante il quale si sono 
registrati 509 furti. 

Si è quindi avuto un sen
sibile aumento di questo fe
nomeno delinquenziale, al 
quale però è corrisposto an
che un incremento del nu
mero dei ladri finiti in galera. 
A luglio sono stati 222 gli 
arresti (199 nello stesso mese 
del "75) e ed agosto 300 (233 
lo scorso anno) . L'aumento 
degli arresti è certo un dato 
confortante, che però nulla 
toglie al fatto che è ancora 
altissima la percentuale dei 
furti che rimangono di «au
tore ignoto». 

Anche que.sfanno con l'ar
rivo dell'estate la polizia e 1 
carabinieri hanno prestato 

j ^ p . i j ^ c o j ^ e ^ attenzione alle 
attività Tlirette a combattere 
la criminalità che si accani
sce contro gli appartamenti 
lasciati incustoditi e contro 
i turisti, soprattutto stranieri . 
che :n un certo senso rim
piazzano i romani partiti per 
le vacanze. Per far fronte a 
una situazione che app.ire 

j quanto mai d i f f ide , in man-
. canza di un 'adeguita prepa

razione ed utilizzazione degli 
agenti e dei militari, molti 
di loro sono stati t rat tenuti 
in servizio per aumentare la 
disponibilità delle speciali 
squadre che vendono impie 
gate in città. Nell'arco di 
24 ore. circa trenta pattuglie 
della questura e dei cambi 
nieri perlustrano minterro! 
tamente i quartieri. A que 
ste pattuglie si aggiungono 
poi gli uomini della squadra 
antiscipoo della questura. 

I risultati sono però ancora 
lontani dagli obiettivi che si 
vogliono raggiungere: Tazio 
ne degli investigatori serve a 
circoscrivere e a non far 
giungere questo fenomeno a 
punte più alte, ma non an
cora a prevenirlo. 

Ogni anno quando 11 mini
stero degli interni comunica 
questi dati intensifica gli ap 
pelli ai cittadini romani, in 
vitandoli od installare negli 
appar tament i apparecchi nn 
tifurto e complicatissime ser
rature. Non sono certo que 
sti i soli mezzi con i quali 
si devo e si può combattere 
la delinquenza. E' sempre più 
urgente una ristrutturazione 
globale delle forze di polizia, 
per la quale le forze demo 
epatiche da tempo si battono 
in parlamento, con precise 
proposte di legge. 

Contro 1 top: d'apparta 
mento, gli scippatori e i ra 
pinatori . non servono eerto 
gli agenti che trascorrono Io 
loro giornate inchiodati alle 
scrivanie dei vari commissn-
rlati e distretti, impiegati a 
svolgere compiti puramente 
amministrativi. E' necessario 
che le forze di cui la polfzfa 
e i carabinieri dispongono 
vengano utilizzate in base a 
più razionali principi di fun
zionalità. in modo che pos
sano svolgere ne: quartieri 
una più efficace azione di 
prevenzione e di repressione 
della criminalità. 

La sua presenza segnalata a piazzale delle Muse 

Senza esito la battuta 
alla ricerca di Ghira 

Vasti battuta, 'a scorda notte ai Panoli . ai'.a ricerca de! 
noto fase.sta Andrei Gh:ra . L'allarme è scat tato dopo una 
telefonata anonima che verso "mezzanotte ha segnalato al 
<• 113» la presenza d: Ghira. condannato all'ergastolo per ;1 
massacro del Circeo, in un bar di piazzale delle Muse. Nella 
zona sono arrivati un intero reparto della «celere» e d.-
verse volanti della polizia. Gli agenti hanno iatitu.to nume
rosi post: d; blocco, passando al se taceo tut t i gli automobi
listi. Sono st.it: perquisì'.: anche i locai; ancora aperl : e 
interrogati : camerieri. 

Aeenti : polizia e car«b:n:eri hanno perquis:to. inoltre, al
cune ab:taz.on: private. Del lat i tante nessuna tracc:a. Ncn è 
questa la prima volta che la sua presenza viene segnalata 
nella capitale e nelle località turistiche v i ene alla c.ttà. « Al
meno cinque volte al mese ci chiamano, dicendo d» aver 
visto Andrea Ghira — hanno detto in questura —. ma 
si t ra t ta sempre di informazioni sbagi:ate >>. 

Una donna di 35 anni è ora ricoverata al Policlinico' Per prevenire le sassaiole contro i mezzi pubblici 

Da sette giorni giaceva 
distesa sul pavimento 

G.aceva da p:ù d: una settimana d:ste?a sul pavimento 
della sua abitazione priva d. conoscenza. Gli infermieri delia 
croce rossa l 'hanno trovata seminuda e con piaghe infette 
sparse su tut to il corpo. Ora la donna ricoverata ai Poli
clinico. si trova :n eravi condizioni. Si chiama Maria Moni:. 
di 35 a n n \ ab.tante :n via T.burtma 372. Era da p.ù di dieci 
g.om: che il portiere dei palazzo in via Tiburtma non la 
vedeva uscire. Maria Monti da tempo soffriva di un esauri
mento nervoso ed era ded.ta anche all'alcoolismo. 

Temendo che la donna potesse essere ammala ta e priva 
delle necessane cure, il portiere ieri pomer.ez.o ha provato 
a buscare alla porta del suo appartamento. Nessuno gli ha 
risposto ed allora ha pensato bene di scavalcare una piccola 
inferriata che delimita la terrazza, ed ha potuto cosi scorgere 
da una f:ne?tra la donna, che riversa a terra, non dava p:ù 
?egni d: vita. Dopo aver telefonato alla croce rossa e al 
«••113» ha forzato la finestra e le ha prestato i primi soccor
si. Trasportata d'urgenza all'ospedale Policlinico 

Scortati dalla polizia 
gli autobus a Primavalle 

GÌ: autobus ATAC delle linee «46>. r 247 >>. «34^>r. vale 
a dire quelli che at t raversano la borgata di Primavalie. sono 
stati scortati ieri notte dalle autorad.o della questura e de. 
commissariato. Il provvedimento è s ta to preso m seguito »1-
!\ntensificarsi degli ep.sodi di tcpp.smo contro il personale 
e ì mezzi dell'azienda di trasporto. 1 A presenza delle mac 
chine delia PS ha ev.tflto :! r.peters; degli at t i di vanda-
l.smo che erano culminati giovedì notte ne! lancio d: sassi 
contro i vetri d: quat t ro autobus. In quell'oc»as.one un 
autista. Luigi Montagna era r .masto ferito alle b racca e a'. 
volto dalle schegge del cristallo anda to in frantumi. 

Era stato :'. conducente di una « M.ni >> a lanc.are sul 
vetro anteriore sinistro della vettura un grosso sasso, pro
prio in direzione del volto del guidatore. Era s ta to come un 
segnale di * battaglia * poiché in pochi minuti, in d.vers* 
zone della borgata, si sono registrati altri t re episodi analo
ghe L'azione preventiva da parte d: poliz.a e carabinieri pro-
bab.lmente sarà ripetuta questa sera. 

ECONOMICA 

PICCOLA 

VERSATILE 

Internazional Auto di Eligio Jazzoni 

SEDE CENTRALE: Via Pinerolo, 34 - Piana Casalmaggiore (tra Piana Re di Roma e Via Taranto) - Tel. 75.73.741 (ricerca automatica) 

Via Accademia degli Agiati, 65-67 - Tei. 542.0641 

Via Tuscolana, 717-719 - Tel. 766.3320 

Piazza di Porta S. Paolo, 11 - Tel. 578.852 

Via della Botanica, 195-207 - Tel. 281.9441-281.9442 

Circonvallazione Appia, 53 - Tel. 794.2653-794.1551 

Via Cristoforo Colombo - Tel. 511.5657-512.0297 
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Sarà utilizzato al massimo il patrimonio municipale e statale 

Il Comune cercherà 
negli edifici pubblici 

i locali per le aule 
Anche quest'anno sarà necessario ricorrere agli affitti — L'incontro 
degli assessori Buffa e Frajese con il provveditore agli studi — La 
Provincia indica alcuni complessi che potrebbero ospitare scuole 

Con quali prospettive si a-
pre l'unno scolastico? In che 
modo ci si può muovere per 
far si che almeno i proble
mi più grossi siano, se non 
annullati almeno svuot'att 
della loro potenziale carica e-
splosiva? 

Ne hanno discusso, ieri. 3U 
assessori comunali ai lavori 
pubblici, Lucio Buffa, e al
la scuola, Antonio Frajese, 
con il provveditore agli studi 
della capitale, dottoressa I-
talia Lecalduno. Un incontro 
al quale (hanno assicurato al 
termine i partecipanti) altri 
seguiranno, per garantire una 
collaborazione la più stretta 
possibile non solo in vista 
della ripresa delle lezioni, ma 
per tutto il corso dell'anno. 
Proprio per questo è stato 
creato un organismo di coor
dinamento, un comitato per
manente composto d i tec
nici del provveditorato e del 
Comune. I problemi sul tap
peto sono tanti, da quelli re
lativi alle assegnazioni degli 
incarichi (che interessano il 

• provveditorato ma sui quali 
11 Comune non può restare 
insensibile) a quelli dell'assi

stenza scolastica: dalle bibiote-
che di classe ai trasporti, le 
mense e i buoni-libro. Fraje
se ha sollevato la questione 
(che sarà poi approfondita 
in un prossimo incontro cui 
parteciperà l'assessore all'i
giene e sanità Mirella D'Ar
cangelo) dell'inserimento nel
le scuole degli handicappiti. 
Su tutti domina, però, la -\ fa
me » di aule. Sono almeno 
9 mila quelle che mancano: 
non ci si può fare illusioni, 
per sanare il deficit ci vor
rà molto tempo e molti soldi, 
che per il momento non ci 
sono. Ma intanto, bisogna stu
diare qualcosa per riparare 
almeno alle situazioni più com
promesse. Cosi ieri si è par
lato soprattutto di questo. 

I tecnici del provveditora
to hanno descritto la situazio
ne: è emersa una « mappa » 
della scuola che scoppia (dop
pi turni, locali inadatti, se
di provvisorie) che coincide 
fedelmente con i dati in pos

sesso del Comune e da noi 
già riportati. Le zone più di
sgraziate sono in periferia, i 
grandi quartieri intensivi, le 
nuove borgate gran parte di 
quelle più antiche. Le aule 
delle quali il Comune preve
de la consegna (450 circa en

tro ottobre e dicembre, 900 
prima dell'inizio del '77'78) 
raffredderanno qualche pun
to particolarmente caldo e 
forse riusciranno a impedire 
l'aumento ulteriore del defi
cit, invertendo la tendenza in 
atto da anni (Buffa ha affer
mato che quello in corso po
trebbe essere un « anno di 
svolta », in questo senso, per 
l'edilizia scolastica). Ma, in 
quasi tutta la città, è già cer
to .bisognerà ricorrere anco-. 
ra una volta agli affitti pri
vati, una scelta obbligata, che 
sarà compiuta molto a malin
cuore e che costerà alle cas
se capitoline fior di miliar
di. Basti pensare che per l'an
no scorso il Comune ha sbor
sato, pare, circa 100 miliardi 
(la cifra è approssimativa 
perchè il personale dell'a ri
partizione al patrimonio è aj 
lavoro in questi giorni per 
accertare la somma, comun
que non si dovrebbe troppo 
.'Jiscostare dal vero). 

Per limitare al massimo 
l;uso degli affitti (e delle « au
le mobili » delle quali la giun
ta attuale, a differenza delle 
precedenti, è nemica acer
rima) gli amministratori han
no "intenzione di utilizzare al 
massimo le possibilità offer
te dal patrimonio pubblico 
esistente in città, sia esso co
munale o statale. Proprio per 

questo, la prima cosa da 
fare è andare a « spulciare » 
uno per uno tutti gli edifici 
pubblici esistenti per vedere 
se e dove possono essere o-
spitate aule. Lunedi Buffa e 
Frajese si incontreranno con 
Prasca, assessore al patrimo
nio, e con i tecnici delia ripar
tizione. 

E' azzardato fare previsioni, 
comunque è diffusa la speran
za che qualcosa si riuscirà a 
trovare, senza dover spendere 
troppo. Un'indicazione, d'altra 
parte, è venuta ieri anche dal
la dottoressa Lecaldano. Se
condo le informazioni in pos
sesso del provveditore, in tut
ta la città si potrebbero re
perire un centinaio di loca
li in edifici pubblici adatti 
ad ospitare gli studenti. Non 
è gran cosa, considerato an
che che la maggior parte dei 
locali si troverebbero in cen
tro, nelle zone cioè meno con
gestionate, comunque In un 
panorama tanto sconfortante 
introduce un elemento posi
tivo. Oltretutto non è detto 
che nell'incontro di lunedì 
(e in un altro che avrà luo
go giovedì con i rappresen
tanti delle circoscrizioni) la 
prudente stima del provvedito
rato non possa essere supera
ta, magari anhe con un po' 
di fantasia e di coraggio. 

Un giovane di 21 anni ieri notte all'Aurelio 

Si amputa una mano 
fabbricando petardi 

Stava fabbricando un grande petardo quando la polvere 
nera che maneggiava è esplosa amputandogli una mano. 
Il drammatico episodio è avvenuto la scorsa notte, poco 
prima delle 24, in via Federico Cammeo, al quartiere Aurelio. 
Marco Paganelli, studente di 21 anni, si trovava nella sua 
abitazione" assieme ai genitori quando, come lui stesso ha 
poi raccontato, ha tentato di costruire un rudimentale pe
tardo. Qualcosa però ha fatto esplodere la polvere che il 
giovane tentava di chiudere in un tubo di ferro. L'esplo
sione violentissima gli ha portato via di netto la mano 
sinistra. 

Il giovane, soccorso dal padre, è stato subito trasportato 
al Santo Spirito, dove è ricoverato. Al posto di polizia 
Marco Paganelli ha detto che stava costruendo l'ordigno al 
fine di farlo esplodere, per gioco, in un prato nei pressi 
della sua abitazione. Gli inquirenti stanno conducendo inda
gini sull'episodio; tuttavia non risulta che il giovane abbia 
precedenti penali. * 

Verranno acquistati dalla Regione per l'Acotral e la Stefer 

Centoventi autobus in più 
per i trasporti nel Lazio 
Ieri i presidenti delle due aziende si sono incontrati con l'assessore — Prossima 
l'assunzione di 600 autisti — Messe a punto altre misure per migliorare i servizi 

II piano d'emergenza per i • 
trasporti nel Lazio, messo a 
punto dall'Acotrnl. dalla Ste
fer e dalla Roma-nord .è sta
to discusso ieri in un incontro 
presso l'assessorato regionale. 
Erano presenti, con l'asseso-
re Di Segni, il preidente dcl-
l'Acotral. Madcrchi; della 
Stefer. Di Vittorio: del con
sorzio .Sodano: il presidente 
e il vicepresidente della com
missione consiliare. Gigli e 
Lombardi. 

I problemi che sono stati 
affrontati interessano quattro 
nodi essenziali dei trasporti 
pubblici nel Lazio. In primo 
luogo è stata discussa la ne
cessità di potenziare il par
co bus. 

Per ottenere questo scopo 
— è stato annunciato —si 
procederà su due strade: da 
un Iato si farà una attenta j 
cernita delie vcttuYC ir. catti- ! 
vo stato, che \ erra mio revi
sionate e immesse nuovamen
te in ser\izio; dall'altro ne 
verranno acquetate di nuove. 
L'assessore Di Segni ha pre
cisato che gli autobus che 
\erranno comprati (pjr que
sto è già quasi proi-o un di
segno di legge regionale) sa- j 
ranno 120. Il persoiìle. ino!- ! 
tre. dovrà essere adeguato j 

alle cresciute esigenze delle 
aziende. Per questo motivo — 
ha detto l'assessore —si stan
no già predisponendo gli atti 
per l'assunzione di 600 nuovi 
autisti. 

Altre misure molto impor
tanti interessano gli impianti 
fissi e le rimesse delle vettu
re. che vanno potenziati e 
razionalizzati, soprattutto per 
quanto riguarda ì.i loro lo-
•'• iliz/azione. Inoltre appare 
ormai prossima (questione di 
mesi) l'entrata in funzione del 
primo « nodo di intercam
bio » gomma-rotaia do!i*EL'!\. 
I nodi di interscambio, pre
visti dal piano regionale dei 

f i partito1 
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ASSEMBLEE — TORRICOLA : 
•Ile 20 (Cima). MONTE MARIO; 
•Ile 13 attivo. CASALMORENA 
CENTRONI: alle 18.30 sui servili 
(Cuozzo). TORRE MAURA: alle 
18 (Vichi). AR1CCIA: alle 18 (Fa
giolo). FRASCATI: alle 19 (F. Ot
taviano). CIAMPINO CENTRO: alle 
18. BRACCIANO: alle 18 (Cervi). 
TREVIGNANO: alle 20.30 (Cervi). 

CC.DD. — OTTAVIA: alle 18.30 
(Benvenuti). CASSIA: alle 20 (Fu-
gninev). TORRF ANGELA: alle 17 
(Proietti). QUADRARO: alle 19 

(Costantini). SAN VITO: alle 20.30 
(Barletta-Bernardini). MONTERÒ-
TONDO CENTRO: alle 18 (Mi -
cocci). ROVIANO: alle ore 20 
(Di Bianca). 

F.G.CI. — SETTECAMINI: al!e 
20 dibattito sulla condizione giova
nile. 
• E' convocato per lunedì 6 set
tembre alle ore 9.30 in federazione 
il contato direttivo della FGCR 
allarssto alle segreterie di zona sul 
seguente ordine del giorno: «Prepa
razione giornate della gioventù». 

Incontro tra 
il sindaco 

e il presidente 
della Provincia 

La necessità di una più 
stretta collaborazione tra le 
amministrazioni comunale e 
provinciale è stata sottoli
neata. ieri, nel corso di un 
incontro tra il sindaco. Car
lo Giulio Argan, e il presi
dente della giunta di palazzo 
Va'.entini, Lamberto Man
cini. 

Il settore in cui. a giudi-
rio dei due amministratori, 
è necessario coordinare mag
giormente il lavoro è quel
lo della • scuola. " Per que
sto Argan e Mancini rian
dò stabilito una presa di 

• contatto a breve termine tra 
gli assessori competenti del 

1 Campidoglio e di palazzo Va-
,. iwtini. 

Indagine sulla 
presenza di sostanze 

tossiche nelle 
industrie del Lazio 

Un programma di studio e 
di ricerca per rilevare l'im
piego o la presenza di so
stanze tossiche nelle indu
strie del Lazio è stato impo
stato. ieri, durante un incon
tro che si è svolto alla Pisa
na tra gli assessori alla sani
tà della Regione. Giovanni 
Ranalli. del Comune, Mirella 
D'Arcangeli, e della Provin
cia, Ugo Renna, l'assessore 
capitolino all'attuazione delle 
zone industriali, Olivio Man
cini. e il direttore generale 
dell'istituto superiore di sa
nità. professor Pocchiari. 

Obiettivo dell'iniziativa è 
realizzare una mappa regio
nale dei dati, per avere un 
quadro completo della dislo
cazione delle industrie 

Lunedì 
riprende 
il lavoro 

alla Peroni 
Lunedì riaprono i cancelli 

dello stabilimento Peroni, ri
masto chiuso tre giorni per 
decisione della direzione. La 
serrata, come si ricorderà, 
era stata attuata in risposta 
all'occupazione simbolica mes
sa in atto dai lavoratori sta
gionali i cui contratti scade
vano alla fine di agosto. La 
situazione si è risolta dopo 
una fitta serie di incontri tra 
ì -lavoratori stagionali e dire
zione aziendale. Gli occupati 
al termine di questi ineontn 
hanno deciso di abbandonare 
la fabbrica 

I lavoratori della Peroni 
nano deciso di aprire tratta
tive con la direzione per chie
dere un allargamento delle 
assunzioni 

trasporti, sono le stazio
ni presso le quali dovranno 
attestarsi le autolinee, per 
permettere ai viaggiatori di 
proseguire il percorso ' n tre
no o in metrò. 

Dall'incontro, infine, è sca
turita la decisione di avvia
re una campagna di propa
ganda per convincere i cit
tadini a servirsi dei mezzi 
pubblici e del sistema integra
to bus-treno-metrò. Conclu
dendo. Di Se^'ni ha ribadito la 
opportunità di un incontro a 
breve termine con il Comune 
di Roma, per definire le mo
dalità e i tempi del passaggio J 

i dalla Stefer all'Acotral. . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.1V.02) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione dei soci tutti i gior
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16,30 
alle 19 per il rinnovo delle as
sociazioni per l'anno accademi
co 1976-77. La stagione avrò 
inizio il 6 ottobre con un con
certo di Maurizio Pollini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria dell'Istituzione, 
Via Fracassio, 46, tei. 3964777 
• aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 e 16-19) escluso il sa
bato per il rinnovo delle asso
ciazioni per la stagiona 1976-77. 
I posti saranno tenuti a disposi
zione dei soci lino al S otto
bre p.v. I soci possono con
fermare 1 Irò posti anche tele
fonicamente. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te
lefono 462.114) 
Alle ore 2 1 : < La Boheme », di 
G. Puccini. 

PROSA E RIVISTA 
VILLA ALDOBRAUDINI (Via Maz

zarino • Via Nazionale - Tele-
lono 678.74.94) 
Alle • ore 21,30, spettacolo In 
onore di Anita Durante. La 
Comp. Stabile del Teatro di Ro
ma « Checco Durante » con A. 
Durante L. Ducei, E. Liberti in: 
• Fior de gaggia: guarda si che 
pò la la gelosia • di E. Liberti. 
Regia dell'Autore. Ultime re
pliche. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 
Alle ore 21,15, Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.-, « L'alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niccodeml. Con: G. Mongiovino, 
M. Tempesta. Regi» di Giovanni 
Maestà. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via Car
lo del Greco 13 • Ostia Lido 
Tel. 602.47.01) 
Fino al 5 settembre • Alle 
ore 21,30, la Cooperativa Tea
trale Majskowsky pres.: « Mi
stero bullo t di W. Majakowsky. 
In caso di maltempo le rappre
sentazioni verranno effettuate 
all'interno del Teatro IV Novem
bre. Il biglietto- L 800 e 1.500. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.30, la San Car-

, lo di Roma pres.: • La Ceneren
tola » una satira scritta e diret
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne, A. Mugnaio, N. D'Era-
mo, N. Martinelli, J. P. lunoy 
e G. Baison. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 • Tel. 465.095) 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
T.C.R. presenta: « Dalla Farinel
l i di Giulio Cesare Croce ». Re
gia di Nivio Sanchini. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via Tagliamene, n. 9) 

Dalle ore 21 site 3.30 discoteque 
• Ore 23, ore 1 a 2: G. Bor-
nigia presenta un nuove super 
spettacolo musicale ec:i numeri 
di attrazione internazionali. 

SELAVI' (Via Taro, 28-A • Tele
fono 844.567) 
Alle ore 18-20 hostcs cabaret! 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

BARRACUDA (Via Arco dei Gin
nasi 14 - Torre Argentina - Te
lefono 687.075) 
Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 22: • The 
best music world's » attrazione 
musicale internazionale e prossi
mamente spettacolo di cabaret. 

PENA .DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio n. 7 (Piazza 
5. Maria In Trastevere) 
Alle ore 22 Dakar folclorista pe
ruviano, Emilio cantante africa
no, Ferruccio folclorista pugliese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 

EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunaparl; permanente di Roma. 
Aperto tutti t giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Gruppo di operatori socio cul
turali nel quartiere Quadraro-Tu-
scolano; allestimento e prep*Ta-
zior.e del laboratorio di anima
zione teatrale per ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 • Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

CINE CLUB 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V . C. Pepe 

Tel. 731.33.08 U 800 
I 4 dell'Apocalisse, cor. F. Testi 
A (VM 18) - Rivista di spo
gliarello) 

VOLTURNO - Vìa Volturno, 37 
Tel. 471.S57 L. 900 
La minorenne, con G. Guida 
DR ( V M 18) • Riv.sta di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L 2.000 
Novecento atto I . con G. De-
pardicu - DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
Festa selvaggia (prima) 

ALCTONE - V . Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.3O L, 1.C00 
La caduta degli dei. con I. Th«i-
lin - DR ( V M 18) 

ALFIERI - Via Repetti 
TeL 290.251 L 1.100 
II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMBASSADE • Via Acc Affati 
Tel. 540.89.01 U 1.900 
Novecento atto I . con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

AMERICA - V. Nat. del Grand*. S 
TeL SS 1.61.68 L. 2.000 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 1S) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Questa ragazza e di tutti, ccn N. 
Wood - DR (VM 14) 

APPIO • Via Appia Noova, SS 
TeL 779.638 L. 1.200 
La gaiglirltina volante (pr.ma) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875.567 L 1.200 
Pazzo pazzo West, con J. Brid
ge* - SA 

ARISTON . Via Cicerooa. 19 
TeL 353.230 L. 2.000 
I sopravvissuti della Ande, con 
H. Stigliti - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Lettomania (prima) 

ASTOR - V. B. degli Ubalo!. 134 
Tal. «22.04.09 L 1.500 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. V.Maggio - C 

ASTORIA - P-zxa O. da Perdanone 
Tel. S11.S1.0S L. 2.000 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi S6 
- Trastevere) 
« Lo spaventapasseri », di Jerry 
Sachatzberg, con G. Hackman e 
Al Pacino 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 18.30. 20, 
21.30. 23: « Dchors Dedans », 
con C. Jourdan 
Studio 2 - Alle ore 19. 2 1 . 23: 
« Comare secca » • DR ( V M 14) 

POLITECNICO 
Alle ore 19 e 23: « Improvvi
samente l'estate scorsa », con E. 
Taylor 
Alle ore 21 e 1: • Stella soli
taria », con Ava Gardencr 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 
« Le signorine di Rochefort », 
di J. D»my, con Gene Kelly e 
C. Deneuvs 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Alle ore 16.30 e 22,30: « Ycl-
low Submarine » 

me ribalte' 
) 

ASTRA - Viale Jonio, 105 
, . Tel. 886.209 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

AUREO • Via Vigna Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 
Da mezzogiórno alle Ire, con C. 
Bronson - A 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 
La ghigliottina volante (prima) 

AVENTINO • Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Nashville di R. Altman • SA 

BELSITO . Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
Lettomania (prima) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
I racconti immorali di Borovvczyk 
SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Le piccatili avventure di Tom j 
Jones (prima) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5>0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

DUE ALLORI . Via Casillna. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Todo Modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

EMBASSY . Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Jc t'airne moi non plus, con 1. 
Dallcsandro - S (VM 18) 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Druin l'ultimo mandingo, con K. 
Norlon - DR (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
Giovannino, con C. De Sica 
S (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 
Gli amici di Nick Hczard, con 
L. Merenda - G 

EURCINE - Via Liszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Savana violenta • DO (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2 . . 00 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

FIAMMA - Via Blssolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO ( V M 18) 

GARDEN • V.lc Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 l~ 1.200 
Todo modo, con G. M. Volontè 
DR ( V M 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR ( V M 18) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Stop a Greenwich village. con 
L. Baker OR ( V M 14) 

GOLDEN • Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
II grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 
Bluff, storia di truffe • di im
broglioni 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR ( V M 14) 

KING • Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 U 2.100 
Police Python 357. con Y. Mon-
tand - G ( V M 14) 

INDUNO • Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
L'unghia e il dente - DO 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L- 1.500 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Lettomania (prima) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
May fair Lady, con H. Hepburn 
M 

METRO DRIVE I N - Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

METROPOLITAN - V. ilei Corso 6 
Tel. 689.400 U 2.S00 
Police Python 357, con Y. Mon-
tand - C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Il mostro che sfidò il mondo 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal
lace • A 

MODERNO - Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.S00 
L'affittacamere, con G. Guida 
S ( V M 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L 2.100 
Novecento alto I , con G. De-
pardicu - DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - V. Niobe. 30 
Tel. 611.16.63 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

NUOVO STAR - V. M . Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
I I trucido e lo 'sbirro, con T. 
Miiizn • C ( V M 14) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood • A 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.6°0 
Da mezzogiorno alle tre, con C 
Bronson - A 

PARIS - Via Magnagrvxia, 112 
Tel. 754.358 l_ 1.900 
Dram l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

PASOUINO • Piazza S. Maria tn 
Trastevere 
Tei. 580 36.22 L. 1.000 
Th* NSci-e! Ride (« Il mediato
re » ) , with J. Mii.er - DR 

PRENESTE • Via A. da Ciusaano 
Tel. 290.177 L. 1.00O-1.20O 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwocd - A 

OUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane. 23 
TeL 480.119 l_ 1.900 
Festa selvaggia (pr>ma) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
L'unghia e il dente • DO 

QUIRINETTA • Vìa Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 U 1.200 
I l caso (Catarina Slum, con A. 
Winkler DR 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

REALE • Piazza Sennino 
TeL 581 .02^4 L. 2.300 
I l trucida e lo «birre, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « Novecento > (Adriano, Ambaitade, New York) 
• « Peizo, pazzo West » (Archimede) 
• t Nashville» (Balduina. Ulisse) t 
• • Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Fiamma) 
• t Stop a Greenwich Village • (Gioiello) 
• e II caso Katharlna Blum » (Quirinetta) 
• a Todo Modo » (Belsito, Garden, Rex, Due Allori) 
• t La strana coppia » (Metro Drive In) 

• «Marcia trionfale» (Augustus, Cristallo, Doria) 
• s Cadaveri eccellenti » (Alba) 
• i Easy Rider» (Avorio) 
• t Lenny » (Boito) 
• « Il posto delle fragole» (Farnese) 
• « Prima pagina » (Nuovo) 
• t II sospetto di Francesco Maselli » (Planetario) 
• «Dai sbirro» (Degli Scipionl) 
• « Bersaglio di notte » (Trlanon) 
• «A qualcuno piace caldo» (Verbano) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

REX - Corso* Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C ( V M 14) 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Movie Rush, con B. Lev 
SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

ROXY • Via Luciani. 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Bluff storia di truffe e di Imbro
glioni, con A. Celentano - C 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Da mezzogiorno alle Ire, con C. 
Bronson - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
Savana violenta • DO (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERC1NEMA - Via A. Depre. 
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 1 4 ) 

TIFFANY - Via A. Dcprclis 
Tel. 462.390 L. 2.500 
Lettomania (prima) 

TREVI - Vìa S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

TRIOMPHE - P.za Annibalico, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
Nashville, di R. Altman - SA 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Malia vergine e di nome Maria, 
c o n / - . Ferro - SA (VM 18) 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 
Lezioni private, con C. Baker 
S (VM 18) 

ACILIA 
Tel. 616.18.08 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 L. 600 
Il giorno deiia vendetta, con K. 
Oouglas - DR 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 
Kobra, con 5. Martin - A 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 300 
I 3 della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ALCE - Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
lo, 101 
Tel. 481.570 L. 500 
La principessa nuda, con T. Au-
mont . DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Semplone, 19 
Tel. 890 817 L- 800 
(Chisura estiva) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
II mercenario, con F. Nero - A 

AOUILA . Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
La bestia, di \'J. Borovvczyk 
SA (VM 18) 

ARALDO . Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

ARGO • Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
La quinta Difensiva, con R. Bur-
ton - DR 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530.S21 L. 600 
Il temerario, con R. Redford 
A 

AUGUSTUS • C V , Emanuele. 202 
Tel. 655.45S L 600 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AURORA - Via Flamini», 520 
Tel. 393.269 L 500 
Assassinio sull'Orìent Express, 
con A. Finney - G 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 1 » 
Tel. 779.832 L 550 
Easy Rider, ccn D. Happcr 
DR (VM 18) 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 
Lenny. con D. Hoffmsn 
DR i V M 18) 

BRAS1L - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. SCO 
La grande corsa, ccn T. Curtis 
SA 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 7 f 1.54.24 L. 600 
I tre c'alia squadra speciale, con 
S. Da non - A 

BROADvVAY - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.S7.40 L. 700 
I I comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

CALIFORNIA - Vìa delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Come cani arrabbiati, ccn J. P. 
Ssbagh - DR (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia. 694 
Tel. 359.56.57 l_ 700 
Predone lo sbirro, con B. Spen
cer - A 

CLODIO • Via Riboty. 24 
Tel. 3S.95.657 L. 600 
Gli amici di Ni;t: Uzzzri. ^ . , 
L. Mtrenda • G 

COLORADO • V. Clemente I I I . 28 
Tel. 627.96.06 t - 600 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 736.255 L. 500 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon
tavano - C 

CORALLO • Piazza Oria. 6 
Tel. 254.524 L. 500 
truce Lee. con L. Shang - A 

CRISTALLO • Via Quattro Can. 
toni, 52 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

CELLI MIMOSE - V . V . Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Una megnum special per Tony 
Salila, con S. Whitmtn - G 

DELLE RONDINI • Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

DORIA - Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 600 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 
La resa dei conti, con T. Milian 
A 

ELDORADO • V.lo dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
Per favore non toccale le palli
ne, con S. McQuinn - C 

ESPERIA - Piazza Sonnlno. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
La bestia, di W. Boro>vczyk 
SA (VM 18) 

FARNESE D'ESSA! • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6S9.43.D5 L. 500 
Il posto delle Iragolc, di I. Berg-
man - DR 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare. 229 
Tel. 353.360 L. 600 
La professoressa di scienze na
turati, con L. Carati 
C (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Giovannona Coscialunga, con E. 
Fencch - C (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via del Pignolo 
Tel. 290.851 L. 600 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

LEBLON • Via Bombelti, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

MADISON • Via G. Chlabrcra 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

MONDIALCINE (ex-Faro) - Via del 
Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
Uomini e squali - DO 

NEVÀDA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Il prolcta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

NUOVO - Via Asclanghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

NUOVO FIDENE • Via Radico-
fani, 240 L. 600 
Apache, con C. Polts 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA . Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 
Pink Floyd a Pompei - M 

PALLADIUM • P.za B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
San Giovanni decollato, con Tolò 
C 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 
Il sospetto, con Y. Gregson 
DR 

PRIMA PORTA • P, Sax» Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 
Anno 2000 la corsa della mor
te. con D. Carrsdinc 
DR (VM 18) 

RENO . Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
L'inlermicra, con U. Andress 
C (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Ragazzo di borgate, con S. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Assassinio sull'Orioni Express, 
con A. Finney - G 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede, 56 
Kobra, con S. Martin - A 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR (VM 14) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 I 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 'Villa Borghese) 
Silvestro e Gonzalcs in orbita 
DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 
L'allucinante line dell'umanità 

ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 
L'inlcdclc 

ARENE 

ALABAMA 
Trinità e Sartana 

CHIARASTELLA 
Il lurore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

COLUMBUS 
Ci son dentro fino al collo, con 
P. Richard - C 

DELLE GRAZIE 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

FELIX 
Ultime grida dalla Savana 
DO (VM 18) 

LUCCIOLA 
Sesso matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

MEXICO 
11 ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero - A 

NEVADA 
La conquista del West, 'on G. 
Peck - DR 

NUOVO 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

ORIONE 
(Non pervenuto) 

SAN BASILIO 
I l gatto a 9 code, con I. Fren-
ciscus - G (VM 14) 

TIBUR 
L'troe della strada, con C. Bron
son - DR 

TIZIANO 
La signora e I suol miriti, con 
S. MvLatne - SA 

TUSCOLANA 
5 matti In mezzo al guai, con I 
Charlots • C 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
La poliziotta, con M. Malato 
SA 

COLOMBO • Via Vedani, 38 
Tel. 540.07.05 
L'isola sul letto dal mondo, con 
D. Hartmart - A 

COLUMBUS 
Ci son dentro lino al collo, con 
P. Richard - C 

CRISOGONO - V. f . Gallicano. 7 
Tel. 588.225 L. 500 
Domani riapertura 

DEGLI SCIPIONI 
Dai sbirro, con L. Ventura • DR 

DELLE PROVINCE - Viale dalle 
Province, 41 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 350-300 
Gambi! grande furto al Sentirà-
mis. con S. McLaine - SA 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Uomini e squali - DO 

LIBIA 
Airport 75. con K. Black - DR 

MONTE OPPIO • V. M. Oppio, 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
L'incorregibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

MONTE ZEBIO - V. M. Zcbio, 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Viaggio In londo al mare, con 
J. Fontaine - A 

ORIONE • Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Pugni, pupe e pepite, con J. 
Waync - C 

PANFILO • Via Paiilello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
Buona fortuna maggioro Brand-
bury, con D. Niven - DR 

SALA S. SATURNINO • Via Voi-
sinio, 14 
Tel. 8G4.9S3 L. 500 
Giù la testa, con R. Staiger 
A (VM 14) 

STATUARIO - Via Squillate, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 330 
L'eroe della strada, con C. Bron
son - DR 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
La signora e 1 suol mariti, con 
5. McLaine - 5A 

TRIONFALE - Via Savonarola I t 
Tel. 353.198 L. 300-409 
L'inisrno di cristallo, con P. 
Newiian - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 
Blull storia di trulle e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonelll 
Tel. 605.01.07 
Sandokan p?rte I, • > ! ! K. Bcdi 
A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI. ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 
TEATRI: Arti. Beat 72, Balli, 
Carlino, Centrate, Dei Satiri, De' 
Servi. . 
Sconto ENAL al Luncur. 

MOBILI CR. 
Via Maddaloni n. 46-48 - Tel. 06-274.745 - ROMA 

CHIUDE 
Per ampliamento locali, e da sabato 4 Settembre 

VENDE TUTTO 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, 

SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE, 
CAMERE MATRIMONIALI, TAPPETI, QUADRI 

A PREZZI SCONTATI FINO AL 60 % 

ALCUNI ESEMPI PRATICI 
Poltrona Mod. Sonia 

Divano Ietto 

Salotto mod. Sonia divano 3 posti + 2 poltrone 

Salotto con divano letto -f 2 poltrone . 

Salotto super lusso divano -f 2 poltrone . 

Soggiorno MIMO ccn tavolo -f 6 sedie . . 

Soggiorno componibile 5 elementi ->- tavolo 
al lung. sedie in noce o palissandro 

Soggiorno componibile 4 elementi, tavolo al
lungabile -r 6 sedie in palissandro 

Camera singola armadio con cassettiera, letto, 
comodino, scrivania, sedia . . . . 

Camera singola da ragazzo, armadio con so
pralzo, libreria, letto turca, scrivania, po!-

da L. 100.000 a L. 60.000 

da L. 250.000 a L. 130.000 

da L. 400.000 a L. 225.000 

da L. 450.000 a L 260.000 

da L. 900.000 a L. 420.000 

da L. 650.000 a L. 390.000 

da L. 1.200.000 a L. 630.000 

da L. 950.000 a L. 470.000 

da L. 500.000 a L 250.000 

trone da L 590.000 a L 350.000 

da L. 1.300.000 a L. 625.000 

da L. 1.400.000 a L. 695.000 

Camera mafrimonia'e in sfile, armad.o stagio
nale, comò, letto, comod ;ni e specchiera 

Camera super moderna, giroletto, armadio 
stagionale 

Cucina componibile pensili cm. 120, pensili 
cm. 80 scolapiatti, cappa aspirante, porta-
scope, base cm. 120, tavolo al lung., 4 sedie 
tutto in legno pino coloniale oppure a 
richiesta altri colori . da L. 700.000 a L 345.000 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 

LA VENDITA TERMINA IL 16 OTTOBRE 

Vendita organizzata dalla PUBBLIVOX - Tel. (051) 37.48.49 
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Alla vigilia dei « mondiali » di Ostimi il clan di Martini sembra tranquillo e fiducioso 

Merckx pronostica Maertens 
ma ha in serbo Oggi « apertura » con le donne 

Possono vincere tutte 
(anche una azzurra) 
Tartagni, Bissoli, Cressari e C: il pericolo 
più grosso è quello delle rivalità interne 

Dal nostro inviato 
- OSTUNL 3 

Saranno le donne, come da 
consuetudine, ad aprire i 
campionati mondiali su stra
da. Domani una cinquantina 
di cicliste, giovani e meno 
giovani, chi già sposata (ma
gari con un corridore profes
sionista come l'olandese Kne-
teman) e chi ancora signori
na, andranno a caccia della 
maglia iridata sullo stesso cir
cuito riservato agli uomini, 
ma su una distanza assai in
feriore, e precisamente ses-
santadue chilometri equiva
lenti a due giri scarsi del
l'anello. 

Nella storia di questa com
petizione che è iniziata nel 
1958, nessuna italiana ha avu
to l'onore di salire sul primo 
gradino del podio, benché Mo
rena Tartagni obbia sfiorato 
11 trionfo arrivando terza a 
Imola (1968) e seconda a 
Leicester e Mendrisio (1970 e 
1971). La romagnola Tarta
gni è ancora oggi una delle 
nostre più valide esponenti 
insieme a Luigina Bissoli, una 
padovana molto veloce, capa
ce di eccellere nelle conclu
sioni affollate. La... minoren
ne del sestetto azzurro è la 
diciassettenne Bruna Cancel
li, recente vincitrice del titolo 
nazionale, e appartengono al
le nuove leve pure Patrizia 
Cassani e Cristina Menuzzo. 
Da non dimenticare Maria 

Cressari, la bresciana trenta
duenne detentrice del prima
to dell'ora, dei cinque, dieci. 
venti e cento chilometri, la 
più esperta e lu più famosa 
delle rappresentanti italiane. 
• Passiamo dunque sperare in 
una medaglia? Si e no. L'an
no scorso, con un poderoso al
lungo nel finalt, s'è imposta 
l'olandese Kopa davanti alla 

francese Gambillon e alla con
nazionale Ha<?e, tre concor
renti da tenere in seria con
siderazione anche per doma-
ni insieme alle belghe**Goe-
mine e Van Den Broec, alla 
britannica Burton e a qual-
cun'altra di cui non conoscia
mo l'esatto valore: nulla, nd_ 
esempio, si sapeva della Popa 
che nella disputa di dodici 
mesi fa ha anticipato la fa
vorita Gambillon. Quest'ulti
ma (un'infermiera parigina 
già ' campionessa a Gap e 
Montreal) punta decisamen
te alla terza medaglia d'oro, 
e in quanto olle italiane il 
problema principale sembra 
quello dell'intesa. Tre appar
tengono alla Volpiana (Tar
tagni. Cancelli e Menuzzo). 
due alla Baby Terraneo (Bis-
soli e Cressari), una all 'Ipas 
Colombella (Cassani) e do-
vranno dimenticare invidie e 
dispetti delle sfide paesane, 
dovranno ricordarsi che l'uni
tà significa forza. 

g. s. MOSER e GIMONDI durante l'ultimo allenamento 

la sorpresa 
Eddy, un vecchio leone che non vuole arrendersi, 
afferma: « Sarò costretto a improvvisare per evi
tare una affollata conclusione allo sprint » - Mo-
ser e Gimondi capitani, ma parecchi sono gli 
italiani che hanno la «licenza di inventare» 

Dal nostro inviato 
OSTUNI. 3 

Mancano due giorni al cam
pionato mondiale dei pro
fessionisti e Merckx è il più 
impegnato di tutti negli alle
namenti. Verso le 13 rientra 
in albergo soddisfatto, .salu
ta con una strizzatine d'oc
chio e dice al sottascritto: 
« ci vediamo fra una mez
z'oretta, dopo la doccia e i 
massaggi ». 

E' un Merckx che ha vinto 
la Milano-Sanremo, la Setti
mana catalana e stop poiché 
dopo sono cominciate le tri
bolazioni per lo nota ferita 
al soprassella. Un mezzo di
sastro il Giro d'Italia, niente 
Tour, l'intervento chirurgico. 
sett imane e sett imane di at
tesa prima di guarire, e fi
guratevi se il vecchio leone 
non pensa alla maglia irida
ta allo scopo di rinverdire gli 
allori, di aggiustare una sta
gione balorda. 

« Ci penso. Sarci un bugiar
do se affermarsi il rontra-
rio... ». 

« Però continui a pronosti
care Maertens, a sostenere 

Dall'idea iniziale di Nebiolo all'incontrollata inflazione odierna 

Atletica - spettacolo ? 
Questo è soltanto caos 

la concomitanza di due importanti e tradizionali meeting come quelli di Siena e di Reggio Emilia 
Rally d i San Martino (entrambi fissati per domenica 12) deve offrire l'occasione per riflettere e per cambiare metodi 

Partenza 
con pioggia 
ed è subito 
« Stratos » 

Nostro servizio 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA. 3 
L'equipaggio Darniche • Ma

lie su Lancia Stratos è al 
comando del rally di San 
Mart ino di Castrozza - Tro
feo Benning, al termine del
la prima tappa. I francesi, 
già dati t ra i favoriti alla 
partenza, hanno avuto tutta
via vita dura per la brillan
te prestazione del • veneto 
Toni, pure su Lancia Stra
tos, che si è aggiudicato il 
maggior numero delle prove 
speciali cronometrate (cin
que condro le tre di Darni
che, mentre una è andata ci 
Verini con la Fiat 131 e una 
al tedesco Rohrl con la Opel). 
Già durante questa prima 
tappa del rally lungo 550 chi
lometri, gran parte dei qua
li sono stat i affrontati dai 
concorrenti sotto la pioggia, 
si sono verificati parecchi ri
tiri a causa del fondo piut
tosto sconnesso di alcune 
prove cronometrate. Tra le 
vittime anche diversi preten
denti a i primi posti della 
classifica, come Smoifi (usci
ta di s t rada) , Ballest rieri 
«rottura del cambio), Jarol-
scheviz (scatola guida), Tau-
fer (uscita di s t rada) . 

Par t i to fortissimo Toni ha 
subito preso il comando del
la gara; poi in seguito ad 
un disguido costato ben due 

- minuti a causa del montag
gio di gomme sbagliate, il 
veneto ha perso la prima 
posizione, passando quarto 
dietro alle Fiat 131 di Verini 
e Bacchclii. Al disotto deir 
tempi fatti realizzare trovia-' 
mo il tedesco Walter Rohrl 
con la Kadett GTE 2000. 
vittima di u n a foratura. 
T ra I ritiri assai significativo 
quello dell 'attuale leader de! 
campionato europeo, il po
lacco Jarolscheviz. fermato 
da rottura della sua Stratos. 
Ora Darniche Potrà più age
volmente controllare la situa
zione europea, sempre che 
nella seconda tappa Jel rally 
che parte da San Martino 
per r i tornare nella stessa lo
calità, riesca a frenare l'ir
ruenza di un Toni veramen
te scatenato e le stesse Fiat 
131, che s tanno aspettando 
11 minimo errore del france
se per portarsi al cornando. 

Leo Piftoni 
LA CLASSIFICA 

1) Darnich* (Lancia Stra
to») ttmpo ih 2S'45": 2) Ve
rini (Fiat 131) a 1*13"; 3) 
Bacchalli (Fiat 131) a VIS"; 
4) Toni (Lancia Stratos) a 
1-33"; 5) R o h r l (Opal) a 
2'4T'; 6) Cambiaghi (Fiat 
131) a 3'15"; 7) Rack (Por
teti*) a 4'2C; S) Bianchi 
(Lancia Stratos) a 4*42"; 9) 
Brambilla (Porsche) a 5'41"; 
1t) L i . toro (Porschs) a 551". 

Alla FIDAL — non vogliamo 
dire Primo Nebiolo (presiden
te) Luciano Barra, (segreta
rio) oppure i tre tecnici pro
grammatori Rossi, Giovannel-
li e Massai; ma proprio FI
DAL, responsabile, ovviamen-
collettiva, in uomini e meto
di — si addice la figura di 
Ponzio Pilato. Vediamo per
ché. La FIDAL (Qualcuno di
ce Nebiolo ma si uscirebbe 
dalla «collettivizzazione» del
l'errore) inventò l'atletica-
spettacolo. L'inventò poiché 
in mancanza di una base ve
ra e della funzione sportiva 
che la scuola avrebbe dovuto 
avere (e ancora non ha) qual
cosa bisognava pur fare. E si 
fece l'atletica-show. In manie
ra lodevole. Con passione. Con 
serietà. Non si previde, però, 
che in caso di successo dell' 
operazione ci si sarebbe tro-
vatrdi fronte a una prolifera
zione di tipo tennistico (o cal
cistico) incontrollata. Cresco
no i « meeting » e ciò può es
sere considerato positivo nel
la misura delle nostre forze. 
Che però non sono tali da reg
gere simil peso. Ci sono più 
«meeting» che atleti di punta. 

E qui la FIDAL indossa i 
panni di Ponzio Pilato. Ci tro
viamo alla vigilia dei « mee-
Una» di Reggio Emilia (Tro
feo dell'Industria) e di Sie
na. Le due riunioni sono con
comitanti e lo sono perché la 
FIDAL non ha voluto fare 
un discorso chiaro agli orga
nizzatori. Dice Pietro Monta
nari, organizzatore delle gare 
di Reggio Emilia: « Se ci aves
sero interpellati avremmo an
che potuto cambiare la data. 
E comunque avremmo potuto 
trovare un accordo con Siena 
per evitare almeno concomi
tanze nel programma ». Dice 
Renzo Corsi. dell'UlSPSicna 
(organizzatrice del « Meeting 

i dell'Amicizia »>: a Non voglia-
j mo polemizzare con qh ami-
i ci di Rcqaio. Anzi, è giusto 
. dire che sono proprio state le 

società delle industrie — come 
FIAT e SNIA — che ci hanno 
aiutato nei tempi duri in cui 
erano in mille a boicottarci. 
Non vogliamo nemmeno pole
mizzare con la FIDAL ma è 

un fatto che i « meeting » de
vono nascere e crescere nell' 
ambito di una normativa, di 
regole precise. Ferree, se ne
cessario ». E sono le cose che 
dicono a Reggio. 

Stasera allo stadio Flaminio (ore 21,15) 

Tra Roma e Fiorentina 
in palio il Trofeo Miceli 

Stasera, so t to la luce de! r i f le t 
t o r i de l lo stedio F lamin io (o re 
2 1 . 1 5 ) f inal iss ima del to rneo g 'o-
vani lc internazionale d i calc io: sa
ranno d i I r on ie ancora una vo l ta 
Roma e Fiorent ina (da anni g ia l 
l o rossi e v io la sono I ra i p ro ta
gonist i del t o r n e o ) . La Roma è 
giunta alla f inale dopo aver bat
t u to i n semif inale la Sampdor ia per 
1-0 grazie ad una rete messa a 
segno da De Tommaso a l l '8 " del 
secondo tempo; la Fiorent ina ha 
dovu to invece af f idarsi ai calci d i 
r igore per aver ragione, ne l l 'a l t ra 
semi f ina le, del Como. La par t i ta 
era te rminata i n fa t t i e sul 2-2 e. 

anzi, i v io la avevano pareggiato 
quasi i n ex t remis con Rizzet to che. 
al 3 9 ' del la r ipresa, era r iusc i to 
a raddrizzare i l r i su l ta to . Si ren
devano necessari per tanto i t i r i 
dal d ischetto e mentre la F iorent i 
na r iusciva a segnare t re vo l t e , i 
(ariani mettevano a segno un solo 
go l , r isu l tando qu ind i ba t tu t i per 
5-3 . L 'esi to del la f .nal isslma sì 
presenta quanto mai incer to an
che se la Roma po t rà contare sul 
favore del campo amico e su l l ' i nc i 
tamento del suo af lez ionato pub
bl ico (a l la par t i ta con la Samp 
nonostante i l tempo incer to erano 
present i 3 . 5 0 0 pe rsane) . 

totocalcio totip 

Ascoli-Taranto 
Avellino-Roma 
Como Cesena 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Samb. 
Lazio-Novara 
Lecce-Torino 
Miian-Ataianta 
Modena-Cagliari 
Perugia-Samp. 
Pescara-Palermo 
Verona-Monza 

1 
x 2 
x 2 
1 2 x 
1 
1 
x 2 
1 
1 2 x 
1 X 
X 
1 

Prima Corsa 

Seconda Corsa 

Terza Corsa 
-

Quarta Corsa 

Quinta Corsa 

Sesta Corsa 
• 

1 1 
2 x 
1 1 2 
x 2 1 
1 1 
x 2 
X x 
1 2 
1 1 
1 2 
2 2 
1 X 

Se risulterà positivo i l « test » di martedì a Fiorano 

LAUDA CORRERÀ A MONZA? 
Il campione del mondo completamente pelato a causa delle ustioni 

VIENNA. 3 
Niki Lauda è s tato avvici

nato da un inviato del "Ku-
rier" di Vienna, al quale ha 
detto che conta dt tornare 
a gareggiare a Monza, nei 
Gran Premio d'Italia del 12 
settembre. Il giornalista. Hel
mut Zwikl. riferisce di aver 
trovato Lauda in ottime con
dizioni fisiche. L'aspetto è 
quello di un lama tibetano 
poiché il pilota della Ferrari 
neri ha più peli sul volto 
e sulla testa. Il t rapianto 
di • pelle è visibile scio in
torno agli occhi. 

Lauda, che si è fatto in
tervistare prima di partire 
per l'Italia, ha detto che 
m a r t e d ì prossimo proverà 
una macchina a Fiorano e 
se il risultato sarà favore
vole, il 12 settembre sarà al

la partenza del Gran Pre
mio d'Italia. 

A quanto riferisce il gior
nale viennese. Lauda ha pre
so l ' importante decisione do
po aver visto l'ing'.cse James 
Hunt vincere l'ultima prova 
di campionato domenica scor
sa e portarsi nella classifica 
a soli due punti dai suoi 58. 

Il cronista del "Kurier" 
ha constatato che Lauda non 
perde un minuto per rimet
tersi in perfetta condizione 
agonistica. Quando ha visto 
il reporter, il campione ave
va appena terminato una 
corsa fra gli alberi. 

Nell'accorgersl della presen
za del giornalista. Lauda si 
è ri trat to, spiegando di aver 
paura dell'agguato di foto
grafi. 

Multati 
Vinicio e Pesaola 
' ' ' M I L A N O , 3 

La « Disc ip l inare » della Lega 
calcio ha prosciolto Tonno e Ce
sena deferiti sotto l'accusa di aver 
iniziato' le trattative per il trasfe
rimento del giocatore Danova pri
ma del termine del campionato. 
Ha pure prosciolto il Mi lan e Mar-
chìoro, accasati dì aver iniziato le 
t rat tat i * * per il passaggio dell'alle
natore dal Cesena alla società ros-
sonera prima della line del cam
pionato. H a quindi inflitto ammen
de di 4 0 0 mila lire sia a Vinicio 
che a Pesaola, che avevano vivace
mente polemizzato I n dì loro in 
diverse interviste. Ha infl itto la 
deplorazione. al presidente del
l'Ascoli, Rozzi e l'ammenda di 5 0 0 
mila lire • Riccomiai. 

Alla FIDAL, invece, dicono 
che non hanno voluto adope
rare il pugno di ferro lascian
do spazio a tutti coloro che 
hanno avuto passione, spazio 
e quattrini per mettere in 
piedi dei « meeting ». E' tutto 
giusto. Non si rimprovera alla 
gente della FIDAL lo spirito 
di liberalità che li anima. Si 
rimprovera loro di non aver 
capito in tempo die il «boom» 
incontrollato di questa estate 
sarebbe stato la conseguenza 
diretta dell'atletica-show pro
posta (per necessità) da Pri
mo Nebiolo. 

La concomitanza di Siena e 
Reggio Emilia non è un caso. 
E\ piuttosto, l'occasione per 
proporre un discorso che non 
può più essere rimandato. Di
ce Pietro Montanari: a Si fa 
troppa atletica parlata. An
che quando siamo sommersi 
da tantissima atletica corsa 
e sofferta c'è sempre questo 
sport troppo parlato che so
verchia tutto e tutti». E che 
opprime, suggeriamo noi. Di
ce Luciano Barra: « Da noi 
con l'atletica non si arricchi
sce nessuno. A Zuriqo, Colo
nia, Berlino, Stoccolma coi 
«meeting» fanno i soldi». 
Giusto anche questo. E allora, 
perché organizziamo ì « mee
ting r? E" giusto farne. Ce ne 
vorrebbero anche di più. Ma 
con altre metodologie. Si sta
bilisca quali sono le gare di 
livello internazionale. Possibil
mente organizzandole in ma~ 
nicra che non si danneggino 
tra loro. Anzi, che si aiutino. 
Parliamo di più con gli atleti 
e non soltanto di problemi tec
nici ma anche di economia. 
Facciamo vedere loro cifre e 
problemi convincendoli do 
sanno, purtroppo, m pochi i 
che lo sport e un fatto cultu
rale che si sviluppa nella vita 
di tutti t giorni. Gli atleti non 
sono bambini da tenere all' 
oscuro di tutto, da preferire 
ITI condizioni di immaturità e 
di perenne mammismo. 

E invece lo sport va per 
conto suo. I «- meeting r cre
scono come i funght, per ger
minazione spontanea. Gii or
ganizzatori sono, tra loro, tut
ti amici che, però, hanno il 
difetto di parlarsi poco. La 
Federazione propone cose in
telligenti senza prendersi la 
briga di valutarne, parallela
mente, le possibili conseguen
ze. Ognuno va per conto suo. 
Ognuno nella sua valva più o 
meno grande, più o meno co
moda ma sempre — o quasi — 
chiusa allo scambio con gli al
tri delta stesso mondo, addi
rittura dello stesso quartiere 
se non della stessa casa. La 
lezione dei « meeting-fungo » 
dt questa estate va meditata. 
E subito. Prima che sia trop
po tardi e l'atletica si trasfor
mi in un circo viaggiante do
ve lo spirito sportivo non è 
mente di più che un ospite oc
casionale. 

Remo Musumeci 

che il circuito è facile, che 
la corsa di domenica termi
nerà con un volatone. In
somma. parla chiaro ». 

« Ritengo di essere m buo
ne condizioni e in quanto al 
percorso fio le mie idee. Sol
tanto il caldo e il vento pos
sono far selezione. Diversa
mente, assisterete ad una 
conclusione fra trenta-qua-

j rnnta clementi e dimmi un 
po': chi può battere Maertens 
allo spitnt'' Nessuno». 

« Moser spera di squagliar
sela, di staccare Maertens 
con l'arma dell'affondo, de
sìi attacchi a ripetizione. 
Francesco è più potente di 
Freddy, e poi anche tu avrai 
in testa qualcosa, una tatti
ca, un piano da mettere in 
pratica. Inoltre, si afferma 
che sei legato a Gimondi per 
impedire la vittoria di un 
giovane... ». 

« Quante chiacchiere... Si, 
Moser ha maggior fondo di 
Maertens, però avrebbe biso
gno di un percorso più duro. 
Il mio piano? Cercherò di im-
pwvvisarc. Sicuramente non 
starò alla finestra. Insomma, 
tenterò di rovesciare il pro
nostico. E alti elianto farà 
Gimondi, ma per favore non 
/antasticliiamo con le al
leanze... ». 

«E l'esclusione di De Vlae-
minck? ». 

« E' un'ingiustizia. Roger 
ha il suo carattere, le sue im
pennate coinè ognuno di noi, 
e avendo pagato con una 
squalifica la rinuncia al mon
diale di ciclocross, non meri
tava un simile trattamento. 
A" un'ojfcsa alla logica, al 
buonsenso, ai diritti di un 
campione ». 

« Hanno voluto favorire 
Maertens, ti pare? E chissà 
come funzionerà la vostra na
zionale. Come cani e gatti? ». 

« Ho visto cani e gatti vi
vere in pace se e per questo. 
Certo, t Italia sembra una 
formazione di fratelli, :nu ia 
compagine più unita e mollo 
Jorte e l'Olanda. Attenzione: 
il glande pronosticuto e 
Maertens, ma nell'elenco dei 
possibili vincitori ti stanno 
oene il campione uscente Km-
per, Zoetemelk, Karstens, 
Kneteman, Kaas. Ricordi co
me ha funzionato lo scorso 
anno l'Olanda? Ita mosso te 
sue pedine come un maestro 

' di scaccili... ». 
Merckx premerà il grillet

to l ino all'ultima canuccia 
per mettere nel sacco Maer
tens, Moser e compagnia. E 
gli italiani, in proposito, non 
nanno dubbi. « Insiste troppo 
sulla facilità del traccialo 
pur sapendo clic qualsiusi 
terreno di gara si presta alla 
battaglia, alle fughe, ai di
stacchi. Merckx medita il 
colpaccio e dovremo tenerlo 
sotto tiro », sostiene Moser. 
Idem Gimondi il quale osser
va: «Può accadere di tutto. 
Una voluta numerosa o ri
stretta e persino una conclu
sione solitaria. Come sempre, 
dipenderà dallo svolgimento 
della corsa ». 

Gli azzurri appaiono tran
quilli. distesi, sicuri di ben 
ligurare. Due capitani (Mo
ser e Gimondi) e otto scu
dieri che si muoveranno se
condo le deposizioni di Mar
tini. La riunione collegiale 
stabilirà manovre, compiti, 
marcature che potrebbero 
lanciare un gregario in una 
avventura importante. Ba-
ronchelìi?, Bertcglio?, Pao'i-
n;? I cronisti in servizio psr-
mancnte a Selva di Fasano 
indagano, sollecitano, cerca
no di scoprire intenzioni na
scoste, ma è fatica sprecata. 
Ogni domanda trova la se
guente risposta: e Perchè tra
dire la causa comune? Per
chè ingannare una persona 
limpida, onesta come Marti
ni? Siamo su una barca che 
vincente o perdente dovrà 
arrivare m porlo con onore ». 

Si apre oggi alia Mostra d'Oltremare di Napoli 

Manifestazioni sportive 
al Festival dell'Unità 

i 

In programma un interessante torneo di pallanuòto 
Dalla nostra redazione . 

NAPOLI. 3. 
Anche lo sport avrà la sua 

parte al festival nazionale del
l'Unità che si apre domani 
a Napoli alla Mostra d'Oltre
mare. Il programma si pre
senta abbastanza nutr i to: pal
lanuoto, ginnastica, pallavolo, 
pattinaggio e infine rubriche 
sportive quotidiane inserite 
nel programma del telefesti
val. 

Accanto a competizioni a 
carattere spiccatamente ago
nistico, ve ne saranno oltre. 
forse più interessanti sotto il 
profilo della partecipazione 
popolare, aperte a tutt i colo
ro che vorranno cogliere l'oc
casione per sciogliere un po' 
i muscoli-

li piatto forte del program
ma agonistico è costituito dal 
« pentagonale » di pallanuoto 
che si svolgerà nella piscina 
della Mostra dal 6 al 10 set
tembre. Vi parteciperanno le 
squadre più forti del momen
to in campo internazionale: 
Dinamo di Kiev. Dinamo di 
Bucarest. Ferencvaros di Bu
dapest. Partizan di Belgrado. 
e Canottieri di Napoli. Spet
tacolo assicurato, dunque, per 
gli appassionati di questo 
sport. 

Questo il calendario del tor
neo di pallanuoto: 

Lunedi 6 - ore 18: Dinamo 
Bucarest - Dinamo Kiev; ore 
19: Partizan - Ferencvaros; ri
posa Canottieri Napoli. Mar-
tedi 7 - ore 18: Dinamo Kiev -
Partizan; ore 10: Canottieri -
Ferencvaros; riposa Dinamo 
di Bucarest. Mercoledì 8 - ore 
18: Ferencvaros - Dinamo 
Kiev; ore 19: Canottieri - Di
namo Bucarest; riposa Par
tizan. Giovedì 9 - ore 18: Di
namo Bucarest - Part izan; 
ore 19: Dinamo Kiev - Ca
nottieri; riposa Ferencvaros. 
Venerdì 10 - ore 18: Ferenc
varos - Dinamo Bucarest; ore 
19: Partizan - Canottieri: ri
posa Dinamo Kiev. 

Nel pomeriggio del 13 poi 
al Palazzetto dello sport si 
svolgerà una riunione di gin
nastica artistica, nel corso 
della quale si esibiranno le 
atlete e gli atleti della Ro
mania, della Jugoslavia, del
la Repubblica democratica te
desca, dell'Ungheria e della 
Unione Sovietica. La manife
stazione, con ingresso liber.o, 
non avrà carattere competi
tivo. 

Per le gare non agonistiche. 
l'Arci-Uisp, d'accordo con i 
responsabili del settore orga
nizzativo, ha programmato 
una serie di manifestazioni 
che certamente verranno ac
colte con calore e simpatia. 
Sabato 11 vi sarà una tavo
la rotonda alla quale inter
verranno gli esperti del setto
re e che sarà teletrasmessa 
a circuito chiuso all 'interno 
della mostra. 

Il giorno successivo, alle 
ore 15,30, partirà dallo stadio 
collana una « Passeggiata del
la salute » che si conclude
rà dopo pochi chilometri 
presso lo stand dell'Arci in
stallato all 'interno del Festi
val. Tutti i partecipanti alla 
mini-maratona verranno pre
miati con una medaglia e con 
un diploma. Per il pomerig
gio del 14 è previsto un «in
vito» alla pallavolo con in
contri che si disputeranno sui 

due campi disegnati davanti 
alle gradinate dell'Arena Fle-
grea. Potranno - partecipare 
olle gare tutti coloro che si 
prenoteranno in tempo. Infi
ne il 16 ci saranno gare di 
p'at maggio anch'esse aperte 
a tutti . 

« Con queste manifestazioni 
— ha detto Bruno Passato. 
coordinatore regionale dello 
UISP — dobbiamo cercare di 

convogliare i cittadini non so
lo all 'attività sportiva, ma in
teressarli ai problemi dello 
sport. Tutti devono comprcn 
dere che sportivo non può 
essere considerato solo chi va 
allo stadio, ma chi attraver
so un rapporto continuo sport-
scuola, sport-fabbrica, sport-
lavoro. sport rome medicina 
preventiva, vive lo sport In 
prima persona attraverso un 
costante impegno ». 

Marino Marquardt 

Un comunicato congiunto 

Enti di promozione 
sulla Coppa Davis 

Gli Enti di promozione spor
tiva (AICS. CSEN. ENDAS. 
CSI. ENDAS. UISP. U.S. 
ACLI) hanno reso noto un lo
ro comunicato congiunto in 
merito alle recenti vicende 
della Coppa Davis di tennis. 

« Ancora una volta, nono
stante le ripetute prese di po
sizione del movimento demo
cratico nelle sue vane espres
sioni, organi sportivi che rap
presentano il nostro Paese — 
si legge nella nota — espri
mono un orientamento in con
trasto con il profondo senti
mento antifascista del popolo 
italiano. Anche se tu t to ra non 
è certa la partecipazione ita
liana alla finale di Coppa Da
vis. sia si manifesta la dispo
nibilità della Federtennis — 
e il disimpegno sia del go
verno che del CONI — a di
sputare l'incontro di finale 
con il Cile. 

« Gli Enti di promozione ri
badiscono il concetto che lo 
sport non e un fenomeno a-
strat to de!!a società civile e 
non basti che un avvenimen
to sia di carattere sporr.vo 

per dimenticare le atrocità 
del regime fascista di Pino 
cliet e la forte mobil i ta lo 
ne mondiale tutt 'ora in atto. 
che lo condanna. 

« Chiediamo — conclude In 
nota — che il governo, il 
CONI e le forze democratiche 
presenti nella Federtennis as
sumano tutte le loro respon
sabilità per impedire l'even
tuale svolgimento dell'incon
tro con il Cile». 

Panatta eliminato 
a Forest Hills 

FOREST HILLS. 3 
La giornata ha oflerto Ria 

due grosse sorprese, di cui 
una spiacevole per gli sporti
vi italiani. Adriano Panat ta 
è stato infatti bat tuto per 
G3 7-6 dal diciannovenne 
americano Bill Scanlon. La 
seconda sorp/c&i dc^li incon 
tri odierni è venuta da! ceco
slovacco J a n K'-des che Ivi 
eliminato l'americano Arthur 
Ashe per 0-1 0 2. 

con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva Ira la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino. Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev. Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta IUR.S.S. 

e " ^ ! • ar 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 
Presente in 70 località italiane. 220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 

Gino Sala 

i I 
* I 

I mondiali 
in TV 

Onesti i c o n c e r n e n t i TV per 
i « mondiali »di c ic l ismo: 

- O C C I • Rete 1 : dalle 15 ,45 
alle 17.3C da Ostimi, prova 
femminile su strada (a c o l o r ì ) . 

D O M A N I - Rete 2z dalle 
9 . 1 5 alle 10 .30 d i Ostimi. 
campionato del mondo profes
sionisti su strada (prima par
t e ) . Dalle 12 alle 1 7 . nuovo 
collegamento per le fasi finali 
• l'arrivo (a c o l e r i ) . . 

M A R T E D Ì ' 7 - Rete 1 : dal
le 1 6 , 3 0 alle 1 7 . 5 0 e dalle 
2 2 . 1 0 alle 2 3 da Monteroni di 
Lecce jare so pista. . . 

' MERCOLEDÌ ' • - Rete 1 : 
dalle 1 6 . 4 0 alle 1 7 . 3 0 e dalle 
1S.20 alle 19 .05 e in « Mer
coledì sport » dalle 2 1 . 5 5 alle 
2 3 (quest'ultimo collegamento 
a colorì) da Monteroni di L*f-
ce gare so pista. 

G I O V E D Ì ' 9 - Rete 1 : dal
le 2 2 . 5 5 alle 2 3 , 2 0 da Mon
teroni t i r e su pista. 

V E N E R D Ì ' 10 - Rete 1 : dal
le 1 5 , 5 5 alle 1 1 , 3 0 . dalle 
19 .05 ade 19 .45 e dalle 2 0 , 4 5 
• I le 2 1 , 5 0 (quest'ultimo colle-
lamento a colorì) giornata con
clusiva. 

Parigi 
FESTIVAL de 
I III > I A M T I : 

DAL 9 AL 13 SETTEMBRE 

Viaggio in aereo da Milano Lire 205.000 

La quota comprende: trasporto in aereo, trasferi
menti, mezza pensione, visita di Parigi con guida 

Per I-I*--—*; c-.l e p -e -c : j j . ; . i ! 

v-££«. UNITA' 
VACANZE 
V »> Fu'/ta Te-.t . 7i 
J0I42 K LAV3 
Tel. 6*3 25 57 / 6*3 SI « 

|(&aòi--,i^ JT'-.. JJ. *4*.fc ^»*-iyA ì . -A . i 



l ' U n i t à / sabato 4 settembre 1976 PAG. 13 / f e s t i v a l 

jfityStr 
!•? 

t* ». w 
M 

\ . . , ' V . V t * A * j ' ' 
- M i 

' * * j e t» 

IL FESTIVAL NAZIONALE DELL! UNITA' 
* ? ; / IP' 

FA' • 

ti' 

NAPOLI 7 4-19 settembre 

** 
V r ' . - , , 

» i-i ) » 

' t i / * 
X * ' V 

• » v . -, * . • . - < , " ' 
.•r-i' 

\ 
f 

..s 

V • 
%. V 
-̂ i c,v 

f1 . ??/:« '••»; 

- T % ' : 

• V . ' 
» «y 

Uno straordinario appuntamento nel Sud 
Tutto è pronto per la manifestazione inaugurale di questa sera (ore 19) nel grande piazzale della Mostra d'Oltremare - Questa 
mattina il programma delle sedici giornate sarà illustrato ai giornalisti convenuti da tutta Italia - La fitta serie di spettacoli 
aperta da Majakowskij e da Scotellaro - La rassegna « Napoli che produce » - Il lavoro di migliaia di compagni e simpatizzanti 
Dal nostro inviato 

NAPOLI. 3 
Ci siamo. Ancora poche o-

re — le più intense e affan
nose, perché tutto sia pron
to per la manifesta/ione i-
naugurale —. e domani pome
riggio il Festival nazionale 
dell'Unità (di cui quest'anno 
è ospite d'onore Cuba: la de
legazione ufficiale del PCC è 
giunta stamane) comincia 
quella sua intenda vita poli
tica e culturale che si svilup
perà nell'arco di sedici gior
nate ricche di iniziative di ec
cezionale interesse. I/appun
tamento è nella vasta area 
della Mostra d'Oltremare re
stituita dai comunisti all 'uso, 
sociale dei napoletani grazie 
all'impegno generoso e alla 
straordinaria creatività di mi
gliaia di compagni volontari. 

L'apertura del Festival, che 
per la prima volta si iiene 
nel Mezzogiorno, è fissata per 
le 19 nel grande piazzale del
la cittadella. Qui domani se
ra parleranno il sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi. il 
segretario regionale del par
tito Abdon Alinovi, e Renzo 
Trivelli, responsabile della 
commissione stampa e propa
ganda della direzione. Subi
to dopo, mentre mostre e ri
trovi cominceranno ad affol
larsi di cittadini, px'enderà il 
via il fitto programma della 
manifestazione della stampa 
comunista che domattina ver
rà presentato ai giornalisti 
arrivati qui da tutt'Italia a 
testimonianza dell'interesse 
generale per questo tradizio
nale e sempre straordinario 
appuntamento autunnale 

Ad inaugurarlo saranno, 
nella serata di domani, due 
spettacoli teatrali. Al primo 
<r // cane randagio » di Vladi
mir Majakowskij, daranno 

N A P O L I — U l t im i ritocchi al padiglioni del Paesi socialisti presentì al Festival nazionale 

vita cinque gruppi sperimen
tali napoletani impegnati ad 
illustrare la figura del gran
de poeta sovietico e a sotto
lineare l'attualità della sua 
opera. " Contemporaneamente [ 
la cooperativa Teatroggi con 
Bruno Cirino presenterà «Roc
co Scotellaro, vita scandalosa 
di un giovane poeta ». Ricor
dare l 'autore dell'* Uva put
tanella x> a più di vent'anni 
dalla morte, avverte l'auto
re Nicola Saponaio, non vuo
le c-ssere una sterile celebra
zione. Piuttosto, deve servi
re a r imarcare una continui
tà politica e culturale, e a r i - . 
chiamare — con la forza del- • 
l'attività letteraria e sociale ' 
del poeta della libertà conta
dina — l'attenzione sui pro
blemi dell'emancipazione del 
Sud. ; . , ' * • 

Questa è d'altra parte una 
delle fondamentali chiavi di 
lettura del Festival. Esso si 
svolge a Napoli proprio nel
l'anno che ha visto, con le 
elezioni del 20 giugno, una 

grande riscossa nell'intero 
Mezzogiorno che segna l'av
vio di una reale unificazione 
politica del Paese. Bene, di 
questa riscossa, e delle pro
spettive che essa apre per 
un profondo processo di rin
novamento politico e sociale, 
Napoli si è posta all'avan
guardia: il PCI conta oggi in 
città il 40.8% dei voti, e la 
amministrazione ' municipale 
retta da comunisti e sociali
sti è diventata rapidamente 
il simbolo di un buongoverno 
non solo possibile ma anche 
necessario. * 11 

T3 Eppure, sarebbe riduttivo 
sostenere che tutto il lavo
ro di preparazione e di allt-
siimcnto del Festival sia gra
vato bolo sulle spalle dei co 
munisti. In effetti, la prospet
tiva del Festival ha galvaniz
zato l'intera città. le sue isti
tuzioni. i grandi centri di ini
ziativa pubblica e privata, le 
fabbriche. Non solo i comuni
sti, insomma.» si sono sentiti 
corresponsabffizzati del suc

cesso dell'iniziativa. 
E' questo un dato politico 

di grande rilievo, e almeno 
per due motivi. 

Per un verso esso ha con
tribuito, infatti, e contribui
sce. a capovolgere la tradi
zionale immagine oleografica 
di Napoli: non a caso una 
delle idee-forza del Festival 
consiste nella grande rasse
gna su « Napoli che produ
ce », una testimonianza pre
ziosa della realtà e soprattut 
to delle potenzialità del capo
luogo campano nel quadro di 
un nuovo e diverso |jrocesso 
di sviluppo dell'economia ita
liana e in particolare di quel
la meridionale. 

Per altro verso questo ha 
impedito e impedisce che la 
cittadella della Mostra d'Ol
tremare si traduca in una 
sorta di isola astratta dal con
testo in cui il Festival vive 
e da cui ha tratto e trae le 
sue capacità di aggregazio
ne. la ricchezza degli stimoli 
che propone, le prospettive 

politiche che indica. 
E qui s'innesta il discorso 

sulle grandi scelte nazionali 
e internazionali «lei comuni iti 
italiani, che il Festival svi
luppa con un'ampie/za e una 
ai titolazione che basterebbe
ro da sole a giustificare l'at
tenzione così viva di tanti os
servatori. Ci riferiamo in par
ticolare ai temi dello sviluppo 
economico e dell'indipenden/a 
politica dei p a c i del Medi
terraneo. dell'Africa e del 
Terzo mondo: alla elabora
zione delle scelte per la co
struzione del socialismo in 
Europa; alle questioni poste 
dalla situazione nell'America 
Janna (la prima manifesta
zione centrale, domenica po
meriggio. è cledicata al Ci
le): ai vari aspetti della si
tuazione politica e culturale 
italiana, che saranno al cen
tro di una fitta serie di in
contri tra rappresentanti di 
tutte le forze democratiche. 

Comprensibile quindi che 
Napoli viva con grande in
teresse queste ore di vigilia. 
Tutti sono consapevoli dell'im* 
portanza che il Festival ha 
per la città. Essa sarà per 
due settimane al centro di 
una iniziativa che ha certa
mente molti volti diversi ma 
tutti concorrenti a prefigura
re una dimensione nuova e 
diversa della vita politica e 
sociale, culturale e ricreati
va del Paese. Cile un mo
mento così impegnativo ed 
anche esaltante sia vissuto 
proprio in una città come Na
poli è segno — anche questo, 
si — della profondità dei mu 
tamenti della situazione, e 
delle grandi, positive novità 
con cui non solo i comunisti 
ma tutti i democratici debbo
no sapersi misurare. 

Giorgio Frasca Polara 
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non si passa inosservati 

oiiA al festival 
PALCO CENTRALE, ore 19 

Marniera/ione di apertura con Abdon Alinovi, Renzo Tri 
velli. Mauri/io Valen/i, Claudio Petruccioli. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 
"Cane randagio» di Vladimir Majakowskij, crea/ion • * 

collettiva dei giuppi di s|>crimenta/ione: Chille de la balan/.i i 
Collettivo teatrale di scenografia - Teatro Contro-Toati\ 

Instabile - Teatro Oggetto. 

ARENA FLEGREA, ore 22 
« Rocco Scotellaro: vita scandalosa di un giovane poeta i 

di Nicola Saponaio, presentata fidila Cooperativa 
con Bruno Cirino. 

Teatroggi 
Angiola Baggi 

domani al festival 
SALA D E I C O N G R E S S I , ore 10,30 

e Poesia e romanzo latino americano * - Incontro con A. 
Carjientier. II. Castellano, J. Cortàzar, G. Gelmàn, M. Morena 
Ah tv. A. Scarnet a, M. Scorza, I. Delogu, M. Di Pioto. 
A. Dorfman. 
t 

PALCO CENTRALE, ore 19 
* Libertà per il Cile e l'America latina » - Manifestazione 

con L. Basso. G. Corvetti. V. Corvalan. Geise. Badilla. Te 
pliski. L. Guastavano. .11 Julio. rappresentanti del MAPU O.C.. 
del Partito radicale cileno e de" a « Izquierda cristiana v 

(La manifestazione è stata organizzata in collaborazione con 
l'associazione di amicizia Italia Cile). 

ARENA FLEGREA, ore 21 
Coro popolare ungherese. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,30 
t Oratorio profano dei tre soldati crranii » da Bertolt Brecht. 

con la Compagnia del Collettivo di Parma. 

PALCO CENTRALE, ore 22 
luti Illimani. Bruno Cirino 

Ovunque manifestazioni 
con la stampa comunista 

Altissima presenza di giovani a Firenze - Apre stasera il fe
stival di Torino - Decine e decine di iniziative in ogni regione 

I teonfoncfibile b Mini! Davanti, dietro, 
d i fianco, da ogni punto di vista la lìnea della Mini 
è unica, aggressiva e armoniosa insieme. 
Ma quando si è Min» si è molte altre cose ancora. 
Piccolo consumo: 16 chilometri comodi con 1 litro di 
benzina. Grande versatilità: auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque rosone e per caricare tante cose. 
Assoluta maiieggvvoltzza: posteggia come vuole, 
commina dove le pare. Tania convenienza: 
l a Mìni costa meno di quanto ti dà --~*~- -*••>•— » -

| INNOCENTI | 

* ., 

rabbiamo voluta tutu 

Decine e decine sono i fe
stival dell'Unità in corso o 
in via di allestimento in tut
to il Paese. 

FIRENZE — L'inclemenza 
dei tempo rallenta l'attività 
all ' interno della cittadella del 
Festival dell'Unità di Firen
ze. allestita nel meraviglioso 
parco delle Cascine. A una 
sett imana dall 'apertura i nu
merosi stands. le arene e i 
vari spazi culturali situati t ra 
gli alberi, nei prati e lungo i 
viali, hanno accolto migliaia 
di compagni e di cittadini ac
corsi per partecipare alle nu
me: ose iniziative politiche e 
culturali. Intenso e senza so
sta è l'impegno dei compagni 
della Federazione fiorentina 
e delle sezioni di tu t ta la pro
vincia che garantiscono l'ef- -
ficienza delle s t ru t ture molte 
volte compromessa dal mal
tempo persistente. 

Dopo le giornate di azosto 
che li hanno visti occupati 
con entusiasmo nella costru
zione • del a villaggio ». non j 
vengono meno all 'impegno e 
all'opera quotidiana che ac
coglie le migliaia di fiorenti
ni. che ogni sera, sempre p.ù 
numerosi, corrono alle Ca
scine sfidando i malumori di 
questa estate ormai densa
mente b.zzarra. Del resto !a 
r.rchezza e la varietà delie 
manifestazioni politiche e del-
le iniziative culturali è tale 
che il dopo-eena alle Cascine 
costituisce una tappa obbliga
ta. non solo per !e mi gì.aia e 
mighaia d. comunisti fioren-
t.m e di tut to il circondano. 
ma anche per moltissimi cit-
tad.ni democratici che guar
dano alla tradiz.onale festa 
de'.l'Un.tà come ad uno dei 
maggiori moment: offerti ael: 
ab. tant i della nos ' ra città per 
qualificati incontri con le e-
spressionl più disparate della 
cultura, per partecipare e di
scutere insieme sui problemi 
p.ù scottanti de! momento. 

Alle iniziative politiche in
trodotte daila man.festa7ione 
d. sol: dar.et a con il popolo 
palestinese e alla quale han
no fatto segu.to d .ba" . t : sul
le prospettive post-elettora
li. sull'eurocomunismo, sulla 
strategia indicata da! com
pagno Palmiro Togliatti, con 
la partec.pazlone di qualif.-
cati esponenti de! mondo pò 
litico e giornalistico, si sono 
affiancati dibattiti sulla don
na e sull'emancipazione fem
minile. sui giovani e i loro 
problemi, nonché sulla condi
zione operaia. D: al to livello 
pure gli spettacoli e le mani
festazioni culturali dal tea
tro. al cabaret, al Cinema, dal
la mus.ca al folk. Altissima 
la presenza dei giovani ai 
concerti jazz ai quali hanno 
partecipato e parteciperanno 
prestigiosi e qualificati espo
nenti: dall'Art Ensemble of 
Chicago a Max Roaeh. da De 
Piscopo a « Unità Musicale •>. 
Attesa Anche per la rappre
sentazione del « Bagno » di 

Majakowskij del Teatro sta
bile di Tonno e per al tre sti
molanti iniziative teatrali. 

Un grosso appuntamento è 
la manifestazione internazio
nalista di solidarietà con il 
popolo spagnolo prevista per 
questa sera. 

ALTRE CITTA' TOSCANE 
— Anche nelle altre città to 
scane come Pisa (apertura 
questa sera) . Pistoia. Massa 
e Grosseto i festival della • 
s tampa comunista • sono in 
pieno svolgimento. Dove il 
tempo non collabora non 
manca la generosità dei com
pagni, completamente a di
sposizione per garantire la 
riuscita e il successo della 
miriade di iniziative 

TORINO — « Il festival è 
s ta re con la gente »: con que
sto slogan si apre stasera, hi 
parco Ftuffini. il festival pro
vinciale • torinese dell'Unità. 

* Manifestazioni •;• 
del part i to 

Ossi a MILANO nell'ambite 
del Festival provinciale de 

l 'Unità, conferenza-dibattito »u 
« Questione europea oggi »: 
interverranno: Achil l i , Albert ini , 
Bonaccini. Granelli , Sandrì; e 
a M O D E N A , conlerenza-dibatti-
to tu « Movimento cattolico e 
società italiana ossi >: interver
ranno: Coppola, Gucrzoni, La 
Valle e Occhiolino. 

O G G I 
I M O L A Serri. A R E Z Z O Pie-

ral l i , BOLOGNA Barbera-Colon
na. M O N D E L L O (Palermo) 
Barcellona, M I L A N O Bonazzola, 
S U L M O N A Bracci-Torsi. MACE
RATA Cappelloni-Verdini. A-
R E Z Z O A . Cecchi. FERRARA 
U Fibbi. VERCELLI R. Fioret
ta. R I M I M I Giorgetti. V I C E N 
Z A Gravano. PESCARA Nard i , 
C A G L I A R I • GUSPIN I N . Spa
no. BOLOGNA G. Tedesco, F I 
RENZE Todros. 

Domani a P A R M A conleren-
za dibattito su * Questione 
comunista ». interverranno Ar
ie . Mammarella, Mechini. 
D O M A N I 

T R E V I S O Carossino. M A C E 
R A T A Conti. FROSINONE • 
ISOLA L I R I Di Giulio. CA
G L I A R I Minucci, MASSA Na
politano. PESCARA Reichlin, 
BOLOGNA Pavotini. L A M E Z I A 
T E R M E Bracci-Torsi. G E N O V A 
Bottarelli. C H A U X E DE FONO 
G . Cerchiai. GROSSETO U Fib
bi . CAMPOBASSO Fredd imi . 
BELLUNO Couthier. F A N O I m 
beni, N O V A R A Libertini. CE-
F A L U ' Lo Monaco. SAMBUCA 
M a n s i . ASTI Oliva, FERRARA 
Ori l ia, M A T E R A Papapietro. 
A V O L A Parisi, R I E T I Spria-
no. M A R S A L A V i l l i n i . 

L U N E D I ' 
P I O M B I N O Napolitano, P IA

CENZA Bottarelli . P I S T O I A 
Calamandrei. BOLOGNA A . 
Cecchi. F IRENZE Minopoli -
Di Marino. BIELLA Oliva, R I -
M I N I Ori l ia , T O R I N O Zan-
Sheri. 

La manifestazione, che si 
protrarrà sino a domenica 12. 
vuole essere appunto l'occa
sione per un grande incontro 
di popolo ron il Pei. TI pro
gramma è denso di iniziative 
culturali, politiche, ricreati
ve. Nel corso dei nove giorni 
si svolgeranno infatti 13 di
battiti su diversi temi dello 
a t tuale confronto politico e 
culturale, sette proiezioni ci
nematografiche. tredici spet
tacoli musicali o teatrali con 
la partecipazione di comples
si nazionali e intemazionali, 
tre manifestazioni sportive. 
due spettacoli per ragazzi, per 
i quali funzionerà inoltre un 
centro di « spazio animazio
ne -.. 

Nel villaggio d^l festival si 
svolgeranno infine due gran
di manifestazioni politiche: 
la prima, in programma per 
domenica pomeriggio, espri
merà la solidarietà della clas
se operaia e dei democratici 
torinesi con la lotta del pò-.. 
polo palestinese: la seconda. «. 
a chiusura del festival, ve- £ 
drà la partecipazione del com-
pasno Renzo Trivelli, della 
segreteria nazionale del Pei 
e del compagno Jorge Lopez, , 
de! Pc cileno e si .svolgerà 
domenica 12 settembre. • > , 

GENOVA — Con un conve
gno sui temi della scuola, per -1 
un biianr.o dei primi due an
ni di att ività degli or?ani col-
leg.ah, si apre og/i pomerig
gio, nel parco di Villa Ros- , 
-s'. a Se-,tn Ponente, il Fe-
.->\va] provine.ale de » l'Uni
ta > di Genova. F." I.i -econda 
man.tentazione d. quest 'anno 
— a luglio un altro festiva! 
provinciale .si svolte ne! cen
tro c t t a d . n o - - e per dieci 
r.nrni alternerà una ->er.e di 
iniziative poi.tiChe. culturali 
e spettacolari, tut te legate t ra 
loro dai f:lo ros->o delia soli
darietà e della Iot'a per il 
r innovamento della soe.età 
e per la liberta e ì'ind.penden
za di tutti ì popoli 

Cosi, nella serata inaugu
rale. saranno : problemi del 
Sud Africa ad es-^re al cen
t ro del dibattito, mentre do
mani la giornata sarà dedi
cata «Ila solidarietà co! po
polo palestinese, alla presen
za de; rappresentanti dell* 
OLP. Altre iniziative riguar
deranno la lega per i diritti 
dei popoli e lunedi 13. gior
nata di chiusura, saranno gli 
« Inti Illimani » a riproporre 
la lotta de! popolo cl+no. 

Tra i programmi dello 
spettacolo nell'arco dei die 
ci giorni si avranno rappre 
sentj/!oni teatrali , esibizioni 
di musica classica e popola
re. complessi folk oltre alle 
serate di ballo lisc.o Per lo 
sport, in col'a bora 7ione con 
l'Arci Uisp. pattinaggio arti
stico. karaté, gare podistiche 
e. domani, un raduno ciclo-
tunst ico con passeggiata per 
le vie della città ed arrivo. 
all ' interno del festival. 

Forse c'è 
qualche 
difficoltà 

Nel 1950 feci domanda 
di pensione per invalidità 
e mi fu accolta. Dal 1924 
al 1955, con qualche anno 
di interruzione durante la 
guerra, ho fatto i versa
menti come operaio della 
industria, poi non poten
do più fare lavori pesanti 
t e a il rivenditore di gas. 
Non appena \& leg^e isti
tuì la pensione anche per 
1 commercianti, mi fecero 
pagare ì contributi arre
trati e fino ad oggi sto pa
gando mensilmente. Aven
do raggiunto il 65. anno 
di età. ho fatto domanda 
di pensione alla gestione 
commercianti e l'INPS non 
mi ha dato la pensione n* 
mi ha effettuato una ri-
eoatitu/ione della pensio
ne m godimento per aver 
io pagato dal 1959 ad og-

' gì altri ÌB anni di contri
buti quale comerclante. 

CALISSE IlOSSI .' 
Cap.Ubio (Gro.s.seto) 

K' evidente che la s-ede 
detl'INPS di Grosse/o, al-
la Quale farai bene a sol
lecitare la pratica even
tualmente tramite l'assi-
stema deil'lNCA. ha tio 
tato (tuniche intoppo nel 
defiline la tua domanda 
di pensione. Un parte no 
i,tra precisiamo che aven~ 
do tu già liquidato la pen
sione di invalidità nell'US-
sicuiuzione obbligatoria 
per i lavoratori dipenden
ti, hai unicamente diritto 
a supplementi dt penno
ne nella gestione speciale 
degli esercenti attinta 
commerciali. Supplementi 
che vengono calcolati sul
la base dell'importo dei 
contributi utili secondo le 
norme qenerali f 18.72 roN 
te l'importo dei contribu
ti Ixtse talidi per la pen
sione) e che assorbono 
la eventuale integrazione 
concessa per il raggiungi
mento del minimo di pen
sione. 

A questo punto ci sor
gono delle perplessità de-
nvunti dal fatto di non 
comprendere bene guanto 
ci comunichi. Tu dici di 
non aver avuto ne! 1976 
l'aumento della pensione 
di invalidità pari al 20.5%. 
Ma tale aumento e stato 
previsto solo per le pen
sioni tnfeiiori al tratta
mento mimmo e a quelle 
supplementari, mentre tu, 
come possiamo argwie. 
dovresti avere una pen
sione già integrata al mi
nimo e quindi incremen
tata del 27.l°,o tcioc lire 
6G.05U al mese). In aggiun
ta, se l'aumento non ti è 
stato corrisposto, sembre
rebbe die la pensione sta
volta non integrata al mi
mmo abbia avuto decoi-
rema nell'anno 1975, nel 
guai caso è esclusa per 
legge dal collegamento al-
la dinamica salariale. Ci 
sembra di capire anche 
che tu set invalido fin dal 
1955. il che complica il 
discorso. Molto probabil
mente tutti questi disoui-
di sono causati dal ritar
do con cui viene trattata 
l'istruttoria della pratica. 
per cui è giocoforza con
trollare di persona lo sta
to della domanda. Quan
to. infine, ai versamenti 
dei contributi come com
merciante. non e possiln-

" le che tu ti abbia iniziar! 
nel 1959, poiclic l'cstensio 
ne delta assicurazione ge
nerale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti a tale catego 
ria è stata stabilita dalla 
legge n. 613 del 22 luglio 
1966 a decorrere dui 1. 
gennaio dello stesso anno. 

Prosecuzione 
volontaria 

Avendo lavorato come 
operaia modista dal 1930 
al 1938 ed essendo in i*w 
sesso del libretto perso 
naie con contributi ver
sati al l ' lNPS per pochi an
ni. nei i960 chiesi di con
t inuare a versare volonta
riamente 1 contributi. La 
risposta fu negativa. Nel 
1970 rifeci la domanda e 

5 anche questa ebbe esito. 
'negat ivo. Tramite l'INPS 
di Napoli feci ricorso ai 
Comitato Speciale e sono 
ancora in attesa di rispo
sta . Nel magg.o scorso ho 
compiuto 65 anni di età 
ragion per cui vorrei chie
dere la pensione socia le. 
Po.rhé mio m a n t o pere* 
pisce una pensione annua 
che supera i due mi!:om. 
potrei averne diritto? I 
noltre dall 'INPS gradirei 
la restituzione di tutti 1 
documenti che mi Inte
ressano. 

ANNA ACANPORA 
Napoli t > 

Il tuo ricorso e stato re
spinto anche dal Comita
to Speciale che soiram-
tende al Fondo pennoni 
dei lavoratori dipendenti. 
Riteniamo che ItNPS di 
Napoli entro brevissimo 
termine ti comunicherà 
formalmente la reiezione. 
Ti precisiamo che UIXPS 
non può restituirti i do
cumenti che hai presen
tato in quanto sono ormai 
acquisiti agli atti. 

Per quanto riguarda il 
tuo intendimento di chie
dere la pensione sociale 
all'ISPS avendo superato 
ti 65. anno di età. preci
siamo che il limite di red
dito cumulato, per ti dirit
to a tale pensione, spet
tante alle persone coniu
gate. per il 1976 è fissato 
in lire 1.663350. Ora poi-
che' tu asserisci che tuo 
minto percepisce una pen
sione annua di oltre 2 mi
lioni. riteniamo che il suo 
reddito imponibile netto 
superi tale limite. Nel ca
so contrario ti consiglia
mo di fare subito la do
manda. 

A cura di F. Vitenl 
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Orgoglio 
e sacrifici 
di un popolo 
i Uliiliill i .n ie l l imi f in- .111 I I I ^OMI I 

\ i-it.tlm o clic . iniv. i <lii|io ore 
il 
.li 

I t i lo d l . ' . \ \Ji i . i e In j ( rnill|iai{||Jllii i|ll.l 
«l -r.iliilcililu I.» « I I . I I I . I i lair. l iTii | i i i l l i i 
Ji»e \ i . in i f ino alla ritta iipi-liiiio in 
•inerii giurili l in i i l i w i - i - lo^. in, e mil
le l'oluri l ' invilo a |>.iilei ip.ue .iitiv.i-
inculi* .1111- r l t ' / ioni ili-I prti»iiiu> nit--»t* 
per gli urbani. ini ilei Pwler |n>|iiilar. |\>r 
la l i m i l i i / i n n c i tiliana è leni|m ili i«li-
t i i / i i in . i l i / / . i r * i . ilopo IT anni ili r iter
rà \ i \ a Mille fin mi- pei i i M i u i r e il M I -
ci.ili-ono in q u i - u Ì M I I . I a tuli- '(Il mi-
iclia I I . I K I Ì Muti I i t i l i . 

* Hi-n^n.i pal l i l i - il.il l'»7ii » ci %i 
«cult- lipeloro o^in titill i i l ie »i ritiri le 
a i|u.linux» ih -.piegate i I I - . I è ii|i;ei (al 
ita. Da quando la iii.nie.ild re . i l i / /a / ione 
ili'lln /afra ilei III mi l ioni ili Inanellale 
ili /n re l i i r i i feri- rapire ehe f ra ra-
illll.l la me ra\ i iclm-j ul t ipi j ehi- *\ pn-
ie-.«e r n - t m i r r il 1-iimiinÌMiiii iii<ieme 
al Mir ial i -mn. Oiir-ti> eri in e iilei>|i>^i-
i i i . ili K i i leali- iuu » In Ita definito Kiilel 
t.'.i-trii. a \ e \ a r. i i i - j l i i i levia/ ioni polit i -
i he n i et imnmir l ie j j r a \ i . rhe avevano 
rrcatit iliffii-ulln al l'ae«o. (ài idii- i i inc Ira 
ruolo ilei Parl i lo e dello Sialo. Ì I I I I P I I O I Ì -
ineiilu delle ot)-aiii/<ra/Ìoiii ili inn--.i. e-
l imini i / ione tiril i* norme ili lavoro e ili 
ogni - l imolo materiale ciano slati i l 
pri'77o papaia per i p i c t o crini e. 

I. 'niipic—iollantc M I C I I / I O in i ipi.ili 
nel ina^gln ilei l')70 m e / / o mil>nne ili 
i uliani appi c-c -ni Ma l t i on. il lun^o-
m.ire ilcll" \ \ a t l a . ilalla \o«e ili |-'iilel 
( . M i o il ral l imenli i ilell.i /afra - I n u 
l a . fu l ' in / lu ileM'aiitorrili i a. | t i \ i ta l i / 
/ i/ione ilelle ni i : . im/ /a/ ioni ili I I I , I - J . 
a i ululili iarc il.li -i iulacati. i l i - l i i i / in i ie 
• lei ruoli tra Pal l i lo e Malo , r i - la l i i l i -
nieillo delle nnrme ili lavimi e r ipie-a 
Ìli eim-ii lcr.i / ioiie delle ledili ecounmi-
clic -mio il l i - i i l la lo e la mela i l i ipic-
-ta aillocritica. (!erln ipie-la uceica. io
nie -empi i ' a (Julia, non è -lata un «•»er
r i / io . inailcii i ico eliminilo a tavolino. 
ina nel \ i \ o e nel fuoco ili una dura 
lolla ton i lo le minal i e. le ajiiiri*<-ioiii. 
le pioMii ' . i / ioni . i l liloi'co eionoiuii 'o ilei 
\ i r i i l o pipante -tutlliliten-c e ile-fli -tal i 
rea/ innari de l l 'Amer i i a Lat ina. 

i« l'Jravaino M I I Ì . I V Ì — ^i i i l .ua -i-n/a 
lari ime la inaili e ili Kfrem Montt-ajenilo. 
uno dei f iui / innai i «leiPutiil>.i-t iala cu-
Imn.i a l.i-liona a—a--inalo neeli «cor-i 
iiic-i — cil aliliiamo coiii|ui-talo la nn-
-Ira l i l ierlà. I lo altri f iyl i e altri nipoti 
pei roii l i iniare la battaglia ». K i|uello 
che in ogni inoinenlo a (.ulta for-c 
cnlpÌ!>re ili più è l'orgoglio oggi ili e— 
•sere r idiami. (J'è «iciirainenlc la eli
si ien/.i the in ipie-l i anni un l'ae-r- non 
-olii «fruttalo, ma anche di-prc/7. i ln 

La Repubblica di Cuba 
LA REPUBBLICA DI CUBA è costituita dall'isola di Cuba, dal

l'Isola dal Pini a da una seria di isolotti. 1 cosiddetti e cayos ». cha com-
plassivamanta misurano 114 mila chilometri quadrati, poco più di un 
terzo dell'Italia. La popolazione è di circa 9.250.900 abitanti, bianchi di 
origine spagnola, negri discendenti degli schiavi importati praticamen
te da tutti i Paesi dell'Africa occidentale, mulatti . Esiste anche una 
comunità di origine cinese, costituita dai discendenti dei lavoratori 
schiavi e semlschiavi importati per qualche tempo dopo la fine della 
tratta dei negri. 

li 1. gennaio 1959 l'Esercito Rebelde giunse a L'Avana, da dove era 
fuggito il dittatore Batista, e fu proclamata la Repubblica socialista. 
Sul territorio cubano rimane, in base ad un vecchio trattato del tutto 
illegale, la base statunitense di Guantanamo. 

Dal punto di vista politico amministrativo Cuba era divisa fino a 
due mesi fa in 6 province. 58 regioni e 409 municipi, ma con la nuova 
legge promulgata agli inizi di luglio le province sono diventate 14. sono 
scomparse le regioni e il numero dei municipi si è ridotto a 158. 

Come è largamente conosciuto la prima risorsa di Cuba è la canna da 
zuccherò • secondo i dati ufficiali nel 1974 i derivati dalla canna co
stituivano 186,4% delle esportazioni. Seguivano i prodotti minerali, so
prattutto nikel, con il 6.4%. i prodotti del tabacco 2.7. quelli della 
pesca 2.3%. 

L'agricoltura è il settore principale e secondo i dati del 1973 quasi 
un milione e mezzo di ettari erano destinati alla canna da zucchero. 
un milione e centomila a pascolo e foraggi. 178.000 a cereali e legumi, 
170 a risaia. 188 a caffè. 

Per quanto riguarda l'industria I dati ufficiali disponibili segnalano 
che la produzione in milioni di peso* (al cambio ufficiale un pesos vale 
mille lire o 1.20 dollari) vede in testa l'industria alimentare (un milio
ne e 300 mila) , seguita dalla chimica (625). da quella dello zucchero 
(618). dalla metalmeccanica (523). 

iLi l l ' imperial ismu ha i ii oii ipn-talo a 
p r e / / o di duri «forzi e -ai r i t i r i la -uà 
dignità ed ha -apulo le - t - le ie al po
lente v i r imi . 

Non lutti i -ar i if n i i he hanno m i n 
pilli l i i i iili.uii -uno -tali i i i - i dramma 
liei come quell i della famiglia Mmi 
li-agiiilo. aml ie -e non poi hi -uno i 
m o n i di ipie-li IT anni pei gli alien-
lati e le aggrt ' - -mni. \ (.uha t - i - t e an 
coia oggi il ia / ionami' i i lo di non pn 
i hi generi di pi ima ne ie - - i la . Mino I . I -
/ lunat i l ia Pal l io la i .nm- i il latti 
il i l -o e il i affé, lo /net Itero e l \ e - l i -
l i ed hanno un doppio m e n a l o le -i 
gaiette e la l ien/ in. i . Soni- inve i r ai qui 
- lahih al m e n a l i . I l l u n i , ha Pal l io 
il Imi io e il pe-ee. le uova i te i li tipi 
di formaggio. Ma è a l l ie t iamo ieili> 
l i te i -ei \ i/i -all'ilari < Pi - l i i l / inni- a 
(.ulia -uno a l ivell i et i c / ion. i l i . da fai 
invidia ani he a pac-i l i n i più ticchi 
Del te-Io i progre—i di (Julia in qui 
• li ."> anni non hanno pai agoni in ne-
-un pae-c -olto-v iluppalo e pei ipiauln 
ugnati la il ra/ ionamenlo l'idei ( a - l m 
-i è i lne- lo una volta -e non l 'e ia an 
the quando la i . i ine io- lava molli—i 
ino e poteva e--eie acqni-lat.t -ohi da 
r i n i t i , i c i l o pei Imo -cn/a l i m i l i . 

Ma -icliratili'iile c-i-te la lon-apevn 
lev/a ili i iu - -a che la via -cella e 1*11111 
< .t i l io ha i i . ' i i po- ' . ih i l i . al di la i l i ^ l i 
e l i m i <-i>mmes->i. el iminare .malfalli-ti-
- I I I O e ili-oi'cup.i/.ioiic. tli-i i im i i ia / iom 
razziali- t- mist i i.i e i oiilenipoi aneaiiieii 
le a ddie un Heit-o pieno ai stanil i -ogni 
e alle gì aitili liatlaglie pei l ' indipen
denza nazionale clic nel -et ohi - i tu »o 
couilii—e Jn-c Mar t i . Del re- Io la r i 
piova in negativo viene propi io dai 
l'dc-i dell" \mi - i ira Latina che p rc - iu -
laiio ani ora situa/inni -pe—o spavento-i
di mi -e i ia e ili dipendenza. 

La deviazione u ideali-tica » aveva pol 
lato (.uha a Mliidzi.ini pr -anl i e «i r a i -
ctiiila che nel 1 *>TI» -pe--o eia diff ici le 
per-ino trovare ila mangiari ' in un i i - l n -
ranle. ed era francamente i m p o n i b i l e 
peti-are ili coiilinitare -u quel cammino. 
Ma è anche vero che la l ' i vo l imonc ha 
-operalo quella prova e ora la -nriclà 
cubana r imane permeala da uno -pir i t i ) 
particolare, dove -pinta egualitaria e 
internazionalismo hanno un Torte pe-o. 
In ima -ocietù coinplelaiueitle -el i /a Ira-
dizioni iml i i - t t ia l i i piohlel i i i di dt-ci -
plina del lavoro -otto - lati e in pat i i 
-olio a iuola « n i . aggravali anche dagli 
-bagli coiuiiie-«i. La lotta contro l*a— 
-eiltei-tuo. contro i r i tardi e la tra-cit-
ra t rz /a - i l i lavoro è ma—icci.i. ma è 
altrettanto vero per e-empin che la par 
leeipazionc popolare al lavori» volonta
rio è un tlato -piml.ineo e ili ma—a. e 
che la domenica - i recano nei campi n 
nelle fabbriche o a pulire le -traile tul 
l i i i i i l i .mi. uomini e donile, operai . 
contadini , profe—ioni-t i . - I rnienti . 

Nelle pn>-*ime -elliiii .nie i culiaiii vo
leranno per le elezioni municipal i , do
po aver approvato lo -t or-o felilir.no 
la Co-l i tu/ ioni- -ut ial i - ta. La i-litttzio 
nali /zazioiie viene a i l i - l . in/ . i ili 17 an
ni dalla vittoria rivoluzionaria ed «"• i l 
«egiiu evideine che un nuovo capitolo 
- i apre nella -toria di (.ulta. Ma è un 
capitolo che non può ignorare il pa--alo 
né. naturalmente, le grandi vittorie. •• 
nemmeno gli errori di «pie-li anni . I l 
nuovo piocc* 'n è pò—ihile perché la 
Hivolu/ io i ic è più matura, ma la i - l i -
l i l / ional iz /az ionc può temperare le -ne 
naturali rigidezze roti lo -p i r i lo di fon
ilo che Ita animalo la pr ima rivoluzio
ne latinoanierirana di impronta -or ia l i -
-ta e d i r è patrimonio di tul l i i r i i l iaui . 
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rtDEL CASTRO PARLA IN PIAZZA DELLA RIVOLUZIONE A L'AVANA 

Macchine invece di «macheteros» 
per il taglio della canna 
Si va verso la meccanizzazione dell'agricoltura 

dello zucchero - L'anno prossimo verranno 
tagliate meccanicamente il 42% delle aree 

La situazione prerivoluzionaria, i problemi de 
1970 e gli ottimi risultati di quest'anno 

CUBA e ancora s t re t tamente legata 
allo zucchero e l 'immagine dei 

« niaeheteio-> » che. tutt» vestii; sotto 
un sole terribile, tagliano per ore e 
ore la canna e ancora at tuale, anche 
.se le macchine s tanno via via sosti
tuendo l'uomo. Quel che e certo e che 
lo zucchero e ancora ogm e lo ->arà 
per molti ann; la fonte di vita di gran 
lunga principale per Cuba Lo dicono 
le cifre ufficiali che segnalano che 
ne'. 1974 l'86'< delie e s o r t a z i o n i era 
costituito da prodotti derivati dalla 
canna da zucchero, lo ha confermato 
!a P.attaforma programmatica appro 
vata dal recente Congresso del Par 
t i to comunista Ad alcuni g.ornahst. 
che chiedevano se Cuba non foss-e 
contro la monocultura, un alto dir: 
gente dello Sta to cubano rispose poco 
tempo fa che occorre d:fferen7iare la 
produzione, ma senza avere contro la 
canna quella sorta di sp in to di distru 
zione. che pure qualche volt.» c'è sta 

Da ottobre si svolgono le elezioni 
per municipi, province, Parlamento 

In assemblee pubbliche si nominano i candidati 
tra cui verranno eletti i consiglieri a scrutinio 

segreto - Si mette in moto un processo 
di lunga prospettiva - Bilanci e problema 

del personale - L'esperienza di Matanzas 

T>ER CUBA è l 'anno delle istituzioni 
* Dopo il referendum che nello scor
so febbraio ha approvato la nuova Co
stituzione socialista che ha preso il po
sto d: quella del 1940. in queste setti
mane si svolgono a ritmo intenso tutte 
le operazioni necessarie allo svo!?. 
mento delle elez'oni per gli orgaiLsm: 
del Poder popular. cioè degl: organi 
smt di governo locale e nazionale, che 
avverranno in due tornate T. 10 e '1 
17 ottobre. 

«La Rivoluzione — ha detto Fidel 
Castro al Primo Congresso del Parti to 
— non ha avuto fretta di dotare il 
paese di forme s ta ta ' i definitive. Non 
ss t ra t tava semplicemente d. costruì 
re una facciata, ma di creare istituzio
ni solide, ben meditate e durature che 
rispondessero alla realta del Paese i: 
processo ora ha la matur . la e l'espe 
nenza sufficienti per affrontare que 
sto comp.to e per realizzarlo con suc
cesso». 

E proprio il tema del perché si sono 
aspettati 16 anni prima di arrivare ad 
una istituzionalizzazione è r.corrente 
nelle domande dei giornalisti stranie 
ri ai dirigenti cubani. «Pr ima di tut
to — dice l'ing. Jose Aranaburu. vice 
presidente della Commissione eletto
rale nazionale — bisogna sottolinea 
re che questo è un perfezionamento ed 
uno sviluppo della partec:pazione po
polare. non l'inizio ». Una partecipazio 
ne che si è espressa in questi ann: in 

li originali, come la vita estesa del

le organ:zzaz-oni di ma^sa. le grandi 
mob:litazion' a t torno a moment', ed 
obiettivi importanti, la discussione ca 
pillare di tu t te le leggi di un certo :n 
teresse «Si è Aspettato fino ad ora -
dice Aranaburu — perche il nostro 
Paese è vissuto per anni alle prese 
con problemi di sopravvivenza, per l'ag 
gressione nordamericana, per il blocco 
economico, per le infiltrazioni, per le 
minacce. Avevamo bisogno di uno sta 
to in grado di rispondere rap.damen-
te a tutte le evenienze. Ora la Rivo'.u 
ztone è consolidata, è forte, e matura 
per istituzionalizzarsi ». 

Il procedimento di eiezione e com 
p'esso Ogni comune è diviso in circo-
scnz.om. ognuna delle quali elegge un 
suo rappresentante all'assemblea mu 
mcipaìe. Ma ogn: circoscrizione viene 
a sua volta divisa a seconda della sua 
grandezza in un numero di par i : da 
due ad otto in ognuna delle quali si 
organizza un'assemblea pubblica ne! 
la quale si indica il candidato per la 
circoscrizione Cosi il 10 ottobre sul'a 
scheda elettorale d; ogni eirooscnzKv 
ne e: sa ranno i nomi dei candidati .n 
dicati dalle vane assemblee e t ra que 
sti sceglierà con voto segreto ogni elet 
tore. Né il Part i to né le organizzazioni 
di massa possono presentare propri 
candidati. « Se verranno eletti comuni 
sti — dice José Aranaburu — è perche 
per essere militanti bisogna essere ì 
migliori t ra i buoni e gli eletti sa ranno 
i migliori Ma nessuno sarà eletto per 

che militante del partalo II Part i to 
deve conquistare con la forza delle 
sue idee e con l'esempio de; suoi mil. 
tant i , non deve imporre nulla ». 

Viene eletto il candidato che ha 
ottenuto il 5 0 - 1 de: voti: se nessuno 
raggiunge :a maggioranza assoluta la 
domenica successiva si fa il ballotta? 
gio tra i due candidati con più vo: 
II 31 ottobre si r iuniranno le assem 
b'.ee ed eleggeranno il presidente, il 
vicepresidente. .1 segretario e ; vocales 
M nostri assessor.» I consiglieri prò 
v.nc:al> e : deputat i nazionali vengono 
nominati con elezioni d: secondo gra 
do dai consiglieri ccmunal. T u t u gli 
' l e t i , possono essere sempre revocai. 
dai loro elettori. Alla domanda dei per 
che si sia prevista l'elezione di .-econ 
do grado per i consiglieri provincia : 
e i parlamentari nazionali, l ' ini Ara 
naburu risponde che questo r.sponde 
.n sostanza al grado di matur i tà del 
processo cubano Si t rat ta comunque 
di un meccanismo e di una scelta che 
risente del fat to che queste sono in 
sostanza le prime elezioni dopo la 
vittoria deila Rivoluzione e che quelli 
che usciranno dalla consuitaz,one di 
ottobre saranno ì primi organismi isti 
tuzionali eletti d i re t tamente dalla pò 
polazione 

Il Poder popular nasce dopo un e 
sperimento di 3 anni condotto nel.a 
provincia campione di Matanzas. dove 
re i 1973 si svolsero le elezioni e do-.e 
da allora hanno lavorato gli organi 
sm. elettivi. «Proprio questa esper.en 
za — dice Aranaburu — mi permette 
di dire che in realtà il processo sarà 
lungo. Si t ra t ta per esempio di far 
passare sotto la responsabil.ta delle 
assemblee municipali e provinciali non 
solo i servizi elementari, ma anche !«-
industrie e le s t ru t ture civili Occorre 
quindi fare caso per caso un censi
mento e stabilire se una impresa deve 
essere diret ta a livello municipale, pro
vinciale o nazionale». 

Un gro~v*> problema sarà anche quf. 
lo dei bi a n n . tenuto conto che Cubt 
sta adottando le nuove misure eeono 
miche che tendono a ristrutturare tui 
ta la situazione at tuai? Cosi per or* 
s. procederà con un comp'.xato rr.et., 
do d. az-iregaz-me de/.e voci di b 
ianc.o de. vari enti soppress. e de..o 
attiv.ia e i m p r o e che pascano dai 
ministeri ag'.i or^.mi del Poder pop i 
lar. Un al t ro problema considerevo'.-
e que.lo del per<*>na:e Uno desìi ob.e; 
tivi della recente njova divisione pò 
l . t icoamm.nistrat iva di Cuba che ha 
portato all 'aumento delle province d* 
6 a 14. a'.la ^comparsa della s t ru t t u r i 
.ntermedia delle reg.on. (erano 53> e 
alla ndu7.one de . muntcìp: da 409 a 
169. e anche quello di dimmu.re il per 
sona e amministrat ivo Durante l'e 
spenenza del Poder popular a Matan 
zas. dove pure sopravviveva ancora la 
regione, si rea:.z7o una riduzione dei 
2&~e circa del personale burocratico 
Ora la previsione e di molto super.ore 
anche &e sarà un processo lungo. Mi 
dove fin ranno qje.-,n imp.egati e 
tecnici'» 

«Non preovcuparti — dice sorrider; 
do Aranaburu —. nel nostro paese n d i 
c'è disoccupazione Vengono .risenti 
dopo corsi adeguati, nezli apparat i am 
minestrai.v. deKe aziende e dei s e n i 
z. o verranno utilizzati, da to che .-ipe.-
so hanno esper enza e sono qualificati 
negl. organami per .a r.»truttura7ione 
dell'economia naz.ona'.e campo nel 
quale abbiamo un bisogno drammat : 
co di personale qualif.cato w Natura: 
mente si t ra t ta d. un prore.-w^o Ungo 
perche prevede una ru^tratturazion* 
dei servizi e perche impcne una ulti-
r.ore qualificazione del personale 

Il processo di _~.tituz.onalizzaziar.t-
cubana è cosi m atto, si sta compien 
do quella che Fidel ha definito « un i 
necessità non più rinviabile, un dovere 
s t o r c o e morale di questa generazione 
di r.voluzioruul ». 

to. quasi che inconscian.ente si voles 
se vedere nello zucchero la maledizione 
di Cuba, mentre la maledizione era 
il colonialismo e il neocoloniahsmo 

Proprio perche lo zucchero è tanta 
parte della vita di Cuba, ad esso sono 
s tret tamente legate le fasi anche della 
Rivoluzione cubana. « All'inizio della 
Rivoluzione — disse Fidel ricordando 
periodi drammatici - l 'industria del 
lo zucchero ricevette un durissimo col 
pò I mercati tradizionali furono li 
quidati dall'imperialismo Gli acquisti 
di macchinari, di pezzi di ricambio e 
di materiali dagli abituali fornitori di 
vennero impossibili e si verifico un 
drenaggio straordinario di quadri qua 
liticati ». Ma come la Rivoluzione mei 
deva prima di tu t to sulla vita dei la 
voratori, si pose immediatamente la 
contraddizione di fondo. « Non si pò 
teva continuare — dice ancora Fidel 
a contare su un esercito di disoccupat 
che era giunto a «00 mila lavoratori 
nel 1051 e a 700 mila nel 1953. parte 
dei quali faceva la zafra lavorando 4 
mesi all 'anno. Questo metodo di prò 
duzione dello zucchero era tipicamen 
te capitalista e solo nelle condizioni 
mfraumane del sistema poteva futi 
7ionare >• Il problema ora di difficile 
soluzione, toprat tu t to nelle e ondiz-ior». 
di -.ottosviluppo d. Cuba, ma fin da' 
l'.nizio si punto come ->:rate^.a ^u!!.> 
meccanizzazione 

Nel frattempo per risolvere '.a con 
"-addiziont tra una manodopera che 
•endeva a ridurci perche s: eliminava 
'a disoccupazione e quindi l'esercite 
dei « macheteros ••• che lavoravano solo 
4 meM all 'anno, e la necessita di fan-
ancora la zafra con i me'odi tradì 
/ icnal . per la mancanza delle macco. 
ne neces->arie. si punto su! lavoro vo 
lontano Decine e decine d. migliaia 
di lavoraton dell 'industria e dei serviz. 
abbandonavano per qualche mese o 
solo per qualche sett imana il loro ab; 
tuale lavoro per andare a fare la zafra 
Fu uno di quei fenomeni di partecipa 
zione di ma^sa che hanno cara t te r i ' 
zato la Rivoluzione cubana, ma natu 
Talmente non poteva che essere una 
*»o".u7:on« transitoria. E tuttavia quo 
^ a partec.pazione volontar.a erebb» 
fino al 1970. alla storica zafra dei 
IO milioni d. tonnellate Quell 'anno an 
cora una volta lo zucchero fece da 
detonatore d. una situazione che era 
andata aw.Cinandos: ad un punto di 
?rave d.ff.co'.ta II fallimento della za 
fra de: 10 milion: ine furono prodott. 
i sólo » otto m.lioni e mezzo, record 
assoluto di tutt i i tempi per la proda 
7ione dello zucchero da canna» non 
fu mterpretato solo come un msucces 
>o nel campo specifico, ma la prova 
di errori ideologici e politici che en 
davano rapidamente corretti Di li e 
com.nciata la critica, poi ripresa d-i 
Fidel Castro nel Congresso, sugli er 
ron di idealismo che avevano portato 
ad indebolire le organizzazioni di ma-» 
sa. a confondere il ruolo de! Partite 
con quello dello S ta to e delle stesse 
organizzazioni di massa, ad eliminare 
qualsiasi bilancio economico. !e norm-
di lavoro, il pagamento anche di ser 
v.zi non e»->enzia3i 

Per quanto riguarda s t re t tamente h 
zucchero quell'insuccesso diede impu' 
•̂ o a due linee, quella di r.dimen->.o 
nare gii obiettivi della zafra e quolU 
di procedere con passo p.u sped.to su' 
la via della meccanizzazione. In modo 
da arrivare ad una alta produttività 
e da liberare il maggior numero di 
lavoratori possibile. La zafra di que 
s fanno, giud.cata molto buona nono 
s tante le gravi conseguenze di una «ce 
ca t embi le durata tre anni, é indica 

uva in questo senso 
Non e stato comunicato quanti mi 

Moni di tonnellate sono stali prodot 
ti. per non favorire il gioco degli spe 
culaton .sui mercati Ma si dice che e 
la migliore di questi ultimi 5 anni . 
migliore anche di quella del 1974 che 
era stata di 5,9 milioni di tonnellate 
La bontà dei mul t a t i e anche nel re 
lativamente basso numero di perdonalo 
impiegato per merito d: una accen 
tuata meccaniz/jizione Già ne#li anni 
scorsi si era ottenuto un risultato sto 
rico. la «-accolta interamente con mac 
chine della canna tagliata e il carica 
mento sui mezzi di trasporto. Più com 
plesso è meccanizzare il taglio, che ri 
chiede campi piani o comunque rego 
lari, senza ostacoli e la piantagione 
di tipi di canne dritte e secondo sche 
nn precisi. Infine tutta la zafra vive 
su un fragile equilibrio dato che tra 
il momento del taglio e quello della 
lavorazione della canna devono passa 
re poche ore. pena la perdita netti 
sima del tasso di zucchennita Quin 
di ad una meccir :z/a/ione del tagl.o 
deve corri-.pondera contemporaneamen 
te uno sviluppo e un perfezionameli 
to della re 'e di trasporti ed un adegua 
mento degli zuccherifici. 

Già quest 'anno comunque le « cor-
tadoras <> hanno tagliato il :J4'. della 
canna e l 'anno che viene arr iveranno 
al 42'. Tradot to in uomini questo vuo 
le dire che la zafra di quest 'anno e 
stata fatta da circa 160 milrt uomm.. 
meno delia metà d, quelli impiegati 
p.ima della Rivoluzione e l 'anno pro> 
sinio altri 20 mila verranno liberati per 
al t re at t ivi tà. In effetti !a produttivi 
tà di un «mache te ros vana a secon 
da delle condizioni di lavoro da 20n a 
500 arrobas al «.orno il'arroba e poc.j 
meno d. 12 chilii. mentre una «cor 
tadora » ne taglia circa 12 600 

La meccanizzazione completa dello 
raccolta delle canne e quella già nle 
vante del taglio hanno consentito non 
.o'.o di nsparmiare manodopera, ma 
anche di scegliere quella più qualifica 
Ta Cosi si spiega l 'aumento ecceziona 
e della produttività regi-.trato in qui" 

sti anni Basti dire che nel 19ÒG solo 
tre b n . a t e avevano taglialo più di un 
milione di arrobas in tutta la /afra 
mentre in questa -.taàione -,ono -.ta**' 
1500 e tutte le bngate della piovine a 
de L'Avana iono « milionaiie » Accan 
to ai « maehetero- » dell'A->sm a/ione 
dei piccoli agi i ro l 'on e a quelli abi 
tuaii ci sono .nuora i volontà!ì l i» ' 
abbandonano pei alcuni nie-,1 il lo:o 
lavoro consueto per and.no a tagliato 
canna Una delle brigato più famose 
e quella dell'ospedale p-.iclnati.ro de 
L'Avana che. primario in testa. ta-r>ia 
ogni anno diverbi milioni di . irrobis 
Ma la ridimone della manodopera ne 
cessarla consente una scelta a-ouiata 
iei volontari e os;gi la gran p i n e di 
juesti sono al tamente speciali/za ti o 
e loro bngate competono ria pan a 
>an con quello dei piofe-,sionah 

Pei molti anni ancora la canna dn 
ucchero sarà la base dello sviluppo 
i. Cuba, la pioduziono dovrà cresce.e 
-nadualmente aumentando la produt 
•ività e non l a i ca d: coltiva/ione Buo 
I\A parte del prodotto e già col'oca'o 
in anticipo, graz-e ad un accordo pò 
liennale con l'URSS e a l t i . Paesi MI 
ciahstt elio consente a Cuba di ven 
dere la maggior quantità del suo zuc 
chero sen7-« passare so'to le forclv 
caudine del mercato «libero >. no 'o i i -
mente manovrato dagli speculatori, 
Proprio all'in.zio di ques t 'anni e s'.aùi 
firmato un accordo « on 1 URSS che 
prevede la fornituia all'Unione Sovie 
t.ca di quote prestabilite e crescenti 
di zucchero ad un piez/o m.nimo di 
30 centavos la libbra, mentre sii! mer 
cato a libero » i! prezzo non va ogin a 
di là dei 13 centavos 

Una parte de.ìa produzione vieni 
venduta sul mercato •< libero ). anche 
per acquisire valuta e propiio da qac 
Sta parte viene qua'ehc preoccupaz.o 
ne. dato che alcuni pae-i cap.tai.st 
hanno deciso per motiv. econom.c. o 
po'iitic. di ridurre . !oro acq'i st; <• 
Cuba. Ma siamo ancora in una fas< 
non preoccupante e del rc-s'o 5 ann 
d: successi nel'a /MTA consentono a 
dirigenti cubani un b mn o-t.m.smo 

MACHETEROS • TAGLIANO LA CANNA DA ZUCCNUO 
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CUBA ospite del festival 
L'UNITA' / 4 SETTEMBRE 1976 

La battaglia 
dell'istruzione 

Come si è sconfitto l'analfabetismo 
Prima della Rivoluzione più di due milioni 

erano analfabeti e semianalfabeti 
Le cifre di oggi - Cosa è lo studio-lavoro 
Migliaia e migliaia di scuole nel campo 

T A BATTAGLIA per l'istruzione a 
Cuba è stata combattuta con l'ac

canimento e la decisione di una gran
de guerra di liberazione. Il nemico 
era l'analfabetismo di massa impo
sto dal regime coloniale prima e dal
la pseudorepubblica poi. era la diffu
sa mancanza di scolarizzazione fun
zionale al feroce sfruttamento cui era 
sottoposta la popolazione dell'isola. 
I dati di partenza sono sintetizzati 
in quat t ro cifre ufficiali del 195B, pro
babilmente inferiori alla ver \ Su 
una popolazione di 5 milion mez
za di abitanti un milione di- alfa
beti assoluti, più di un milione di se-
mlanalfabeti, 600 mila bambini in età 
scolare senza nemmeno un'aula, 10 
mila maestri disoccupati. 

Quello che le cifre ufficiali del go
verno di Batista non riportavano era 
il sostrato di corruzione profonda su 
cui tutto il sistema « educativo » pog
giava. Si commerciava tutto, il posto 
di maestro, le supplenze, le aule, per
sino sulla refezione per i ragazzi. 

Al Congresso dello scorso dicembre 
Fidel Castro ha esposto i dati di que-
sta guerra vinta. Ha elencato i dati 
di oggi, tutti i ragazzi in età scolare 
a scuola, come succede sole nei 
Paesi più sviluppati, tutti i maestri 
e i professori con il proprio posto 
assicurato ed anzi con la necessità di 
ricorrere agli studenti dei livelli su
periori per insegnare a quelli dei gra
di inferiori. Se gli iscritti in tutti i 
gradi e tipi di scuola nel 1958 erano 

811 mila, l 'anno scorso erano più di 
3 milioni ai quali occorre aggiungere 
mezzo milione di adulti. Un cubano 
su tre studia. Più di 620 mila sono i 
ragazzi che studiano in scuole dove 
rimangono tut ta la settimana o tut
to il giorno e in ogni caso non solo 
lo studio è gratuito, ma anche il vitto, 
il vestiario e l'alloggio per coloro che 
passano fuori casa la settimana. L'an
no scorso sono stati distribuiti quasi 
23 milioni e mezzo di libri scolastici, 
senza contare quelli universitari, 46 
milioni di matite, 64 milioni di qua
derni. 

Ma in mezzo alle cifre del primo 
e del dopo c'è la battaglia ormai sto
rica dell'alfabetizzazione. Una delle 
prime leggi rivoluzionarie fu quella 
che apriva 10 mila nuove aule m tutto 
il Paese sfruttando tut te le possibi
lità a cominciare da 69 caserme della 
dit tatura trasformate subito in scuole. 
E toni epici raggiunse la grande cam
pagna dell'alfabetizzazione quando 
migliaia e migliaia di maestri, stu
denti, operai marciarono sulle mon
tagne e negli angoli più sperduti del 
Paese per insegnare a leggere e a 
scrivere a tutt i . 

L'INTERNO DI UN ISTITUTO PRE-UNIVERSITARIO DELLA PROVINCIA DI PINAR DEL RIO 

Una città costruita 
da volontari 

Come sono formate e come lavorano 
le microbrigate - Il problema della casa 

Le assemblee per decidere i piani di lavoro 
e per assegnare gli appartamenti 

Donna la migliore gruista dello scorso anno 

ALAMAR è una città di 30 mila abi-
•*"• tant i , pcchi chilometri ad est di 
L'Avana. Il turista straniero che la 
\ede sfrecciando sulla V:a B a n c a ver
so le spiagge di Santa Maria del Mar. 
di Jibacoa o di Varadero non nota 
nulla di speciale, se non i colon 
piacevolmente vivaci e vari del'e fac
ciate. i grandi spazi verdi, l'andiri
vieni continuo di automezzi carichi 
di materiali e il girotondo frenetico 
delle gru. Ma Alamar è una città di
versa. perché è stata costruita in
teramente, servizi sociali compresi, 
dalle microbrigate, cioè con il lavo
ro volontario dei lavoratori delle più 
diverse fabbriche ed uffici. Fidel Ca
stro ebbe a dire all'inizio degli anni 
"70 che in un Paese sottosviluppato 
come è Cuba il problema della cisa 
può essere risolto so'.o con un impe
gno di massa e con il plus lavoro. p?r 
uscire dal dilemma altrimenti inso
lubile di investire tut te le risorse nel
la costruzione di case per risolvere 
lo spaventoso ar re t ra to lasciato dal 
colonialismo e dal neocolonialismo. 
ma bloccando in questo modo qual
siasi possibilità di sviluppo comp'.eì-
sivo. o puntare sul!o sviluppo lascian

do ulteriormente marcire il problema 
della casa. 

Ci si sente spesso dire a Cuba, 
quando si cerca un compagno, che 
non c'è « perché è la micro ». Il 
tempo di assenza varia, perché quan
do in un centro di lavoro qualsiasi 
ci si rende conto che mancano appar
tamenti o che molti abitano in case 
fatiscenti ci si riunisce in assemblea 
e si decide di formare appunto 
una microbngata. Un gruppo di la
voratori si impegna a lavorare come 
muratore, come idraulico, come elet
tricista per tut to il tempo necessario 
a costruire la casa, altri per tempi 
più brevi, altri ancora per i fine set
t imana. Cosi migliaia di operai, im
piegati. giornalisti, funzionari si tra
sformano in edili per periodi p.u o 
meno lunghi e la casa sorge senza 
distogliere dalle costruzioni industria
li. agricole e da altre costruzirn: par
ticolari la mano d'opera specializzata. 

Naturalmente l'impegno è che chi 
rimane in fabbrica o in ufficio deve 
fare anche il lavoro di chi sta alla 
« micro » e i piani di produzione non 
devono risentirne. Il fenomeno ha as
sunto nel giro di 5 anni una notevole 

dimensione e at tualmente se Alamar 
è il centro più grande, microbrigate 
costruiscono palazzi in ogni parte del
l'isola. Alla fine dell'anno erano più 
di mille le microbrigate in azione e 
tra appartamenti costruiti e in via 
di consegna si sfiorava il numero di 
70 mila. 

Come in assemblea si decide di co
stituire la microbrigata, in assemblea 
si decide poi a chi assegnare gli ap
partamenti costruiti, tenendo ben fer
mo che aver partecipato al lavoro 
della microbrigata non è di per sé 
condizione per avere un appartamen
to. Anzi, secondo una inchiesta com
piuta proprio ad Alamar. quasi il 30', 
di coloro che stavano lavorando nel
l'enorme cantiere non avevano nem
meno fatto domanda per avere la ca
sa. L'assemblea valuta i bisogni di 
ogni lavoratore e il suo comporta
mento sul lavoro, nella vita civile, nei-
lo sforzo che fa per « superarsi ;> stu 
diando. 

Con « l'invenzione » delle microbri
gate si è puntato a tre obiettivi fon
damentali . Il primo è evidentemente 
quello di superare il pesante deficit di 
abitazioni ereditato e acuito dalla 
mancanza di materiali da costruzio
ne che ha assillato Cuba in questi 
anni a causa soprat tut to del blocco 
imposto dagli Usa. Il secondo obiet
tivo è di sviluppare una coscienza po
litica notevole t ra ì lavoratori in tut
to il processo di formazione della mi-
crobrigata e di costruz.one della casa. 
E' indubbio che per un qualsiasi lavo
ratore. uomo o donna, non è facile 
staccarsi da un lavoro consueto e 
spesso meno pesante per passare a 

La prova che questa campagna era 
un fatto civile e politico di enorme 
portata fu data proprio dai controri
voluzionari che si accanirono contro 
i maestri uccidendone alcuni men
tre battevano la campagna e la mon
tagna con i libri e la penna sotto 
braccio. 

Poi, finita la prima fase, la batta
glia per l'istruzione è continuata in 
questi anni con la costruzione di 
scuole, con la campagna perché ognu
no porti avanti sempre i propri =tudi. 
Ed è proseguita anche nell'elabora
zione di metodi di insegnamento più 
avanzati che contemporaneamente 
consentissero la partecipazione di 
massa alla vita della scuola. 

E' nato cosi e si è sviluppato il 
principio dello studio-lavoro, cioè ad 
ogni livello di scuola lo studente al
terna, naturalmente in quantità e 
modi diversi, lo studio teorico ed il 
lavoro produttivo. Se lo studente del
le elementari passa qualche ora la set
t imana a coltivare un orto, quello 
delle medie superiori e dell'Universi
tà lavora nei settori in cui si sta 
specializzando. Cosi per esempio l'Uni
versità di Architettura è ad Alamar, 
dove si sta costruendo una nuova cit
tà, e gli studenti partecipano al la
voro, e quella di Veterinaria è a Val-
les di Picadura dove si relezionano 
razze bovine. Gli obiettivi sono due, 
uno formativo, cioè di creare in ogni 
giovane una coscienza di produttore 
di beni sociali, e uno economico con 
ia partecipazione di migliaia e mi
gliaia di ragazzi al processo produt
tivo. fattore determinante in una eco
nomia ancora in via di sviluppo. 

Questo principio si è accentuato da 
quando, all'inizio degli anni "70, sono 
state costruite le Scuole medie nel 
campo, cioè grandi complessi dove i 
ragazzi dagli 11 anni in avanti stu
diano e lavorano per tut ta la setti
mana, tornando a casa il sabato mat
tina e tornando nella scuola la do
menica sera. Gli studenti diventano 
così spesso elemento importante per 
la produzione agricola in certe regio
ni e in certi settori produttivi, come 
per esempio nella raccolta del tabacco 
o nella coltivazione e nella raccolta 
degli agrumi. 

Lo sforzo è comunque quello di non 
lasciare la scuola isolata, come patri
monio solo di professori e studenti. 
Ogni complesso scolastico è legato 
alla realtà circostante attraverso il 
Consiglio di istituto nel quale con
fluiscono i rappresentanti , oltre che 
degli studenti, dei professori e del 
personale non insegnante, delle or
ganizzazioni di massa, del Partito, 
della Gioventù comunista. Ma soprat
tut to è forte la spinta perché tutti 
partecipino in mille modi alla vita 
materiale e educativa della scuola. 
E' normale che i genitori e la gente 
del quartiere partecipino alla bat
taglia per l'istruzione pulendo P ag
giustando con lavoro volontario edi
fìci e s trut ture o dibattendo con tut
te le altre componenti i metodi e i 
problemi dell'insegnamento. 

fare il muratore o per chi r imane 
non è sempre agevole fare il lavoro 
anche per chi è alla « micro ». Solo 
la coscienza politica può sostenere 
uno sforzo del genere. Infine si rag
giunge anche l'obiettivo nelle fabbri
che e nei centri di lavoro di origine 
di fare la produzione con un minor 
numero di dipendenti e di avviare in 
questo modo processi positivi di ri
strutturazione e di perfezionamento 
del processo produttivo. 

E spesso, come mi dice l'architetto 
Machado del Ministero delle Costru
zioni. si ottiene anche il risultato che 
molti lavoratori dopo un anno di « mi
cro » decidono di abbandonare il vec
chio lavoro e di rimanere nel settore 
delle costruzioni. Si t ra t ta soprattutto 
di ritorni, di ex edili che erano fug
giti dal settore dopo la Rivoluzione 
perché nel passato essere edile voleva 
dire essere supersfruttato e in balia 
di lavori precari. Alla vittoria della 
rivoluzione molti avevano approfittato 
della fame di manodopera per an
dare in altri settori. Ora il lavoro 
dell'edile è sicuro e valorizzato, cosi 
molti tornano al vecchio posto, pas
sando attraverso le microbrigate. Ma 
molti sono anche coloro che hanno 
visto per la prima volta una gru o 
il prefabbricato alla microbrigata e 
che decidono di rimanere poi per 
sempre nel settore, e tra questi non 
poche donne. E* certo indicativo che 
il miglior gruista di tutta Cuba l'an
no scorso sia stata una donna, e una 
donna microbngatista. 

Le abitazioni 
in cifre 

TABELLA SULLE ABITAZIONI 

Censi- Censi
mento mento 

1953 % 1970 % 
Tot. apparta
menti rurali 463.000 100 675.000 100 
BoNos 340.000 73 260.000 33.3 
ACQUA PER TUBI 
Interna 38.9 453 
Esterna 16.3 21J 

UNA PANORAMICA DILLA CITTA' DI ALAMAR 

Totale 

SERVIZI IGIENICI 

Uso esclusivo 
Inodoro interno 
Latrina esterna 
esclusa 
Comune inodore 
ester. 
Senza servili 

ELETTRICITÀ' 
Luce elettrica 
Kerosene 

55.2 

30.4 
27.2 

24.7 

15.2 
224 

553 
3 M 

66.3 

XJ3 
34.7 

29,3 

12,8 
17.8 

70.7 
21.9 

UNO SCORCIO DELLA CATTEDRALE DE L'AVANA 

Restaurata 
la, Cattedrale 
de L'Avana 

CONO finiti l difficili lavori di re-
° stauro della Cattedrale de L'Ava' 
na che hanno impegnato per diversi 
mesi la Commissione nazionale dei 
Monumenti del Consiglio di Cultura. 
« Abbiamo pochi tecnici di altissimo 
livello nel settore delle costruzioni 
— mi dicono al Ministero — e li ab
biamo impegnati in questi preziosi 
lavori di ricupero dei Monumenti più 
importanti e interessanti dell'isola che 
erano stati abbandonati dai governi 
prerivoluzionari ». 

In effetti la Cattedrale de L'Avana 
e la piazza sono esempi suggeritivi 
del barocco cubano. Il tempio è tut
tora adibito al culto, ma nella pia/^a 
e anche sul sagrato si svolgono al 
rune delle più interessanti ma nife 
stazioni musicali e teatrali di Cuba. 
Terminata nel 1788 dagli architett i 
Lorenzo Camacho de L'Avana e Fe
dro de Medina di Cadice era via via 
caduta in rovina fino a destare qual
che preoccupazione per la sua soprav
vivenza. Ma nel quadro di un diM'.iino 
complessivo di recupero dei monu
menti cubani, che ha gì*, visto tra 
l'altro il restauro del prezioso Pa
lazzo dei Capitani, il Governo Rivo
luzionario ha promosso, sottraendo 
anche ul settore delle costruzioni j 
tecnici più qualificati, il restauro del 
tempio che è terminato nello scorso 
inverno. Una pi oziosa testimonianza 
dell'epoca coloniale è cosi stata non 
solo salvata ma recuperata a nuova 
vita grazie alla sua utilizzazione anche 
come centro di nuova cultura e di 
vita sociale. 

Dal «bohio» alla comunità rurale 
L'esempio del villaggio di Jibacoa 

Stanno diminuendo le case di legno di palmn 
coperte di foglie e senza pavimento 

Al loro posto stanno sorgendo 
piccoli centri dotati dei servizi sociali 

p E R il turista straniero Jibacoa è 
*• una bellissima spiaggia al confine 
delle province di Matanzas e rie L'Ava
na. Ma salendo le piccole colline verso 
l'interno dell'isola si scopre un'altra 
Jibacoa. di solito ignorata. E' un vil
laggio di un migliaio di abitanti che 
sorge ordinatamente ai margini di una 
strada ondulata bat tuta soprattutto 
da cavalli. Un villaggio nuovo costrui
to con i sistemi di prefabbricazione 
che si vedono ormai dovunque a Cuba 
e rallegrato dai vivaci colorì della cui 
utilizzazione i cubani sono maestri. 

Sulla sinistra della strada un lungo 
edificio ad un piano, nel quale si tro
vano prima di tut to l'ambulatorio me
dico, poi la farmacia, il barbiere, il 
parrucchiere da donna, la tintoria, il 
negozio di generi non alimentari. Poi, 
dopo una piccola piazzetta, un centro 
per la costruzione e la vendita di pro
dotti artigianali, la sede del Comitato 
del villaggio con la sala piccola e la 
sala grande per le assemblee, poi an
cora una biblioteca, un supermercato 
da far invidia ai negozi de L'Avana. 
un bar cafeteria. Dalla parte opposta 
della strada prima di tut to il «circulo 
infantil », cioè l'asilo e la scuola ma
terna che ospita tut t i i bambini dai 
3 mesi ai 5 anni, poi una serie di case 
Intervallate da ampi spazi verdi. 

Sul fondo della valle una « micro 
presa ». cioè un laghetto artificiale di 
quelli costruiti a migliaia a Cuba per 
immagazzinare l'acqua per i lunghi 
periodi di secca. Prima di arrivare al 
lago c'è un « bohio ». cioè una di quel 
le case in cui vivevano fino a poco 
tempo fa i contadini di Jibacoa e che 
vanno progressivamente sparendo da 
tutta l'isola. « E' per far ricordare a 
noi e per dimostrare ai giovani come 
vivevamo» dice la Lilli. responsabile 
della Federazione delle donne che ci 
fa da guida, mostrando la costruzione 
di lesno di palma col tetto di foglie 
di palma e il pavimento di nuda terra. 
Ovviamente niente acqua, niente luce 
elettrica, niente servizi igienici. Se 
condo statistiche della stessa dittatu 

ra batistiana, verso la fine degli ari 
ni '50 solo il 3'r delle case in campa
gna erano giudicate adeguate, solo il 
2'< avevano acqua corrente e solo il 
91c la luce elettrica. In più gli abitan
ti erano sempre sull'orlo dello sfratto, 
dato che non erano ì proprietari né 
della terra né della casa. 

I bohios enino isolati nella campa
gna ed è ovvio che l'analfabetismo fos
se imperante. Le « scuole » migliori era
no quelle con una sola aula e pote
vano ospitare solo la metà dei bam
bini in età scolare. Metà della popo
lazione era cosi analfabeta in parten
za e gli altri difficilmente andavano 
al di là della seconda classe elemen
tare. In sostanza le forme di residenza 
dei contadini al t ro non erano se non 
l'immagine stessa della loro precaria 
situazione socioeconomica. Erano gen
te senza terra, dispersa e le abitazioni 
erano precane come le condizioni di 
lavoro. Proprio queste condizioni ora 
sono cambiate e di conseguenza stan
no cambiando anche le forma di resi
denza dei contadini. La via scelta per 
sviluppare l'agricoltura, che è l'asse 
portante dell'economia cubana, è quel 
la specializzazione di vasti appezza
menti di territorio. Cov>i Jibacoa è a! 
centro di un « pian lacteo», cioè di 
una enorme fattoria specializzata nel
l'allevamento delle vacche e nella j\ro-
duzione del latte. E reali?.za insieme il 
nuovo obiettivo di creare i centri di 
abitazione legati alla produzione. Gli 
abitanti di Jibacoa lavorano nel « pian 
lacteo », t ranne i bambini che vanno 
al Kcirculo infantil». i ragazzi che fre
quentano le scuole e che coltivano un 
vasto rettangolo di terra come parte 
della loro attività di studio-lavoro, e 
i vecchi che di questa coltivazione so
no i maestri. 

Lavorano anche molte donne e non 
è stato sempre facile convincere i ma
riti e le stesse donne. All'inizio si è 
cominciato spingendole a fare il la
voro volontario di pulizia dei giardini. 
di manutenzione, poi si è passati ad 

inserirle nella produzione nell'alleva
mento dei vitellini. Ora sono 175 le 
donne che lavorano, cioè il 75'. di 
tutte le donne di Jibacoa in età da 
lavoro. 

Entriamo in un appartamento dove 
abita una famiglia « mambisa », cioo 
tre fratelli figli di un combattente 
delle guerre di indipendenza del se 
colo scorso. Come quasi tutti gli abi
tanti di Jibacoa erano poveri conta
dini senza terra prima della Rivolu
zione ed abitavano precariamente un 
bohio. Poi con la prima riforma avia
ria avevano avuto un appezzamento 
di terra. Quando il governo rivoluzio 
nano decise di creare le specializza
zioni per zone, chiese ai contadini che 
avevano avuto la terra dalla Rivolti 
zione di cederla. Le possibilità erano 
tre, un indennizzo globale immedia
to, lo scambio con uguale appczza 
mento in altra parte, una rendita men
sile. In più la possibilità di lavorare 
nel nuovo centro e la prospettiva di 
una casa nuova, dignitosa, arredata 
con televisione e frigorifero, e gratis. 
«Paradossalmente — dice uno dei fra
telli — ci sono stati alcuni che hanno 
accettato di dare la terra, ma hanno 
rifiutato di abbandonare il loro bohio 
per venire a vivere qui ». 

E' una battaglia dura, soprattut to 
coi vecchi, dicono tutt i . Ma la comu
nità continua la sua opera di convin
zione e quando nella famiglia vi è un 
giovane, la soluzione è più facile. « Ma 
noi — dice la Lilli — dobbiamo affron
tare qui problemi che voi non imma
ginate neppure. E" gente che da sem 
pre viveva in bohios isolati nella cam
pagna e che non sa cosa è una fine
stra, un gabinetto, la pattumiera Qui 
le organizzazioni di massa e il Parti 
to devono anche fare un'opera di c-du 
cazione minima, per spiccare per esem
pio che la roba non si butta via dal
la finestra, ma si getta nella pattu
miera ». 

Jibacoa non è un esempio isolato. 
« una romanticheria ». ma è uno dei 
314 villaggi costruiti dalla Rivoluzione 
fino al 1975. uno dei 120 costruiti dopo 
il 1970. E' la linea scolta per ridare 
vita alla campagna, per far vivere 
l'agricoltura che e la base di Cuba ed 
impedire la fuga dai campi con Tur 
banesimo esasperato che aveva carat
terizzato gli - anni della pseudorepub 
blica. 

L'isola dove è nato il tabacco 
Lo fumavano già gli indios Taino 

Le lotte dei tabacaleros del secolo scorso 
e di questi anni - Le crociate di ieri e di oggi 

contro il fumo - Il sigaro 
come parte della cultura umana 

(^JLI altri grand: prodotti agricoli 
" cubani, cioè la canna da zucche

ro e il caffè, sono onzmari di regioni 
lontane, portati qui dai colonial-sti e 
poi acclimatati. Il tabacco invece e 
nostro. I primi indiani lo fumavano 
già in maniera primitiva e in questa 
forma ì conquistator. l'hanno cono
sciuto» ha detto in uno dei suoi di
sborsi Che Guevara. E in effetti il 
tabacco fu «scoperto» da due mari
nai di Cristoforo Colombo. Rodrigo d.-
Xere> e Luis de Torres, che un ziomo 
sorpresero un gruppo di ind:os Taino 
mentre stavano fumando il tabacco :n 
riva al fiume Caonao nella provine.a 
di Or.ente di Cuba. 

Secondo la tradizione. Rodrigo *ìc 
Xeras po-'tG il tabarro in Spagna. mi 
colui che stoncam?nte ha il merito di 
aver fatto conoscere il tabacco in Eu 
ropi è s ts to l'ambasciatore francese a 
L.ìbona. Jean Nieo;, che ha cosi con-
qu stato l'onore di dare il nome a una 
delle sostanze più amate, temute e 
denizrate. la nicotina. Ad introdurre 
il tabacco in Inghilterra ci pensò un 
roto pirata e sir, Francis Drake, men
tre in Italia giunse nelle valige di due 
famosi cardinali. Tornabuona e San
ta Croce. 

Le timide campagne odierne contro 
il fumo sono state precedute qualche 
secolo fa da ben più dure, ma ugual
mente inutili crociate. Amorah IV, sul
tano di Turchia. Abbas I, scià di Per
sia e alcuni Zar di Russia condannava
no anche alla pena di morte i fuma-
ton : :1 Papa Urbano VIII con una 
bolla del 1623 condannò l'uso del ta
bacco e scomunicò i preti che fuma
vano; Isabella la Cattolica proibì il 
fumo. Ma per via legale o attraverso 
le navi contrabbandiere il tabacco in
vase il mondo e Cuba divenne presto 
esportatrice della preziosa pianta. I 
primi laboratori per la lavorazione del 
tabacco nacquero tra il 1835 e il 1850 

e furono le prime manifatture cubane. 
Non e un caso dunque che oltre che 
produrre i migliori sigari del mondo 
Mi sigaro si chiama «tabaco». prò 
prio come la pianta», siano state an
che il centro d: organizzazione della 
prima classe operaia deli'iso'a. Nel 
18ò5 dopo una lotta guidata dal rivo 
Iuzionano anarchico Saturnino Mart.-
nez gli operai della fabbrica « Le Fi-
earo » conquistarono il d ' n t t o che du 
rante le ore di lavoro un « lettore » 
ledesse loro romanzi, giornali, rivi-te 
Queste « letture •> si diffusero poi a 
tutte le fabbriche de! tabacco e dr.en 
nero uno strumento importante di eie 
••azione politico culturale e d. orfani / 
zazione delle lotte. 

« Tabacalero ,> era Carlos Raimo, fon 
datore con José Marti nel 1892 d?l Par 
t:to Rivoluzionano Cubano e poi m i 
1925 con Julie Antonio Mella de! primo 
Partito comunista di Cuba. «Taba
calero » fu il grande dirigente comuni 
sta e della Centrale dei lavoratori di 
Cuba Lazaro Pena, per lunghi anni 
massimo dingente dei sindacati. 

Oggi il settore del tabacco è uscito 
da ilo sfru* tomento prenvoluzionario 
e si è ripreso da una crisi che Io ave
va colpito alla fine degli anni '60. La 
raccolta di quest 'anno secondo le sta
tistiche ufficiose perché non ancora 
definitive è la migliore per quantità 
e qualità degli ultimi 12 anni . Si paria 
di un aumento del 10-12% nspetto al 
l 'anno scorso. 

La coltivazione del tabacco avviene 
in 5 delle 6 province cubane. Oriente, 
Camaguey. Las Villas, La Habana e 
Pinar del Rio. ma è in quest'ultima che 
nasce il tabacco più buono del mondo. 
soprattutto nella regione di Vuelta 
Abajo. Proprio nella coltivazione del 
tabacco è più forte che in qualsiasi 
altro settore la presenza di piccoli 
proprietari di terra, spessissimo uniti 
in cooperativa e Fidel Castro nel 

suo rapporto al Pr.mo Congresso lia 
detto che l'82'- delle coltiv.tzioni del 
1975 era proprio del settore primato e 
cooperativo. 

La semina. la coltivazione e la lavo 
razione del tabacco f-ono complicati» 
sime e r.chiedono conoscen/c te^n! 
che e amore ad altissimo livello. A Cu 
ha si dice che il coltivatore di tabi^eo 
non è un contadino, ma un artista 
che segue giorno per Giorno il crescere 
di ciascuna delle sue p.antyolle. A que
sto artista il irovrrno ha fornito .n 
questi anni le armi migliori per esp ' . 
mersi e sono cresciuti nr.tevolm^n*e 
gli impianti per l'irr.e.izio.ne. la d.spo 
nibilità e l'uso di fert.lizzanti, erb.cidi 
insetticidi. Sono state costruite in jrran 
quanti tà « casa.s de cura •>. dove il ta
bacco viene messo n seccare. Dato che 
il momento della raccolta neh.ed e un 
numero di lavoratori di cran lunza 
superiore a quello della semina e del '* 
coltivazione, in questo periodo vanno 
in campagna a lavorar" eli student. di 
van corsi che colliborano. con i con
tadina Dopo d. che »I tabacco, cui vi». 
ne persino tolta a m ino la \cn.\ col
trale. passa olle fabbriche dove viene 
preparato a macchina o a mano, a se
conda della preziosità del sigaro eh* 
=i vuole ottenere. 

Un fatto niioio e r»voluz.onar.o è 
avvenuto in questi anni nelle fabbri
che del tabacco cubano. la comparsa 
e poi addir.ttura la supremazia delle 
donne eh? pnma non venivano rite
nute idonee a questo tipo di lavoro e 
che o??i sono il n6', di tutte le nme-
stranzr. Ed occupano tutti i posti, da 
quello di operaio a quello di tecn.co n<*l 
laboratori di ricerca per m.j'.-.orare la 
qualità dei prodotto Con u~.n squisito 
aroma, bellissimi nelle loro confezioni. 
i sigari cubani sono .n costanza, come 
diceva Che Guevara. uno del contri 
buti maggiori di Cuba alla c u l t u n 
umana. 

Queste pagine sono state 
curate da Giorgio Oldrini, 
corrispondente de l'Unità 
da Cuba. 
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Scattante perché è giovane, sicura e robusta perché è Ford 
Oggi più che mai c'è bisogno di sostanza -

in un'auto. Una macchina oggi deve essere solida, 
ben.costruita, deve durare 
a lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Fiesta è cosi'; 
Se poi aggiungi che è bella, 
scattante e giovane,'- • 
si capisce perché Ford Fiesta 

"è.una grande rivale;' 

Sicurezza extra. 
Ford. Resta ti da una sensazione di sicurezza 

che non hai mai provato su un'altra auto piccola. 
Trazione anteriore con grande stabilità e . 

manovrabilità. Una perfetta tenuta di strada grazie 
alla carreggiata più ampia della sua categoria.; 

Freni a disco anteriori montati su 'doppio 
circuito diagonale ti danno una frenata perfetta e ". 
sempre dritta Abitacolo rigidoin acciaio a struttura. 
differenziata, portiere con chiusure di sicurezza 
a prova d'urto, piantone dello sterzo rientrante ad 
assorbimento d'energia ti danno tanta 
sicurezza in più. . J 

Robustezza extra. 
Ford Fiesta è stata 

costruita per non crearti 
problemi. 

I suoi motori, forti come 
nella tradizi^ne^Ford, 
hanno la quarta marcia 
demoltiplicata che riduce 
l'usura alle alte velocità. 

Tutti i suoi organi 
sono stati semplificati per 

ridurre al minimo le possibilità di guasti. 

Basso costo di manutenzione. 
La maggior parte delle riparazioni, quando 

necessarie, si possono eseguire in pochi minuti. 
Tutto è studiato per costare poco 

e risparmiare tempo. . 

I punti forti di Fiesta. 
© Frizione autoregistrante © Geometria dell'avan
treno con braccio a terra trasversale negativo per 
una migliore tenuta di strada © Impianto frenante 
autoregolante a doppio circuito diagonale 
® Impianto elettrico semplificato © Chassis 
e scatola cambio a lubrificazione permanente 

•Ne'Ja versione base con" rr.c'.ore S57 ce. 

© Pneumatici radiali a carcassa d'acciaio ©Porta posteriore 
con ammortizzatori di sostegno a gas © Spazio utilizzabile 
sotto il piano di carico ® La più ampia superficie vetrata 
della sua classe 

.Vieni a vedere Ford Fiesta dal Concessionario ForcS, 
Ci sono quattro modelli: Base-L-S-Ghia. 
Puoi scegliere tra due motori 957 e 1117 ce. 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: 
che ne directi di un tettuccio trasparente in tinta con 
la macchina? E' solo una delle nuove e giovani 
idee che Fiesta ti propone. 

Da L. 2.343.000 
(IVA esclusa- Franco Concessionario) 

FORD FIESTA 
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Forte denuncia ad una conferenza stampa dei giovani democratici 

800 PERSONE «SCOMPARSE» 
CILE DI PiNOCHET 

In agosto la DINA ha sequestrato, senza fare più sapere nulla di loro, due 
persone al giorno — Il movimento giovanile democristiano per azioni unitarie 
Duemila! reccntoquarantacin-

que condannati e rinchiusi 
in campi di concentramento e 
carceri; 900 detenuti sotto di
verse accuse senza processo; 
424 detenuti per « Infrazioni » 
allo s ta to d'assedio ancora vi
gente; 800 persone «scompar
se », cioè sequestrate da 
agenti della DINA (polizia po
litica). Questa la situazione, 
nelle grandi linee, fino al di
cembre 1975 cosi come l'ha 
potuta ricostruire una delega
zione della Federazione mon
diale della gioventù demo
cratica recatasi in agosto in 
Cile, la quale si ò incontra
t a con 1 familiari del perse
guitati politici, militanti co
munisti, socialisti e democri
stiani, con rappresentanti del
la Chiesa e con il presidente 
della Corte Suprema. 

Giovanni Tugnoli, della di
rezione della FGCI che Insie
me a uno studioso finlande
se e a un giovane latino-ame
ricano faceva parte della de
legazione, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa a Roma. 
Erano con lui Luis Badilla 
responsabile delle orjfani/zn-
zlonl giovanili di Unidad Po-
pular ed altri esuli cileni. 

Uno del fatti più agghiac
cianti che abbiamo potuto 
comprovare, ha detto Tugnoli, 
è 11 rincrudirsi della repres
sione attraverso il ricorso al 
sequestri, alle sparizioni di 
dirigenti politici e semplici 
cittadini. Nel soli primi quat
tordici giorni di agosto si con
t ano 26 sparizioni. nraticamen-
te due al giorno. Delle perso
ne in questo modo sequestra
te da agenti della DINA si 
perde ogni notizia. Ve ne so-

• no di « scomparse » dai giorni 
successivi al golpe dell'I 1 set
tembre '73. E* questo 11 modo 
oggi preferito dalle autori tà 
del regime, per eliminare gli 
oppositori. E' un metodo trat
to dall'esempio del terrorismo 
fascista in Argentina dove le 
bande della triplice AAA (Al
leanza anticomunista argenti
na) si Incaricano, per conto 
delle autorità, di eseguire la 
repressione. 

La gente viene ammazzata. 
ma il governo, la polizia, i 
tribunali affermano di non sa
pere come sia avvenuto e di 
non esserne quindi responsa
bili. Tugnoli ha anche indica
to altri segni di utilizzazione 
del sistemi di repressione in 
uso in Argentina e. prima an
cora in Brasile (cscuadron de 
la muerte) che dimostrano, 
t ra le al t re cose, l'esistenza 

di una internazionale del ter
rorismo in America Latina. 
Anche a Santiago recentemen 
te sono apparse organizzazio
ni che chiaramente si richia
mano agli originali brasilia
no-argentini: «Azione antico
munista per il governo », « As 
soclazlone mondiale antimar
xista », « Comitato difesa del
la patria ». Di esse al mo
mento si conoscono colo alcu
ni manifestini distribuiti nelle 
vie della città di cieco e san
guinario odio contro gli oppo
sitori di Pinochet. 

Tugnoli si è quindi soffer
mato sulla resistenza all'op
pressione e sul progressi del
l 'unità antifascista nel paese. 
I sindacati d'ufficio e d'azien
da che, pur in precarie con
dizioni, continuano ad esiste
re sono uno del punti di for
za del movimento che si op
pone alla giunta. Là situazio
ne economica è infatti disa
strosa e i sindacati raccolgo
no la spinta unitaria e riven
dicativa dei lavoratori e dei 
disoccupati (anch'essi collega
ti con apposite forme orga
nizzative ai sindacati). O'.tre 
che t ra i lavoratori, azioni co
muni antifasciste t ra giovani 
democristiani, socialisti e co
munisti si verificano nelle u-
niversità e nelle scuole. Qui. 
non a caso, non hanno anco
ra avuto termine le « selezio
ni » di allievi e professori se
condo 1 criteri dell'ideologia 
fascista del regime. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il rappresen
tante del Movimento giovani
le della Democrazia cristiana, 
Casini. Egli si è felicitato per 
l'opera svolta dalla delegazio
ne e ha espresso ia convin
zione che sia necessario ri
prendere sui temi cileni l'a
zione per una mobilitazione 
unitaria dei giovani 

g. v. 

Azione concertata su scala nazionale? 

Larga opposizione 
in Francia ai progetti 

fiscali di Barre 
Il PCF: « scandaloso » il piano di una sovrimposta 
che colpirebbe i salariati risparmiando i capitalisti 

Attentati 
ad Oporto 

LISBONA. 3 
Due bombe sono esplose sta

mane nel centro di Oporto. 
poche ore prima dell'arrivo 
del presidente della Repub
blica. gen. Ramalho Eanes. 
il quale, accompagnato dal 
primo ministro Mario Soa-
res. compie in questa cit tà 
la prima visita ufficiale dalla 
sua elezione. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Opposizione politica e sin
dacati . diventati chiari i pro
getti fiscali del nuovo gover
no Barre, hanno cominciato 
una intensa campagna contro 
la « super-imposta » progetta
ta dal primo ministro e cer
cano ora di concertare una 
azione nazionale. Ciò spiega 
forse 11 nuovo e odierno de
clino del franco dopo la lieve 
ripresa dei giorni della inve
stitura di Barre. 

Il PCF. in un comunicato 
pubblicato questa matt ina, in
vita i parti t i firmatari del 
programma comune ad un in
contro triangolare per defi
nire una linea d'azione valida 
per tut ta la sinistra. Il PCP 
è conscio del danno subito 
dagli agricoltori, il cui red
dito è diminuito del venti per 
cento In due anni, ma respin
ge e giudica scandaloso il 
progetto di « superimposta » 
che ancora una volta colpi
rebbe i salariati e risparmie-
rebbe il grande capitale. 

I comunisti francesi pensa
no che il governo potrebbe 
trovare l miliardi necessari 
ad indennizzare gli agricoltori 
at traverso una tassa eccezio
nale sui super profitti di ca
rat tere speculativo, prelevan
do una parte dei contributi 
della Francia al Mercato Co
mune e detraendo una certa 
somma dal bilancio deilo Sta
to senza far ricorso alla fi
scalità. 

II segretario generale del 
Par t i to socialista, Mitterrand. 
ha espresso a questo propo
sito una opinione tecnicamen
te diversa ma ispirata alle 
stesse preoccupazioni del 
PCF. Egli ritiene accettabile 
il ricorso alla fiscalità pur-
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comunicato 

il nuovissimo 

SUPER -B 3005 
sarà presentato contemporaneamente ai saloni di Torino. Essen. Parigi. 
A novembre a Bruxelles. A dicembre ad Amsterdam. Oltre che presso 
l'organizzazione di vendita Roller, in tutta Italia, naturalmente. E a con
dizioni interessanti. Da oggi. 

SUPER -B 3005 
un roller di nuova concezione. Per l'utilizzazione degli spazi. Per l'arre
damento. Per le tappezzerie. Per le luci. Per i servizi. Per la separazione 
degli ambienti. Per l'eccezionale comfort estivo e invernale. Per il lusso. 
Per la linea. 

roller catoizano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
i l tatti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce ( 5 roller 

che il governo «democratiz
zi » la supertassa facendola 
ricadere essenzialmente non 
sui salariati ma sui profitti 
delle società. 
La CGT (Confederazione ge

nerale del lavoro) ha proposto 
dal canto suo un incontro 
urgente tra le massime cen
trali sindacali allo scopo di 
chiamare i lavoratori « ad 
una azione di ampiezza na
zionale in favore del potere 
d'acquisto dei salari e con
tro la supertassa ». La CGC 
(Confederazione generale dei 
quadri d'azienda) è anch'essa 
mobilitata a respingere la 
« s tangata » governativa che. 
secondo indiscrezioni abba
stanza attendibili, colpirebbe 
in modo estremamente one
roso i quadri dirigenti, fun
zionari e capiservizio con un 
salario tra i quat tro e l cin
quemila franchi mensili (700-
900 mila lire). La supertassa, 
per queste categorie, aumen
terebbe l'impasto sul reddito 
attuale del 15-20 per cento. 

Mitterrand ha poi commen
tato per la prima volta l'ope
razione che ha portato alla 
formazione del nuovo gover
no esprimendo il più grande 
scetticismo non sulla persona 
del primo ministro ma sulla 
sua azione economica e poli
tica. n potere — egli ha det
to — rimane all'Eliseo ed è 
dunque Giscard D'Estaing 
che determinerà ancora e 
sempre le scelte del governo 
Barre. A questo punto dire 
che Barre è il migliore eco
nomista francese non signifi
ca nulla. Ammesso che Bar
re abbia una faccia più sim
patica di Chirac. non è con 
i sorrisi di Barre che il Pre
sidente della Repubblica po
trà migliorare le sorti del
l'economia francese 

Mitterrand si è det to pron
to ad incontrare Barre in 
qualsiasi momento in dibat
t i to alla radio o alla televi
sione e anche pronto ad an
dare all'Eliseo a discutere col 
Presidente della Repubblica. 
a condizione che ciò sia utile 
al Paese. ; « Noi — egli ha 
aggiunto — non possiamo di
lapidare il nostro capitale di 
fiducia in incontri che sareb
bero soltanto propagandistica
mente utili al Presidente del
la Repubblica ». 

Augusto Pancaldi 

Il Fronte al 3° congresso 

Nuovi successi 
del Polisario 
nella lotto per 
rtadhenden?a 
h\ Sahara occ 

TINDUP. 3 
In una località imprecisata 

dei territori sahariani (a qual
che decina di chilometri da 
Tinduf, l'oasi algerina di con
fine) si è tenuto dal 26 al 
30 agosto il 3. congresso del 
Fronte popolare di liberazione 
di Saghiet el Hamra e Rio 
de Oro (Polisario). 

I lavori del congresso, alla 
cui seduta inaugurale hanno 
partecipato numerose delega
zioni straniere, sono stati a-
perti dal segretario ad interim 
del fronte. Mahfoud Laroussi, 
che ha ribadito la determina
zione del popolo « sahraui » 
a conquistare la propria indi
pendenza, contro il tentativo 
di spartizione del Sahara oc
cidentale da parte del Maroc
co e della Mauritania dopo 
l'abbandono del paese da par
te dell 'amministrazione colo
niale spagnola. 

Laroussi ha ricordato 1 suc
cessi della lotta di liberazio
ne, sia sul plano militare, 
con le pesanti perdite infin
te alle truppe marocchine e 
mauri tane di occupazione e 
il sistematico sabotaggio del
le importanti miniere di fo
sfati di Bucraa: sia sul fron
te politico-diplomatico, con le 
risoluzioni recenti dell'ONU, 
dell'OUA e dei paesi non
allineati che riconoscono il 
diritto all 'autodeterminazione 
del popolo sahraui. 

II congresso, a quanto In
forma Il quotidiano algerino 
« El Moudjahld » ha eletto un 
nuovo segretario generale In 
sostituzione di Sayed el Unii, 
ucciso lo scarso giugno duran
te un attacco contro la capi
tale della Mauritania, Nuak-
chott. Il congresso ha anche 
approvato una Costituzione 
della Repubblica a rab i sana 
riana democratica, creata dal 
Polisario il 28 febbraio di 
quest 'anno e che finora ha 
avuto 11 riconoscimento diplo
matico di undici paesi. 

Nel suo saluto al Congresso 
il rappresentante dell'Algeria, 
Malaika. della direzione del 
FLN. ha assicurato il pieno 
appoggio del suo paese alla 
lotta per l'indipendenza del 
popolo sahraui. 

Per il PCI ha partecipato 
al congresso del Polisario il 
compagno Giovanni Magnoli-
ni. Erano anche presenti de
legazioni del Vietnam, della 
RPD di Corea, del Congo, 
della Libia, della Guinea Bis-
sau. dell'OLP. della Namibia, 
e di numerosi movimenti di 
liberazione e di partiti e or
ganizzazioni democratiche. 
Tra questi 1 partiti comuni
sti della Francia, della Spa
gna e de! Belgio, la CGT 
francese e 1 comitati di soli
darietà costituitisi in diversi 
paesi europei. 

Le delegazioni straniere e i 
giornalisti presenti hanno suc
cessivamente visitato alcuni 
dei campi dei rifugiati sah
raui. dove oltre cinquantami
la profughi si sono raccolti 
per sfuggire alle violenze de
gli occupanti. In oieno de
serto. le loro condizioni di 
vita sono terribili. 

Fuggito con un miliardo e mezzo i l capo contabile 

Un'oscura vicenda 
nel trust Dassault 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

La polizia si sta occupando 
di una sparizione misteriosa 
(che poi potrebbe essere mol
to meno misteriosa di quan
to si lascia supporre) avve
nuta due mesi fa e resa pub
blica soltanto quest'oggi: si 
t r a t t a del direttore dei ser
vizi contabili del gruppo in
dustriale e finanziario Mar
cel Dassault. certo Hervè De 
Vathaire che il 6 luglio scor
so si presentò alla banca 
nazionale di Parigi e vi pre
levò. da uno dei conti del 
grande industriale aeronau
tico. la somma di 8 milioni 
di franchi, cioè qualcosa co
me un miliardo e mezzo di 
lire. Da allora Hervè De Va
thaire è scomparso col suo 
bottino che non aveva avuto 
difficoltà ad ottenere essen
do uomo conosciutissimo in 
banca e coperto dall ' intera 
fiducia di Marcel Dassault . 
presso il quale lavorava da 
25 anni . 

Dassault in un primo tem
po aveva denunciato il suo 
ex-capo contabile per «abuso 
di fiducia » ma recentemen
te ha r i t i ra to la denunci.! 
con una serie di ragioni non 
molto convincenti. Dassault 
ha spiegato alla s tampa di 
avere appreso dalla polizia 
che Hervè De Vathaire. do
vunque si trovi, non è più 
in possesso della somma e 
che la di lui famiglia gii 
aveva chiesto con insistenza 
di r i t i rare la denuncia per 
salvare il buon nome dei 
De Vathaire. Davanti a que
sta preghiera — ha detto in 
sostanza Dassault — e poi-
che De Vathaire era s ta to 
un dipendente modello per 
25 anni , prima cioè della mi
steriosa morte della moglie, 
causa di successivi squilibri 
e dissesti familiari, egli ave
va deciso di annul lare la 
procedura penale contro il 
suo ex capo contabile. 

Tuttavia, t ra t tandosi non 
soltanto di un furto ingente 
ma di sparizione di persona. 
la polizia ha continuato le 
indagini e l'inchiesta relati
va ha messo In luce che in 
questi ultimi ann i il De Va
thaire aveva s t re t to amicizia 
con un personaggio che al
cuni definiscono « pittoresco » 
o « idealista » e che altri con
siderano un avventuriero e 
un mili tante di estrema de- i 
stra. Si t ra t ta di quel Jean [ 
Kay. di 37 anni , che nel 1971 

si era impadronito di un 
Boeing 720 delie linee aeree 
pakis tane per farsi consegna
re 20 tonnellate di medicinali 
da consegnare alle popola
zioni del Bangladesh. Arre
stato. egli era stato poi con
danna to a 5 anni con la con
dizionale. e quinci liberato. 

Quello però eh:.* non era 
s ta to detto allora e che vie
ne oggi in superficie è il 
passato di questo individuo: 
egli aveva disertato dall'eser
cito francese, alla fine della 
guerra d"A!serta. per passare 
coi gruppi terroristici e neo
fascisti dell'OAS. Più tardi 
aveva combattuto coi merce
nari nel Biafra, nello Yemen 
e nel 1974 in Angola contro 
il governo popolare. Recen
temente è stato visto a Bei
rut coi falangisti libanesi. 
E' a questo punto che si 
può indovinare, se veramen
te Jean Kay è all'origine 
della scomparsa del conta
bile. dove siano finiti gli 8 
milioni di franchi. Resta da 
.sapere però la fine fatta da 
Hervè De Vathaire e se la 
somma gli è s ta ta o no 
estorta. 

a. p. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Breznev: il raccolto 

quest'anno 

sarà buono 
MOSCA. 3 

Il segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev ha 
annuncia to oggi che il raccol
to cerealicolo nell'URSS, que
st 'anno, sì presenta « buono ». 
ma ha detto che in alcune 
zone de! paese scarseggiano 
la carne ed altri generi ali
mentar i di produzione ani
male. 

n segretario generale del 
PCUS che parlava ad Alma-
Ala, capitale del Kazakhistan, 
in occasione di una conferen
za dei quadri del part i to e di 
dirigenti economici ha dedi
cato la maggior parte del suo 
discorso ai problemi dell'agri
coltura, settore fondamentale 
dell'economia del K a z a k i 
stan ma ha anche accennato 
al settore industriale, dove la 
produzione è aumenta ta in 
sette mesi del 5*7 rispetto al 
4 previsto dal piano. 

Obiettivo 
do si t r a t t a di definire una 
linea Immediata di azione di 
governo, che tenga anche 
conto dell 'andamento della 
congiuntura; riemergono al
lora impostazioni di caratte
re tradizionale e tendenze ad 
eludere ancora una volta le 
questioni di fondo. 

Per quel che riguarda l'an 
damento della congiuntura, la 
notevole ripresa della produ
zione che c'è stata nel 1. se
mestre di quest 'anno non si 
è t radotta in aumento né de
gli investimenti nò dell'occu
pazione (se non in forme mal
sane e precarie): e chi ne ha 
beneficiato di meno e se ne 
può at tendere di meno è pro
prio il Mezzogiorno. Resta 
dunque essenziale la questio
ne dell 'aumento degli investi
menti e dell'occupazione, so
pra t tu t to In direzione del 
Mezzogiorno. 

Nello stesso tempo non si 
registrano segni consistenti, e 
non si possono allo stato at
tuale fare previsioni, né di ri
duzione del tasso di Inflazio
ne né di riduzione sostanzia
le del deficit della bilancia 
dei pagamenti. Il peso di que
sti vincoli e del rischi che ne 
derivano rimane immutato. 
Per tutt i questi motivi, noi 
diciamo che non abbiamo da 
cambiare una virgola a quel 
che abbiamo scritto n»J> pro
gramma elettorale, al discor
so con cui ci siamo presenta
ti agli elettori ricevendone un 
cosi largo consenso. Ribadia
mo cioè che la crisi è prò 
fonda, che 1 problemi del ri
sanamento e rinnovamento 
dell'economia e dello stato so
no — al di là della ripresa 
congiunturale — tremenda
mente gravi e complessi, che 
non se ne esce senza un pe 
riodo di severità, senza un 
duro sforzo collettivo, che oc
corre avviare una svolta gra
duale ma decisa verso un 
nuovo tipo di sviluppo, cor
reggendo risolutamente la di
storsione in senso parassita
rio che la politica della DC 
ha via via determinato nel
lo sviluppo del Paese, nella 
gestione della spesa pubblica 
e del settore pubblico, e as
sumendo a questo fine come 
esigenza centrale quella di un 
rilancio e orientamento nuovo 
desìi investimenti nroduttlvl. 

Nel momento attuale, biso
gna evitare una nuova stret
ta indiscriminata — sul piano 
fiscale, della spesa pubblica e 
del credito — che provoche
rebbe una grave caduta del
l'attività produttiva: bisogna 
an7i contrastare quelle che 
secondo alcuni sono le ten
denze già in at to a un'inver
sione della congiuntura. Ma 
dev'essere anche chiaro che 
per noi il problema non è 
quello di «non disturbare» Il 
tipo di ripresa della prima 
metà di quest 'anno, bensì 
quello di cominciare a Intro
durre mutamenti qualitativi 
in direzione di un nuovo tipo 
di sviluppo, di uno sforzo ef
fettivo di risanamento e rin
novamento dell'economia e 
dello Stato. Non si t ra t ta quln 
di di dare via libera a una 
espansione ulteriore e indi
scriminata dei consumi pri
vati e della spesa pubblica. 
ma di intervenire con misure 
di selezione in questi campi; 
di garant i re che si abbia real
mente uno sviluppo della do
manda per investimenti e di 
prevedere invece che in con
seguenza di un accresciuto 
prelievo fiscale e parafiscale 
si possa avere una contra
zione della domanda per con
sumi. A questo proposito si 
impongono comunque, come 
ho già accennalo, alcune pre
cisazioni: 1) contenimento e 
riduzione del disavanzo del 
settore pubblico non significa 
restrizione indifferenziata e 
pesante del volume attuale 
della spesa pubblica, ma ri
duzione o blocco dell'espan
sione per certi aspetti ed 
espansione, invece, in altre 
direzioni; 2) compressione del 
la quota dei consumi sul red
dito nazionale non significa 
sacrifici per tutt i alla stessa 
maniera ovvero sacrifici a 
senso unico a carico delle 
masse lavoratrici e popolari, 
ma riduzione del reddito rea
le per quegli strati sociali che 
godono di posizioni di privile
gio o di relativa agiatezza, 
soddisfacimento in forme 
nuove di alcuni fondamentali 
bisogni delle masse, protezio
ne degli interessi e migliora
mento delle condizioni di vita 
delle masse più povere e di
sagiate; 3) il rilancio degli 
investimenti produttivi non so 
lo va stimolato e favorito con 
misure adeguate di politica 
creditizia e di sostegno da 
par te dello S ta to — non po
tendo certo essere l'effetto 
« naturale » di una contrazio
ne della quota del reddito de
s t inata a consumi — ma va 
guidato dai poteri pubblici (in 
funzione della riduzione del 
grado di dipendenza dall'este
ro della nostra economia e 
del rafforzamento della capa
cità di presenza internaziona
le dell 'Italia, dell'allargamen
to del mercato interno e del 
soddisfacimento di grandi bi
sogni collettivi attraverso lo 
sviluppo dei consumi sociali) 
e non abbandonato alla spon
taneità. 

Il governo ha ribadito l'Im
pegno a rispettare le scaden
ze annuncia te t an to per i 
provvedimenti di politica eco
nomica quanto per l provve
dimenti di a l t ra natura . A 
nostro avviso è essenziale 
part i re dall'approvazione di 
misure per Io sviluppo degli 
investimenti e dell'occupazio
ne. e delle misure di riforma 
che è necessario collegarvi 
(fondo per la riconversione 
industriale, misure per l'agri
coltura e il Mezzogiorno, per 
l'occupazione giovanile, per Io 
equo canone, la riforma del 
regime dei suoli e l'edilizia 
popolare). Vanno egualmente 
dati agli Enti locali 1 mezzi 
indispensabili per Io svolgi
mento delle loro attività fon
damental i . nel quadro di un 
concreto avvio del processo 
di risanamento e riforma del
la finanza locale. Se si parte 
di qui. — e noi ci batteremo 
perchè il governo rispetti 
questi impegni e giudichere
mo nel merito le proposte che 
saranno sottoposte al Parla
mento — potranno essere me
glio valutate le necessità di 
cara t tere finanziario e le que
stioni da affrontare per evita
re che l'espansione della spe
sa per investimenti conduca 
a un u l te r io re estremo ag-
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gravamento dell'inflazione e a 
un ultsriore indebolimento 
della posizione della lira sul 
mercato delle valute. E' mol
to difficile valutare quale sia 
la tendenza o tentazione pre
valente del governo Andreot-
t i : se ad una politica restrit
tiva di tipo tradizionale o ad 
una politica di carattere per
missivo. Quel che è certo è 
che anche nel caso che pre
valesse la seconda, si finireb
be per non cambiale nulla nel 
senso del r isanamento e de! 
rinnovamento dell'economia e 
della gestione del settore pub
blico, con la conseguenza di 
spingere ancora più il Paese 
verso la disgregazione e il 
declino. 

Se si vogliono creare 1 mar
gini per l'espansione sia del
la spesti pubblica per investi
menti sia del credito per in
vestimenti privati, occorre 
contestualmente affrontare 
le questioni dell 'aumento 
delle entrate dello Stato e 
delle aziende autonome e mu
nicipalizzate, della liquidazio
ne degli sprechi, della ridu
zione di spèse e consumi non 
essenziali, del ccntrollo atten
to dei pagamenti del Tesoro. 
Su queste questioni Napo
litano ha proposto alcuni 
orientamenti concreti, met
tendoli in discussione in seno 
alla Commissione e suggeren
do che essi vengano precisa
ti nel comunicato conclusivo 
sui lavori della Commissione. 

Napolitano si è quindi In
t ra t tenuto sulle difficoltà e i 
ritardi da superare e sulla 
battaglia politica e ideale da 
dare per realizzare la piena 
adesione e mobilitazione del 
Part i to e delle masse che lo 
seguono su una linea coeren
te di lotta per il risanamen
to e rinnovamento dell'eco
nomia e dello Stato; e ha in
fine sottolineato l'importanza 
di un pieno sviluppo dell'im
pegno del movimento sinda
cale unitario nella battaglia 
per gli investimenti e l'occu
pazione, e nell'azione per gui
dare verso sbocchi di riforma 
e conclusioni responsabili le 
vertenze contrattuali nel va
sto campo del pubblico imnis 
go e per evitare che nelle 
vertenze aperte nell'Industria 
prevalgano impostazioni an
gustamente « salariali ». 

Subito dopo la relazione è 
iniziato il dibattito. Sono in
tervenuti i compagni Di Giu
lio, Ciofi. Amendola, Conte, 
Andriani. Ceretti. Bonistalli, 
Esposto. Barca, Livigni. Liber
tini. Peggio, Garavini. La riu
nione è s ta ta conclusa da Na
politano. 

Friuli 
te dei senzatetto. Ora, proprio 
a causa del lungo tempo im
piegato, le riparazioni anche 
più modeste sono diventate 
più complicate e costose; le 
imprese e la manodopera per 
eseguirle non sì t rovano: la 
pioggia ed il gelo rischiano 
di aggravare i danni nelle 
case che andavano invece ra
pidamente recuperate. 

Ciò appare tanto più nega
tivo di fronte al vero e pro
prio fallimento cui sta an
dando incontro il piano per 
le abitazioni prefabbricate. 
300 mila metri quadrati di 
baracche attrezzate, dove ac
cogliere trenta-trentacinque 
mila senzatetto, dovevano es
sere approntat i entro la fine 
di settembre. Sarà già tanto 
se si arriverà al 10 per cen
to di tale cifra, ed al 50 per 
cento per fine ottobre - metà 
novembre. Secondo il presi
dente. tu t to ciò che la Giunta 
regionale poteva fare. l'iia 
fatto. Ha approntato la legge 
per gli espropri dei terreni. 
ha individuato le ditte, effet
tua to gli ordinativi, controlla
to che la produzione rispettas
se i ritmi necessari. 

Se le cose non vanno — 
sostiene Comelli — lo si deve 
al fatto che i Comuni non 
hanno posto in tempo a di
sposizione le aree necessarie 
a procedere alle opere di ur
banizzazione e di montaggio 
dei prefabbricati, per cui se 
per migliaia di senzatetto non 
si profila a l t ra soluzione che 
l'inverno sotto la tenda, la 
Regione non sa a questo pun
to che co'iq farci. 

Ci sono, in questa Imposta
zione. degli errori di fatto non 
perdonabili. A Venzone. ad 
esempio, il Comune ha indi
cato le aree per i prefabbri
cati fin dal 17 luglio, cioè 
prima ancora del varo della 
legge regionale. In frazione 
Camia le opere di urbanizza
zione sono pronte da oltre 
venti giorni, ma non si vedo
no ancore le ditte che debbo
no montare le baracche. Nel
la frazione Pioverno. sono ar
rivati i tetti ma non le pareti 
delle caso di legno!, a Re-
siutta manca la mano d'ope
ra per montare il villaggio di 
baracche mandato dalla Pro
vincia di Belluno: sono quel
le del disastro di Lonearone. 
A Majano. il Comune ha do
vuto modificare ben t re volte 
la perimetrazione delle aree. 
perchè la R e s o n e cambiava 
di continuo la tipologia dei 
prefabbricati. E si potrebbe 
continuare. 

Ma al fondo del discorso 
c'è un inammissibile atteg
giamento della Regione, la 
quale dice: volevate il de-

| centramento a livello coma-
i naie? Ve l'abbiamo dato Se 

non ha funzionato, 'a colpa 
è vostra, dei Comuni. La col
pa è invece quella di aver 
inteso il decentramento come 
abbandono dei Comuni a se 
stessi, di non aver concep.to 
l 'intero piano come un tu t to 
organico che doveva impegna
re la Regione fin dalla base 
«il reperimento delle aree. 
l'assistenz-a tecnica ad ammi
nistrazioni comun?li ridotte 
allo stremo dal disastro e 
già in precedenza del tu t to 
sprovviste di adeguate strut
tu re ) . e non solo come un 
colossale scaricabarile: l'ap
palto dei prefabbricati a po
che ditte «amiche», l 'appalto 
delle opere di urbanizzazione 
al consorzio creato dagli in
dustriali friulani, il problema 
della pianificazione territoria
le lasciato al Comuni. 

In queste condizioni, 11 pre
sidente Comei'i non può la
mentarsi perchè «la pravità 
e vastità della sciagura non 
è affatto nota a livello na
zionale » e perchè « l'interes
samento della opinione pub
blica è \ enu to scemando-». 
E' s ta ta la Giunta regionale J 

per prima a gestire il post-
terremoto come un impegno 
burocratico non diverso da 
altri . Ed è s ta ta la linea po
litica seguita dalla Giunta a 
recidere sistematicamente 
tutti quei legami con le al
tre Regioni, con 11 movimen
to sindacale, con la coopera
zione. che si erano stabiliti 
nei momenti dell'emergenza. 

Quei legami andavano man
tenuti e rafforzati, proprio 
per poter compiere il grande 
sforzo di solidarietà naziona
le che la situazione esi
ge, e che non può risol
versi in generici appelli. 
Ini retorica del «di bessoj », 
del <( fare da soli ». si rivela 
tanto più perniciosa e negati
va quando ora ci si accorge 
che mancano i mezzi tecnico-
produttivi e la mano d'opera 
per fronteggiare il lavoro da 
compiere nelle sue reali di
mensioni. Mentre invece si 
apre il varco a fatti molto 
negativi, dal momento che i 
sindacati hanno chiesto sta
sera al presidente Andreottl 
l 'apertura di un'inchiesta sul 
metodo desìi appalti e dei 
subappalti gestiti da un nu
mero ristretto di ditte, e sul
le conseguenze di tale me
todo. 

Dal canto loro, 1 parlamen
tari ed i consiglieri regionali 
del PCI hanno posto con for
za la necessità che non ci si 

i arrenda al fallimento del 
! «piano prefabbricati», ma si 
[ corra ai ripari per fronteg

giare l'inverno reperendo tut
te le abitazioni libere nel
la zona circostante quel
la colpita dal sisma, e prov
vedendo alla riparazione ur
gentissima di quelle lesionate. 
Per quanto riguarda la rico
struzione e la rinascita, 11 
Parlamento deve avviare su
bito una rapida elaborazione 
di una legge organica, per la 
quale si prospetta necessario 
un primo nuovo finanziamen
to di almeno duemilo mi
liardi. 

Agnelli 
schieramento politico • azze-
rande lo spazio delle foize 
intermedie ». 

Seguivano degli interrogativi: 
dobbiamo o no incoraggiare 
la bipolarizzazione dello schie-
ramento politico? o dobbiamo 
preferire una «articolazione 
multipolare »? La propensio
ne sembrerebbe, quella ad una 
scena politica divisa per tre: 
la DC, il PCI, le « forze inter
medie» J'H modo da consenti
re una dialettica fondata su 
maggioranze comunque di coa
lizione. Ma come dovrà esse
re il polo de? Mazzo!" gira 
e rigira attorno al nodo: bi
sogna salvaguardare la tradi
zione (libertà e pluralismo de
mocratico, riformismo cristia
no. integrazione nel sistema 
occidentale, «personalismo» 
sociale e solidarista, ecc. ecc.). 
Ogni novità, che pure andrà 
accolta, dovrà pur sempre 
raccordarsi a questa tradizio
ne che è poi la connotazione 
ideologica della DC die rifiu
ta il conservatorismo e che 
tende a saldare « la tradizio
ne cattolico-democratica con 
quella liberaì-democratica ». 
Di modo che essa possa « at
tuare, nel confronto politico 
e parlamentare col PCI, non 
un ruolo di semplice difesa 
di fronte alla proposta comu
nista. ma di proposta pro
pria. non integralista, capa
ce di esercitare suggestioni e 
di suscitare consensi fra le 
forze laiche e socialiste ». In 
sostanza: una DC aggiornata 
e rinvigorita nella continuità 
teorica e politica. 

Spunti interessanti, dunque; 
un notevole grado di proble
maticità ma anche nulla che 
possa definirsi sensazionale. 
La delusione e la preoccupa
zione si è andata disegnando 
sui volti dei giornalisti (c'è 
sempre il pericolo, in questi 
casi, di non saper leggere fi
no in fondo fra le righe, di 
non vedere bene il possibile 
giuoco della manovra che mi
metizza il sensazionale per 
renderlo più efficace e pene
trante). Poi. come ho detto, 
il panorama s'è aperto: tre
dici pagine suddivise in cin
que capìtoli, otto sottocapito
li e tre paragrafi, il tutto pre
ceduto da un indice: l'inter
vento di Umberto Agnelli, li
na vera proposta alternativa. 
una «stimma» forse poco ar
gomentata ma molto netta di 
un partito die non esiste. 
cioè della « nuova DC ». 

Una premessa spietata: so
no in corso tre fondamentali 
trasformazioni rispetto alle 
quah la DC è impreparata, 
anzi ira rimorchio». Si tratta 
delle trasformazioni nelle isti
tuzioni. nei rapporti col PCI. 
nei rapporti con i partiti lai
ci e "[.soprattutto con la bor
ghesia produttiva ». 

E' subito chiaro che questo 
ultimo è il tn<:to centrale del 
discorso. Agnelli comincia po
nendosi un interrogativo: * La 
DC -.mende adeguare la pro
pria pol-.t.ca ai valori e alle 
es:eenze della borghesia pro
duttiva. rinunciando a; po
pulismi. all'immobilismo clien
telare. assistenziale, a! con
servatorismo di questi ultimi 
lustri? ». Segue un ammoni
mento del tutto esplicito e 
una prima indicazione di li
nea: « La DC ha ormai fatto 
il pieno di tutti i voti otteni-
b 1: agitando la bftnd.era de:-
l 'antxomun-nmo Se vuole e-
spandersi ancora, il suo ter
reno di conquista deve esse
re quello dei ceti medi rifor
misti che intendono migliora
re. non modificare il siste
ma >». 

Xcl prosieguo del discorso, 
questa prima indicazione dei 
«ceti medi riformisti » si pre
cisa e si dilata fino a dise
gnare il connotato definitivo 
del partito. Questo implica 
due « grandi scelte »: la «coe
renza con la società occiden
tale » e i7 « rifiuto della radi-
callzzazione ». Da un punto di 
vista strategico i essenziale 
la prima scelta. Agnelli dice 
che l'obiettivo è di rendere la 
società italiana « sempre più 
simile a quella europea » e 
questo comporta il « far pro
prie le tradizioni della socie
t à europea, che sono tradi
zioni liberali o socialdemo
cratiche ». 

Fermiamoci un momento 
su queste stringate afferma
zioni. Se abbiamo capito be
ne, Agnelli propone sempli
cemente un azzeramento cul
turale della DC, il suo con
vergere su una tradizione con 

la quale è certo venuta a con
tatto e di cui ha assorbito 
qualcosa o forse molto, mei 
che non è la sua. Il giovane 
industriale-senatore ha misu
rato fino in fondo la portata 
della sua proposta? Si badi: 
egli non prospetta un incon
tro o una sintesi fra la tra
dizione cristiano-sociale e 
propone una pura e semplice 
conversione della prima nel
la seconda. Con netta, quasi 

, tracotante semplificazione 
egli riduce il passato modo 
d'essere della DC in due VIZI: 
il conformismoKverso la cul
tura della sinistra e la « lo
gica delle lottizzazioni ». 

A'OH vorremmo semplifica
re oltre il giusto il significa
to di questa proposta, ma es
sa ci sembra l'invito ad una 
rottura senza mediazioni. Ixi 
idea di allineare l'Italia su 
società che hanno conosciuto 
la Riforma e l'S9 non sembra 
proprio concretizzabile attui 
verso il mutamento o addirit
tura il rifiuto di connotazioni 
di un partito di <c ispirazione 
cristiana» nonostante tutte 
le numerose contaminazioni 
laiche (ed a atee», come ha 
scritto Raniero La Valle >. 
Ma ciò che è più singolare 
non è che un personaggio usci 
to da una casata di capitani 
d'industria immagini tranquil
lamente simili conversioni-
la cosa più straordinaria è 
che, alla fine della giornata. 
esponenti ferreamente legat*. 
alla tradizione democristiana 
abbiano definito il discorso di 
Agnelli «un contributo note
vole» e talmente convergente 
con gli umori dell'insieme del
l'assemblea da rendere super
flua la prevista costituzione 
di un comitato di redazione 
delle conclusioni del convegno. 

Di più immediato tnteicssc 
politico à la seconda « grande 
scelta » indicata da Agnelli: 
quella del « rifiuto della ra-
dicalizzazione ». Egli ha mo
strato dtstacco se non indiffe
renza per i possibili schiera-
menti governativi dell'imme
diato futuro («compromesso 
storico, bipartitismo o al t re 
soluzioni ») ma ha ritenuto 
essenziale il rifiuto, comunque 
della radicalizzazione che 
« avrebbe certamente come 
esito di schieramento il bipar
tit ismo» provocando nel pae
se « una fratture deleteria ed 
esiziale» proprio mentre esso 
è oggi «costituzionalmente 
più unito». Ne consegue una 
linea politica di « confronto » 
col PCI, una lotta per l'ege
monia in un quadro istituzio
nale garantito. Se in questo 
momento — è la conclusione 
di Agnelli — la DC non è al
l'altezza della sfida democra
tica dei comunisti, lo scopo 
da raggiungere è « di esfere 
agguerriti e decìsi interlocu
tori della sinistra sul terreno 
dei contenuti, delle proposte 
concrete, realizzabili, conver
genti con le esigenze della 
s tragrande maggioranza de; 
nostri elettori ». 

// convegno si conclude og
gi. E' il primo di una serie, che 
dovrebbero condurre ad una 
conferenza di organizzazione 
della DC. 

II governo USA: 
Mai visto 

i documenti 
dell'« Espresso » 

WASHINGTON. 3 
Al Dipartimento della giu

stizia americano — che è sta
to l'unico cimale di trasmis
sione di tutti i documenti su! 
caso Lockheed forniti in que
sti ultimi mesi alla commis
sione inquirente italiana — 
è s ta to chiesto oggi se abbi.i 
avuto conoscenza dei tre 
documenti pubblicati dal 
l'« Espresso », che chiamano 
in causa il presidente del con
siglio italiano Andreottl. 

Il portavoce del dipartimen
to. Stevenson, ha risposto: 
«Non abbiamo mai ricevuto 
o visto i documenti in qttr 
stione e non li abbiamo con
segnati alle autorità italia
ne ». Richiesto, inoltre, di di 
re se il suo ministero sia a 
conoscenza. In qualsiasi al t ro 
modo, dell'esistenza di tali do
cumenti. il funzionario ha ri
sposto: « No. fino a questo 
momento*. 
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Cresce la profesta ant i razzista in Sud Afr ica 

• 
l ' U n i t à / sabato 4 settembre 1976 

OGGI INCONTRO KISSINGER VORSTER 
ALTRI DUE AFRICANI ASSASSINATI 

Sono quasi trecento i neri uccisi dalla polizia dal giugno scorso — Anche ieri si è sparato contro migliaia di dimo
stranti scesi nelle strade di Città del Capo per il terzo giorno consecutivo — La partenza del premier alla volta di Zurigo 

L I B A N O - Scirkis si p repara a d assumere la presidenza 
* 

Il nuovo «piano di pace» 
ostacolato dalle dèstre 

Combattimenti casa per casa nel quartiere del porto di Beirut • Il presidente egi:ià;ìo Sadat de
nuncia le manovre di una « minoranza avventuriera » che tenta di impedire la ripresa di un dialogo 

Per colloqui con Crossland 

Tappa londinese 
di Kissinger prima 

dell'incontro di Zurigo 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 
La situazione nelle regioni 

meridionali del continente a-
fricano va progressivamente 
aggravandosi e la diplomazia 
occidentale è costretta a ri-
conoscere le difficoltà ere- I 
scenti che si frappongono a I 
qualunque tentativo di me
diazione. La .spirale della pro
testa nel Sud Africa e l'in
nalzarsi del livello di scon- I 
tro in Rhodesia sottolineano I 
la necessità di un intervento I 
tanto più urgente davanti al
l'irrigidimento dei rispettivi 
regimi bianchi. Ma è tuttora 
incerto il percorso su cui po
trà eventualmente attestarsi 
la conclamata iniziativa ame
ricana. Prima di incontrarsi 
A Zurigo con Vorster. il Se
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger ha Tatto 
oggi tappa n Londra per 
consultarsi col governo in
glese che. ormai emargina
to dalle responsabilità diret
te negli affari africani, si 
tiene comunque disponibile 
in un ruolo subordinato e 
presta tu t ta la sua assisten
za in una esercitazione di
plomatica visibilmente preoc
cupata dalla limitazione del 
suo spazio di manovra. Do 
matt ina Kissinprr avrà un 
colloquio col ministro degli 
esteri inglese Crcssland che 
stasera era s ta to a sua vol
ta messo al corrente degli 
ultimi sviluppi dall ' inviato 
del Forcign Office, Tcd Row-
land, appena r i tornato dn 
un sondaggio nei paesi afri
cani interessati. Come si ri
corderà anche gli USA ave
vano già. qualche settima
na fa. spedito i sottosegre
tari Rogers e Schaufele nel
le cosiddette « zone di 
a t t r i t o» : Rhodesia, Zambia. 
Zaire. Tanzania e Mozambi
co. Al pari degli esperti ame
ricani. il messaggio della di
plomazia inglese è impron
ta to al pessimismo. Inoltre 
la Gran Bretagna torna a 
consigliare agli USA l'estre
ma prudenza e cautela di 
fronte ad una situazione 
che viene giudicata come po
tenzialmente «esplosiva». 

I commentatori londinesi 
esprimono un notevole scet
ticismo sulle passibilità di 
Kissinger a colloquio con un 
Vorster che ha appena rin
novato i consueti segni di 
impazienza contro la frase 
con cui il Segretario di Sta
to americano ha voluto dif
ferenziarsi dal regime sud 
africano definendo la poli
tica della segregazione raz
ziale come « incompatibile 
con ogni sentimento della 
dignità umana ». Per ripic
ca Vorster ha detto che non 
potrà incontrare Kissinger 
domenica, cosi i colloqui di 
Zurigo avranno due sessio
ni . sabato sera e lunedi mat
t ina. 

La mossa di Vorster 6 di
re t ta al consumo interno. 
cioè intesa a placare il ri
sentimento dei circoli oltran
zisti sud africani che Io ac
cusano di « debolezza ». Se
condo la destra boera, in
fatti. anche i mutamenti più 
insignificanti che il premier 
Vorster è s ta to costretto a 
concedere negli ultimi tem
pi nel tentativo di render? 
pai presentabile il volto su
peri iciale deH'flpnrf/ie/d. sn
e b b e r ò a colpevoli » per il 
fatto di minare la forza del 
flstema e di aver innescato 
aspettative e richieste an

cor più avanzate da parte 
delle masse africane. 

Vorster si trova perciò a 
subire la rinnovata pressio
ne dei segregazionisti bian
chi più intransigenti. Gli 
sarà dunque difficile avvi-i-
re la fase post-Soweto. vale 
a dire accreditare la parven
za della riconciliazione con 
qualche riforma di comodo 
come aveva fatto in altre 
occasioni di scontro nel pas
sato. D'altra parte, rilevano 
gli osservatori inglesi, la vio
lenta reazione del regime sud 
africano ha questa volta la
sciato dietro di sé circa tre
cento morti e tremila feriti 
e non sarà facile farla di
menticare. Kissinger — si 
dice a Londra — si rende 
conto della contraddizione 
in cui si dibatte Vorster ma 
ha una necessità obiettiva 
di muoversi in fretta se vuo. 
le ancora sperare di attesta
re un suo intervento positi
vo in Africa s i i che e.gli ri
manga al sue posto dopo le 
elezioni presidenziali ame-
ricane, sia che debba cede
re ad altri la responsabilità 
per la politica estera degli 
USA tanto duramente mes
sa alla prova oggi nelle re
gioni meridionali africane 
da un nodo politico che mi
naccia di stringerla in un 
coinvolgimento estremamen
te pericoloso. 

Antonio Bronda 

Appello 

al governo 

contro i 

razzisti di 

Pretoria 
Per iniziativa della FULAT 

e dei consigli d'azienda delle 
società «aeroporti romani» 
e ALITALIA si è svolto ieri a 
Fiumicino un incontro t ra I 
lavoratori dell'assistenza por
tuale, che giovedì avevano 
boicottato per ventiquattro 
ore la compagnia aerea su
dafricana. e Thami Sindelo. 
rappresentante deV.'African 
Mattonai Congress ( A N O . 

I lavoratori hanno espresso 
la loro solidarietà col popo
lo sudafricano, assoggettato 
all'oppressione e allo sfrutta
mento di una minoranza raz
zista bianca, che trova mol
teplici sostegni (economici. 
politici e militari) a livello 
internazionale. Essi hanno de
ciso di stabilire un rapporto 
costante con Ì'ANC e di in
viare un telegramma al pre
sidente del consislio e ai pre
sidenti delle Camere per sol
lecitare dal governo un at
teggiamento inequivocabile di 
condanna del regime razzista 
di John Vorster e iniziative 
concrete di solidarietà con 
la lotta del popo'.o sud-afri
cano. 

Fino a oggi, è s ta to rileva
to. si è tenute infatti un 
atteggiamento equivoco an
che nelle votazioni degli or
dini del giorno negli organi-

I smi internazionali. 

CITTA' DEL CAPO, 3 
Nuovo sangue è corso og

gi in Sud Africa dove la pro
testa della popolazione nera e 
dei meticci non accenna a 
diminuire di intensità, nono
stante la brutalità e la vio
lenza della repressione poli
ziesca. Gli agenti hanno aper
to il fuoco stamane contro 
migliaia di meticci che per 
il terzo giorno consecutivo a-
vevano dato vita a manifesta
zioni di protesta nel centro 
di Città del Capo. Si conta
no due morti (secondo altre 
fonti uno) e un numero al
tissimo di feriti. 

La polizia nel tentativo di 
disperdere l'enorme folla che 
si era ammassata nella cen
tralissima arteria di Ander 
ly Street, ha fatto uso di 
speciali fucili caricati a pal
lini. dopo una violenta bat
taglia e il lancio di centinaia 
di candelotti fumogeni. In pre
cedenza gli agenti avevano 
fatto ricorso alle armi da fuo 
co anche contro gli studenti 
meticci de! liceo Trafalgar, 
per impedire ai giovani di 
marciare in corteo verso il 
centro: un giovane è rimasto 
ucciso. 

Le vie al centro della gran
de metropoli sud africana e-
rano già s ta te in mat t inata 
bloccate da imponenti cordo
ni di poliziotti che tuttavia 
non erano riusciti ad impe
dire che migliaia di dimo
stranti si concentrassero nel
la grande arteria di Anderly 
Street. 

Ieri, seconda giornata del
la protesta dei meticci a Cit
tà del rapo, vi prano stati 
almeno due morti allorché 
la polizia aveva aperto il fuo 
co nel centro di Hannover 
Park. A Durban. altra cit
tà sul mare, i trasporti erano 
stati paralizzati per tut ta la 
giornata dallo sciopero di 500 
conducenti neri di autobus. 

11 bilancio di sangue con
tinua dunque a salire e sono 
ormai quasi trecento le vit
time della violenza poliziesca 
da quando la protesta anti 
razziata e esplosa il 16 giu
gno 3CTSO. 

La nuova ondata di mani
festazioni nJÉfe?rande porto 
all'estrema punta del Sud A-
frica è coincisa con la parten
za per Zurigo del primo mi-
nistio sudafricano John Vor
ster, il quale avrà t r a doma
ni e lunedì colloqui con il 
segretario di Sta to americano 
Henry Kissinger. Non sarà 
una trasferta facile, anche se 
le dichiarazioni che Vorster 
ha rilasciato ai giornalisti pri
ma di partire sono state ar
tificiosamente improntate ad 
ottimismo. Vorster ha ribadi
to ancora una volta che le 
conversazioni si incentreran
no sulla questione rhodesia
na (dove la guerriglia si è 
enormemente intensificata) 
sul problema dell'Africa del 
sud ovest (Namibia), sulle re
lazioni interstatali in Africa 
e sulla pretesa « minaccia co
munista » che incomberebbe 
sul Sud Africa. Vorster ha e 
vitato accuratamente, come si 
vede, di accennare alla ten
sione razziale in Sud Africa 
che ha già fatto diverse cen
tinaia di morti e che non 
potrà comunque non essere 
sul tappeto dei colloqui di Zu
rigo. E' probabilmente pro
prio in relazione a questa 
situazione, che Vorster si è 
visto costretto a riconoscete 
come il suo incontro con Kis
singer sia « la missione più 

! difficile che un premier sud
africano abbia dovuto intra-

I prendere ». Negli ambienti po-
j litici sud africani si sostie-
! ne che Kissinger cercherebbe 

di s trappare a Vorster le 
concessioni « indispensabili » 
per arrestare i tragici sviluppi 
degli avvenimenti nell'Africa 
australe. Rhodesia. Namibia. 
Apartheid sono i t re grandi 
temi che si trovano ormai po
sti sul terreno in maniera 
scottante e simultanea e che 
preoccupano gli USA per le 
ripercussioni che essi hanno 
in tut to il mondo africano. 
Negli ambienti razzisti si par
la dei « vantaggi » che Kis
singer potrebbe t r a r re dai 
disordini razziali in Sud A-

Le autorità costrette ad autorizzare la riunione 

Oggi a Madrid il «vertice» 
dei partiti d'opposizione 

Contorte argomentazioni e ricatti demagogici del governo per giustificare 
il mantenimento delle discriminazioni nei confronti del Partito comunista 

MADRID, 3 
Oggi, in un albergo di Ma

drid. si tiene il primo incon
t ro dei dirigenti dei parti t i 
dell'opposizione che fanno 
par te de! a Coordinamento 
democratico ». Il governo spa
gnolo ha deciso di autorizza
re la riunione. Lo ha reso 
noto un alto funzionario go
vernativo. Al vertice deli' 
opposizione dovrebbero essere 
presenti anche esponenti del 
Par t i to comunista, al quale 
continua ad essere negata 
tut tavia la legalità. 

Appena ventiquatt 'ore pri
ma la polizia era s ta ta mes
sa in s ta to di allerta al con
fine franco-spagnolo per im
pedire l 'eventuale rientro in 
patria del segretario del PCE 
Santiago Cardi lo e della com
pagna Dolores Ibarruri . La 
misura di polizia era stata 
la risposta minatoria del go
verno alla dichiarata interi-
Mone espressa dai due lea
der del PCE di far rientro 
comunque in Spagna 

Un rifiuto, affermava la 
ferma protesta resa nota ieri 

da! PCE. che «viola il dirit
to elementare d: ogni citta
dino a risiedere nei suo pae
se, s m e n t i s c e l'intenzione 
che il governo si attribuisce 
di voler dialogare con l'op
posizione. e mette m luce 
la discriminazione an: 'demo
cratica e l 'arbitrarietà che 
continuano ad essere gli stru
menti preferiti dal governo 
di Juan Carlos <>. 

Questo atteggiamento di
scriminatorio è stato riba
dito questa sera da un al to 
funzionario governativo nei 
corso di un incentro con una 
decina di giornalisti stranie
ri che l 'hanno interrogato in 
merito alle att i tudini del ga
binetto Suarez nei confronti 
del PCE. I! part i to comuni
sta spagnolo — secondo il 
funzionario — non potrà es
sere legalizzato «pe r motivi 
di necessità J>. « I comunisti 
— ha ageiunto — devono fa
re di necessità virtù » ed «ac
cettare la discriminazione » 
altr imenti il paese a potrebbe 
diventare teatro di disordini, 
di violenze, di pericolosi rur-

frica per cercare di ottenere 
concessioni sulle altre questio
ni sul tappeto. In altre pa
role, quanto sta avvenendo 
in Sud Africa, ha « l'inconve
niente» di • fare di Vorster 
un interlocutore non troppe 
raccomandabile agli occhi del
l'opinione pubblica mondiale, 
ma proprio per questo sem
pre secondo gli ambienti raz
zisti essa potrebbe indurre il 
segretario di stato americano a 
sperare che il Suo Africa sia 
costretto a cedere in parte sul
la Namibia e la Rhodesia per 
« far dimenticare i suoi ma
li interni ». 

Per la partenza del capo 
del governo erano state pre
disposte rigide misure di si
curezza all'aeroporto Jan 
Smuts. E anche questo era 
uh segno della acuta tensio
ne che regna nel paese. Già 
ieri il ministro di polizia Ja
mes Kruger aveva prolunga
to il bando su tutte le riu
nioni all'aperto. La misura 
era scaduta martedì e ora 
resterà in vigore tino al pros
simo 31 ottobre. 

Intanto a Johannesburg il 
Consiglio sudafricano delle 
chiese ha denunciato ancora 
una volta i numerosi casi di 
arresto e prolungata detenzio
ne senza processo di espo
nenti neri, in seguito alle 
manirestazioni degli ultimi 
due mesi e mezzo nelle cit
tà ghetto del paese. I dete
nuti sarebbero oltre 8000. «Si 
t rat ta di una pratica — af
ferma il presidente de! Con
siglio delle chiese reverendo 
Thorne — estranea alla mag
gior parte det paesi cristia
ni... Come cristiani ci Incom
be l'obbligo morale di prote
stare nei termini più energi
ci, conclude il reverendo 
Thorne. contro questa fla
grante violazione dei diritti 
umani ». 

Respingendo accuse israeliane 

La Libia disapprova 
i dirottamenti aerei 

Protesta del Cairo per le critiche sovietiche 

NEW YORK. 3 
La Libia, accusuta da Israe

le di essere coinvolta in alcu
ni dirottamenti aerei, affer
ma in una lettera resa pub
blica oggi che non approva 
una tale forma di lotta e di 
protesta: .< Il governo libico 
considera folli e irresponsabili 
tali azioni di guerriglia inter
nazionale e denuncia il di
rottamento aereo come una 
azione che mette in pericolo 
le vite di esseri umani inno
centi ». 

Si t rat ta di una indiretta 
risposta della Libia a una iet
terà di Israele del 23 agosto 
scorso in cui si addossava a 
Tripoli la responsabilità del 
dirottamento dell'Airbus fran
cese da Atene ad Entebbe. 
nell'Uganda, conclusosi come 
è noto con l'incursione dei 
coinmando israeliani nella 
capitale ugandesc nel giugno 
scorso. 

Per quanto riguarda il per
messo ai dirottatori di Enteb
be di rifornisi di carburante 
in Libia, la lettera del go
verno di Tripoli afferma che 
ad alcuni aerei dirottati è 
s tato permesso di fare uso 
di aeroporti libici e di rifor

nirsi di carburante per pure 
ragioni umanitarie. 

La lettera della Libici si 
conclude aifermando che i! 
governo di Tripoli appoggia 
«apertamente e decisamen
te ì popoli che giacciono an
cora sotto il colonialismo e la 
dominazione straniera e colo
ro che soffrono per la discri
minazione razziale». 

* * * 
IL CAIRO. 3 

Il governo egiziano ha ener
gicamente reagito ogl: arti
coli che la stampa sovietica 
ha dedicato in questi ultimi 
giorni alle relazioni tra Egit
to e Libia. Il ministro degli 
esteri egiziano Ismail Fahmi 
ha convocato ieri l'incaricato 
di affari dell'URSS. Pogos. 
Akopov, e gli ha comunicato 
che « il suo governo respin
ge categoricamente la campa
gna di critiche sovietiche con
tro l'Egitto ». Secondo i gior
nali del Cairo, che danno 
oggi notizia in prima pagina 
del colloquio, Fahmi ha di
chiarato al diplomatico so
vietico che «questo atteggia
mento riflette un'ingerenza 
negli affari interni dell'Egit
to ». La « Pravda » aveva fat
to riferimento ai concentra-
menti di truppe egiziane ai 
confini con la Libia. 

BEIRUT. 3. 
Il presidente eletto libane

se Elias Sarkias. ha preso 
contatto con entrambe le par
ti imuegnate nella guerra li
banese m vista di assicurar
si il 23 settembre il passag
gio dei poteri presidenziali. 
ancora detenuti da Prangie. 
Sia le milizie delle destre che 
le iorze palestinesi-progressi-
ste M .sono dette pronte a ri-
i e t t a r e una tregua parziale 
su un fronte di otto chilome
tri lungo la strada che porta 
al Palazzo presidenziale di 
Baab'da, 23 chilometri a nord 
di Beirut, nella zona control
lata dalle destre. 
• Nonostante * l'accordo, rag
giunto, con la mediazione del 
colonnello Nassif. consigliere 
militare di Sarkis. gli scontri 
sono proseguiti su tutti i fron
ti. compreso l'incrocio della 
«Galleria Semaan », dove 
p.i.ssa la strada che conduce 
al Palazzo. 

Nel campo delle destre, in 
realtà, non tutti sono d'accor
do sul passaggio dei poteri a 
Sarkis e hi continua a sabo 
tare la ricerca di una con
clusione positiva sul « piano 
di pace » presentato dal me
diatore della Lega araba Has-
s in Sabri el Kholi. Ne fanno 
fede le dichiarazioni oltran
ziste dei leaders della destra. 
Bashir Gemayel, capo milita
re della Falange, ha procla
mato l'intenzione di « libera
re tutto il Libano dai pale
stinesi e dai comunisti»; suo 
padre Pierre Gemayel ha rim
proverato i diplomatici invia
ti da Washington fche oggi 
sono tornati in Libano a pro
seguire la loro missione di os
servatori) di limitarsi a «rac
cogliere informazioni » men
tre «il Libano va in pezzi»; 
Chamoun e Frangie. riferen
dosi a una dichiarazione di 
Abu Ayad che ha sottolinea
to la disponibilità dell'OLP a 
negoziare un accordo, hanno 

detto che il Libano «non ha 
bisogno di concessioni » dai 
palestinesi. 

I combattimenti di questa 
notte sono stati particolar
mente aspri 

Gli « ultimi sviluppi della 
situazione libanese » sono sta
ti intanto decussi a Damasco 
da re Hussein, che è oggi 
rientrato in Giorlania dopo 
una visita lampo in Siria do
ve ha incontrato il presidente 
Assad. Secondo fonti gover
native siriane nell'incontro si 
sarebbe anche discusso del 
progetto di lederà/ione tra Si
ria e Giordania (evidentemen
te insieme al Libano e a un 
nuovo stato palestinese). Que 
ste proposte, come è noto. 
erano state ieri respinte reci
samente dal leader delle for 
ze progressiste libanesi, Jiim-
blatt. A Damasco si sono re 

I c a t i n e l l e il leader della co 
munita libanese .-ciita. Mous 

| sa Sadr. e il presidente de! 
I la Camera Kamel el As.-uci. 

Un appello per la line dei 
combattimenti m Libano è in 

I fine venuto da! Cairo, dove il . 
I presidente Sadat. ha invitato 
j a una ripresa del 'ìia'oiro per 

porre termine allo spargimen
to di sangue in Libano. «La 
continuazione dei combatti
menti è un'avventura che non 
darà profitto a nessuno» ha 
dichiarato il presidente egi
ziano denunciando « la mino
ranza av\enturiera che impo
ne alle masse dei popoli liba
nese e palestinese ancora 
maggiori sofferenze e priva
zioni ». 

* » * 
La Segreteria Nazionale 

del'.'ARCi-UlSP si è incontra
ta ieri con una delega/àone 
dell'OLP. Nella riunione 
i rappresentanti palestinesi 
hanno informato dell'attuale 
situazione in cui versa la po
polazione in Libano e hanno 
sottolineato il valore politico 
e materiale che acquistano la 

solidarietà e il sostegno che 
le forze popolari e democra
tiche stanno sviluppando In 
Italia. 

Da parte sua. la Segre
teria dell'ARCI-UISP ha rin
novato l'impegno per solleci
tare il governo Italiano ad In
tervenire in tutte le sedi, e 
in particolare in quelle inter
nazionali. perchè .si faccia 
cessare il feroce attacco che 
le forze reazionarie libanesi e 
i loro alleati e complici stra
nieri s tanno portando 

Nel quadro dell'azione uni
taria delle forze e organizza
zioni democratiche è gifc. In 

! corso nei circoli, nelle case 
del popolo, nei Crai aziendali 
una raccolta di generi di pri
ma necessità 

Il « Viking 2 » 
si è posato 

stanotte su Marte 
PASADENA «California). 4 
li modulo di discesa del 

« Viking II » è at terrato sulla 
superficie di marte nella zona 
chiamata « Utopia » alle 01.00 
(ora italiana). Lo ha annun
ciato un portavoce del centro 
spaziale di Pasadena, aggiun
gendo però che l'interruaione 
delle cornuti.cagioni radio non 
ha consentito di ricevere dati. 
particolari o fotografie. 

Pare che il problema di co
municazione consista nella •-
strenava madre, che secondo 
il direttore del progetto Vlk 
ing Jim Martin, ha perso 1" 
orentamento esatto verso la 
terra. L'astronave madre, che 
rimane in orbita attorno a 
Marte e funziona come sta
zione di collegamento radio. 
non invia pertanto in modo 
esatto i segnali. 

« i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i t i m 

L'APERITIVO SUPERLEGGERO 

Ha pochissimo alcool e...» 
un gusto che non finisce mai! 

Chinol ha pochissimo alcool* 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 
un gusto che non finisce mai! 

-e 'J? AJJJUO &>IJUÀ hVo 

ALBERTO LUTO 

tomenti dell'ordine pubblico 
e probabilmente «r.che di ten
tativi golpisti». 

A questa argrmi*-.razione 
che agita nuovem™. :_» lo spet
t ro della guerra civile per 
r i tardare e intralciare i'istau-
razione di un vero regime 
democratico m Spagna, il 
funzionario ha aggiunto la 
insinuazione di un possibile 
a accordo » eoo le « al t re » 
forze di opposizione per ar
rivare alle elezioni, senza la 
partecipazione dei comunisti. 
Secondo il funzionario dei 
governo le elezioni « demo
crat iche» e la proibizione 
«di uno o più par t i t i» , sa
rebbero «compatibili t ra di 
loro ». 

Egli ha quindi parlato dì 
una specie di « formula » 
che sarebbe concordabile, in 
tal sen^o. non escludendo 
« che tale formula » vada 
messa in stret to rapporto con 
eli incontri governo-opposi
zione di queste ultime setti- 1 
mane, i 
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Lo ha annuncialo il sindaco Gabbuggiani 

Delegazione 
del Comune a Roma 

per la finanza 
Torna a riunirsi il Consiglio • Si parlerà della refezione sco-

A colloquio con il rettore, professor Giuseppe Parenti 

UNIVERSITÀ 77^SE¥PRE 
MAGGIORE L'AFFOLLAMENTO 

Alcuni provvedimenti uer i locali di biologia, giurisprudenza, ingegneria ed agraria • A buon 
laslica e della situazione economica di Palazzo Vecchio punto l'aggregazione degli istituti - I problemi finanziari • Rapporti tra gii atenei della regione 

Concluse le ferie, l'amjnl-
ntstrazione di Palazzo Vec
chio riprende appieno la 
propria attività. La Giunta 
al era riunita nei giorni scor
si; ieri mattina, nella salo 
di Clemente VII. si è svolta 
U conferenza del capigrup
po. L'ha presieduta il sinda
co Elio Gabbuggiani. Sinda
co e capi-gruppo hanno de
ciso di convocare il Consi
glio comunale per il 10. 16 
e 17 settembre. La seduta 
del 10 sarà dedicata — co
si è stato concordato Ieri 
mattina — alla relazione del
la commissione consiliare 
per la refezione scolastica 
ed all'esame di numerose 

interrogazioni, Interpellanze e 
mozioni. 

Il « piatto forte » del 10 
settembre, comunque, sa 'à 

la refezione; si parlerà della 
sua ristrutturazione e ci si 
soffermerà in modo partico
lare sulla estensione ed il 
miglioramento di questo im
portante servizio. La que
stione — come è facile com
prendere — riveste una no
tevole Importanza ed appa
re oltremodo significativo 
che l'Amministrazione l'af
fronti con un congruo anti
cipo rispetto all'inizio del
l'Anno scolastico. 

n 18 settembre 11 Consi
glio si Interesserà degli affa
ri correnti, mentre 11 17 sa
rà totalmente impegnato nel
l'esame della situazione eco-
' nomlea, finanziaria (e di 
cassa) di Palazzo Vecchio e 
naturalmente degli enti loca
li In generale. La discussio
ne su questo grosso e deli
cato problema avverrà alla 
vigilia dell'ormai tradiziona
le convegno viareggino del-
l'ANCI sulla finanza locale 
(quest'anno all 'appuntamento 
verslllese saranno presenti 
11 ministro dell'Interno Cos-
siga e quelli delle Finanze 
e del Tesoro Stammatl e 
Pandolfi) ed orrrirà quindi 
la possibilità a tut te le for
ze politiche di confrontare, 
In modo corretto, le rispetti
ve nosizioni sulle questioni 
locali e nazionali che ver
ranno poi riorese durante 
l'assise dell'ANCI. 

Il convegno via reggino as
sumerà quest 'anno una du
plice importanza: si svolee-
rà, infatti, in un momento 
particolarmente drammatico 
per la vita degli enti loca
li e coinciderà con la elabo
razione dei provvedimenti fi

n a n z i a r i da parte del gover
no, provvedimenti che rien
trano nei suoi impegni pro
grammatici e per i quali c'è 
particolare attesa perchè gli 
enti " locali possano assolve
re interamente i loro con
flitti. 

Ma torniamo a Palazzo 
Vecchio. Come è noto la 
Giunta si è già mossa per 
affrontare positivamente la 
situazione deficitaria delle 
casse comunali. Ieri matti
na. a questo proposito. Gab
buggiani iia informato i ca
pi-gruppo che la prossima 
settimana una rappresentan
za della Giunta avrà incon
tri ai ministeri del Tesoro 
e della Finanza per solleci
tare l'approvazione dei prov
vedimenti relativi al mutuo 
• pareggio jlel bilancio *76 
e per ottenere i mezzi fi
nanziari necessari per l'atti
vità della amministrazione 
nel prossimi mesi. E' evi
dente che al punto cui so
no giunti 1 problemi del no
stro Comune e degli altri 
enti locali italiani occorre
ranno provvedimenti più ge
nerali anche se transitori in 
attesa dell'attuazione della ri
forma della finanza locale 
nel quadro della riforma più 
generale della finanza pubbli
ca e dello Stato. 

Per i! compagno Gabbug
giani questi provvedimenti 
transitori dovrebbero essere 
di t re t ipi: sospensione per 
alcuni anni da parte dei co
rnali del pagamento delle ra
te dei mutui contratt i con gli 
istituti di credito (la boccata 
d'ossigeno sarebbe notevole: 
il Comune di Firenze paga 
ogni anno 35 miliardi solo di 
interessi) in attesa del conso
lidamento del debito comples
sivo (la Giunta attuale al 
momento del suo insediamen
to si trovò davanti ad un de
ficit di 400 miliardi) da ri
scattare — come è stato già 
proposto — in un trenten
nio: rivalutazione delle entra
te derivanti dalle comparte
cipazioni statali che sono ri
maste ferme al 1972. senza 
tener conto del processo in
flazionistico e dell 'aumento 
del costo dei servizi (Palaz
zo Vecchio ha ricevuto que
st 'anno 40 miliardi come nel 
1973); riorganizzazione del 
fondo di r isanamento basato 
su criteri obiettivi e non co
me avviene oggi solo sulla 
estensione territoriale del Co
mune. 

Ovviamente tut to ciò apre 
una serie di problemi anche 
per quanto attiene le gestio
ni comunali, l'organizzazione 
ed ! costi del servizi, gli o-
neri che ricadono sui citta
dini. Si pone quindi l'esigen
za — secondo 11 compagno 
Gabbuggiani — di una ela
borazione dei bilanci fondata 
su previsioni di entrata e di 
uscita per due. tre anni in mo
do da giungere ad un riequi
librio fra funzioni e risorse. 
Ma qui emerge la necessità 
del rigore amministrativo, del 
la ristrutturazione dei servizi 
pubblici (acqua, trasporti, ecc 
a livello intercomunale e di 
quelli sociali. Si dovrà an
dare cioè verso una razionai iz-
mzlone de^e gestioni anche 
attraverso una maggiore mo
bilità del -personale ed ove è 
pouiblle alla riduzione del co
ati affrontando, se pur con 

ti le condizioni e le esigen
ze delle varie categorie so
ciali, il problema delle tarif
fe, avendo presente che è po
co concepibile il loro blocco 
indifferenziato. Ma l'attività 
dei Comuni oggi e soprattutto 
domani non dovrà e non potrà 
arrestarsi alle questioni istitu-
co anche dei problemi della 
zionali. Dovranno farsi cari-
riconversione, della casa del
la agricoltura, della ripresa 
del Mezzogiorno. 

• Gli enti locali — per 11 com
pagno Gabbuggiani — sono 
pronti a muoversi In questa 
direzione, e molti loro atti 
concreti confermano questa 
volontà, ma giustamente ri
chiedono atteggiamenti con
creti a parte del governo e 
del Parlamento In ordine sin 
al problemi economici che a 
quelli istituzionali e finanzia
ri perché non è possibile an
dare verso una Inversione de
gli Indirizzi politici del paese 
senza riconoscere e rafforza
re il ruolo nuovo delle Re • 
gioni e delle autonomie 

Ricomincia l'università: si 
sta rimettendo in moto una 
macchina che da anni batte 
in testa, ferma nelle strut
ture, logorata nei contenuti. 
Riemergono i problemi del-
l'affol'amento insostenibile, 
dello spazio per le attrezza
ture dei vari comparti didat
tici, si ripropongono quelli 
dell'organizzazione interna 
degli istituti e delle facoltà. 
problemi urgenti anche per 
un ateneo, come quello fio
rentino, che pur nelle sue no
tevoli dimensioni, regge an
cora, t ranne qualche eccezio
ne, all'impegno che ogni au
tunno si rinnova. 

Il ma imi fico rettore dell'u
niversità di Firenze, profes
sor Giuseppe Parenti è ormai 
alla fine del suo mandato 
triennale: insieme a lui cer
chiamo di fare il punto sulla 
situazione dell'ateneo, di chia
rire i problemi sui quali oc
correrà al più presto interve
nire per dare garanzie di un 
adeguato servizio per l'anno 
accademico che si aprirà tra 

breve. 
— Professor Parenti, che 

cosa è cambiato nel corso 
dell'estate, come si profila 
l'attività didattica che sta 
por prendere il via? 

« l problemi che si impon
gono già da ora con maggior 
evidenza — afferma il pro
fessor Parenti — sono quelli 
dell'affollamento, della caren
za di spazi, dell'organizzazio
ne degli studi. Alcune facol-_ 
tà presentano accentuati se
gni di crisi: biologia, giuri
sprudenza, ingegneria, agra
ria. Per ognuna di esse abbia
mo predisposto alcuni inter
venti: rispettivamente una 
nuova.ttula alla Specola l'uti
lizzazione di villa Ruspo!i. di 
una nuova ala del seminario 
minore, e della villa di Qua-
nicchi. Resta critica la situa
zione di Farmacia, per quanto 
riguarda i laboratori, di Chi
mica. e di Architettura, fa
coltà che conta ben 9000 iscrit
ti, un terzo dei quali stra
nieri ». 

Riunione del comitato cittadino di solidarietà 

Quale destinazione 
per il Grand Hotel? 

Parere negativo per la rimozione del vincolo alberghiero • Incertezze per 
la destinazione dello stabile • Occorre sconfiggere ogni speculazione 

Un deciso « no » a rimuo
vere il vincolo alberghiera del 
Grand Hotel, come richiesto 
dal CIGA alla Regione Tosca
na, senza precise garanzie sul

la destinazione dello stabile 
è stato emesso nel corso 
della riunione del comitato 
cittadino a sostegno della ver
tenza che ha interessato per 
lungo tempo la s trut tura tu
ristica fiorentina. 

Alla riunione, svoltasi a Pa
lazzo Medici - Riccardi, han
no preso parte rappresentan
ti della Provincia e del Co
mune, dell'EPT, delle forze 
politiche e sindacali, lavora
tori del settore e parlamen

tari della circoscrizione. 
Quale sarebbe il futuro del

l'ex albergo se • tale vincolo 
fosse rimosso? A questo In
terrogativo si sono appella
ti più volte i partecipanti al
la discussione, preoccupati es
senzialmente di individuare 
una soluzione che tenga con
to di tre elementi essenziali: 
non contrastare i programmi 
urbanistici del Comune di Fi
renze. accrescere l'occupzione 
nel settore e Inserirsi nel 
programma turistico della Re
gione. 

«Occorre indicare indirizzi 
di ordine politico — ha affer
mato il presidente della Pro
vincia, Ravà nella sua Intro

duzione — per sconfiggere o-
gni tendenza speculativa e fa
re gli interessi della colletti
vità. Di qui tut ta una sene 
di proposte intese a sblocca
re in senso positivo la si
tuazione attuale e ad impe
gnare gli organi preposti a 
mutamenti precisi. In senso 
generale — nel corso della 
riunione — tutt i i presenti 
hanno concordato nella ne
cessità di mantenere lo sta
bile che ha ospitato il Grand 
Hotel come strut tura turi
stica, magari giungendo an
che ad una declassificazio
ne rispetto al tipo di cate
goria precedente. 

— Le iscrizioni per l'anno 
'7(5'77 contribuiranno ad ag
gravare il problema dell'af-
lollamento? 

« Pochissimi sono gli iscrit
ti fino a quest'oggi — affer
ma il professor Parenti — 
temiamo però, secondo !e in
dicazioni che è passibile trar
re dai primi dati, un au
mento dell'affluenza a Medi
cina, Magistero e Architettu
ra. analogamente olio scorso 
anno ». 

— Fino a che punto si è 
spinta l'a?gresaz:one de^h 
istituti? 

«Siamo andati avanti con 
prudenza — accenna il ret
tore — avanzando su questa 
strada solo dopo l'accordo con 
i titolari dei vari insegna
menti. Le adesioni spontanee 
non sono mancate, e a tutto 
oggi circa una metà dell'ate
neo si è data una struttura
zione nuova, sulla base del 
regolamento degli istituti, 
contrastato decisamente, co
me si ricorderà dal ministro 
del'.a Pubblica istruzione. Re
stano da risolvere problemi di 
funzionalità dejli istituti stes
si. Manca ad esempio il per
sonale amministrativo: abbia
mo potuto assumere nonostan
te il dettato dei provvedimen
ti urgenti, solo tecnici, esecu
tivi o laureati. Altra difficoltà 
è rappresentata dai finanzia
menti per quanto riguarda gli 
istituti interfacoltà, e il repe
rimento per essi di iocali co
muni. Ciò nonostante l'« av
ventura » degli istituti, pro
prio per le adesioni registrate 
nelle varie facoltà e per il 
livello di discussione che si 
è raggiunto, può essere con
siderata positiva». 

— Il problema dei finanzia
menti ritorna puntuale all'at
tenzione: qual è il livello del
le casse dell'ateneo? 

« Il consuntivo dell 'anno '74-
i '75 è stato approvato — ri-
|. prende il rettore — con un 
I disavanzo di un miliardo e 
I mezzo. Per l'esercizio in cor-
I so. come già noto, si passe-
! rà ad un deficit di tre miliar-
I di. Anche le altre università 
I toscane, da tre anni a questa 
| parte si trovano più o meno 
; in analoghe condizioni. All'au-
I mento verticale delle spese 
| non ha corrisposto un paral-
! lelo incremento degli stanzia-
! menti ministeriali, e in più 
i l'università si è fatta carico 
I di voci di spesa prima mesi-
' stenti. Se mi si chiede che 
• cosa fare passo rispondere 
I solo che non lo so. Può sem

brare una risposto desolante, 
ma debiti ne abbiamo anche 
troppi, le entrate scarseggia
no, la riduzione delle spese 
correnti è at tualmente im

possibile: a questo proposito 
un paragone con la situazione 
della finanza locale, per quan
to relativo, non è del tutto 
campato in aria ». 

— Nelle difficoltà finanzia
rie. e non solo in queste, si 
dibattono tutti gli atenei to
scani: in che termini procede 
quel rapporto interuniversita
rio che era stato impostato 
nel corso del precedente anno 
accademico? 

« Abbiamo recentemente ti
rato le fila — conclude il ret
tore — di una attività comune 
tra i vari atenei, non ancora 
formalizzata, ma che sta ra^-
Kiiiiiuendo m questi ultimi me
si un discreto livello. Le ini
ziative principali riguardano 
la discussione di una con
venzione unica con la Regio
ne por le facoltà di medicina. 
l'organizzazione unitaria di 
corsi per consiglieri socio
economici. la costituzione di 
un istituto o centro regionale 
di biologia molecolare ». 

S. C. 

Nell'ambito delle iniziative per il festival 

Oggi manifestazione 
alle Cascine per 

il popolo spagnolo 
Parlerà Antonio Ramirez, membro del CC del PCE - Vi parteciperanno 
numerose delegazioni • Mercoledì dibattito sui problemi del traffico 

Giornata densa di ini
ziative, manifestazioni e 
spettacoli oggi al Festival 
provinciale dell'Unità. Al
le ore 21 avrà luogo, alla 
Arena viale, una manife-, 
stazione internazionalista 
di solidarietà con il po
polo spagnolo. Parlerà il 
compagno Antonio Rami
rez, membro del Comitato 
centrale del Part i to comu
nista spagnolo, e parteci
peranno delegazioni dei 
partiti comunisti cileno. 
uruguayano, francese e 
bulgaro. 

Ecco le altre iniziative 
in programma: 

Arena della Catena: ora 
18 • Dibattito con Alberto 
Todros sul tema: • GII 
strumenti d'intervento per 
una nuova politica della 
casa ». 

Arena della Catena: ore 
21 - Il mimo di Massimo 
Serviello. 

Telefestival: ore 21 - Pro
mosso dal CTAC: produ

zione, distribuzione, eser
cizio e utenza di massa. 

Spazio donne: ore 18 e 
21 • Pantomima per due 
marionette: « La luna pie
na di marzo ». 

Spazio Giovani: ore 18 • 
Cantautore Giorgio Lo Ca-
sclo. 

Spazio giovani: ore 21 • 
Recital di Veronlque Ca-
lot. 

Spazio ragazzi: ore 18 • 
Gruppo teatro animazione 
presenta: Clownescamente 
vostro. 

Arena Cinema: ore 22 -
« L'orribile segieto del dot
tor lekoch ». 

Motovelodromo: ore 21 -
Max Roach. 

Telefestlval: ore 18,30 • 
Proiezione e dibattito sul 
f i lm: i Nascere senza vio
lenza ». 

Intanto mercoledì 8 set
tembre alle ore 21, al «To-
lefestival » si svolgerà un 
incontro-dibattito sul te

ma « Problemi della mo
torizzazione e del traffico 
anche in relazione al com
prensorio fiorentino ». Vi 
parteciperanno: l'assesso
re regoinale Maccheroni, 
l'assessore provinciale Di
lli, l'assessore comunale 
Ariani, il presidente del-
TACI Zilletti, il presidente 
dell'Azienda autonoma di 
Turismo Von Berger, il 
presidente dell'Ente di 
Turismo Ciapctti. il pre
sidente dcll'UPAF Resi, 
un rappresentante della 
Federazione unitaria tra
sporti CGIL-CISL-UIL. Nel 
corso del dibattito saran
no affrontati oltre al de
centramento sulla base 
della legge 382, la riforma 
delle aziende di stato, la 
gestione del trasporto 
(prezzo del biglietti e degli 
abbonamenti) la funzione 
dell'ACI. gli interessi tu
ristici di B'nenze e della 
provincia. 

Stimolante dibattito al « Telefestival » 

A VENT'ANNI DALL'INTERVISTA DI 
TOGLIATTI A «NUOVI ARGOMENTI 
Vi hanno partecipalo il compagno Luciano Gruppi, Giorgio Bocca e Claudio Fracassi — La attualità della 
posizione assunta allora dal segretario del PCI sui drammatici problemi aperti dal XX congresso del PCUS 

Venti anni fa. nel maggio 
del 1936, la rivista « Nuovi 
argomenti » diretta da Alber
to Moravia e Alberto Caroc
ci, pubblicava l'intervista di 
Palmiro Togliatti sul XX con
gresso del PCUS. Il momen
to era drammatico e laceran
te. Il mondo era stato scos
so dal rapporto segreto di 
Krusciov sulle deviazioni, gli 
errori e i delitti di Stalin. 
Una certa immagine dell'Unio
ne Sovietica veniva scossa al
le radici. Quali ripercussioni 
avrebbe avuto il XX Con
gresso? Come si pose Togliat
ti con quella intervista di 
fronte ad un evento cosi di
rompente, di cui non si co-

i nosceva allora il retroterra? 

Bottino di un milione nell'ufficio di via Aretina 

Drammatica rapina alle poste 
percossi impiegati e clienti 

Protagonisti due giovani armati (forse con pistole giocattolo) - In tre hanno dovuto ricorrere alle cure mediche 

Clamorosa e drammatica 
rapina all'ufficio postale di 
via Aretina angolo via Ripa. 
che ha messo in allarme l'in
tero quartiere e provocato sce
ne di panico. Due rapinatori 
armati di cui uno maschera
to e l'altro a viso scoperto. 
hanno fatto irruzione nell'uf
ficio postale, malmenando 
un cliente e un impiegato e 
arraffando tut to il denaro 
contenuto nei cassetti. Meno 
di un milione. 

I rapinatori sono quindi fug
giti a bordo di un'auto che 
li attendeva su via Aretina. 
Un'altra impiegata ha dovu
to ricorrere alle cure ospeda
liere per il forte schoc emo
tivo: veniva rapinata per la 
seconda volta. La rapina è 
avvenuta alle 10.35. 

In quel momento nell'uffi
cio postale si trovavano, ol
t re al direttore. Silvano Ba
lestri. di 29 anni e un impie
gato. Marcello Ortolani. s3 
anni , anche due clienti. 

Improvvisamente nell'uffi
cio sono entrat i due giova
ni. con la pistola in pugno. 
Uno era a viso scoperto. 
mentre l'altro era maschera
to. Le pistole, a tamburo, e-
rano molto lucide, probab.l-
mente armi giocattolo, ma sul J 
momento 1 presenti non han
no avuto il tempo per simi
li riflessioni e. minacciati, so
no rimasti fermi dove si tro
vavano. I rapinatori, innervo
siti perché un cliente. Giu
seppe Fucile e l'impiegato, o-
struivano loro involontaria
mente il passo li hanno spin
ti violentemente. Quindi han
no saltato il bancone, aper
to tutt i i cassetti e arraffato 
il denaro che hanno trovato: 
meno di un milione. In quel 
momento stava rientrando 
nell'ufficio postale ancne r 
impiegata Bernardina Calis
se. di 39 anni . I rapinatori si 
sono rivòlti contro di lei. che. 
terrorizzata ha urlato. Un col
po di clacson suonato dal com
plice che attendeva i due ra
pinatori in auto ha sblocca
to la situazione. I due sono 
fuggiti, salendo velocemente 
sulla Mini Minor gialla col 
tettuccio nero, targata Firen-
» , che li attendeva fuori. L' 
auto è In seguito risultata ru
bata ed è Mata, ritrovata 

nel pomeriggio m via del Gi-
gnoro. 

Gli impiegati hanno subito 
dato l'allarme. 

Una autoambulanza della 
fratellanza militare ha tra
sportato l'Ortolani, già soffe
rente di cuore, e il Fucile ag
l'ospedale. dove sono stati 
giudicati guaribili, rispettiva
mente in 15 e 8 giorni per le 
contusioni riportate. 

La polizia scientifica ha 
rilevato dai cassetti dell'uf
ficio le impronte mentre ve
nivano iniziate in tutta la zo
na le ricerche de: rapinatori 
e ì funzionari di polizia in
terrogavano i presenti sulla 
meccanica del !atto. Poco 
tempo dopo anche per Ber
nardina Calisse si rendevano 
necessarie le cure mediche. 
perché la donna, già vittima 
di una rapina quando era im
piegata all'ufficio postale del-

! l'isolotto, non riusciva a ri
prendersi dal forte schoc. Se
condo alcuni testimoni, i ra
pinatori. prima di entrare nel
l'ufficio postale, avrebbero 
at teso il momento propizio 
passeggiando nelia zona, ve
nendo cosi notati dai pas
santi. 

La rapina all'ufficio PT 
verso un'autoambulanza 

di via Ripa: Belardina Calisse, colta da malore, viene condoiia 

M i a davanti all'agenzia PT « cola* • 

Quali elementi dettero so
stanza e rilievo all 'intervista? 
Quanto di at tuale vi è oggi 
nei temi posti in quella pre
sa di posizione? A questi e 
ad altri interrogativi, posti 
dal pubblico e anche dagli 
stessi relatori, ha tentato di 
dare una prima risposta il 
dibatt i to svoltosi nel quadro 
delle manifestazioni politiche 
del festival provinciale del
l'Unità, in corso di svolgi
mento nel parco delle Casci
ne. sull'intervista, appunto. 
da ta da Togliatti a «Nuovi 
Argomenti ». 

Di fronte ad un folto pub
blico che. nonostante il tem
po non del tut to favorevole, 
affollava le tribune del «Te
lefestival » e i centri di ascol
to ad esso collegati, Luciano 
Gruppi, del Comitato Cen
trale del PCI e vicedirettore 
di «Crit ica Marxista», e i 
giornalisti Claudio Fracassi e 
Giorgio Bocca, hanno rico
strui to dalle rispettive ango
lazioni, il quadro entro cui 
venne a collocarsi quella in
tervista, il cui sviluppo ap
proderà al memoriale di Yal
ta. fino ai nostri giorni. 

Ponendo l'accento sulla « di
versità » nel giudicare 1? sto
ria e quindi anche quegli even
ti, Bocca ha fornito una in
terpretazione sostanzialmente 
riduttiva di quella intervista 
(« è prevalentemente un at to 
politico»), in cui gli elemen
ti tattici, contingenti e per

sonalistici (Togliatti — ha det
to — non era convinto che 
Krusciov, distante da lui per 
formazione, avrebbe vinto; il 
PCI era diviso: da un lato 
una base stalinista, dall 'altro 
le inquietudini degli intellet
tuali). sarebbero, a suo giu
dizio. prevalenti. Da qu: — 
ha det to ancora Bocca — la 
abilità di Togliatti di non 
mettere in discussione, sul 
piano storico, la validità del
la costruzione, in quei modi, 
dello s ta to socialista della 
URSS, e la misurata scaltrez
za. sul piano ideologico, nel-
l'evitare un giudizio sullo sta
linismo. 

Forse Togliatti — ha con
cluso Bocca — uomo di quel
la grande generazione di co 
munisti, implicato a fondo 

' nello stalinismo, già pensava 
j ai a tempi lunghi » entro cui 

ricons:derare quel fenomeno. 
j Dissentendo da questa im-
: postazione. Fracassi ha ins:-
I stito sulla combinazione, nel 
| l'intervista di Togliatti, degli 

elementi politici te certo, an-
i che tattici» con quelli teori-
i ci e ideologici, che danno ai 
• documento un grande respi-
i ro. che va al di là del contin-
i gente (si pensi alla grande 
' intuizione contenuta nel con-
| cetto del « policentrismo ». al 
I rifiuto del culto della perso-
ì nalità. all'invito allo appro-
' fondimento non dormat.co di 
! quella realtà) e che conten-
• gono i capisaldi di quella che 
I <~»rà la base per una elabo 
! razione nuova della via :ta-
i liana al socialismo. 
, Richiamandosi alla esigen

za di un approccio serio e 
rigoroso al problema in di
scussione ed alla complessa 
e difficile personalità d; To
gliatti («che non può essere 
ricostruita su indiscrezioni.>• 
Gruppi ha individuato in 
quella intervista, fatta * -» rV.-
do» . in un periodo :n cui 
non si aveva la coscienza di 
oggi, oltre all'attenzione al 
quadro politico, una reces
sione di fondo storica e teo
rica, che coglie la portata d: 
quegli eventi, superando i li
miti nella impostazione del 
XX Congresso e che contie
ne le basi per la ricerca, la 
discussione e la edificazione 
di una società in cui i temi 
della democrazia, della liber
tà e del socialismo si saldi
n o strettamente. La riflessio
ne e le intuizioni anticipate 
in quella, intervista, costitui
ranno la piattaforma d e i r v m 
oongraaao del PCI, cha segna 

lo sviluppo politico e teorico 
della via italiana al sociali
smo (concetto che egli aveva 
abbozzato in un discorso del 
'47 tenuto a Firenze). In quel
la circostanza, Togliatti capo 
volse l'impostazione del XX 
Congresso: il « culto della per
sonalità » è l'elemento emer
gente di un fenomeno più 
profondo al quale vanno fat
te risalire le deformazioni e 
le violazioni della legalità so
cialista e democratica. 
' Occorre ricercare la base og
gettiva delle scelte e degli er
rori commessi nel periodo sta
liniano, al di là delle inter
pretazioni superficiali e sem
plicistiche, ricercando le ra
gioni della sovrapposizione 
dell 'apparato burocratico al 
parti to ed allo Stato, delle 
successive deformazioni poli
ziesche. 

Ecco alcune questioni di 
fondo, secondo il compagno 
Gruppi, poste già allora da 
Togliatti per una approfon
dita ricerca storica, che ha 
investito ed investe ancora 
le tappe della costruzione del
lo stato sovietico (industria
lizzazione, collettivizzazione, 
costruzione del socialismo in 
un paese solo, ruolo e rap 
porti t ra forze politiche e so 
ciali, part i to e s ta to : un te
ma, ancora vivo, ha osservato 
Gruppi, riguarda il metodo. 
imposto dalle cose, di dire
zione centralizzata di cui Le
nin visse drammaticamente la 
contraddizione, combinandolo 
con forze di democrazia, già 
in quella prima fate di co
struzione del socialismo). 

Ma al di là di questi mo
tivi di riflessione e di ricer
ca. ha proseguito il compa
gno Gruppi, sono pre-enti 
nella intervista di Togliatti. 
resa in un momento dram 
matico e di lacerante trava
glio. alcuni punti fondamen
tali di grande rilievo: il con
cetto nuovo del « policentri
smo ». nel senso di esper.en-
ze diverse in rapporto a de
tcrminate situazioni stor.che. 
sociali e politiche, ed il ri
fiuto. dello stato-guida e dei 
partito-guida Già qui vi so 
no le premesse per lo svi
luppo delia teoria della uni
tà nella diversità e v< è ouei 
senso del concreto, dell'or:zi-
nai:tà del suo i*=ns:cro mar 
xista che pongono Togliatt: 

consiste in questo: se dal '44 
al '56 l'originalità della linea 
portata avanti dal PCI, nella 
lotta di liberazione e neg'l 
stessi anni della ^aerra fred
da e del centrismo, non era 
uscita dalle grandi linee del
l'URSS. con il *.">r» Togliatti. 
«esce dalla sua pelle: con spi
rito critico e coraggio rende 
esplicite le sue differenti po
sizioni da quelle dell 'URSS: 
è il primo a rifiutare lo stato-
guida e il partito-guida. An
che uall'analisi di questi even
ti emerge un Togliatti di più 
fasi storiche ». 

Perizia medica 
per la morte 
di un giovane 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Nannuc-
ci, ha ordinato una perizia 
medico-legale per fare piena 
luce sulla morte del profes
sor Giovanni Bufo, figlio del 
vice preside del liceo « Gali
lei » avvenuta nei giorni scor
si nella clinica oculista di Ca-
reggi. 

Il giovane insegnante rima
se vittima domenica pomerig
gio di un incidente della stra
da sul viale dell'Aeronautica 
alle Cascine. Alla guida della 
sua vettura si schiantò con
t ro un albero: soccorso da 
alcuni passanti fu t rasporta to 
a San Giovanni di Dio e giu
dicato guaribile in trenta gior
ni. Poi venne trasferito alla 
clinica oculistica di Careg-
gi: nell 'urto aveva riportato 
una ferita perforante al bul
bo dell'occhio destro. II gio
vane venne sottoposto a in
tervento chirurgico e poco do
po cessò di vivere. 

Il magistrato ha aperto un' 
inchiesta e ha disposto una 
perizia per stabilire le cau
se che hanno provocato il 
decesso del giovane inse
gnante. 

Lutto 
Un crt/t lutto he coìp lo il conv-

p i i n o Sandro Matteom per I» scom-
p i ' i i de! pzdre Emo. 

Al eomuagno Sar.d.-o g ungano 
io p u seni.le cor.do5I.an1e <!*!!• 

al di fuori" del quadro dello ^ c V ^ d *"e™=' » d " c " ° " 
stalinismo 

Li svolta de', '.vi. ha con 
e.uso il compagno Gruppi 

rrovime-.lo stu
dentesco d»l - M ct-c!ar.gclo ». dei-
la Fedira i cne del PCI e de l l j 
FGCI e de.la rcdaz.ore dell 'Unita. 

fin breve- 3 
Ancora posti al la media « Alberti » 

La scuoia med.a statale « Alberi: > i \ ia San Gallo 68) 
comunica die sono ancora d:sp>>:i:b:ii dei po>t:. p-r ragazzi 
soprattutto delle prime class . IJC iscrizioni verranno accet
tate dail"8 al 20 settembre compre-.:, por i rcsiricn': nel comu
ne e ne. conur.i \.c:n:. 

Deviazione del traffico 
Per lavori stradai: che interessano V:a A F. Doni (nel 

tratto compreso fra Via Galliano e Viale Redi) saranno pri\<;i 
d i lunedi provvedimenti per la deviazione del traffico. Sulla 
Via A.F. Doni potranno circolare in doppio senso solo gli 
autobus ATAF e i taxi. Per tutti i veicoli che da Via Ponte 
alle Mos^e saranno diretti verso Rifredi usufruiranno del 
seguente :t ncrario: V:a A.F. Don\ \ ':a Yose'.li. Via Boc-chv-
nnl . Via Maragliar.o. Viale Redi oppure: Via A.F. Doni, \ ' :a 
Galliano. Via Bocchenni. Via Maragliano. Via'e Red:. 

Orario invernale anche per «Boboli» 
Dalle 9.30 alle 17,30. è il nuovo orario (in vigore dal 1. di 

settembre) di apertura de! banco di informazioni turistiche, 
situato all'ingresso di Palazzo Pitti, per il giardino di Boboli. 
Al banco vi si trovano un gruppo di giovani vincitori della 
Borsa di Studio istituita dal Comitato per i Musei e le atti
vità Promozionali, Culturali e Turistici**. 

. « t i * / i f r ifatVtZ «**'i MA»' - » ?*•***£> M t 
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CONCESSIONARIA FIRENZE E PROVINCIA 

in PIAZZA della REPUBBLICA 

4-5-6 settembre 

presentazione della 

FIESTA 
LAUTO - MIRACOLO • Prove su strada 

COMUNE 
DI FUCECCHIO 

(Provincia di Firenze) 
AVVISO DI GARA 

Appalto dei lavori di instal
lazione di impianti di riscal-
damen'o per la scuola elenian-
tare della frazione Ponte a 
Cappinno. 

II Comune di Fucecehio in
dirà quanto prima una lici'.u-
zione privata per l'appalto JL-Ì 
lavori di installazione di im
pianti di riscaldamento per la 
scuola elementare in frazione 
Ponte a Cappiano. 

L'importo dei lavori a baso 
d'asta è di L. 5.337.240. (lire 
cinquemilionitrecentotrentaset-
temiladuccentocjuaranta). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con il meto
do di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23 5-1924. n. 827 e con 
il procedimento di cui alla let
tera a) art. 1 della legge 2 
febbraio 1!»73 n. 14. 

Gli interessati con • doman
da in carta da bollo indirizza
ta a questo Ente, possono chic 
nere di essere invitati alla 
gara. 

La domanda dovrà perveni
re al Comune entro 20 g:o"\ii 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Fucecehio. 27 agosto 197S 

I l Sindaco 
(Mario Corona) 

scuola elementare in frazione 
S. Pierino. 

L'importo dei lavori a baae 
d'a3ta ò di L. 5.030.040. (lire 
cinquemilioniscicentocinquan-

tamilaquaranta). 
Per l'aggiudicazione dei la

vori si procederà con il melo 
do di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23-5-1924. n. 827 e con 
il procedimento di cui alla let
tera a) art. 1 della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in carta da bollo indirizza
ta a questo Ente, possono chie
dere di essere invitali alla 
gara. 

La domanda dovrà perveni
re al Comune entro venti gior
ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. 
Fucecehio. 27 agosto 197ò 

Il Sindaco 
(Mario Corona) 

COMUNE 
DI FUCECCHIO 

(Provincia di Firenze) 
AVVISO DI GARA 

Appalto dei lavori di instal
lazione di impianti di riscal
damento per la scuola elemen
tare in frazione S. Pierino. 

Il Comune di Fucecehio in
dirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei 
lavori di installazione di Im
pianti di riscaldamento per l'i 

PROVINCIA 
DI AREZZO 

AVVISO 
Questra Provincia intende 

appaltare i lavori per la co
struzione della palestra e del 
campo di palla canestro per 
il Liceo scientifico di Arezzo. 
dell'importo a base d'asta di 
L. 162.300.000. 

L'aggiudicazione dell'appal
to verrà effettuata con l'ap
plicazione dell'art. 1 lettera e) 
e dell'art. 3 della legge 2-2-73 
n. 14 e con le modalità che 
verranno precisate nella let
tera di invito. 

Le Ditte che abbiano inte
resse a partecipare alla lici
tazione privata anzidetta po
tranno chiedere di essere in
vitate alla gara presentando 
domanda in bollo competen
te. alla Amministrazione Pro-
vinciale df Arezzo. Piazza del
la Libertà n. 3, entro il termi
ne di giorni 10 (dieci) dalla 
data della presente. 

Arezzo, 30 agosto 1976 
Il Presidente 

(dr. I. Monacchini) 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spedali».» 

Firenze - Piazza San G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tel. 2 6 3 . 4 2 7 ( c e n t r a l i n o ) Te l . 2 6 3 . 8 9 1 ( d i r e z i o n a ) 

V i a r e g g i o . V i a l e Carducci , 7 7 - T e l . 5 2 . 3 0 5 
a* arotaal • » Pretta! Nasa » Impianto bitreoasM (In 

bill) • Proust estatici»* la porc*llins-or«. 
Esami approfondi»! dalla arcato danUrta eoa auov* rodlogrotTo 
panoramiche • Curo dallo parodentoal (danti vodllantl). 
Intorvantl «Beno la — aatoata aaaarala la raoortl ooooallamaato arno* 
dallmtl. 

COMUNICATO 
DELLA GRANDE CANTINA CHIANTIGIANA 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

I Clienti possono evitare l'interruzione al Ponte di Cappello 
passando da San Casciano-Mercatale oppure da Impru-
neta-Ferrone oppure da Grassina-Strada in Chianti-Ferrone 

OTTICA RADIORADAR 
Via S. Antonino 6b-r - Tel. 293549 • F IRENZE 

OTTICA - FOTO - CINE 

PREZZI SPECIALI per tutto il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

EXCELSIOR 
Dalla canzone più censurata del 
mondo il film «oltre» in ogni senso 

JHUGUES QUESTO* a n e * woucecrr 
L S»G£ GAIVfSeCURG _ 

JOE JANE 
OULESANDRO • BRKIM 

$S*GEGU^S80URG 

je t'aime 
moi non plus 

meo» • ÓBÙJ&IJBWDEU I 

Amministrazione 
Provinciale 
di Grosseto 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 
22-1973. n. 14. 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Pro
vinciale di Grosseto inten
de appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 1 — 
lettera A — della legge 2-
2- 1973. n. 14 i seguenti la
vori : 

1) Lavori di sistemazio
ne ed ammodernamento 
delle strade prov.li Ampio 
- Tirli - Pian d'Alma (trat
to Val Mulina SS. 322). Im
porto a base d'asta Lire 
83.000.000. 

2) Lavori di tinteggia
tura dei progetti esterni 
dello stabile di proprietà 
provinciale sito in via D. 
Chiesa adibito a Provve
ditorato agli Studi. Importo 
a base d'asta L. 5.157.000. 

3) Fornitura materiali e 
noli completamento strada 
provinciale Meleta - Col-
lacchia (tratto Stazione di 
Gavorrano - Ribolla) -
Legge 9-4-1971. n. 167. Im
porto a base d'asta L. 74 
milioni e 800.000. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invita
ti alle gare suddette, inol
trando all'Amministrazione 
Provinciale singola richie
sta in bollo, con raccoman
data. per ogni lavoro e for
nitura entro il giorno 10 
settembre 197G precisando 
nel retro della busta l'og
getto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(dr. Luciano Giorgi) 

organizza 
i vostri tours 

4 7 
3-S.^E 

fschermi e ribalte D 
. . .TEATRI 

TEATRO ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci. 12 . Tel. 6810530 
Ora 2 1 . Là compagnia di prosa e Cittò di Firenze » 
presenta: La Mandragola, di Niccolò Machiavelli. 
BASILICA D I S. LORENZO 
Via d'Orso 8 (Covercianoj • Firenze 
Ore 21 Incontri co nla musica del l 'Aldem, con
certo sintonico dell'orchestra della radiotelevi
sione di Lubiana, con la ' partecipazione della 
comunità culturale della repubblica socialista di 
Slovenia: direttore Aldo Faldi. solista Dejan 
Bravnicar, violino: in programma musiche di V i 
valdi, Mozart, Dvorak. 
TEATRO G O L D O N I 
Via S. Maria. 15 • Tel. 228542 - Oltrarno 
X I Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 
in collaborazione con la Biennale di Venezia 
(Oggi riposo) 
Domani: ore 2 1 , 3 0 . la « Mcredith Monk The 
House » presenta: Quarry, concepito e diretto 
da Meredith Moni: . Luci di Baverly Emmons. 
Costumi di Lanny Harrison e Steve Clorleine. 
Scenografia di Ping Chong e Jean Claude Ribes. 
Maschere di Diana Bryan. Lo spcltaco'o è in 
lingua originale. 
TEATRO A F F R I C O 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bu« V R in i7/2n -
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano alle ore 
2 1 . 1 5 : Esorcista... ma non troppo novità in 3 
atti di G. Ciolli. regia di Tino Vinci. 
( I n caso di pioggia lo spettacolo prosegue al 
chiuso) 

G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Piazza Piave. Lungarno Pecori Glraldl 
Questa sera due spettacoli. P. Francesco Poggi 
presenta: Terapia di mucchio, spettacolo cabaret. 
Gruppo lolk internazionale « Whisky Trai! ». 
Prenotazioni e prevendita biglietti Lazzi Express, 
piazza Stazione, tei . 2 9 4 . 1 7 8 - 2 9 8 . 8 4 1 . 
T E A T R O S . A N D R E A A R O V E Z Z A N O 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Ore 2 1 , 3 0 . La compagna teatrale « Il Fiorino i 
di Giovanni Nannini presenta: Libertario. 

ANTELLA 
CIRCOLO C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
Bus 32 
Dancing* discoteca. Ore 21 ballo liscio suonano 
I solitari, 

DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio» 
Questa sera ore 21 danze con il complesso: 
I Condor. 
AL GARDEN ON T H E R I V E R 
Circolo ARCI «Capone) Tel. «90.335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche a l i : ore 2 1 , 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I supre
mi . Ampio parcheggio. 

DANCING S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 • Bug 35 
Ore 21 Ballo liscio 

DANCING P O G G E T T O 
Via M Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 
Chiusura per rinnovo locali 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e «-elrio ) Platea L. 2 0 0 0 
Quale militare non sognerebbe un golpe di mano 
con Edwige Feench la più eccitante delle dotto
resse: La dottoressa del distretto militare, a Co
lori con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto. 
( V M 1 4 ) . E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 0 5 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
f Ari» •nnQ • '"•••'Ig ) 
La Warner Bros presenta un f i lm di Pedro Maso: 
Pubertà, con Susan Player, Anthony Andrews e 
Victoria Vera. ( V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
'A*»» c o n * * f#fa|g ) 
Grande prima. In anteprima europea per e-
spresso desiderio del produttore Dino De Lsu-
rentis viene presentato un nuovo sconvolgsnte 
ed eccezionale capolavoro. 5e Mandingo ha ac
ceso la miccia, Drum è l'esplosione. La Titonus 
presenta a colori Drum l'ultimo Mandingo, con 
Warren Oates. Isela Vcga. Ken Norton ( V M 18) 
( 1 5 , 17 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo deell Albizl • Tel. 282.687 
Platea L. 2 0 0 0 
Uno dei più grandi f i lm dell 'anno. Avvincente. 
spettacolare, terrificante ed agghiacciante come 
« Lo squalo »: Grizzly l'orso che uccida, a Colori . 
con Christopher George, Andrew Prine, Richard 
Jaeckel. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Pza della Repubblica. 5 . Tel. 23.110 
(Ar ia cond • refriq ) Pi i te» L ? 0 0 0 
(Ar ia cond. e refrig.) Platea L. 2 . 0 0 0 - Prima. 
(Ao . 1 5 . 3 0 ) 
l i f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella M u t i . Michel Piccoli ( V M 18) 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
(15,40. 18, 20.20, 22.40) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ar i» cond. • refrig.) • Platea L 2 0 0 0 
« Prima » 
Una maniera diversa e spregiudicata di dire ti 
amo: Je t 'aime moi non plus, a Colori con Joe 
Dallesandro. Jane Birkin. Hugues Ouester. 
( V M 1 8 ) . E' sospesa la validità d i l l e tessere e 
biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
B A M B R I N U S 
Via Brunellesch! - Tel. 275.112 
fAr ie cond • refriq 1 Platea L V 0 0 0 

Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quan
to accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1 3 9 4 : Da mezzogiorno alle t re . a Colori con 
Charles Bronson. XfII Ircland. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Birrar ia - Tel . 663 611 
Platea L ? 0 0 0 
f A p 1 5 . 3 0 ) 
I I f i lm oiù atteso dalla nuova aragiona cinema
tografica Roma. Mi lana . Tor ins cs.os ormai cit
tà coinvolta da una delinquenza dilagante con 
unica matrice I I grande racket diretto da Enzo 
G Castellari fn technìeo'or. Magistralmente In-
terore'ato da Fabio Testi (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

ODEON 
Via del Bassetti • Tel. 24.088 
(Ar ia cond a refrig.) • Platea L, 2 . 0 0 0 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« Prima » 
Il f i lm di Bernardo Bertolucci: Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Na Niro, Gerard 
Depardieu. Dominique Sanda, Sterling Haydan, 
Stefania Sandrelli, Donald Suthtrland, Burt Lan-
caster. ( V M 1 4 ) . E' sospesa la validità della 
tessere e biglietti omaggio. 
(Attenzione! I tre spettacoli avranno inizio alla 
ore 16, 19 ,15 , 2 2 , 3 0 precise). 
MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Vivere pericolosamente, il f i lm eh* ha sconvolto 
l'America superando il successo di Butch Cas-
sidy ( V M 18) 
P R I N C I P E 

Via Cavour, 184x • T«L 676.891 
(Ar ia tona a ratrig.) 
(Ap . 16) 
Prima. Il i i lm che ha sconvolto l'America. Pri
mo premio al festival di fantascienza di Dallas: 
L'invasione dei ragni giganti, con Steve Brodie, 
Barbara Hale, Leslie Parrich. 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
lAr i» curio t ratrig.) 
Grande prima. Uno spettacolo di sesso ed ero
tismo e tanto divertimento sprigionato dalla 
sempre più splendida Gloria Guida, L'affittaca
mere a colori con Gloria Guida, Adolfo Celi. 
Frau Fullenwider, Vittorio Caprioli, Luciano 5alce. 
( 1 5 , 17, 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi grande inaugurazione della nuova stagione 
cinematografica. La Tltanus presenta In Techni
color immagini di vita e di morta In un nuovo 
documento Mimato più impressionante del primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mal regi
strato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio Climati e Mar io Morra . 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
A S T O R D ' E S S A I 
Via Romagna, 113 • Tel. 222.388 
(Ar ia cond. a ratrig.) 
Prezzo unico L. 800 
I tre giorni del condor, con Robert Redford, 
Faye Dunaway, il fi lm che ha riscosso il più 
grande successo della stagione. Technicolor. 

ADRIANO 
Via Roroagnosl Tel. 483.607 
La professoressa di scienze naturali, a Colori 
con la nuova sexy-star I—ilii Carati, Michele Giam-
mino. Alvaro Vi ta l i . ( V M 1 4 ) . 
ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzani . Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Lucky Luke. 
Un divertentissimo cartone animato in Techni
color. 

ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 . Tel. 4100.007 
t a n a cono • refrig.) 
Rassegna nazionale della fantascienza. La fine 
dfcli'uinóiiiU: Anno 2 6 7 0 uii imo atto, colori con 
Roddy McDowe l l ; John Huston. 
A L F I E R I 
Via Martir i del Popolo. 27 • Tel. 282 137 
Tamburi lontani, con Gary Cooper. Richard 
Webb. Technicolor. _^ -^aa» 
A N D R O M E D A " ^ 
Via Aretina • Tel. 663.945 
(Aria cond • retrlg.) 
Eccezionalmente in prima visione assoluta il 
I i lm con quel tanto di erotismo che non guasta 
per un divertimento malizioso e iriìverente: 
Voi col liscio, con Janet Agren. Maurizio Arena 
e l'orchestra spettacolo di Raoul Casadei. Tech
nicolor. Per tutt i . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un f i lm stupendo. Una storia d'amore 
tenera e violenta, dolce e disperata. Eastman-
color: Anonimo veneziano, con Florinda Bolkan, 
Tony Musante. Regia di Enrico Maria Salerno. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 Tel 470.547 
(Chiusura temporanea) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini . Tel . 679.373 
(Ap . 1 5 ) 
Un avventuroso poliziesco Un gioco estrema
mente pericoloso, con Catherine Deneuve, Burt 
Reynolds. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 2 0 ) 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vi t i . Emanuele. 303 • Tel . 473.190 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
L'uomo che amò gatta danzante, con Sarah M i -
les. 
CINEMA ASTRO 
(Chiusura estiva) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Il capolavoro di Pietro Germi con • 2 0 minuti 
di risate In più: Amici mia i , a Colori con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin. Philippe Noiret. 
Duilio Del Prete. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272 178 
L'ultima sponda dove bruciano di passione cri
minali assetati di sesso: Terminal l i land (L'iso
la dei dannat i ) , con Phillis Davis. ( V M 1 8 ) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
( A p . 1 4 , 3 0 ) 
I l più spettacolare classico dell'avventura di 
tutti i tempi: 1 cannoni di Navarane. con Gre
gory Peck. Anthony Quinn, Irene Papas, Stan
ley Baker, technicolor. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Il ritorno più atteso dell'anno: Met t i una sera 
a cena. Colori e cinemascope con Tony Musante. 
Florinda Bolkan. Jean Louis Trintignant. 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M. Oli veto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
La più grande interpretazione di Franco Nero 
nel classico del western italiano: Django, cine
mascope technicolor ( V M 1 4 ) 
ESTIVO DUE STRADE ~* 
Via Senese 129 Tel 221.108 
Rassegna cinematografica estata *76: L'orofogiaio 
di St Paul, di B. Tavernier. con Philippe Noiret. 
F IAMMA 
Via Paclnottl • Tel 50401 
In proseguimento di prima visione. Un clamo
roso ritorno. Un'eccezionale interpretazione di 
Frank Sinatra nel capolavoro di Otto Preminger 
L'uomo dal braccio d'oro, con Frank Sinatra, 
K;m Novak ( V M 14) 

OROSCOPO DEL GIORNO 
I nati tra il 23 agosto e il 22 settembre nascono forti. 
Sono forti lavoratori e orientati al risparmio, ma questo 
non gli impedisce di essere divertenti. 

Soprattutto la tradizione di famiglia li porta ad essere sicuri 
e robusti. Esercitano un fascino universale sugli altri. Vivranno a 
lungo e in buona salute. 

NUOVA FORD FIESTA 
E'NATA UNA FORTE RIVALE 

CONCESSIONARIA .14-9-76 alla 
*%$?* Garage RONDINE 
Viale Montegrappa 114 - Tel. 594.606 - V i a Valentini 4 - Tel. 24 .060 - PRATO 

>4~ OGGI E D O M A N I M A T T I N A : prove su strada e prenotazioni 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Aria condiilonata • retrigtrkte 
Un grande formidabile avvenimento cinemato
grafico. Totò. Celentano, Lisa Castoni e Macario 
nel capolavoro d i l la cornicile: I l monaco di 
Monza. Il f i lm del quale ò stato detto: e E' 
umanamente impossibile ridere di più ». 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
I cannoni di Navarone, con Gregory Pcck, An-
thony Quinn. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ar ia cond. a relrig.) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In seconda visione assoluta II più importante 
fi lm della nuova stagione 1 9 7 7 . Belli sprezzanti 
e spietati fanno dello stupro la vera ragione 
della rapina la loro delirante religione: Come 
cani arrabbiati. Technicolor di letto da Mario 
Impero». ( V M 1 8 ) . 
FULGOR 
Via M. Finlffiierra - Tel. 270.117 
Supersrxyerofico - scolastico: La professoressa di 
scienze naturali, a Colori con la nuova sexy-
star Lilli Carati, Michele Giammino, Alvaro Vi 
tali. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 ,1 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de* Serragli • Tel. 222.437 
(Aria cond e refrig.) 
Eccezionalmente in prima visione. Un I i lm spu
meggiante, giovane e divertente: Vai col liscio, 
con Janet Agren, e l'orchestra spettacolo di 
Raoul Casadei. Technicolor. E' un film per tutti . 
IDEALE 
Via Firenzuola -Tel. 50 706 
Inaugurazione della nuova stagione cinemato
grafica. La più bella raffinata casa del piacere 
al servizio della più mostruosa rete di spio
naggio del Terzo Reich: Salon Kit ty, di Tinto 
Brass. Technicolor con Helmut Bcrger, Inarìd 
Thulin, Teresa Ann Savoy. ( V M 1 8 ) . 
I TAL IA 
Via Nazionale . Tel . 211.069 
' Ari» cond • ' • r r lg ) 
E' il giorno d : < Napo'i violenta ». un film 
eccezionalmente unico: Napoli violenta, a Colori 
con Maurizio Mer l i , John Srxon, Barry Sullivan. 
MANZONI 
Via Marit i • Tel. 366 303 
(Aria zona • ratrig t 
I I f i lm che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi « Oscar » e di 6 « Globi d'Oro • : 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di M i i u . 
Forman. A Colori con Jack Nichoison. Luise 
Fletcher. Wi l l iam Redlield. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 0 5 . 2 2 , 2 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel 680 644 
In seconda visione assoluta il più importante film 
dello nuova stagione 1 9 7 7 . Belli sprezzanti e 
soietati fanno dello stupro la vera ragione del
la rapina la loro delirante religione: Come cani 
arrabbiati. Technicolor diretto da Mario Imperali . 
( V M 1 8 ) . 

Rid. AGIS 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prime visioni. Inaugurazione della nuova sta
gione cinematografica. Strepitoso, quattro uomini 
eccezionali in un grande possente f i lm. Techni
color: I l buono, Il brutto, il cattivo, con Clint 
Eastwood. EU Wallach. Lee Van Clcef. Regia 
di Sergio Leone. 
N I C C O L I N I 
Via Rica soli - Tel. 23.282 
li Htm che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo,' di Mi los Formar». 
A colori con Jack Nichoison, Luis Fletcher. Wi l 
liam Oedfied. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
(Ap . 16 . dalle 2 0 . 3 0 In giardino) 
La strana coppia. Technicolor con Jack Lemmon, 
Walter Matthau. 
(U » 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Pzza Puccini Tel 32 067 - Bus 17 
(Ore 161 
Un gioco estremamente pericoloso, con Catherine 
Deneuve, Burt Reynolds, Ernest Borgnine, Edd:* 
Albert. Colori. ( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 
( A D . 16 . dalle 21 in giardino) 
Attenti a quei due: operazione Ozcrov. con To
ny Curtis, Roger Moore. Per tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 • Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Fantascienza fi lm festival. Oggi solo, il famoso 
indimenticabile I i lm che iniziò il ciclo sulla 
scimmie: I l pianeta delle scimmia, di Franklin 
J. Schaffner. Dal romanzo di Pierre Boulle. con 
Charlton Heston. Roddy Me Dowal l . Colori 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
I l f i lm che più di ogni altro ha contribuito al
l'affermazione nel mondo del « western all'ita
liana ». Arrivavano sempre al tramonto: li chia
mavano... I quattro dell 'Ave Maria, con Terence 
Hi l l , Bud Spencer. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
Inaugurazione della nuova stagione cinemato
grafica con un fi lm dove ridere solamente non 
sarà sufficiente: « Buttlglione diventa cape dal 
servizio segreto. Technicolor con Jacques Dufll-
ho, Henning Schluter. 
ARENA S.M. • S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 701.035 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) • 
L'accusa è omicidio e violenza carnale, con Jean 
Gabin, Solia Lorcn. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel . 225.057 
(Ap. 15 ) 
Spericolato e implacabile come 0 0 7 Dick Car
ter lo sbirro (un uomo pericoloso), con Patrick 
Me Goohan, Yoko Tani. Spettacolare a colori. 
Solo oggi. 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 • Tel. 700130 
( A P . 1 5 ) 
Inaugurazione della nuova stagione cinemato
grafica con l'ultimo successo della coppia ptb 
scatenata dello schermo: Attenti a quel due, 
operazione Ozerov. Divertente technicolor con 
Tony Curtis, Roger Moora. 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 2 1 ) 
G Kennedy è. I l giustiziere. Un fi lm di I . 
Dmytryk. ( V M 14) 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Per amare Olel ia, con Renalo Pozzetto ( V M 14) 
MANZONI (Scandlccl) 
Un f i lm divertentissimo dall'inizio alla fina: 
Amore o guerra. Technicolor con Woody Alien. 
Diane Kcaton. Per tul t i . 
ARENA LA NAVE 
Via Villa magma, i l 
L 500-250 
Un ballissinio film che • non dimenticherete. 
Richard Harris e: Un uomo chiamato cavallo. 
Inizio spettacoli ore 21 
C.RC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
Ore 17 (L . 1 5 0 - 5 0 0 ) dedicato ai ragazzi: 
Tre oriundi contro Ercole. 
Ore 2 1 . 3 0 (L . 5 0 0 - 3 5 0 ) spettacolo unico: 
Queimada, di Gillo Po'itecorvo, con Marion 
Brando, Evaristo Marquez. Renato Salvatori. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
10 sono la legge, con Burt Loncaster. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pia77.i Rnpisardl • Sesto Fiorentino 
L 500-400 
Ore 20- Il sipario strappato, di A . Hitchcock. 
( U . i . 2 2 ) 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Cìramscl. 5 • Tel. 202 593 
L. 5 0 0 - 4 0 0 ) 
11 fantasma del palcoscenico, di Brian De Pal
ma. con Paul Wi l l i am; , Jessica Harper (USA 
1 9 7 5 ) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l 20 11 118 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
I baroni della medicina. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Enia) - Bus 31-32 
Kitty Tippel, con Monique Vpn De Ven. Inizio 
2 1 . 1 5 . Si ripete il primo tempo. 
CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) - Bus 28 
(Ap . ore 2 1 ) 
Zanna Bianca, con Franco Nero. Virna Lisi. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Questa sera, alle ore 2 1 : Castiglion Folk. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171 • 211.449 

Firenze • Via Martelli, 8 

&UttiTjitxuutk <3iùnTjifanui c^Uìn TjitaiuiA 

CAPITOL ( Supercinema 
« Mandingo » ha acce

so la miccia, « Drum » 

è l'esplosione 

WARREN OATES • ISELA VE6A 
KEN NORTON • PAM GRIER 
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TEATRO 
VERDI 

Immagini di vita e di 
morte in un documento 
filmato che è quanto 
di più sconvolgente ab
bia mai registrato la 

macchina da presa 

Più impressionante del primo 
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BRUCIATORI 
GAS - GASOLIO - NAfTA 
PROMISCUO GAS - GASOLIO 
ORIGINALI SVIZZERI 

importatore diretto: GIACOMO BULGARELLI & C. 
V:i Massarenti, 162 - Tel. 39.3897/39.16.25 - Bologna 

Con ELCO niente problemi 
Assicura un funzionamento inaccaplbila e II mantenimento dalla puraxza naU'arla 
Assicurazione responsabilità civile per danni verso terzi fino a L I R E 150.000.000 

Agente per la Toscana: IVAN STORCI 
Via Ofanto, 16 . Tel. (0574) 36.838 - PRATO (FI) 
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Lettera del compagno Raffaeli! all'on. Andreotti 

Finanza locale: il governo 
non ha rispettato gli impegni 

L'assessore al bilancio del Comune di Pisa ha sollecitato il presidente del Consiglio dei ministri ad at
tuare i provvedimenti indispensabili per gli enti locali - Il drammatico problema degii interessi passivi 

PISA. 3 
L'onorevole Leonello Raf

faella assessore al Bilancio 
del Comune di Pisa, dopo 
aver interessato direttamente 
1 ministri del Tesoro, delle 
Finanze e dell 'Interno, ha 
richiamato la personale atten
zione del presidente del Con
siglio dei ministri, sul man
cato rispetto di impegni da 
parte del governo verso il 
Comune di Pisa e gli altri 
enti locali. 

Il Comune di Pisa — co
me si ricorderà — aveva chie
sto la concessione d"l sal
do del mutuo di 2 miliardi 
e 849 milioni relativo al bi
lancio 1973, mutuo deciso da 
una deliberazione della cassa 
depositi e prestiti nel settem
bre dello scorso anno. C'era 
stata anche una lichiesta di 
351 milioni. Ne è stato comu
nicato l'accredito dal mini
stero delle Finanze in questi 
g'orni. 

Il nostro giornale ha dato 

notizia nei giorni scorsi delle 
lettere che Raffaela inviò ai 
ministeri competenti e che 
contenevano le richieste di 
sollecita erogazione dei finan
za menti dovuti agli enti lo
cali. 

Su base nazionale si t ra t ta 
di circa 510 miliardi. La spe
sa per interessi passivi per 
il solo anno '76 si stima in 
60 miliardi su base naziona
le e in 30 milicm. per i! 
Comune di Pisa. Consideran
do anche i precedenti anni 
'74 e '75, i Comuni hanno 
scontato complessivamente 
120 miliardi, .1 Comune di Pi
sa 600 milioni. Si t ra t ta di un 
trasferimento al sistema ban
cario. di un spreco costoso 
per gli enti locali e per l'eco
nomia del paese, senza con
tare gli altri effetti negativi: 
disfunzione dell'espletamento 
dei compiti istituzionali, mino
ri investimenti, aumento ob
bligato dolle spese correnti ed 
altro ancora. 

Nella lettera inviata al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri, onorevole Andreotti, il 
compagno Raffaella riferen
dosi Innanzitutto alla lettera 
inviata ai ministeri del Teso
ro e dell 'Interno, rileva come 
il problema sul traffico è 
quanto mai semplice per il 
quale non c'è bisogno di leggi 
nuove ma solo di esecuzione 
tempestiva che purtroppo fin 
ora non c'è stata. 

« Il ritardo di un anno ha 
comportato — prosegue Raf-
faelli — una maggiore spesa 
per interessi passivi di circa 
90 miliardi ossia un pari tra
sferimento al sistema banca
rio di risorse di cui gli enti 
locali non dispongono ed una 
sottrazione della stessa som
ma dagli imvestimenti per 
aumentare la spesa di parte 
corrente. Ritengo che mentre 
il governo si appresta ad esa
minare interventi e misure 
per la finanza locale, sia suo 
primo dovere eseguire gli im

pegni già assunti ed è su ciò 
che io richiamo la tua perso
nale attenzione per la solu
zione immediata del problema 
segnalato nella lettera e cioè: 
immediata concessione del 
saldo dei mutui 1973. Nelle 
dichiarazioni programmatiche 
presentando il IUO governo 
alla Camera, il 4 agosto, hai 
detto.a proposito della finan
za locale: «si farà ogni sfor
zo per anticipare un preconso-
luiamenlo (ch'i debiti progres
sivi) e per accelerare intan
to i pagamenti dovuti». Con 
l'occasione ti invio il calcolo 
dei mutui, da concedere agli 
enti locali con bilancio in di
savanzo. autorizzati dal mini
stro dell 'Interno, che solita
mente coprono il 50r; dell'ef
fettivo disavanzo legalmente 
approvato. Mi permetto chie
dere un tuo rapido interven
to, atteso dal Comune di Pisa 
e dagli altri Comuni e pro
vince ». 

Secondo gli orientamenti della legge delega regionale 

Impegni della Provincia 
di Massa Carrara per 

la formazione professionale 
Una serie di consultazioni e incontri con le forze democra
tiche - La programmazione dei corsi - Interventi per 196 milioni 

Nell'attuale momento di grave crisi economica, dalla quale non è possibile uscire senza 
una profonda modificazione e riconversione dell'apparato produttivo, si impone la piena utiliz
zazione e riqualificazione di tutte le risorse umane e materiali del Paese. Ciò comporta le 
formazione e riqualificazione delle grandi nii isv dei lavoratori occupati e inoccupati, con in
terventi elio siano strettamente collegati alio scelte di i^grammazionc economica e democra
tica dello Stato e degli enti locali, con l'individuazione di precise priorità. La formazione pro-

Allievi di una scuola professionale al lavoro 

Convocato urgentemente il gruppo consiliare 

Clima di tempesta 
nella DC grossetana 
Una lettera del capogruppo Gulina - Proposto il rimescolamento delle 
cariche - Un profondo travaglio in seno al partito dello scudo crociato 

Per cen t ina ia d i l avo ra to r i senesi 

GROSSETO 3 
Circola sempre con più in

sistenza negli ambienti poli
tici grossetani la voce di un 
profondo sommovimento che 
starebbe investendo la DC 
grossetana e il suo gruppo 
dirigente. Un chiaro segno di 
questa crisi si evince da una 
lettera che a qNianto ci ri
sulta il capogruppo consilia
re al Comune di Grosseto 
avvocato Umberto Gulina a-
vrebbe inviato ai consiglieri 
comunali e per conoscenza al
lo segreteria provinciale. 

Nel documento in questione 
viene convocata per i prossi
mi giorni una urgente riu
nione del gruppo consiliare 
per nominare il direttivo ed 
eleggere il suo nuovo capo
gruppo. Perché un nuovo as
setto del gruppo consiliare 
uscito eletto il 15 giugno '75? 
La risposta a ciò viene data 
dallo stesso avvocato Gulina. 
Nella lettera ai consiglieri ha 
scritto che « la sistemazione 

degli organi del gruppo, ca
pogruppo e direttivo è neces
saria ed indilazionabile per
chè sia la situazione post 
20 giugno sia l'attività con
siliare che si prospetta con 
il nuovo regolamento, richie
dono un impegno costante e 
pieno politico ed organizza
tivo quale io non sono asso
lutamente in grado di dare 
e rispc^To alla cui mancanza 
non può sopperire alcuna "ca
pacità" o "prestigio" ». 

« Accanto a queste ragioni 
obiettive di necessità s tanno 
altre due ragioni soggettive 
per me a l t re t tanto importan
ti per le quali ritengo debba 
essere nominato un capogrup
po diverso dalla mia persona. 
L'una più generale s ta nel 
fatto che non desidero rico
prire posizioni rappresentati
ve di questa DC — mi riferi
sco A quella di Zaccagnini, 
Fanfani, Bartolomei, Piccoli e 
Andreotti —almeno fino al 
nostro congresso; l'altra più 

Rapporti di lavoro precari 
nelle industrie dolciarie 

I sindacati chiedono il superamento della stagionalità attraverso opportu
ne ristrutturazioni delle fabbriche che producono il tradizionale panforte 

particolare sta nel fatto che 
le iniziative del segretario 
provinciale circa le denunce 
dei redditi '74 e la lotta al
l'evasione fiscale hanno com
pletamente spezzato il gruppo 
tagliando l'impostazione che i 
al problema era stata data 
in occasione del dibattito co
munale del 30 luglio us sui 
consigli tributari. In questo 
non v'è giudizio alcuno sul 
merito dell'iniziativa ma so
lo la registrazione e la presa 
d'atto della situazione crea
tasi ». 

Dinanzi a questo rimesco
lamento delle cariche in a t to 
nello scudo crociato non c'è 
nulla da aggiungere se non 
osservare i successivi svilup
pi che ne scaturiranno ai fi
ni dell'assetto interno e alle 
conseguenti scelte di colloca
zione politica a cui è chiama-
La ad assolvere la DC in pro
vincia di Grosseto. 

p. Z. 

SIENA. 3. 
E" in piena attività la sta

gione dei « panforte ». come 
viene chiamata a Siena la la
vorazione di prodotti dolcia
ri tipicamente locali, che ini
ziando a luglio e terminan
do a ottobre impegna con 
un contratto stagionale cen
tinaia di lavoratori nelle fab
briche della Sapori e del 
la Pepi, che sono le due mag
giori della provincia. La Sa
pori è di proprietà di una 
ditta inglese, la Lyons. che 
rilevò il complesso tre anni 
fa. promettendo ai sindaca
ti di investire una ingente 
cifra (tre o quattro miliar
di) per la costruzione di 
una nuova fabbrica, in loca
lità Badesse al posto di quel
la attuale, situata in città ed 
ormai assolutamente inade
guata. Da allora niente è 
stato fatto in questo senso. 

Impegno e partecipazione ai festival dell'Unità 

COMIZIO DI CHIUSURA A MASSA 
DEL COMPAGNO NAPOLITANO 

Nel pomeriggio prende il via il festival provinciale a Pisa, nel giardino 
Scotto — Ricche serate di musica e cinema 

Pisa 
Questa sera si apre al 

giardino Scotto, il festival 
provinciale dell'Unità di 
Pisa. II tempo è s tato in
clemente nelle giornate 
dei preparativi ma ormai 
poco manca ad ult imare 
la cittadella fatta di tubi 
Innocenti, cartelloni, pan
nelli. manifesti, cavi ri
flettori. al toparlanti e 
t ransenne, che ospiterà 
per 9 giorni la festa dei 
comunisti pisani. Ozr . po
meriggio. ent reranno in 

funzione gli s tand gastro
nomici. dei libri, di bar. 
i giochi che saranno inin
terrot tamente in funzione 
per tu t to il periodo della 
manifestazione. Nella se
ra ta alle ore 21.30 il pri
mo spettacolo in program
ma: un recital di Miran
da Martino. Domenica se
ra. è in programma un 
al t ro recital canoro. La 
protagonista, questa vol
ta. sarà Anna Identici. 

Pistoia 
Ore 15 allo Stand dall'Editoria: Rok Music; ore 16 

Giardino di Monta Uliveto: animazione per ragazzi; 
ore 17 Stand Editoria: presentazione della rivista regio
nale e Politica e Società »; ore 18 Spazio Giovani caletta 
Gramsci: proiezione del f i lm « Let it be» dei Beatles; 
ore 19.15 Stand Editoria: Rok Music; ore 20 Stand Edi
toria: musica per la libertà; ore 20.45 Stand Editoria: 
proiezione del fi lm e Fat City * di John Huston; ore 21 
Balletto delle amazzoni, canti e danze afrobrasiliane; 
ore 22.15 Stand Editoria: Compiuter Music, ricerca mu
sicale con i calcolatori, audizione e proiezione, dibattito 
con l'autore Eric Ribando; ore 23.15 proiezione del f i lm 
« Now » di F. Alearez; alle 23.30 sempre allo stand della 
editoria: musica per la libertà. 

- Al BOTTEGONE. sempre in provincia di Pistoia. 
questa sera alle ore 21 Concerte Lirico Vocale con 
Montalvo Bellari. tenore; Gabriello Capecchi, baritono; 
Stefania Capono Turchini, soprano; al piano il mae
stro F. Bina. 

Massa 
- Questa sera manifestazione conclusiva con il com

pagno Giorgio Napolitano, della segreteria del PCI . 
Alle ore 9 torneo di bocce, coppa dell'Unità; ore 18 

gare podistiche di tutte le categoria aperte ai tesserati 
ARCI UISP, CRI e Fidai. 

Ore 21 spettacolo di canzoni con Fausto Amodei. 

Grosseto 
, Il festival provtncia'.e 

dell 'Unità si è aper to ieri 
a Grosseto sul tradizio
nale e suggestivo bastione 
Garibaldi ubicato sulle 
rtnquccentcsche mura me
dicee. Il festival di que
st 'anno offre molte novi 

OGGI 
Ore 18 Giardino delia fantasia: attività creative 
per bambini; apertura della fiera di beneficenza. 
Ore 21.30 Problemi e prospettive del cinema ita
liano: proiezione del f i lm « Vietnam, scene del 
dopoguerra » di Ugo Gregoretti e Romano Ledda. 
Ore 22,30 Grande spettacolo pirotecnico. 

DOMENICA 
Ore 9 Diffusione della stampa comunista. Tutto 
il giorno funzioneranno: ristorante tipico, fiera di 
beneficenza, stand della salsiccia e della porchetta. 
mostra mercato, giochi vari, mostra del libro e 
centro di ascolto musicale, trenino dell'Unità. 
Ore 10 Giardino della fantasia: preparazione di 
una festa pomeridiana. 
Ore 17-20 Giardino della fantasia: attività creativa 
per bambini. 
Ore 21 Proiezione del cartone animato cecoslovacco 
« I l Clown Ferdinando». 
Ore 18.30 Spettacolo musicale con la partecipazione 
del complesso « La mela di Odessa ». 
Ore 21.30 Dibattito pubblico sul tema e II movimen
to comunista internazionale dopo la Conferenza di 
Berlino»; parteciperà la compagna Lina Fibbi del 
Comitato Centrale del PCI . 
Altre iniziative attorno alla stampa comunista si 
tengono oggi e domani in altri centri della pro
vincia: MONTENERO. POGGIO MURELLA. G IUN
CAR ICO. MONTIAMO. PAGANICO. 

Piombino 
Come ogni anno decine 

e decine di compagni, che 
per l'occasione hanno ri
nunciato molto spesso a 
par te delle loro ferie, stan
no lavorando alla costru
zione del l ' appuntamento 
dei lavoratori e de; cit
tadini di Piombino con 
l'Unità. 

Il festival quest 'anno 
presenta alcune novità di 
rilievo. Compiendo un no
tevole sforzo organizzativo 
è stato infatti preparato 
uno stand del libro che 

anzi, lo scorso anno, la pro
prietà. affermando che il 
mercato < non tirava più v, 
prospettò una spesa di cir
ca 800 milioni per ristruttu
rare la vecchia fabbrica. 

I sindacati, ci dice il com
pagno Ghini della CGIL ali-
mentari.-iti. criticarono que
sta decisione che era fon
te di serie perplessità. In
fatti non è certo intervenen
do sulle vecchie strutture, 
.senza la possibilità di ani 
pliarle. che è possibile au
mentare i posti di lavoro, o 
creare infrastrutture necessa
rie (come la mensa, attual
mente inesistente) di cui i 
lavoratori sentono particolar
mente il bisogno. K' da tem
po che le organizzazioni sin
dacali portano avanti una li
nea che prevede una pro
gressiva piena occupazione 
degli stagionali. Il rapporto 
infatti tra i lavoratori fissi e 
quelli stagionali è normal
mente di 1 a 4. 

Fissi sono per lo più tec
nici. analisti e magazzinieri. 
Solo i>er pochi mesi vengo
no invece impiegati operai 
alla catena di montaggio (gli 
stagionali sono donne nella 
quasi totalità) e manovali: al
cune centinaia di persone 
che alla fine della lavorazio
ne vengono licenziate per 
poi essere riassunte. Non 
esiste in pratica nessuna ga
ranzia per la stagione suc
cessiva. 

La lavorazione dei dolci ti
pici senesi, continua il com
pagno Ghini. una volta pro
dotti artigianalmente ed ora 
prodotti su scala (ma esisto
no ancora piccole aziende ar
tigiane con un modesto fat 
turato) è tutta finalizzata ver
so un mercato che si bru
cia interamente verso dicem
bre e gennaio. ÌJC organiz
zazioni sindacali, per supera
re questo andamento della 
produzione estremamente ir
razionale. che ha anche ri
flessi economici negativi per 
le aziende (macchinari costo
si che stanno fermi per me

si) propongono da tempo la 
l'immersione e la di versifi
ca/ione del lavoro clic fer
ii! i restando la produzione 
di prodotti tipici che ormai 
hanno un tradizionale e si
curo sbocco sul mercato, si 
orienti anche su nuove spe
cialità d.i produrre per tut
to l'anno. Il problema se lo 
è già posto ìa Pepi, affilia
ta alla IBP perugina, che at
tualmente produce anche bi
scotti. Una soluzione del ge
nere permetterebbe un au
mento dei p.«ti lavoro e 
quindi l'assunzione degli sta
gionali. come lavoratori fissi. 

Esiste poi il problema, 
conclude Ghini, di esercita
re un maggior controllo da 
parte dei lavoratori sul si
stema delle assunzioni. Ma 
questo è stato recentemente 
risolto con l'inserimento di 
un membro del consiglio di 
fabbrica nella commissione 

comunale dell'ufficio di collo
camento. 

VI Fiera 

della ceramica a 

Sesto Fiorentino 

Si apre questa sera presso 
l'istituto d'arte di Sesto Fio
rentino. la VI edizione della 
fiera del commercio e della 
ceramica, il cui o rano al 
pubblico va dalle ore 18 alle 
24 di tutt i i giorni feriali e 
dalle 9 alle 13, e 16-24 dei 
giorni festivi. La fiera si ca
ratterizzerà quest 'anno nel 
settore della ceramica con la 
partecipazione dei produttori 
dei comuni di Calenzano. Si-
gna, Montelupo, Vinci e nel 
settore del « cotto» con i pro
duttori dei comuni di Impru-
ncta e Bagno a Ripoli. Nel 
settore del commercio vasta 
e articolata sarà la presenza 
dei prodotti esposti dai com
mercianti sestesi. 

fessionaie deve quindi assu
mere un ruolo proprio, nel
l'ambito dell'istruzione, come 
momento di cerniera tra la 
formazione di base e l'inseri
mento nel sistema produttivo, 

La legge regionale di dele
ga n. ti che disciplina l'istru
zione professionale per il la
voro autonomo, dell'artigiana
to, del commercio, dell'agri
coltura, dell'industria e dei 
servizi, in vigore dal primo 
ottobre si muove in questa 
prosnettiva. 

In questa direzione si è im
pegnata la Provincia di Mas
sa Carrara che in questi me
si, ha portato avanti una se
rie di consultazioni e incon
tri con le varie forze demo-
cratiche dei comprensori del
la costa e della Lunigiana e 
le associazioni di varie cate
gorie produttive. 

Da qui è nata una program
mazione dei corsi di forma
zione professionale corrispon
denti agli orientamenti che 
emergono nella legge regio
nale. e ai bisogni espressi 
per un profondo rinnovamen
to della struttura socioecono
mica del paese e della pro
vincia. 

La prospettiva che si pro
pone. è quella di superare gli 
squilibri in un settore dove 
manca una legge quadro na
zionale e una riforma della 
scuola media secondaria e do
ve è cresciuta in questi anni. 
in modo incontrollato, una for
mazione professionale con ini
ziative clientelari e con una 
polverizzazione dei corsi. 

L'intervento della provin
cia di Massa Carrara dal pun
to di vista finanziario è di 
1D6 milioni con un impegno 
primario nel settore dell'agri
coltura. con l'istituzione di 
1G corsi per una spesa di 81 
milioni, visti in un piano ge
nerale di sviluppo dell'agri
coltura in Lunigiana. 

Questo intervento è rivolto 
soprattutto al sostegno, del
le varie iniziative che si ma
nifestano (zootecnia, silvicol
tura. ecc.) e che si fondano 
sui movimenti associativi (la 
coopcrazione) e la loro possi
bilità di affermazione. 

Abbiamo poi corsi nel cam
po dei servizi, presso la scuo
la regionale, rivolti a una 
maggiore qualificazione e ag
giornamento post-scolastici. 
per diplomati di istituti tec
nici. esigenza assai sentita 
nella nostra provincia. 

Per quanto riguarda il set
tore industria-artigianato, so
no stati istituiti corsi per le 
specializzazioni prescelte, 
strettamente verificati dalle 
organizzazioni sindacali, che 
con i loro enti di formazione 
professionale gestiranno gli 
interventi 

Si ha inf:ne un corso poliva
lente. industria-artigianato. 
per allievi normali e handi
cappati. da realizzarsi presso 
la scuola ANFAAS. per tro
vare agli handicappati possi
bilità di inserimento nelle nor
mali attività lavorative. 

Ultima questione è l'impe
gno in prospettiva dell'Ammi
nistrazione provinciale di 
Massa Carrara insieme a quel
la di Lucca, di presentare un 
progetto speciale di interven
to della formazione professio
nale nel settore del marmo 
dell'importo di 150 milioni vi
sto nel più vasto piano di 
studio per lo sviluppo dell'in
dustria marnv.fcra apuana. 
denominato « Progetto mar
mo >. 

Risale a Leopoldo di Lorena 

San Giuliano Terme 
ha 200 anni di vita 

Da domani alla fine di settembre numerose ma
nifestazioni celebrativo 

PONTEDERA. 3 
La comunità di San Gm 

haoo Terme ha 200 anni di 
vita. Risale infatti al 17 giu
gno del 1776 il provvedimento 
del granduca Leopoldo I di 
Toscana che istituiva la co 
munita dei Bagni di San Giù 
liano. che solo in tempi re
centi ha cambiato la propria 
denominazione in San Giu
liano Terme, ceti alcuni ri
tocchi al territorio ammini
strato da questo comune. Do
menica inizieranno le mani
festazioni celebrative. 

Nel pomeriggio si svolgerà 
uno spettacolo di animazione 
per le vie e per le piazze. 
mentre alla sera nel piazzale 
delle scuole si terrà uno spet
tacolo di danze e canti afro-
brasiliani e dell'Amazzonia 
da parte del complesso « Viva 
Bahia ». 

Dal 19 al 30 settembre sarà 
aperta una mo.itra fotografi
ca che ha per tema la valo
rizzazione del territorio co
munale, mentre dal 18 ni 30 
settembre si svolgerà una 
mostra dei più rappresenta
tivi pittori pisani contempo
ranei. 

Il 26 settembre al castello 
di Ripa fratta avrà luogo un 
concerto bandistico, mentre il 
29 settembre, nella chiesa 
parrocchiale di Asciano, si 
terrà un concerto d'organo 

con la partecipazione della 
Corale Pisana. Infine il 3 ot
tobre al teatro « Ansteii » al 
.i voi gora il IV convegno na
zionale di eninimologia. 

Ivo Ferrucci 

COMUNE 
DI FUCECCHIO 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 
Appalto dei lavori di instal

lazione di impianti di riscal
dame lo per la scuola elemen
tare della frazione Ponte a 
Cappiano. 

Il Connine di Fucecchio in
dirà quanto prima una licita
zione privata |X>r l'appalto dei 
lavori di installazione di im
pianti di riscaldamento per '•> 
scuola elementare in frazione 
Ponte a Cappiano. 

L'importo dei lavori a baso 
d'asta è di L. 5.337.240. (lire 
cinquemilionitrccentotrentaset-
temiladuccentoquaranta). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con il meto
di» di cui all 'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23 5-1924. n. 827 e con 
il procedimento di cui alla let
tera a) art. 1 della legge 2 
febbraio 1!)73 n. 14. 

Gli interessati con doman
da in carta da bollo indirizza
ta a questo Ente, possono chic 
aere di essere invitati alla 
gara. 

La domanda dovrà perveni
re al Comune entro 20 g ;o rni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Fucecchio. 27 agosto 1973 

Il Sindaco 
(Mario Corona) 

Amministrazione 

Provinciale 

di Grosseto 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 
22-11)73. n. 14. 

RENDE NOTO 

che l'Animini.Ntrazione Pro 
vinciate di Grosseto inten
de appaltare, con la pro
cedura di cui all 'art. 1 — 
kttera A — della legge 2-
2 1!>73. n. 11 i seguenti la
vori: 

1) Lavori di sistemazio
ne ed ammodernamento 
delle strade prov.li Ampio 
- Tirli - Pian d'Alma (trat
to Val Mulina SS. 322). Im 
porto a base d'asta Lire 
83.000.000. 

2) Lavori di tinteggia
tura dei progetti esterni 
dello stabile di proprietà 
provinciale sito in via D. 
Chiesa adibito a Provve
ditorato agli Studi. Importo 
a base d'asta L. 5.157.000. 

3) Fornitura materiali e 
noli completamento strada 
provinciale IWeleta - Col-
lacchia (tratto Stazione di 
Gavorrano - Ribolla) -
Legge IM 1971. n. Ifi7. Im 
porto a base d 'ai ta L. 74 
milioni e 800.000. 

Gli interessati (xissono 
chiedere di essere invita
ti alle gare suddette, inol
trando all'Amministrazione 
Provinciale singola richie
sta in bollo, con raccoman
data, per ogni lavoro e for
nitura entro il giorno 10 
.settembre 1976 precisando 
nel retro della busta l'og
getto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(dr. Luciano Giorgi) 

I CINEMA IN TOSCANA 

i COLLE VAL D'ELSA SIENA 
O D E O N : il grande racket J TEATRO DEL POPOLO: G!. esecu-
M O D E R N O : Le calde labbri I tori 
I M P E R O : H.nde.-bura < S. AGOSTINO: I geme'.!i del Texas 
M E T R O P O L I T A N : America violenta j P ISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 ballo 
SMERALDO: Don M.!an; I.s:io con la * Toscanfoik « 

AREZZO 
C*RSO: Anno 2000 la corsa del-

PISA 

ospiterà una varietà no
tevole di titoli e che sarà 
al tempo stesso un cen
tro culturalmente vivo per 
tu t to il periodo della fe
sta. 

Anche la FOCI ha idea
to il proprio stand, nei-
l'ottica dell'incontro con 
i giovani. Bevendo birra 
e mangiando wursteil i 
giovani 

Il programma del festi
val si presenta particolar
mente ricco di iniziative 

tà prima fra tu t te quel
la di un decentramento 
di alcune iniziative tese 
a coinvolgere ancor più 
la cit tadinanza «He varie 
iniziative politiche e cul
turali. 

politiche e culturali: 
Oggi, uba to , alle ore 16 una sfilata dalla banda 

musicala cittadina aprirà i battenti dal festival; alle 
ore 17 sar i quindi inaugurata la mostra dei pittori 
piombinesi presso la palestra di via Fucini; alle ore 21. 
nella saletta dello stand del libro si svolgerà un incontro 
dibattito con i pittori che hanno aderito all'iniziativa. 

Domenica 5. alle ore 9 il festival riaprirà per prose
guire per tutta la giornata; alla ora 21 trattenimento 
danzante con il complesso € La teoria in pratica ». 

Lunedi 6, apertura alle ora 16; alle 21 comizio con 
Il compagno Giorgio NAPOLITANO, della segreteria 
nazionale del PCI . 

A R I S T O N : Novecento ( V M 14) 
ASTRA: Donna o s a si fa per te 

( V M 13) 
M I G N O N : Yello.v 33 
I T A L I A : I l ?.sto!ero 
N U O V O : La casa dalle finestre cne 

r.do-o ( V M 18) 
O D E O N : L3 professoressa di sc'en-

re naturali 
AR ISTON SAN G I U L I A N O T E R M E : 

China:ov.n 
PERSIO PLACCO (Vo l te r ra ) : P.-.-.va 

d'amore 

EMPOLI 
PERLA: Velluto nero 
EXCELSIOR: Napoli viole-.ta 
CRISTALLO: La dottoressa del d -

stretto rj-l'tsre 

PRATO 
BORSI: Bersaglio d: notte 
G A R I B A L D I : K,. y ( V M 13) 
O D E O N : Ps'eh-ud il velo S J : ventre 

( V M 18) 
P O L I T E A M A : Sfida SJ ) fonde. 
CENTRALE: Classe mista ( V M 14) 
EDEN: Il grande racket ( V M 18) 
CORSO: I 4 dell 'Ave Mar.a 

GROSSETO 
EUROPA: La dottoressa del distret

ta militar* 
M A R R A C C I N : Da menog'orno a l i * 

tre 
MODERNO: Yellow 3 3 
O D E O N : Roma l'altra faccia della 

violenta 
SPLENDORI Ltr tominìa 

l morte 
P O L I T E A M A : Ocell i della cai.òro 

3 8 
SUPERCINEMA: Classe m'ita 

( V M 14) 
T R I O N F O : Serpente a sonagli 
D A N T E (Sansepotcro): I l fratello 

più furbo di Shsrlock Holmes 

LIVORNO 
AURORA: Ope-azione Orerò* 
G I A R D I N O SAN M A R C O : Msjsrt'ng 
LE SORGENTI : Gli uomini falco 
JOLLY: Bsmbi 
G O L D O N I : Una spia nel mio Ietto 
4 M O R I : La linea del fiume 
ARLECCHINO: S O S . i mostri uc

cidono ancora - La cintura di 
cast.ta ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N : Sa.ana v.olenta 
( V M 18 ) 

G R A N D E : Novecento 
M O D E R N O : Gr.zrly l'orso chi JC-

c'de 
O D E O N : Classe m sta 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I l giorno p.u I J - . S D 

d. Scotland Yard 

PISTOIA 
E D E N : Professoressa di ti.tr.tt na

turali 
GLOBO: l i pistolero 
LUX: No.-ecento atto p.-iT.o 
I T A L I A : Apache 
V E R D I : I l topo. .1 gatto. l ' a - o r e 

e la pajra 
N U O V O G I G L I O : Le calde labbra 

di Emanuelle 
R O M A : Dai sb'rro 
SALETTA G R A M S C I : Le: its be 

PROVINCIA 
DI AREZZO 

AVVISO 
Questra Provincia intendo 

appaltare i lavori per la co
struzione della palestra e del 
campo di palla canestro per 
il Liceo scientifico di Arezzo. 
dell'importo a base d'asta di 
L. 162.300.CXJ0. 

L'aggiudicazione dell'appal
to verrà effettuata con l'ap
plicazione dell'art. 1 lettera e) 
e dell'art. 3 della legge 2 2 73 
n. 14 e con le modalità elio 
verranno precisate nella let
tera di invito. 

Le Ditte d i e abbiario inte
resse a partecipare alla lici
tazione privata anzidetta po
tranno chiedere di essere in
vitate alla gara prcscntandi 
domanda in bollo competen
te. alla Amministrazione Pro
vinciale di Arezzo. Piazza del
la Libertà n. 3. entro i! termi
ne di giorni 10 (dieci) dalla 
data della p-esente. 

Arezzo. 30 agosto I97t> 

Il Presidente 
(dr. I. Monacchini) 

COMUNE 
DI FUCECCHIO 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 
Appallo dei lavori di instal

lazione di impianti di riscal
damento per la scuola elemen 
tare in frazione S. Pierino. 

Il Comune di Fucecchio i:i-
I dirà quanto prima una licita 

zione privata per l'appalto dei 
lavori di installazione di Im
pianti di riscaldamento per 1;. 
scuola elementare in frazione 
S. Pierino, 

! L'importo dei lavori a bas^ 
d'asta è di L. 5.650.040. (lire 
cmquem i I ioniseicentocinquan 

tamilaquaranta). 
Per l'aggiudicazione dei la

vori si procederà con il meto 
do di cui all 'art. 73 lettera e» 
del R.D. 23 5 1924. n. 827 e con 
il procedimento di cui alla Set 
tera a) art . 1 della legge 2 
febhraio 1973 n. 14. 

Gli interessati, con doman 
da in carta da bollo indirizza
ta a questo Ente, possono chie
dere di essere invitati alla 
gara. 

La domanda dovrà perveni
re al Comune entro venti gior
ni dalla data dì pubblicazio
ne del presente avviso. 
Fucecchio. 27 agosto 1976 

I I Sindaco 
(Mario Carena) 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
rei. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

caafletrafa 

Prora* N«M aa teplanta a m i w i i (kt 
bill) • PTOTMI 'a»T«tlctw la aorcallana-ara. 
Eaaral approfondi* «alla arcala dantwta aaa 
ptnoramlch» . Cura M i a a» aditoti (*wH vadileatf). 
latanrMtl 
dannati. 

COMUNICATO 
DELLA GRANDE CANTINA CHIANTIGIANA 

CASTELLI DEI. 
GREVEPESA 

I Clienti possono evitare l'interruzione al Ponte di Cappello 
passando da San Casciano-Mercatale oppure da Ir 
neta-Ferrone oppure da Grassine-Strada In Chianti-Fi 

http://mo.it
http://ti.tr.tt
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Un grande afflusso previsto alla Mostra d'Oltremare fin dalle prime ore del pomeriggio 

STASERA TUTTTALÌESTÌVArDHl'UNITlr 
BsasslBVaaaaaiBMBMBSÌB^HMajHBflajajMBflMBBJBaBBaaBa 

Alle 19 l'inaugurazione della città del festival - Dal palco centrale parleranno i compagni Maurizio Valenzi, Abdon Alinovi e Renzo Trivelli - All'Arena Flegrea lo spettacolo di Cirino 
Al teatro Mediterraneo « Cane randagio » presentato dai gruppi sperimentali napoletani - Decine di giornalisti e di fotografi già accreditati da giornali e agenzie italiane e straniere 

Cinquantadu*. Tanti erano fino a * Ieri sera i giornalisti 
ed 1 fotografi — italiani e stranieri — accreditati da giornali 
ed agenzie presso l'ufficio stampa del festival nazionale del
l'Unità. L'ultimo — ad essere accreditato — è finora un gior
nalista messicano, Vincente Villamar, ma altri arrivi e tanti 
altri « accrediti » ci dicono pazientemente i compagni del
l'ufficio stampa, fiottoposti in 
queste ore ad un vero e pro
prio « fuoco di fila » di do
mande — sono previsti ancora 
per oggi e per I prossimi gior
ni. Nella città del festival d'al
t ra parte In queste ultime ore, 
dappertutto si lavora frene
ticamente, anche se — no
nostante tutto — con ordine 
e con serenità. Tutti voglio
no che per 11 grande afflus
so previsto fin dalle prime 
ore del pomeriggio tutto sia 
messo a punto, ogni stand 
funzioni al meglio 

Ma si lavora anche per. ié 
ogni spettacolo, ogni dibat
tito, ogni incontro « lasci » 
qualcosa nel grande patri
monio culturale e politico 
che verrà accumulato nelle 
prossime due settimane. 

I « fili » del festival, d'al
tra parte, ormai da giorni 
non si « tagliano » ai cancel
li della Mostra d'Oltremare. 
ma si dipanano nella città, 
nella regione, in Italia e al
l'estero. Puntualmente — se
guendo una consolidata tra
dizione, ma con una fatica 

Telefestival 
Ore 18,00: Firenze 1975 (Fe

stival nazionale dell'Unita) 
Ore 19,00: Diretta inaugura-

lione Festival 
Ore 20,30: Notizie Telefe-

•tival 
Ore 20.40: Perché jl T F 
Ore 21,00: Con il festival a 

Giugliano 
Ore 21,50: Altre notizie T F 
Ore 22.00: Come nasce il 

Festival 
Ore 23.10: Lo sport ai Fe

stival 
Ore 23.20: In diretta dal 

Festival 
Ore 23.40: Ultimo T F 
Ore 23.50: Domani al Fe

stival 

Regi ione: 
attribuiti 
i incarichi 
i assessori 

gì 
agi 

Dopo due giorni di discus
sione sono stati attribuiti gli 
Incarichi agli assessori regio
nali. Risultano così r ipart i t i : 

Giovanni Acocella (PSI) : 
vice presidente: urbanistica 
e pianificazione territoriale: 
Dante Cappello ( D O : agri
coltura. foreste, caccia e pe
sca: Filippo Caria (PSDI) : 
ragioneria generale, dema
nio, patrimonio, finanze e 
tributi; Ciro Cirillo ( D O : in
dustria ed artigianato, assi
stenza sociale, acque ed ac
quedotti: Carmelo Conte 
(PSD: edilizia economica e 
popolare, enti locali, sport; 
Paolo Correale (PSDI) : lavo
ri pubblici; presidenza in via 
permanente del dipartimen
to del territorio: Aldo Cri-
mi ( D O : turismo, commer
cio: Mario Del Vecchio 
(PRI ) : trasporti, ivi compre
si porti ed aeroporti: Arman
do De Rosa ( D O : bilancio. 
piani e programmi, affari ge
nerali e personale: Domeni
co Ievoli ( D O : lavoro e pro
mozione sociale, formazione 
professionale, consorzi di svi
luppo industriale; Silvio Pa
via (P8I>: igiene e sanità 
veterinaria, attività ospeda
liera; Michele Plnto ( D O : 
istruzione e cultura, sovraln-
tendenza ai beni culturali. 

comunque del tutto nuova 
ed originale — ogni cosa va 
al suo posto. Ieri alla sta
zione centrale di Napoli è 
arrivata anche la delegazio
ne cubana, ospite d'onore del 
festival, e questa sera — fi
nalmente — si comincia. E 
si comincia ricostruendo, al
le 18, grazie al « telefestival » 
un legame « visivo », oltre 
che ideale e politico con il 
festival nazionale di Firen
ze, quello di un anno fa al
le Cascine. 

I 00 televisori a circuito 
chiuso, concentrati in sette 
punti di ascolto cominceran
no — alle sei in punto — a 
r imandare le immagini di 
«Firenze 1075 ». Subito dopo, 
alle 19, sul palco centrale 
prenderanno la parola il sin
daco di Napoli, Maurizio Va
lenzi, il compagno Alinovi. 
della direzione del partito. 
ed il compagno Renzo Tri
velli della segreteria nazio
nale. Contemporaneamente 
tut ta la città del festival 
prenderà nuova vita. Ogni 
stand avrà, quindi, il suo 
primo impatto con migliala 
di visitatori venuti da tut ta 
la regione. 

II < via » agli spettacoli si 
avrà, invece, alle 21,30 al 
Teatro Mediterraneo. 

I gruppi di sperlmentazio-
ne napoletani « Chille de la 
Balanza », « Teatro contro ». 
«Teatro instabile», «Teat ro 
oggetto» e « Spazio libero» 
presentano « Cane randagio: 
Wladimir Majakowskji ». 

Alle 22 — all 'arena Fle
grea — un'altra at tesa rap
presentazione. di cui t an to 
si è parlato in questi giorni 
— fi « Rocco Scotellaro » di 
Bruno Cirino e della coope
rativa Teatro oggi. 

Quasi alla stessa ora co
minceranno anche a funzio
nare le due sale del cinema. 
Alla sala A (ore 20,30) sarà 
proiettata «L'anteprima» del 
film sovietico « Non abbiamo 
studiato », mentre alla sala 
B alle 21 il ciclo del cinema 
popolare napoletano inizia 
coti tre opere degli anni '20: 
« 'O schiaffo»; «Si me vu-
lisse bene » e «Fantasia e 
surdato». 

La balera, lo spazio-giova
ni. i punti di ristoro ed i ri
storanti saranno, verosimil
mente, alla stessa ora gre
miti, mentre il telefestival 
continuerà puntualmente ad 

accompagnare i vari momen
ti delia prima serata, cosi 
come farà con grande impe
gno, nelle giornate succes
sive. 

Sono previste, inratt i , per 
il telefestival ben 100 ore 
di trasmissione, grazie a 
quat tro troupe televisive. 
due sale di regia collegabili 
t ra loro e ciascuna con una 
sala per dibatti t i . 2 pullmi-
ni completamente attrezzati. 

Vi sarà anche uno scher
mo gigante, l'eidophor che 
finirà per costituire — da 
solo — uno dei più seguiti 
punti di attrazione. Ma su 
queste cose, nel prossimi 
giorni, vi sarà modo e tem
po di ritornare, per verifi
carle anche alla luce della 
esperienza. 

II festival nazionale dell' 
Unità infatti, pur se meti
colosamente preparato, è 
sempre un grande fatto 
cnuovo». perché è ogni volta 
un grande fatto di cmassa». 

Stasera, dunque, tut t i al 
festival. La grande esperien
za incomincia. 

Così i trasporti 

r. d. b. 

Non ripaga il gioco al ribasso 

Senza pesche 
i conservieri 

Troppo tardi hanno rivalutato i prezzi: ormai i 
contadini avevano destinato il raccolto all'AIMA 

L'arrivo della delegazione cubana ieri alla stazione di Napoli; gli ultimi lavori al « Palco centrale » ed un momento del s Rocco Scotellaro » con Bruno 
Cirino, uno spettacolo molto atteso nella giornata di apertura 

Rilevante presenza politica della Lega Nazionale delle Cooperative 

ANCHE ATTRAVERSO LA COOPERAZIONE 
I LAVORATORI SONO FORZA DIRIGENTE 
Un padiglione di 600 metri quadrati con 150 metri di pannelli — Una forza di due milioni e mezzo di soci con un giro di 
affari di tremila miliardi di lire — Posti di vendita della Coop e dell'AICA che presentano vini pregiati di tutte le regioni italiane 

Gli industriali conservieri. 
che per quasi tut to l'intero 
periodo della campagna han
no proposto ai contadini 
prezzi da questi ritenuti 
inaccettabili per l'acquisto 
delle pesche, ora che il pro
dotto viene ceduto all'AIMA. 
se ne lamentano e rialzano 
le quotazioni. 

Sta accadendo già da al
cuni giorni. Anzi, jl 27 ago
sto scorso l'associazione de
gli industriali conservieri 
(ANICAV) ha inviato ai pre
fetti di Napoli e Caserta, 
al presidente della giunta re
gionale ed all'AIMA. un te
legramma in cui si dichia
r a assai stupita del fatto 
che non riescono ad acqui
s tare Je quantità di pesche 
sufficienti per il loro fabbi
sogno, nonostante avessero 
rivalutato il prezzo. 

Nel telegramma si legge 
che le «industrie trasforma
trici di frutta, pur offren
do al produttori agricoli per 
le pesche. 150 lire il chilo
grammo franco campagna, 
vedono il prodotto conse
gnato ai centri AIMA per la 
SUA distruzione nonostante 
che il ricavo per gli agri
coltori 6ia inferiore alla ci
ta ta quotazione ». Chiarisco
no t motivi della suddetta 
politica agricola. 

Il telegramma, che è fir
mato dal direttore dell'A.N. 
tAA-V-, Vitelli, conclude chle 

dendo pronti interi-enti che 
chiariscano 1 motivi di que
sta politica agricola, sottoli
neando 'e conseguenze ne
gative che possono derivare 
da tale situazione soprattut
to per l'occupazione. 

Tuttavia, come ci hanno 
assicurato anche dirigenti di 
organizzazioni contadine, s ta 
di fatto che fino al 25 ago
sto gli industriali hanno 
mantenuto estremamente 
bassi i prezzi offerti per le 
pesche. Si parla di 130 lire 
al chilo per !e migliori qua
lità. 

Quando poi i produttori 
vistisi alle strette, hanno co
minciato a conferire la pro
duzione all'AIMA. gli indu
striali hanno ritoccato i prez
zi. Ma ormai era tardi. In
fatti gli agricoltori, pur aven
do a carico il trasporto fi
no ai centri AIMA. e una 
percentuale variabile tra il 
4 e il 10 delle spese di ge
stione dei centri stessi, da 
sottrarre al prezzo offerto 
dali'AIMA. di 155.28 lire il 
chilogrammo sono stati co 
stretti a continuare a cedere 
le pesche a questo ente. 

Ciò perche avendo inizia
to la raccolta per l'AIMA, 
cioè, senza 11 lavoro di sele
zione delle qualità e pezza
ture. non sono stati più in 
grado d< organizsare il la
voro in modo rispondente al
le esigenze degli industriali. 

« I lavoratori forza dirigen 
te del Paese: la cooperazione 
è uno dei modi in cui lo di
ventano »... « La cooperazione 
è una forza anticnsi e com
batte lo sciopero degli inve
stimenti »... « Senza la coopc 
razione non si risolve il pro
blema della casa, non si ri
lancia l'agricoltura, non si ra
zionalizza il commercio, non 
si promuove la pesca »: sono 
solo alcuni degli s'.ogans che 
si leggono sui centocinquan
ta mètri di pannelli che si 
snodano sotto il porticato do
ve. su un'area di 600 metri 
quadrati, sorge i! padiglione 
de'.la cooperatone all 'interno 
della ci t tà del festival nazio
nale dell'Unità, alla mostra 
d'Oltremare. 

Sono frasi che assumono un 
sismificato e un valore dei 
tutto particolari per la '.oro 
eornspondenza a una realtà 
operante (cade proprio que
st 'anno il 90. ann-.ver.eano del
la fondazione della leea) nel 

j vivo dei processi sociali e eco 
nomici alla cui positiva evo
luzione ha dato, dà e darà 

! un contributo insostituibile. 
i La presenza della lega del-
j le cooperative a questo festi-
! vai nazionale dell'Unità ima-
! nifestazione che per la prima 
! volta scende a sud di Roma » 
{ acquista uno spessore politi-
; co particolarmente interessan

te. 
« Vogliamo dimostrare — ci 

dice Fnsmu coordinatore del 
padiglione della lega — come 
i problemi che ancora ostaco
lano lo sviluppo del Paese pos
sono essere affrontati e risul
ti attraverso l'associazionismo 
in generale e il cooperativi
smo in particolare ». 

La lega e presente politica
mente al festival in tutti i 
suoi settori operativi: ANCA 
(associazione nazionale coope
rative asrricole), ANCAB (as
sociazione nazionale coopera
tive di abitazione). ANCPL 
«associazione nazionale coope
rative di produzione e lavoro). 
ANCC «associazione nazionale 
cooperative di consumo). 
ANCPA (associaz.one naziona
le cooperative della pesca e 
aff.ni»". ANCD «associazione 
naz.onale cooperative di ser
vizi). ANdCC (as?ociarlone 
rvaziona'e di eooperazione cul
turale). FIM (federazione ita
liana mutuali tà) . Una presen
za che si articola in pannel
li. «rrarici e stand. 

Vi è poi uno stand de'-
l'UNIPOL, la società assicu
ratrice dei lavoratori e del
le cooperative che sta por
tando avanti II grosso di

scorso della riforma del si
stema assicurativo. Va sotto
lineata anche un'altra im
portante iniziativa della le
ga. quella della vendita di 
libri selezionati nelle coope
rative di consumo. 

La vendita di questi testi 
viene rilanciata proprio in 
occasione di questo festival 
nazionale dell'Unità e costi
tuisce indubbiamente un no
tevole contributo alla espan
sione della lettura nel no
stro Paese e nella nostra re
gione in particolare. 

Quando abbiamo parlato del 
significato che assumono gli 
slogare riportati all'inizio e 
della loro aderenza alla real
tà lo abbiamo fatto sulla ba
se di elementi e dati molto 
precisi. Quando si fa riferi
mento allo sciopero degli in
vestimenti da parte delle for
ze imprenditoriali capitalisti
che lo si fa a giusta ragio
ne perché le cooperative han
no investito quest'anno per 
mille miliardi di lire crean-

Lunedì 
si decide 
sul nuovo 

prezzo 
del latte 

Nel pomeriggio di lunedi si 
terrà una riunione a palazzo 
San Giacomo per dec.dere 
sul nuovo prezzo del latte del
la centrale municipale. Ne di
scuteranno l'assessore alle fi
nanze Scipa e quello alle 
aziende municipalizzata Buc-
cico. 

Successivamente produttori. 
e assessori si recheranno in 
prefettura dove esporranno la 
posizione dell'amministrazio
ne comunale. Come già a suo 
tempo anticipammo, il prezzo 
del latte dovrebbe essere fis
sato in 350 lire al litro. Tale 
aumento si rende indispensa
bile dopo l'incremento del 
prezzo alla stalla fss^to nei 
giorni scorsi. 

Secondo il direttore della 
azienda municipalizzata se s: 
volessero considerare tut te le 
componenti del costo il latte 
non potrebbe essere venduto 
a meno di 410 lire al litro. Ma 
per non gravare con forti 
aumenti sui readiti più bassi 
il Comune si accollerà la dif
ferenza. il che comporterà un 
onere stìrnats i n u m o ai due
cento milioni al mese. 

do occupazione e incidendo 
sulla tenuta della nostra eco
nomia. 

La cooperazione, è bene sot
tolinearlo, è una forza eco
nomica tra le più consisten
ti. Solo alla lega aderiscono 
due milioni e mez3o di soci 
con un giro d'affari annuo 
che supera i tremila miliardi. 

Se poi si considera l'inte
ro movimento il numero dei 
cooperatori si raddoppia co
sì come il giro d'affari, su
perando persino quello di in
dustrie di dimensioni euro
pee come la FIAT. Il suc
cesso di questo ampio movi
mento sta essenzialmente nel 
suo riferimento costante ai 
bisogni sociali. 

^ E' questa — ci dice an
cora Prismi — la nostra bus
sola. Orientiamo la nostra at
tività verso i bisogni fami
liari e cerchiamo di dare a 
questi bisogni risposte quan
to più razionali possibili ». 

Nell'area della città del fe
stival sono stat i sistemati 
anche due punti di vendita 
delle organizzazioni coopera
tive: uno della COOP Italia 
e l'altro, dove si vendono 
esclusivamente vini tipici del
le regioni italiane. dell'AICA 
nazionale. Dobbiamo inoltre 
ricordare come quasi tutti i 
prodotti alimentari che sa
ranno utilizzati nei ristoran
ti e nei posti di ristoro pro
vengono dalle cooperative. 

Nel punto di vendita de'.la 
COOP Italia saranno pre
sentati solo prodotti col mar
chio COOP (circa 450) che 
vanno dai liquori agli sci
roppi. dal cioccolato al caffé. 
dal té all'olio d'oliva ai sot
taceti ai salumi ai pelati ai 
detersivi alla farina alla pa
sta alla pasticceria secca. 

Nel padiglione dell'AICA 
invece si potranno acquista
re tutt i i vini regionali a 
denominazione d'origine con
trollata e prodotti nelle can
tine sociali. 

Alla realizzazione del pa
diglione de'Ia Lega delle coo
perative hanno dato il loro 
contributo la sezione del PCI 
di Pomosi, la cooperativa 
Edilter di Bolosma attraver
so la sua filiale di Napoli. 
la cooperativa Miron di pro
duzione e lavoro, la coope
rativa artigiani di pronto in
tervento di Pomigliano d'Ar
co. i compagni dell'AICA di 
Bo'ogna, del COOP Italia di 
tutte 2" ywwince emiliane e 
di Milano, la cooperativa 
ASNOVA di Salerno. 

Sergio Gallo 

Gli sfrattati del « Roma » 
e la Rivoluzione francese 

A scrivere panzane senza 
accorgersi dove mette i pie
di il v Roma » ci ha protato 
un'altra volta condendo ti tut 
to con riferimenti alla Rivo 
luzione francese, a San Gen
naro. e con citazioni in galli
co e in latino, per sostenere 
che l'assessore all'assistenza. 
compagna Emma Sfalda, a-
vrebbe quasi assassinato una 
famiglia di senza tetto. 

Scnonchc le famiglie Lieti-
satt - Pastore 113 persone i 
hanno costantemente rifiuta
to ogni aiuto del Comune. 
Anelarono atla segreteria del 
sindaco nell'imminenza dello 
sfratto, ingiunto dall'autorità 
giudiziaria su istanza del pa 
drone di casa che non veniva 
pagato da oltre due anni. 

L'assessore alla assistenza 
interpose i suoi buoni uffici 
ma il proprietario dell'allog 
gio non ne volle sapere ne 
di rinviare lo sfratto ne di 
rateizzare il grosso debito ac
cumulatosi con la morosità. 
A questo punto la compa
gna Sfaida offrì alle famiglie 
tutto quello che le era pos
sibile: un sussidio, il ricove
ro dei bambini gratuitamen
te in istituti a convitto com
pleto o a semiconvitto. il ri
covero gratuito per gli adulti 
nel dormitorio pubblico. 

Tutte queste offerte venne
ro rifiutate; qualche giorno 
dopo l'intero gruppo occupo 
gli uffici dell'assistenza al Sfa-
schio Angioino. Durante i due 
giorni di occupazione le of
ferte del comune furono ri
proposte agli occupanti sia 
dalla compagna Sfalda, sia 
dalla dottoressa Anita della 
polizia femminile: ambedue 
ricevettero netti rifiuti. 

Le stesse famiglie non pò-

TELENAPOU 
20.00 TELENAPOLI o g g i : 

Fi lm: • A9e.1t* segreto 
077» 

21,30 Tt l tnoti t ie 
22.00 Telenotizie iport 
22,30 Fi lm: « D u i marine* • 

un giganti» con Fran
co Franchi, Ciccio In
grani» 

levano d'altro canto c.tscre 
ospitate in alberghi: a Sapo-
li, grazie alle drammatiche 
condizioni economiche e gra
zie. alla categoria (per il «Ro
ma» benemerita/ dei grossi 
proprietari di case, ci sono 
centinaia d' sfratti per mo
rosità: il ricovero in alber
ghi, peraltro difficile, e riser
vato. dietro precise prescri
zioni della piefettura. soltan
to a chi deve lasciare tempo
raneamente la casa per ni-
proi visi dissesti o rericoh. 

Per liberare oli uffici della 
assistenza dovette infine in
tervenire la polizia. Il e. Ro
ma » parla di 7 referti me
dici stilati m seguito a que
sto sgombero: accusa cioè la 
poUzia di nolenza. anche se 
tocca il fondo della volgari
tà e dell'idiozia attribuendo 
addirittura le operazioni ma
teriali di sgombero personal
mente all'assessore. 

Sulle modalità dello sgom
bero e sull'origine di questi 
referti «se esistono) ritenia
mo che dovrebbero risponde
re la dottoressa Aruta per la 
polizia femminile, e il com
missario che diresse gli agen
ti: ti personale dell'assessora
to. da noi interpellato, ha già 
dichiarato che gli occupanti 
furono sgomberati senza al
cuna brutalità. 

Le offerte che costoro han
no ostinatamente rifiutato so
no le sole che il Comune p\o 
riproporre adesso che la fa
miglia rischia di dover la
sciare anche la casa al none 
don Guanella dorè è ospite 
presso un nucleo familiare 
altrettanto numeroso. 

Per quanto riguarda l'ulti
ma stupidaggine scritta sul 
« Roma ». abbiamo già prov
veduto. Di gigantografie eh" 
illustrano in qual modo 
e stata ridotta la città dai 
laurini e dai democristiani, 
di cifre spaventose della de
vastazione, dei suoli divorati 
dalla speculazione edilizia 
(Lauro, Ottierì e soci) e di 
dati sulla carenza di alloggi 
popolari non costruiti nello 
interesse degli speculatori, al 
festival ce ne sono in abbon
danza. 

LE LINEE ATAN PER IL 
FESTIVAL — Per il Festival 
Nazionale de « L'Unità » che 
si svolgerà alla Mostra d'Ol
t remare dal 4 al 19 settem
bre, l'ATAN adotta per detto 
periodo i seguenti provvedi
menti nelle ore serali del gior
ni feriali e festivi: 

1) Istituzione di linee spe
ciali: 

AUTOLINEA 550 — da P. 
Carlo III - corso Garibaldi -
corso Umberto - p /za Ple
biscito - p.zza Vittoria - Kiv. 
di Chiaiu - gali. 4 Giornate -
v.le Augusto - p.le Tecchio e 
viceversa. 

AUTOLINEA 507 — da piaz
za Dante - via Roma - p / / a 
Plebiscito - p.zza Vittoria 
Riv. di Chiaia - gali. 4 Gior
nate - v.le Augusto - p.le Tec-
chio e viceversa. 

AUTOLINEA 581 — da p i e 
Tecchio Ingresso Tangenzia
le - uscita Tangenziale Aro-
nella - p.zza Mu/.y - p.le Meri. 
d'Oro - via Luca Giordano -
via Scarlatti - via Cilea • in
gresso Tangenziale - via Cin
zia - via Terracini! - via Mai-
coni - p.le Tecchio 

Per queste linee speciali è 
adot ta ta la tariffa speciale 
di Lire 100. 

E.' s tata anche istituita - -
soltanto per i giorni di saba
to e domenica — l'autolinea 
26 cr. sul percorso: v.le Giuo
chi del Mediterraneo - v.le 
Kennedy - via Labriola • v.le 
Giuochi del Mediterraneo -
con tariffa ordinaria. 

2) Potenziamento della 
linea tramviaria 304 (4) con 
prolungamento di percorso da 
piazza Vittoria a p.le Tecchio. 

3) Sostituzione della linea 
tramviaria 429N con autobus. 

Con l'occasione verranno 
istituite due serie di biglietti 
di abbonamento non nomina
tivi validi per nove giorni su 
tutte le linee gestite dal-
l'ATAN (autolinee, filolince. 
tramvie e funicolari del Vo-
mero) al prezzo unitario di 
Lire 1.000. La prima serie sa
rà valida nel periodo dal 4 al 
12 '9. la seconda dall'11/9 al 
19 9. 

Detti biglietti di abbona
mento saranno in vendita. 
durante tut to il periodo delle 
manifestazioni, sulle linee 
speciali sopra citate, al capo
linea dell'ATAN a P.zza Ga
ribaldi (altezza F.S.) presso 
la Mostra d'Oltremare e pres
so i posti ACI istituiti per 
l'occasione. 

CIRCUMVESUVIANA — Le 
ultime partenze da Napoli 
dei treni circumvesuviana 
hanno i seguenti orari : per 
Baiano alle 22,07 ogni giorno: 
alle 22.53 e all 'una solo sabato 
e domenica; per Sarno alle 
22,08 quindi solo sabato e do 
memeu alle 23,03 e all 'una; 
per Pompei Poggiomarino ul
tima alle 21.53; il sabato e la 
domenica anche alle 23,03 e 
all 'una; per Sorrento ore 
22.54. il sabato la domenica 
all 'una. 

Riservato ai compagni che 
lavorano al festival c'è il ser
vizio automobilistico della 
circumvesuviana che parte 
ogni notte alle ore 1 dalla 
mostra d'Oltremare (piazza
le Tecchio) con autobus che 
toccano tutti i comuni della 
zona nolana, pomiglianeso. e 
vesuviana. 

Inoltre sono in vendita 
presso l 'amministrazione del 
Festival biglietti speciali di 2. 
classe validi dal 4 al 19 per 
effettuare 32 corse al costo 
di Lire 4 B00 su tut t i i treni 
della circumvesuviana da Nà
poli e viceversa. 

FERROVIE DELLO STA
TO — Si indicano qui ì tre
ni ordinari e s t raordinari : da 
Campi Flegrei a Castellam
mare partenza ore 20.04, ore 
22.48: 23.15: 23.30: 0.5j e 1.15: 
da Gragnano Castellammare 
a Napoli Campi Flegrei: ore 
15.00: 15.55: 17.04: 18.20: 19.25: 
20.14: 21.02. 

T R A N V I E PROVINCIAL I 
— Dalle ore 17 alle 24 m par
tenza da piazza Capodichino 
via Tangenziale è istituito 
dal 4 al 19 un servizio di na
vetta per la mostra d'Oltre
mare «L. 50 a corsa) che sarà 
a disposizione dei compagni 
provenienti dal Casertano. 
dall'afragolese. ecc. Dalla 

Mostra part i ranno cine pull
ulami alle oio 1 per 1 coni 
pugni che lavorano al festi
val, duet t i a Kiattaminoie e 
ad Aversa. 

CUMANA — Tutti i giorni 
la ferrovia funziona imo allo 
21.H0 da Campi F l e t e i ; dopo 
le 21 transita alla mostra un 
servi/io autobus per Torre 
g.ivotu. Monto di Proeidu 
uiltunu partenza all 'una). 

Sono in distribuzione p i e , 
so l'anmiinis!raziono de! fe
stival biglietti settimanali va
lidi pei -,ol giorni, utilizzabili 
por lo seguenti linee- Monte 
santo Mostra <L 550); Poz 
/uoli-Mostra (L. 550), Torre 
guveta Mostra tL 850). 

COLLEGAMENTI C O N 
AVELLINO — In occasione 
del Festival nazionale del
l'Unità l'INT ha istituito 
una corsa speciale da oggi fi
no al 18 settembre (compre
so) da Napoli ad Avellino. Il 
pullman partirà alle ore 1 
di notte da! piazzale della 
Sta/ione centrale. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO: Oggi sabato 4 
settembre 197(5 
ONOMASTICO: Rosalia 

BOLLETT INO * 
DEMOGRAFICO: 

Nati vivi: fiO; nati morti• 1; 
richieste di pubblicazione: 25 
matrimoni religiosi: 27; de 
ceduti: 17 

PAGAMENTO 
BOLLETTE A.M.A.N. 

L'Azienda municipa lizzata 
acquedotto di Napoli, comu
nica che lunedi scade il ter
mine ultimo per il pagamen
to dello bollette relativo alta 
scadenza 4 agosto '70. 

CONCORSO 
Gli ospedali riuniti di Na

poli hanno bandito concoi-
so pubblico per titoli ad un 
posto di sovrintendente sa
nitario. 

Scadenza dei termini per 
la presentazione delle istan
ze: non oltre le ore 12 del 
27 settembre 1976. 

Per informazioni: Riparti
zione personale dell'ente, Via 
Cardarelli n. 9. 

S E R V I Z I O NOTTURNO 
DELLE FARMACIE 
(turno dal 6-9 al 10-9) 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348: Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaio: via 
Carducci 21, riviera di Chia
ia 77. via Mergollina 148. 
via Tasso 109; Avvocata -
Museo: via Museo 45; Mer
cato-Pendino: via Duomo 357 
p.zza Garibaldi l i ; S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
bonara Kì. staz. Centrale C. 
Lucci 5. via S. Paolo 20; 
Stel la-S.C. Arena: via Fo-
ria 201. via Materdei 72, o.so 
Garibaldi 218; Colli Aminel: 
Colli Amine! 249; Vomero-
Arenella: via M. Pisciceli! 
133. p.zza Leonardo 28. v:n 
li. Giordano 144. via Merita
li i 33. via D. Fontana 37. 
via Simone Martini <i. !I0: 
Fuorigrotta: pzza Marc'Anto-
nio Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154: Mlano-Secon-
digliano: r so Se-ondigliano 
174; Bagnoli: via L. Siila 05; 
Ponticelli: via B. I.onsjo 52: 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 4a; Posillipo: via Posll-
lipo 239, Pianura: via Due» 
D'Aosta 13; Chialano - Maria-
nella - Piscinola: o.so Ch:ai* 
no 2S - Ch'aiano 

AMBULANZA G R A T I S 
II servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi a! « Cotu
rno » o alle r l inirhe universi
tarie si ottiene chiamando 11 
44 13 44: o rano 8 20 ogni 
•nomo 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e al t re fe
stività per l 'intera giornata. 
Centralino numero 31.50 32 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite, 

COMUNICATO 
Le Tranvie Provinciali di Napoli comunicano che. m 

decorrere dal 4 settembre e fino al 19 settembre 1576. m 
occasione del Festival dell'Unità in programma alla Mo
stra d 'Oltremare nel periodo di tempo suindicato, sa
ranno espletati autoservizi straordinari med.ante l'.m-
p.ego di n. 4 autobus che effettueranno Io seguenti oor-e: 

1 ) D a l l uned ì a l v e n e r d ì : 
A) da piazza Capodichino per p.azzale Tecchio (via 

Tangenziale) partenze dalle ore 17.00. con intervalli di 
15 minuti, fino alle ore 23.45. 

B» da piazzale Tecchio per p.^zza Capod:ch;no fvia 
Tan?enzia!e> partenze dalle ore 17.30. con intervalli di 
15 minuti, fino alle ore 23.00. L'ultima cor^a. per tutti e 
quat t ro gii autobus, è fissata per le ore 24. 
2 ) N e i g i o r n i d i sabato ( 4 - 1 1 - 1 8 / 9 ) e d o m e n i c a 

( 5 - 1 2 - 1 9 / 7 6 ) : 
A) da piazza Capodichmo per p.azza.c Tecch.o par

tenze dalle ore 8.00. con intervalli di 15 minuti, fino alle 
ore 23.30. 

B) da piazzale Tecch.o per p.azza Capod.chino par
tenze dalle ore 8.30, con intervalli di 15 minuti, fino alle 
ore 23.00. L'ultima corsa, per tutt i e mmttro gli auto
bus, è fissata per le ore 24.00. 

Per t u t t e i n d i s t i n t a m e n t e le corse v e r r à p r a 
ticata la ta r i f fa ord inar ia unica d i L 1 0 0 . 

I 
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Tre morti 
sul lavoro 

ma la fatalità 
non c'entra 

Altr i I rr oinir i i l i b ianr l i i . 
T u l l i nella zona ilei napole
tano. di l l i in limino di n l i l i , 
rDii - f 'K'nn/a quindi ili rap-
porli di lavoro mollo « p e 
no prorar i , caratterizzati da 
«faccialo inoMcrvanze alle 
più c lemci i l r r i norme nulla 
kimrezzu. 'Oc oinir idi Cian
cili ohhnnlanza emblematici 
t ir i la loro drammaticità. 

Vincenzo Sicinnuno a\eva 
15 mini , incitine allo zio An
ioni» è .'lato fulminato in tu 
ire lavorava mi una betonie
r a ; Giovanni Ainliroi-io. mu
raiole di 70 anni , è tuorlo 
precipitando da un terra /z i -

^ no ponto ad 8 metr i di altez
za i c e e^li era inlenlo alla 
co-lri i / ioiic di una palazzina. 

Ad un ailileiin ai lavori , 
quale giurUla, »i pone Milli-
to il forte «o.-prltu clic la 
can-a di lati omicidi po--a 
f i . e r e ricercala in viidnzioni 
di li'pf'i po-lc a tutela del la
voro ilt-»li adide- celil i , del-
l 'appiTii i l i -talo. della piv%en-
/ ione degli informil i «ni la
voro. IVobali i lmciitc l'aulo-
rilà Kiudiziariii si innoverà 
in lale direzione. 

Ma (|uaiid'amlie fn«*rrn «ir-
cerlalr rc<-poii»aliililà di or
dine penale da parie dei da
tori di lavoro ( r »i verifica 
r.uauKMile . . . ) . purlullnvia la 
p r i l l a «piCiitioitr delle t-al-.itc 
«ni Ino l i l i ili lavori», ur i can
tieri i-onit- nelle faldirirl ie e 
nelle lavorazioni a domici l io. 
ron»erverà tutta la «li a ra r i -
ra di drammatici tà, finché 
non vrrranno pre-e forti in i -
zialive di prevenzione e re
pressione del era ve fenome
no. nell 'amli i to di una r in
novali! volontà politica r di 
una non più proca-linali i le 
r i forma "unitaria. 

Secondo una xlnlinlira 
I N A I I . libili uiorno ur i no
stro naet-e »i verificano l'i 
omicidi liianclii (p iù pro-
pi iamenle chiamati « cr imini 
di pace ») e •>.0(10 i i i for luui : 
a ipiesli va ansimilo lineilo 
«lillicidio di piccoli inforti i-
ni elio min sono comtirrki 
nelle «lati«lir l i f . ed UH rlovn-
lo numeri» di incidenti clic 
non v rumino dri i i ineial i 

I pulililici poteri >ono con
sapevoli di ipie-lo tnorlifi-
rante nrimalo che uni nhhia-
imi nei eoiifriinli di altr i par» 
M europei: l ' I N A I I . ha pub
blicalo intere- .al i l i volumi 

. Mainile il C I D I fCentro di 
informazione •• ili documen
tazione iuf i i r luni - t ica) . K ne 
è consapevole anche i|uel pa
lli ou.ilo che pei ioilicamciile 
deuuiicia ra* -e i i le i - luo dei 
lavoratori (fenomeno ipie-lo 
• he coinumpie r»i»le e proni— 
rupi») vnlul.-imrnto ignoran
do olio mollo .*-po.*»o la ncriro-
ln»Ìlà dei pror-r**! di Invnra-
ziour ò la pr inr ipa l r cau«a 
d«|| 'a*«rnza dai luophi di 
lavoro. 

Ma a parlo lo «olile ma-
nife-tazioni di buona volon
tà (*i>e«o piol i . l ì r t io ì olio 
ro-a di COI I ITCIO ò * laln fa l 
lii? l 'urlroppo «masi nul la. 
I . ' i .pel lnraln ilei lavoro «"• 
Mato lanciato in rondizioni 
d i debolezza per cui ma i l ' 
ra di ' Ino l ient i o ili por-nna-
lo adegualo a -volsero una 
»erìa o ranì l laro aziono di 
controllo «.ni luoghi ili proibi
zione al fino di nrovrnir r in» 
fo r luo i : la legislazione è au
rora ferma al lO.S.i. lO.ift con 
un'arretratezza ventennale tu 
tulio un procedo lernolopiro 
rbe inventa «oiupre nuove 
rausc i l i nociv ila (corno in-
•o^na i l caso l r m o « a ) ; la ma-
ci-tr.-tti.ir.-i. od in ceneraio 
tul l i =li o r fan i dolio Sialo 
fho devono occuparti del fé» 
nnmeno. «ono -po*-n lesati 
ancora alla « r i amimi * n filo
sofia della fatalità ». por cui 
la re^pou.abilità di un in
fortunio non lanlo v.i collo
cala in ii i i 'nrzaiiizzaziono del-
l'imprc-,» le.a ad una ma.«i -
mizzazione del profitto, por 
ipianlo va rifori la al la «li-at
tenzione del lavoratore a da 
un arr idru lo di varia natura. 

I-t disoccupazione fo ro-
niunquo la minaccia d i r ima-
nero -enza lavoro) coMrinzr 
la mano d'opera ad art-ettaro 
pro-tazioni d i lavoro in - in : ro . 
nocive, fenza alcuna garanzia 
in termini d i prevenzione in 
fortuni e a««i«tenza. CTo«ì mol
to donne finiscono per lavo
rare a contatto con la colla 
in lur idi «cantinati, pr iv i d i 
areaziono. al servizio di im
prenditori d i pochi «.-rnpoli. 
e ben presto vonsono colpito 
dalla micidiale pol inevri te: 
molt i piovani \ n i : n n n indoli i 
a lavorare in piccole fabbr i 
che prive di n i n i -istema di 
sicurezza (r icordiamo tutt i la 
tragedia di C«*avatorr e cruci
la ancor p iù prave d i S. Ana-
- tas ìa) : improvvisali impren
ditori odil i assnniono mano 

v iroi»era per pochi me»i aililx-ii-
dola a lavori d i estrema iiori-
colnsjtà. 

I n qnrsln clima sono matu
ral i i tre omicidi bianchi nel
la zona d i N a p o l i : un clima 
di pcr*i»lente violazione del
la normativa sul lavoro, di 
rapporti d i l«voro impostali 
• • criteri d i forte «frnt lamrn-
far e non e * l m pr incipi costì. 
tnzion-ilmenle «anr i l i . 

•Massimo Amodio 
l Magistrato 

A Cava dei Tirreni 

Occupata l'aula consiliare 
dai lavoratori della Ferro 

In tutta la regione La situazione politica a Salerno 

Visite di Gomez Non raccoglie consensi 
nei penitenziari 

Sono stati licenziati - Anche i dipendenti delle Ceramiche Pisapia ! Il presidente dell'assemblea regionale e i vicepre-
stanno ricevendo le lettere di licenziamento - Disinteresse della 
amministrazione per la crisi occupazionale - Le proposte del PCI 

I 30 dipendenti del pastificio 
Ferro di Cava del Tirreni 
hanno occupato l'aula del con
siglio comunale. I lavoratori 
hi.nno tentato, In ogni modo, 
di 'addivenire ad un accordo 
col proprietario della fabbri
ca, ma tutto è stato inutile. 
L'occupazione dell'aula consi
liare (effettuata con la par
tecipazione dei consiglieri del
l'opposizione) è s ta ta compiu
ta perché l'amministrazione 
comunale della cittadina sa
lernitana (un monocolore DC 
appoggiato dai fascisti) non 
ha voluto né ricevere i lavo
ratori in lotta né convocare 
il consiglio per esaminare in
sieme alle altre forze politi 
che la situazione occupazio
nale. 

feri matt ina alle 10. I di
pendenti della Ferro, hanno 
avuto un colloquio con i'ing. 

India e il resto del consiglieri 
di maggioranza era assente. 

I rappresentanti del PCI 
facevano notare che le oppo
sizioni avrebbero richiesto la 
convocazione di urgenza del 
consiglio, corno la legge pre
vede. Al che. velatamente, 
veniva fatto notare che i con
siglieri di maggioranza avreb 
nero disertato l'aula. 

I rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali, a questo 
punto, chiedevano una riunio
ne fra gli esponenti dei parti
ti politici dell'arco costituzio
nale ricevendo un netto rifiuto 

| dal vice sindaco. Solo dopo le 
i Insistenze di sindacalisti e la

voratori il vice sindaco ac
consentiva a proporrà una 
riunione di giunta, che avreb 
be deciso in merito. 

I lavoratori della Ferro, che 
già nel giorni scorsi non era-

sidenti terranno una conferenza stampa e informe
ranno giunta e consiglio sullo stato delle carceri 

la sortita anti- intesa 
L'onorevole Scartato appare abbastanza isolato anche all'interno 
del suo gruppo - Incertezze per l'elezione del nuovo segretario 

Alfonso Lambiase della dire- j m stati ricevuti dalla attimi-
zione dello stabilimento per nistrazione. a questo punto 
cercare un accordo con la | decidevano di occupare l'aula 
oizenda. L'altro ieri — infatti i consiliare. «Ment re il sindaco 

la direzione del pastificio* ! è in India — ha affermato 
aveva fatto sapere di essere 
disposta a riprendere l'attivi
tà. perché aveva ia possibili
tà di ottenere una commessa 
dalla Somalia. Ai lavoratori si 
chtedeva però di effettuare un 
lavoro improbo. 

Dopo il vano colloquio, di 
Ieri matt ina, con 1 dirigenti 
del pastificio. 1 lavoratori si 
sono recati al munlcipo, do
ve c'era il vice sindaco. Vin
cenzo Cammisano. I lavora
tori erano accompagnati an
che da rappresentanti sinda
cali e da alcuni consiglieri co
munali PCI. Cammisano dopo 
averli ricevuti, diceva loro 
che nessuna iniziativa era 
possibile perché il sindaco. 
Angrisani. era In vacanza in 

qualche lavoratore — noi stia
mo a lottare qui. per il posto 
di lavoro ». 

Intanto anche i 60 dipenden
ti delle ceramiche Pisapia 
s tanno ricevendo la lettera dì 
licenziamento, per cui le 
preoccupazioni cha i lavorato
ri avevano su una eventuale 
cri3i occupazionale si r tnnno 
rivelando giuste. L'ammini
strazione comunale — intan
to — non fa dell'occupazione 
un suo problema, come se 
l'interesse del lavoratore li
cenziato non riguardasse af
fatto sindaco e maggioranza. 

Quest 'attegziamento è stato 
denunciato più volte dal par
titi dell'opposizione (PCI. PSI . 
PSDI) l quali con Insistenza 

hanno chiesto e chiedono le 
dimissioni di sindaco e giun
ta, per aprire un discorso 
che non escluda le forze de
mocratiche dalla amministra
zione della città. Ma i demo
cristiani, appoggiati dai fa
scisti, non intendono ragioni. 

« La situazione occupazio
nale — ci ha detto Giuseppe 
Matrisclano, segretario della 
sezione del PCI di Cava — 
sta diventando un problema 
grave. Prima i dipendenti del ! 
pastificio Ferro, poi quelli 
delle ceramiche Pisapia stan
no pagando una errata politi 
ca economica. E' urgente che 
si esamini la situazione eco
nomica della città proponendo 
serie soluzioni, che — ha con
cluso — evitino la riduzione 
del llvel'o occupazlcna'e nel
la cittadina ». 

La situazione dei lavoratori 
cavesi sarà al centro del Fé 
stivai dell'Unità cominciato 
ieri sera. Sono previsti — in
fatti — numerosi dibattili su; 
problema del posto di lavoro 
e sulla vita amministrativa 
della città. 

« Le dimissioni della giun
ta sono il primo passo che 
deve essere compiuto — ha 
affermato Matrisciano — non 
è possibile che una cittadina 
democratica come Cava sia 
amministrata da una giunta 
di questo tipo. Le dimissioni 
della amministrazione, già sa
rebbero un a t to che aprireb
be notevoli prospettive di di
scussione ». Ma il sindaco 
piuttosto che affrontare i pro
blemi della cit tà, preferisce 
mandare tutti in ferie (per 
tut to questo mese) e andare 
in India, infischiandosene dei 
problemi della ci t tà. 

Una visita agli istituti pe
nitenziari di Napoli (carcere 
di Poggioreale e « Filangieri »» 
e di Avellino è s ta ta compiu
ta dal presidente del consi
glio regionale della Campania 
compagno Mario Gomez 
D'Ayala assieme ai vicepresi
denti Eugenio Abbro e Pietro 
Lagnese. Scopo della visita è 
di rendersi conto della realtà 
esistente nelle carceri nel qua
dro delle attribuzioni che il 
nuovo ordinamento carcera
n o conferisce alle regioni. 

Nel corso delle visite, oltre 
a cers ta ta re lo stato delle 
s trut ture, gli amministratori 
regionali hanno preso con
ta t to con gruppi di detenuti 

zative, le richieste e le attese 
dei reclusi 

Il presidente Gomez ha as
sicurato che il consiglio re
gionale svolgerà ogni suo pos
sibile intervento In questo 
settore sia per adottare prov
videnze dirette in favore dei 
reclusi, sia per sollecitare al 
governo l'attuazione della ri
forma. 

Il programma delle visite 
prosegue nei prossimi giorni 
agli altri istituti penitenziari 
della Campania; al termine il 
presidente e i vicepresidenti 
terranno una conferenza 
s tampa e t rasmetteranno alla 
giunta ed ai consiglieri regio
nali una nota informativa sui 

i quali hanno esposto le ca- I problemi emersi nel corso del-
renze, le disfunzioni organiz- i le visite. 

I Incendiata 
! l'auto di un 
| dirigente PSI 
I di Casoria 
i La notte scorsa a Casoria 
' alcuni sconosciuti hanno ap-
| piccato il fuoco all 'auto di 

Tobia Gargiulo, 52 anni, com
ponente del comitato ragio
nale del PSI e uno dei com
missari del!?, sezione del PSI 
di Casoria, dove Gargiulo abi
ta in via San Pietro. 

L'auto, una Ford Escori, è 
anda ta completamente di
s t rut ta . Si pensa a un atten
ta to di natura politica; To
bia Gargiulo ha frat tanto ri
cevuto diversi telegrammi di 
solidarietà, tra i quali quel
lo di De Martino. 

Lavoratori 
bloccano 

per un'ora 
la tangenziale 

Messi di fronte alla minac
cia di essere licenziati in 
blocco, 300 lavoratori della 
SCAI un'azienda impegnata 
nella costruzione ormai qua
si alla conclusione della tan
genziale, ieri matt ina hanno 
bloccato, a scopo dimostrati
vo per un'ora, la sede stra

dale all'altezza dello svin
colo di Capodimonte. 

Una delegazione di lavora
tori accompagnati da dirigen
ti della FLC si è recata a por
re 11 problema in prefettura. 

E' s tato convenuto di con
vocare per l'inizio della pros
sima set t imana una riunione 

Manovre de contro l'unità « B. Miraglio » e protesta dei ricoverati 

A versa: aperto sabotaggio 
per il manicomio «scomodo» 
Dopo aver visto cadere nel vuoto le sue segnalazioni su gravissime carenze il direttore prof. Catapano ha minacciato le dimissioni — Duro 
scontro in consiglio di amministrazione dove a qualcuno farebbe comodo stroncare l'esperienza di un ospedale psichiatrico aperto e umano 

I ricoverati e l lavoratori t no tu t te vere. 
dell'unità « B. Miraglia » del- • Un personaggio di tal ge-
l'ospedale psichiatrico civile ; nere, che silenziosamente sta 
di Aversa hanno stilato, af- j portando avanti un metodo 
fisso e distribuito un mani- j più umano e moderno di cu-
festo nel quale invitano il '> ra psichiatrica, e una unità 
consiglio di amministrazione j s t ru t tura ta in quel modo non 
ad affrontare e risolvere i ! poteva essere gradita ad un 
problemi pesantissimi del re- i consiglio di amministrazione i 
parto, e a scongiurare le di- i presieduto da un d e . Augu-
missioni minacciate dal di- I sto Bisceglie. che ad Aversa 
rettore prof. Vittorio Dona
to Catapano. C'è una atmo
sfera di grave tensione, e so
prat tut to vivace è la prote
sta contro 1 metodi dei « nuo
vi » amministratori che si 
s tanno comportando come se 
non aspettassero altro che il 
prof. Catapano se ne vada. 
C'era da aspettarselo. 

è assessore nella giunta pre
sieduta dal d.c. Giacomo Ca
scella. il quale oltre ad esse
re sindaco, è anche direttore 
dell 'altra unità ospedaliera, 
denominata « Lingaiti ». 

Inutile far paragoni fra la 
a Miraglia » e la « Linguiti »: 
la seconda è un manicomio 

I tradizionale con tu t to il con 
L'unità « B. Miraglia » è in- i t o ™ di sbarre e di chiavi-

fatti uno dei « manicomi aper- ?}*"« che nell al tra sono sta
ti » dove è s ta to ridotto enor- » aboliti. 
memente il numero dei gior- i La giunta presieduta dal 
ni di degenza media, dove si j dottor Cascella e di cui fa 
a t tuano sistemi non carcera- < parte il Bisceglie (come as- j mette sotto accusa il presi 

ì sessore ai Lavori pubblici» è ; dente accusandolo di ineffi 

ti, niente gite. 
E poi il pauroso decadi

mento del servizi: mancano 
almeno cinque medici assi
stenti più il personale di al
cuni indispensabili servizi; la 
cucina è in condizioni spa
ventose, al punto che il pran
zo viene servito alle 14 e la 
cena, per far più presto, alle 
16, e molto spesso i medici 
e il personale hanno riman
dato indietro il cibo, imman
giabile per i ricoverati. 

Quattro lettere del profes
sor Catapano al consiglio di 
amministrazione sono rima
ste senza risposta quasi si 
volesse portare la situazione 
ad un punto tale da potersi 
« liberare » del direttore sco
modo. 

Poi. finalmente, in consi
glio da battaglia il rappre
sentante del PSDI. Minale, il 
quale con una dura lettera, 

le cose bisogna ripeterle più 
volte. 

In attesa di questa sedu
ta decisiva ì degenti e il per
sonale hanno preso posizione 
contro la grave manovra che 
chiaramente tende a tronca
re il lavoro collettivo impo
s ta to da Catapano all 'unità i la DC. 

«Miragl ia»; sono innovazioni 
che fanno paura alla giunta 
DC-MSI di Aversa: non è cer
to un caso se l'unità ospe
daliera diretta dal sindaco è 
quella che « non da fastidi », 
e dove l'ospedale è anche un 
grosso serbatoio di voti per 

Ricoverato muore 
dopo un'iniezione 

La dichiarazione diffusa io- f 
ri clall'ou. Scartato non ha 
sortito nella stossa DC gli sco
pi che il parlamentare doro-
teo si proponeva. Il deputato 
salernitano con la sua presa 
di posizione intendeva tende
re una mano a Zecchino ad 
Avellino |)er sferrare un duro 
attacco a Russo, Virtuoso e 
Pinto, artefici, secondo lui. 
dell'intesa a Napoli e aspira
va a mettere l'ipoteca della 
sua corrente sull'elezbne del 
nuovo segretario della DC sa
lernitana. 

Per lunedi infatti è convo
cato il Direttivo provinciale 
della DC per approvare il do 
oumcnto .sull'intesa e per e-
lpggctT il nuovo st'fjretario in 
sostituzione di Abbro che da 
qualche settimana ha annun
ciato le sue dimissioni per ri
prendere, a tempo pieno, il la
voro alla Regione. Ma lo di
missioni del vicepresidente re-
Rionale dalla carica di segre
tario sono legate ad un pre
ciso impegno di Abbro che a-
veva dichiarato di lasciare la 
segreteria dopo la .soluzione 
della crisi al Comuni' 

L'intervento di Stallato ol
tre ad aver provocato il dis
senso dogli esponenti della na
so, di * iniziativa 70 » e dei 
inorotei ha creato non po«.-i 
imbarazzo e niak-tinii-iito no! 
10 file dolio correnti elio ou 
gi gestiscono la maggioranza 
a Salerno, ì dorotoi e i fan-
faniani. 

Un esponente qualificalo 
della minoranza ci ha fatto 
osservare che la crisi alla Pro 
vincia e al Comune capoluo
go dovrebbe risolversi in sen
so positivo e si è dotto sicu
ro olio il comitato provinciale 
accoglierà la linea (lolla lai*- i 
ga intosa. D'altra parto ò ila 
escludere, ci fanno osservare 
gli ambienti do, che uomini 
politici conio Scozia e Abliro 
elio a Napoli hanno sostomi 
to l'intesa, a Salerno votino 
contro, quando si tratta di ap
provare un documento elio nel
le lineo essenziali riproduce 
quello di Napoli. 

Sulla linea doll'intos.^si muo
vono nella DC altri qualifica
ti esponenti del comitato pro
vinciale elio non aderiscono al
lo tre correnti di minoranza. 
11 sindaco dimissionario Wal
ter Mobilio voterebbe por l'ac
coglimento dell'intesa assiemo 
a Ferruccio (Juorritorc e a 
molti altri os|>onenti dolio stes
se correnti di maggioranza. 

So il comitato provinciale si 
pronuncerà favorevolmente 
sull'intesa, cosi corno ha fatto 
per ben due volti* la direzio
ne. il discorso por sostituire 
il dimissionario segretario di
venterà più agevolo, altrimcn-

Le sollecita il PCI a Benevento 

Verifica dell'intesa 
e nuove maggioranze 
La DC paralizzata in attesa dell'elezione del nuo
vo segretario — Presa di posizione del PSDI 

Continua la .stasi dell'atti
vità politica ed amministra
tiva al comune e alla pro
vincia di Benevento. Nono
s tante siano passati oltre duo 
mesi dalle elezioni, la crisi 
Interna della DC e le lotte 
per l'elezione del nuovo se
gretario continuano a bloc 
care la situazione. 

11 punto culminante della 
lotta per la nomina del nuo 
vo segretario del partito di 
maggioranza relativa si è a 
vuto nell'ultima riunione del 
comitato provinciale allorché 
i due candidati Barbieri, fan 
faniano, apuoggiato dalla Coì-
diretti. e Calandra, appoggia-

i aspetto particolarmente grave 
i della vita dello amministra-
I zioni non va oltre e trai» 
J scia altri temi pure gravi 

della provincia e del comu-
I no di Benevento. 

La nota lascia trapelare un 
certo senso di disagio all' 
interno del gruppo di mag 

j gioranza del PSDI sopratutto 
i rispetto alla situazione poli 
' tica post elettorale. La stra 

da da seguire è quella Indi
cata dai comunisti già da 
tempo: una verifica politica 
dell'intesa e la costituzione 
di nuove maggioranze, aliar-
«ate alle forze di sinistra. 

to da un gruppo eterogeneo | che fruiscano del massimo 
j consenso popolare e della for

za politica necessaria per «-
gire negli interessi del San-

ì nio. 

Carlo Luciano 

I ti. si andrebbe allo scontro 

ri. dove 1 ricoverati restano 
volentieri: e il prof. Vitto
rio Donato Catapano è quel
lo che con le sue relazioni 
ha messo sotto accusa alcu
ni fra i più spaventosi « la
ge r» : Materdominl, e 11 «Vit
torio Emanuele» di Nocera. 
è quello che ha contestato 
duramente il vicino manico
mio giudiziario, cioè il a la
ger » di Aversa diretto dal d.c. 
prof. Ragozzino per il quale 
invano un procuratore gene
rale ha chiesto la sospensio
ne dal servizio dopo aver con
s ta ta to che le atroci denun
ce di alcuni ex internati era-

appoggiata dal MSI, ed è sta-
| ta costituita alcuni mesi fa: 
j il consiglio di amministrazio 

ne dell'ospedale è stato rin
novato alla vigilia del 20 giu
gno scorso. Ed ha iniziato 
la sua att ività proil>endo. per 
motivi di « risparmio » una 
serie di at t ività ricreative che 
facevano da supporto ai me
todi di cura : niente festa di 
S. Maria Maddalena tcui e 
intitolato l'ospedale» che co
stituiva occasione di svago. 
dt incontro fra parenti , po
polazioni e ricoverati niente 
bagni di mare per i degen-

cienza. Lo scontro è violen-

a tacere il consigliere impe
dendo che le sue accuse sia
no messe a verbale, poi, quan
do Io scandalo dilaga, viene 
convocato un nuovo consiglio 
che decide di invitare il pro
fessor Catapano alla prossima 
seduta del 6 settembre per 
ascoltare ciò che ha da chie
dere. 

La morte di Giuseppe D'Agostino, un ricoverato dell'ospe
dale consortile di Nocera Inferiore, ha sollevato notevole 
scalpore. Al D'Agostino, come si ricorda, poiché soffriva di 
un ascesso mascellare, fu praticata una iniezione. Il ricovera
to. però, dopo l 'inoculamento del farmaco, diventava ciano
tico e decedeva. 

La direzione sanitaria del nosocomio provvedeva ad av-
*. t..<^. t,v- ow,....." . .„ .^ . . vertire la magistratura la quale, dopo le prime indagini, or-

' to"s i" tenta Drima'^di'' mettere ' dinava il sequestro dei medicinali dell'ospedale e dopo la 
• ' autopsia del cadavere. 

I risultati delia perizia necroscopica saranno resi noti fra 
una sessantina di giorni: è il tempo richiesto dai periti per 
far conoscere i risultati dell'esame. 

La morte sarebbe dovuta, secondo indiscrezioni, ad una 
forma allergica al medicamento del D'Agostino. Il medicinale 
iniettato al malato — infatti — avrebbe avuto, come da ta di 
scadenza, il 1980. 

E' necessario — comunque — che sulle cause della morte 
di Giuseppe D'Agostino si faccia piena luce. Anche perché. 
dopo le polemiche sugli ospedali psichiatrici, non si può la-

C'è già tut to scrit to nelle ! sciare il benché minimo dubbio sulle cause del decesso di un 
lettere e nel'.c relazioni, ma | ricoverato. 
evidentemente al consiglio di 

frontale, scontro, che a quan
to ci risulta, anche Scartato e 
D'Arezzo vorrebbero evitare l ! v o provinciale 
A questo punto si potrà pre
sentare anche l'ijxìtesi che il 
comitato provinciale sciolga 
tutte le riserve per la soìu 
zioiic» della crisi al comune e 
alla provincia, rinviando alla 
prossima tornata l'elezione 
del segretario. 

L'ipotesi affacciata da aicu 
ni dirigenti de è finalizzata al
le elezioni di un segretario che 
riscuota il consenso anche del
la base, di iniziativa 70 e dei 
morotei. 

facente capo alla Baae. sono 
risultati eletti a pari ' voti. 

Aggiornata dunque la so 
lozione della vicenda alla pri
ma decado di settembre, tut
to continua a .svolgersi in ter
mini di potere, e non viene 
nemmeno atfrontato il pro
blema di una linea politica 
capace di dare risposte con
crete alle esigenze del Sannio. 
La DC continua a non reti- I 
ders; conto di quanto anche • 
la provincia di Benevento sia 
cambiata: il 20 giugno. — I 
anche se la DC è sempre ', 
il primo partito — ha però ' 
indicato chiaramente che il 
Sannio, di fronte ad una crisi 
di proporzioni gravissime non 
vuoìe più attendere. 

I problemi sul tappeto sono 
tanti e gravi: ca.^e. ospedale 
civile, occupazione, trasporti, 
personale di comune e pro
vincia. finanza locale non pos
sono at tendere che si risol
vano le questioni interne dei 
singoli gruppi politici m% ri
chiedono un* azione incisiva 
che dia valide prospettive ai 
lavoratori, ai disoccupati, ai 
cittadini. 

La posizione dei comunisti 
è in proposito chiara : non si 
esce dalla crisi, non si la
vora democraticamente sui 
problemi senza l'apporto di 
tutte le forze democratiche e 
popolari del Sannio. E' la que
stione comunista, divenuta or
mai anche nel Sunnio il no
do politico da sciogliere non 
la si risolve con giochi di 
potere interni senza una li
nea politica chiara. 

Ancne l sociaidemocrat.^l 
hanno analizzato la situazio j 

| ne delle giunte con 'jarticc- j 
j lare riferimento alla .,.ina

zione dellu finanza pubD'ic.i. 
In un comunicato .'messo ai 
termine dei lavori del <i rct- i 

si "sprone j 
viva preoccupazione per ia J 
grave crisi finanziaria e i e in i 
veste comuni e provmcie. In 
tale situazione generale, pio 
SCKUO il documento. .-,i .li-
quadra la situazione 1i Itene-
vento «su cui era va no :c mi 
tiehe carenze e !o p^s.i ' .c 

incrostazioni <> per cu: non 
I può continuarsi a richiedere 

alle rappresentanze elettive di 
ridursi a gestire e «mala
mente per ataviche disfun

zioni » solo il personale quan
do invece è compito degli 
amministratori soddisfare le 

I nomi che circolano sono ! ?-'?enze della popolazione. 

Il « Mattino » 
l'assistenza 
pubblica e 

quella privata 
Più volte le forzo democra

tiche e i sindacati hanno pre
so posizione sui problemi del 
l'ospedale civile di Benevento. 
le cui condizioni igieniche la 
sciano molto a desiderare. 
Non ci ha meravigliato dun
que la notizia riportata dal 
«Mat t i no» di una denuncia 
anonima alla Procura della 
repubblica per la grave si 
tua/.ione del nosocomio, para 
diso del sottogoverno e delle 
clientelo. 

L'articolo si concludeva con 
un invito a chiarimenti su 
cosa si può fare per dare una 
s t rut tura sanitaria degna di 
questo nome alla Provincia di 
Benevento. Indiret tamente 
il <• Mat t ino» ha risposto ieri 
alla domanda pubblicando un 
lungo encomio di un ospedale 
privato, il « Fatebenefratelli ». 

Ciascuno è libero di scrive 
re sul proprio giornale ciò 
che vuole, però non vorrem
mo che il «Mat t inot i fosse 
caduto in un tentativo di di
scredito dei nosocomi p ub 
olici e di elogio di quelli pri 
vati per far preferire questi 
ultimi ai primi. 

Chi ne ha la possibilità co
struisca tu t t e le case di cura 
che vuole. Né noi saremo qui 
a ribadire l'utilità delle strut
ture pubbliche nel campo sa
nitario. 

Ma. le forze democratiche e 
la stamp.t che si definisce de
mocratica non possono aval
lare alcun tentativo di di
struzione delle s t rut ture sa
nitarie pubbliche, ma sono 
chiamate a lavorare perché 
l'assistenza pubblica sia scm 
pre migliore e devono vigila
re perché essa non decada a 
forme tali da far preferire 
quella privata. 

quell i d i sempre: M . Gian-
nattasio doroteo. Antonio V a 
liante fanfaniano e Bruno Ra-
vera morotco. C'è chi infine ri 

j pro|x>ne l'ex segretario Carlo 
! Chiroco. ma la candidatura è 

avversata da più par t i . 

i U. d. p. 

Per questo, il direttivo so-
| cialdemocratico chiede la con-
j vocazione dei consigli ed in

vita le forze dell'intesa pro
grammatica a trovare una 
soluzione di emergenza con-

i sona alla era vita dei proble-
j mi. 
I La posizione soeia'democra-
! tica quindi pur cozliendo un 

jMEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

amministrazione dell'ospedale 

Sono stati accertati 9 casi 

Caserta: allarme rientrato 
per i casi di sai monella 

L'unico bambino ricoverato al Cotugno è già stato dimes
so - Dichiarazione del direttore sanitario dell'ospedale 

Nove casi di salmonello- ; questa paziente si era rico- < cauzionali, indagini copro'o- i 

TEATRI 
BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 

MARTINO (Vomero - Telefo
no 377.005) 
Staterà alle 21.15, la Coopera
tiva Anonima Teatrale Parteno
pea pres..- ' Napoli contro: Le 
4 giornate ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

TEATRO DEL PARCO DI VOLLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
Ouesta ter* alle ore 21.15 « Na-
politudine » di Sergio Russo. 

PICCOLA CRONACA 
Mono 370.871) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
Izch - A 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 
Vizi priTtti pakkliche virtù, con 
T. Ann Savoy - OR ( V M 18> 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
II giorno del grande massacro. 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza I c o n T" L a u 9 h : i n " D R < V M , 4 > 

r . . « . - i# : i . i . \ ' * " AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aorta 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- t ODEON (Piaua Piedigrotta, 12 

CINEMA OFF D'ESSAI ! 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

j n. 30) 
• I h i i r t u ' l # t t r » H 

si sono s tat i diagnosticati } verata senza presentare a!-
nel corso degli ultimi gior
n i presso l'ospedale provin
ciale di Caserta. Si t r a t t a 
di 8 neonati, alcuni dei qua
li immaturi , e di una de
gente della divisione d: gine
cologia. I neonati sono sta
ti tempestivamente trasferi
ti agli ospedali napoletani 
Cotugno e PausilUpon. Si 
t rat ta di bambini ricovera
ti successivamente alia na
scita. nell'ospedale caserta
no. residenti a Scafati. Pon
ticelli. San ta Maria Capua 
Vctere. San Prisco. Romano 
D*Ezzellino (VI) e Piedi-
monte Matese. 

cun sintomo di salmonelle. 
Dei citat i casi sono s ta te 

informate le autori tà sanita
rie competenti, l'ufficiale 
sanitario e il medico pro
vinciale. affinchè siano adot
tati ; provvedimenti neces
sari. 

«Si ha motivo di ritenere 
— ci ha detto il dottor Sal
vatore Ricciardi, direttore sa
nitario ad interim e prima
rio geriatra dell'ospedale ci
vile — che non si t ra t t i di 
un fenomeno epidemico 
quanto di una casistica sta
gionale r ient rante nella or
dinarla amministrazione e 

L'unica degem« adulta, re- | soprat tu t to non Insorta, se-
sidente a Marcianise, ha la- condo noi, nel nostro ospe-
sciato l'ospedale prima an
cora dell'esito delle Indagi
ni che, VA precisato, vengo
no eseguite ordinariamente 
sin dall 'anno scorso. Anche 

dale. 
Infatti , noi eseguiamo sin 

dall 'anno scorso, quando si 
verificarono alcuni casi di 
salmonellosi, per motivi pre

diche, a t te ad accertare il j 
male, su tutt i i ricoverati. 
Da par te nostra — prosegue 
il dottor Ricciardi — si è 
già provveduto a i ' a disinfe-
zicne dei locali, al blocco 
temporaneo dei ricoveri sal
vo di cas: indifferibili e ur
genti. al depistage su tu t to 
il personale medico, para
medico e infermieristico del
le divisioni di pediatria e 
ostetricia, nonché per moti
vi di prudenza sul persona
le di lavanderia e dì cucina. 

Stamat t ina poi, — ha con
cluso il dottor Ricciardi — 
ci siamo informati telefoni
camente presso gli ospeda
li napoletani delle condizio
ni dei neonati ricoverati, con 
dizioni che risultano soddi
sfacenti tanto è vero che 
l'unico bambino ricoverato al 
Cotugno è già s ta to dimesso». 

Ettore Vitale) 
Ogn, ser» a*.le Ore 19 alle 24 j 
Bttw tà rrius edi 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- ! 
[clono 377.046) ! 

Alle 17.30 e 22.30: I senza 
nome, con A. Oelen • OR 

M A X I M U M (Viale Elcna. 19 - Te
lefono 682.114) 
La linea del fiume 

NO (Vìa S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
Alle 17 e 23: Provaci ancora. 
Sam, con W. Alien • SA 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 
L'ultimo •pettacolo, con T. Bot
toni - OR (VM 18) 

SPOT • CINECLUB (Vi-v M. Ruta I 
S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
j LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte ex caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUlello. SS - Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
Novecento (prima) 

Tel. 415.361) 
Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
La dottoressa del distretto mi
litare 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
La professoressa di scienze na
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Da mezzogiorno alle tre 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - To- '• 
lofono 416.988) I 
La caso dalle finestre che rido- ! 
no, con U CsffOlicchio j 
DR (VM 18) j 

FI LANCI BRI (Via Filangieri 4 - To- ! 
Mono 417.437) '. 
La i l i a n a alla pari, con G. 
Guida • S (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » 
Tal. 310.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Via Chlaio • Te
lefono 418.880) 
Napoli violenta 

Tel. 688.360) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La ragazza alla pari, con G. 
Cuda - S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Il trucido e lo sbirro * T -
Mii:on C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Novecento (pr.ms) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Il pistolero, con J. Waync - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
I l pistolero, con J. Waync - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tata - Tel. 616.303) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati - C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots • C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Calde labbra, con C Beccare 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te
lefono 377.352) 
Le piccanti avventure di Tom 
Jones (prima) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Totò contro I quattro - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La professoressa di scienze na
turali, con L Carati - C (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.S27) 
La prima netta di quiete, con A. 
Delon • DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Ouelli della calibro 38. con M. 
BuHuff. - DR (VM 14) 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Manone all'attacco, con P. Srr.:th 
C 

GLORIA (Via Arenitela, 151 • Te- I 
lefono 291.309) j 
I l pistolero, con J. Wayne - A • 

LORA (Via Stadera a Poggiorea- i 
le. 129 - Tel. 759.02.43) ' 
Prossima r'.tstTtura 
Comalitarr.er.te r-r.novato 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR ( V M 18) 

PLAZA ,V.a Kerbaker, 7 - Tele-
tono 370.519) 
Oualcuno volo sul nido del cu
culo. con I. N:cholion 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
L'affittacamere, con G. Gu da 
S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Amarcord, di F. Fell ni • DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Rolleixar, con H. B. Halieki • A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Il clan del siciliani, con J. Gabin 
G 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele
fono 619.280) 
I l secondo tragico Fentotzl, con 
P. Villaggio - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mis-
no • Tel. 740.60.48) 
Camp 7: lager lemminile, con 
J. Bis* - DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroc - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. B 
Tel. 342.552) 
Rollercar. con H. B. Hzlieki - A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sardi - SA (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 t 
Tel. 200.441) 
'Cn-u*ti'« ««fiwal 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Inhibition 

DOPOLAVORO P.T. (Via d;l Olio-
tiro - Tel. 321.339) 
Telò le Mokò - C 

ITALNAPOL1 (Via Tasso. 1 6 * 
Tel. 685.444) 
Tre uomini m fuga, con Borrii 
C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Papà ritorna da noi 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Il gattopardo, con B. Lancjster 
OR 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 • Te
lefona 769.47.41) 
Sandofcan I parte, con K. Badi 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Il soldato di ventura, con Bi;d 
Spencer - A 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
I C h i u m r i « t ' iva ) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Il triangolo d'oro 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Te
lefono 760.17.10) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.5B) 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 . Te
lefono 377.937) 
La donna della domenica, con M , 
Mistrolannl - G ( V M 141 
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Questura di Macerata 

C'è un nodo 
politico 

di fondo 

/ recenti tatti avvenuti a 
Macerata e che hanno porta
to le cronache nazionali a 
parlare della locale Questura, 
meritano un'ulteriore rifles
sione. 

Le dichiarazioni a ripetizio
ne del vice questore Vicario 
hanno, a lungo andare, ap
pannato il nodo politico di 
fondo da cui si è partiti, sol
levando il caso. 

Il nodo politico di fondo è, 
e rimane, l'esigenza di sapere 
che cosa ha prodotto l'inchie
sta che il dott. Piccolo affer
ma di aver promosso. E' il 
modo con cui è stata condotta 
dall'ispettore Allito Bonanno. 
E' necessario sapere, cioè, se 
sono fondate le accuse di le
gami fra qualche funziona
rio della Questura ed ambien
ti neofascisti. 

Siamo preoccupati — e, con 
7ioi lo sono anche altri par
titi democratici e larga par
te dell'opinione pubblica — 
circa la credibilità democra
tica di corpi delicati dello Sta
to e, nel caso specifico, della 
polizia, che è preposta alla di
fesa dell'ordine democratico. 

Proprio per questo dissen
tiamo dalla faciloneria di chi 
solleva polveroni tali da fare 
apparire tutti i gatti neri in 
una notte senza luna, e da 
chi, con vernice e pennello, 
scrive sentenze sui muri sen
za i doverosi accertamenti. 

Nel re.-cntc passato sono av
venuti nella nostra provincia 
e nelle Marche fatti molto 
gravi nel quadro della strate
gia della tensione. 

Anche in questi giorni il 
Monumento alla Resistenza, 
a Macerata, e quasi tutti i 
cartelli della segnaletica stra
dale della provincia sono sta
ti imbrattati con simboli ne
fasti del nazifascismo. 

Occorre essere vigilanti! 
La difesa dell'ordine demo

cratico, la riforma della PS, 
le garanzie democratiche e 
sindacali ai lavoratori della 
polizia sono cose serie e come 
tali vanno affrontate. E' pro
prio per questo che i nostri 
parlamentari lianno avuto 
l'incarico di sollevare il pro
blema per chiedere tutte le 
informazioni del caso. La si
tuazione politica è quanto 
mai delicata e richiede il 
massimo di equilibrio e di 
fermezza. 

Noi non vogliamo « trova
re » a tutti i costi qualche fa
scista in Questura, ma desi
deriamo vederci cliiaro: 7ion 
abbiamo sposato la posizione 
di alcuno, abbiamo sollevato 
un problema politico. 

b. b. 

Saranno richieste provvidenze per i danni del maltempo 

Martedì s'incontra col governo 
una delegazione della Regione 
Si recheranno a Roma il presidente e il vicepresidente della Giunta, due assessori e il compagno Marchetti 
Lunedi riunione tra rappresentanti dell'Emilia, delle Marche e dell'Abruzzo • Incontro di parlamentari ad Ancona 

FALCONARA - Dopo due mesi di lotta 

Riapre la Filipponi 
FALCONARA. 3 

E' s tato raggiunto, dopo 
oltre 2 mesi di lotta, l'ac
cordo sindacale che risolve 
così la diffìcile vertenza al
la Filipponi di Falconara. 

Si è arrivati alla felice 
conclusione dopo una lunga 
t ra t ta t iva che è culminata 
con l'accordo stipulato tra 
la segreteria provinciale dei-
la FULTA e la futura socie
tà che dirigerà l'azienda, for
mata da t re dipendenti del
la stessa pelletteria che si 
sono impegnati a gestire la 
fabbrica, mediante un con
t ra t to d'affìtto 

L'intesa, prevede la riatti-
cazione dell'azienda e la 
riassunzione di tutto il per
sonale con le qualifiche già 
acquisite nel precedente rap
porto di lavoro. 

Le riassunzioni avverran
no entro il 10 di questo me
se, mentre l'effettivo inseri
mento nel processo produt-
ti sarà scaglionato e progres
sivo. Le operaie che duran
te il periodo interlocutorio 
r imarranno sospese, saranno 
poste in cassa integrazione 
guadagni. 

A giudìzio delle lavoratri
ci e del sindacato l'accordo 
è certamente positivo e, nel
lo stesso tempo dimostra. 
come le proposte formulate 
dalle organizzazioni fossero 
giuste nel rivendicare la rias
sunzione di tu t to il perso
nale. 

Durante la lunga vertenza, 
iniziata il 18 di giugno e pro
seguita con l'occupazione do
po un mese, sono stati deter
minant i gli apporti e la soli
darietà dei lavoratori della 
zona, gli impegni degli enti 
locali e dei parti t i democra
tici oltre lo sforzo e il con
tr ibuto di mediazione della 
Regione Marche. 

La Federazicne Unitaria 
Lavoratori Tessili-Abbiglia
mento sottolinea in un docu
mento che, mentre la contro
versia sul mantenimento del-
l 'occup?''iine delle lavoratrici 
ha trovato uno sbocco posi
tivo, rimane, comunque, ne
cessario mantenere tu t ta 
quella mobilitazicne che il 
sindacato è riuscito a co
struire nella zona, per affron
tare e. quindi, risolvere al t re 
questioni di grande interes
se sociale. 

A questo proposito, le or
ganizzazioni sindacali sotto
lineano l'urgenza di affron
tare il problema della orga
nizzazione generalizzata del 
lavoro a domicilio, di impo
s tare e mettere in piedi un 
Consiglio sindacale di zona, 
capace di rafforzare l'espe
rienza unitaria delle varie 
categorie di lavoratori; quel
le stesse che si sono ritro
vate compatte ed unite in
torno alle operaie della Fi
lipponi. 

Todisco Grande chiarisce 

Perché ho voluto 
lasciare il PdUP 

Il consigliere regionale Mas
simo Todisco Grande a segui
to della sua recente decisione 
di lasciare il PdUP « a causa 
di gravi dissensi in merito al
la linea politica », ha inviato 
alla s tampa una dichiarazio
ne nella quale ha inteso ri
confermare il suo «impegno 
sul piano istituzionale per as
solvere con esso pienamente 
al mandato democraticamen
te affidatomi dall 'elettorato, 
impegno che sempre più mi 
risultava difficile ccndurre al
l ' interno del PdUP e che per
ciò intendo d'ora in poi por
tare avanti come indipenden
te di sinistra ». 

Cosi prosegue: «Le recenti 
elezioni politiche del 20 giu
gno hanno pienamente con
fermato come l'elettorato non 
at t r ibuendo consensi, se non 
in maniera estremamente li
mitata , alle liste di Democra
zia Proletaria, non abbia con

diviso le scelte elettorali del 
PdUP e con esse le scelte di 
fondo di questo Part i to prò-
ie t ta to verso l'unificazione 
con al tr i gruppi ». 

Todisco afferma infine: « E' 
per dare una adeguata rispo
sta a questa volontà di rin
novamento alla conseguente 
necessità di una sempre mag
giore unità delle forze della 
sinistra, e di una loro più 
piena assunzione di respon
sabilità come forze di gover
no, che intendo riconfermare 
il mio impegno a livello isti
tuzionale at t raverso la costi
tuzione del G r i p p o della sini
stra indipendente (come mi 
è consentito dal Regolamen
to imer/io provvisorio adotta
to con o.d.g. della seduta del 
18/9/1970 - Cap. 5 - Art. 11) 
e per tanto riconfermo il mio 
impegno in qualità di mem
bro dell'Ufficio di Presi
denza ». 

partecipazione v ia etere Tornano tutti al loro posto 
// settembre riporta nei palazzi del 

potere marchigiano frotte di addetti 
ai lavori. I funzionari regionali ri
prendono posto nelle rispettive caselle 
organigrammatiche, mentre i politici 
studiano 'e forme più sottili e aggior
nate per usare lo strumento Regione 
ai fini di uno sviluppo programmato 
delle Marche. 

In questa fase di riassestamento, e 
di rilancio politico programmatico, il 
contenzioso radio televisivo 3i ripro
pone nei termini in cui è stato lasciato 
a fine luglio. 

ATTUARE LA RIFORMA — In 
quell'epoca, dopo le elezioni e alla vi' 
gilia delle ferie, il Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo nelle Mar
che si era incontrato con l'Ufficio di 
presidenza del Consiglio regionale mar
chigiano e con la Commissione Istru
zione e Cultura per fare il punto sul 
lavoro già stolto, e sui problemi an
cora aperti nel difficile processo di 
attuazione della riforma RAI-TV. Il 
lavoro gtà svolto è rappresentato da 
una ricognizione dello stato dell'infor
mazione radiofonica e televisiva nelle 
Marche, riassunto in alcune cartelle 
dal CRSRTV e consegnato ai compe
tenti uffici della Regione, da un rego
lamento per il funzionamento del 
CRSRTV stesso, e da una serie di 
proposte avanzate per coinvolgere la 
opinione pubblica e le forze sociali e 
politiche, tra le quali proposte spiccava 
la richiesta di una discussione in Con
siglio regionale sull'intera materia, e 
la costituzione di una Consulta regio
nale sull'informazione. 

Si trattava di condizioni, minime, di 
partenza, per aprire un dialogo co
struttivo con tutti gli addetti ai lavori 
di un settore delicatissimo della vita 

della nostra comunità regionale, in 
modo da rendere possibile un confron
to positivo tra la sede RAI, i giornali
sti, i funzionari ed i tecnici, e i diversi 
Enti locali marchigiani, interessati as
sieme agli operatori culturali, ai sinda
calisti. ai politici, ecc. ad un diverso 
futuro dell'informazione. 

L'intera tematica è ancora aperta, 
e va sviluppata nelle prossime settima
ne, con la preoccupazione soprattutto 
di farla uscire dagli ambienti degli 
addetti ai lavori. Cose da dire le hanno 
certamente i Comuni grandi e piccoli. 
i Consigli di quartiere e di fabbrica. 
gli organismi di democrazia della scuo
la. e ciascuno di questi momenti della 
articolazione della società marchigiana 
devono poter dire la loro e anche de
vono poter trovare un canale non epi
sodico di partecipazione alle scelte. 

Tornano quindi di stretta attualità 
concetti come decentramento, parte
cipazione e diri t to di accesso, che ci 

èravamo portati in vacanza. 
ACCESSO A CHE? — E torna d'at

tualità una domanda che il CRSRTV 
aveva a suo tempo rivolta alla sede 
RAI: se noi prepariamo, a termini di 
legge, il regolamento per l'accesso alle 
trasmissioni radiotelevisive delle Mar
che. e le associazioni aventi diritto 
previsti dall'art. 6 della legge 103 co 
minciano a farci pervenire proposte di 
programmi, dove li trasmetterete que
sti programmi, dal momento che al 
di fuori dei Gazzettini non trasmet
tete altro in tutto Varco delia giornata? 

La rivista della Lega per le autono
mie ed ì poteri locali « Il Comune de
mocratico». nel suo numero di giugno 
interamente dedicato ai problemi della 
RAI-TV alla luce della riforma, pub
blica una interessante documentazio

ne comprendente anche alcuni regola
menti per l'accesso approvati da Re
gioni come la Liguria o la Puglia, che 
sono nelle stesse condizioni delle Mar
che, sul piano dell'inesistenza di cen
tri di produzione locali, e sui piano 
dell'assenza di programmi regionali. 

E' questo un problema che occorrerà 
affrontare di concerto con l'intero mo
vimento regionalista, confrontando 
esperienze, proposte e livelli di colla
borazione tra Consigli regionali e sedi 
RAI, poiché è solo dalla soluzione rapi
da di questo nodo che può partire una 
nuova programmazione, complemen
tare, sussidiaria, inferiore o alternativa 
rispetto alle radio locali private, in 
modo da aprire un discorso con fatti 
alla mano sulla bontà del monopolio 
riformato. 

DULCIS IN FUNDO — A questo 
contenzioso di settembre non può non 
aggiungersi, per ovvi motivi, la neces
sità di aprire un discorso critico sul 
Gazzettino regionale trasmesso ogni 
giorno dalla RAI. Non si tratta di voler 
interferire in questioni che riguardano 
l'autonomia professionale di questo o 

. di quello. Salvando tutte le autonomie 
che vanno salvate e salvaguardate, 
occorre che i Comuni, le Province, la 
Regione Marche possano discutere sul
le forme più aggiornate di uso del 
mezzo radiofonico, sia inteso come 
strumento giornalistico che intenso 
come strumento di intrattenimento, o 
di impegno culturale. La tripartizione 
è accademica, e aziendale, mentre il 
problema politico e sociale è unitario: 
rendere il mezzo adeguato alle esigen
ze di comunicazione e di partecipa
zione della Regione Marche. 

Mariano Guzzini 

MUNICIPIO DI URBINO 
Avvito di deposito presso I» segreteria comunale degli 
atti riguardanti l'approvazione della variante al P.R.G. 
per la zona industriale di Casino Noci. 

IL SINDACO 

— Vista la L. L\ vigente: 

RENDE NOTO 

— che trovasi depositata presso la segreteria do! 
Comune. la deliberazione consigliare n. 124 del 12 giu
gno 1976. esaminata senza rilievi dal C.R.C. — SezkKie 
Speciale di Pesaro — per quanto di competenza, nella 
seduta del 6 luglio 1976 con provvedimento n. 2LG8». 
relativa all'* Approvazione della variante al P.R.G. por 
la zona industriale di Casino Noci ». 

— Unitamente all 'atto summenzionato trovansi depo
sitati tutti i documenti e la domanda del Sindaco indi
rizzata alla Regione Marche, facenti parte della deli
berazione consigliare n. 124 del 12-6-1976. 

— Il deposito avrà la durata di trenta giorni interi e 
consecutivi, compresi i festi\i. a decorrere dal 4 set
tembre 1976. durante i quali chiunque ha facoltà di 
prendere visione degli atti sopra menzionati. 

— Ai sensi dell 'art. 9 della L U . si precisa che sia 
gli Enti che i privati possono presentare osservazioni 
ai fini di un apporto collaborativo dei cittadini al perfe
zionamento della variante in parola. Le osservazioni 
possono essere presentate nel periodo di deposito indi
cato nonché nei trenta giorni successiva, ossia per 
60 giorni consecutivi. 

Dalla Residenza Municipale, addi 1 settembre 1976 

IL SINDACO 
O. Magnani 

MUNICIPIO DI URBINO 
Avviso di deposito presso la segreteria comunale degli 
atti relativi riguardanti l'approvazione del piano parti
colareggiato della zona industriale dì Schieti. 

IL SINDACO 

— Vista la L. U. vigente: 

RENDE NOTO 

— che trovasi depositata presso la segreteria del 
Comune. la deliberazione consigliare n. 123 del 12 giu
gno 1976. esaminata senza rilievi dal C.R.C. Sezione 
Speciale di Pesaro — per quanto di competenza — nella 
seduta del 6 luglio 1976 con provvedimento n. 20283. 
relativa all'* Approvazione del piano particolareggiato 
della zona artigianale di Schieti >. 

— Unitamente all 'atto summenzionato trovansi depo
sitati tutti i documenti e la domanda del Sindaco indi
rizzata alla Regione Marche, facenti parte della deli
berazione consigliare n. 123 del 12 giugno 1976. 

— Il deposito avrà la durata di trenta giorni interi 
e consecuthi. compresi i festivi, a decorrere dal 4 set
tembre 1976. durante i quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. 

— Ai sensi dell 'art. 9 della L.U. si precisa che sia gli 
enti che i privati potranno presentare osservazioni ai 
fini di un apporto collaborativo dei cittadini al perfezio
namento della variante di che trattasi, ed anche oppo
sizioni da parte dei proprietari di immobili o di altri 
cittadini aventi un interesse legittimo da tutelare. 

Dalla Residenza Municipale, addì 1 settembre 1976 

IL SINDACO 
O. Magnani 

ANCONA, 3. 
Martedì prossimo una dele

gazione della Regione si in
contrerà con i rappresentan
ti del governo ai quali sot
toporrà le richieste di prov
videnze per i danni dei nu
bifragi, richieste definite dal 
Consiglio regionale nel corso 
della seduta straordinaria di 
ieri. Faranno parte della de
legazione il presidente ed il 
vicepresidente della giunta. 
Ciaffi e Massi, gli assessori 
Manieri. Tonini e il compa
gno Marchetti. 

In previsione dell'incontro 
con il governo, lunedi, a Ro
ma, avrà luogo una riunione 
fra esponenti delle regioni 
Marche, Emilia-Romagna ed 
Abruzzo, tu t te — sia pure in 
diversa misura — colpite dal 
nubifragio di agosto. 

Come si ricorderà, una li
nea comune concordata dalle 
tre regioni era stata auspi
cata dai comitati regionali 
PCI dell'Emilia,Romagna e 
delle Marche, riunitisi ad An
cona l'indomani del nubifra
gio. Questa linea ha trovato 
ampi consensi. Un primo col
loquio fra i rappresentanti 
delle tre regioni si era avuto 
verso la fine di agosto. Pro
prio in quella occasione era 
stato stabilito di tenere un 
altro incontro prima di pre
sentare il pacchetto di ri
chieste ai governo. 

In tanto ieri sera presso la 
sede della Giunta regionale 
— sempre sul tema delle prov
videnze per i danni del nubi
fragio e per concordare gli 
opportuni interventi alla Ca
mera ed al Senato — ha avu
to luogo una riunione con la 
partecipazione dei parlamen
tari marchigiani. Oltre roti. 
Ciaffi e Massi intervenuti per 
le Regioni, erano presenti i 
compagni parlamentari Bene
detti, Carloni, Guerrini. Jan
ni. Salvucci, Boldrini. i de
mocristiani Trifogli, Sabbadi-
ni. Silvestri. 

La riunione ha confermato 
che le rappresentanze parla
mentari marchigiane potran
no offrire un determinante 
apporto per giungere a solu
zioni positive. 

E' emerso inoltre che la gra
vità dei danni causati ai vari 
settori dell'economia regiona
le impone un'azione rapida e 
coordinata e che, nello stesso 
tempo, è necessaria un'ope
ra di informazione e sensibi
lizzazione a livello di forze 
politiche nazionali per sotto
lineare: 

1) la necessità di un prov
vedimento urgente che valga 
a fronteggiare la pesante se
rie di problemi aperti dalla 
calamità; 

2) la necessità di far segui
to alla prima applicazione del
la legge del 1970 sulla prote
zione civile con una legge di 
difesa del suolo e una nor-
matica generale sulle pubbli
che calamità; 

3) l'esigenza di realizzare 
una politica del territorio, ur
banistica e della finanza loca
le. che garantisca presidi ed 
indirizzi normativi adeguati 
alle sempre più avvertite ne
cessità di uno sviluppo uma
no, moderno ed equilibrato. 

Negozi: orario 
estivo anche 

per settembre 
« Quadro poco confortante 

delle presenze di turisti nelle 
prima quindicina di agosto 
ed esodo per la sett imana 
successiva»: annota melan-
conicamente l 'assessorato re
gionale al Turismo, che — 
per una qualche forma di re
cupero nel mese di settem
bre — ha proposto a catego
rie interessate e ad organi-
sbi pubblici una sorta di 
prontuario della fiducia. 

In tanto l 'assessorato in 
prima persona ha messo ma
no ad un intervento pubbli
citario sopratut to verso l'e
stero, allo scopo di frenare 
la corsa al l 'annullamento 
delle prenotazioni, causato 
dall 'allarmismo seguito alla 
alluvione. 

Gli operatori del settore so
no invitati ad «offrire al turi
sta un soggiorno apprezzabi
le». Al fine di procrastinare 
la semi-smobilitazione sta
gionale delle att ività turisti
che. i Comuni verranno auto
rizzati a prolungare per tut
to settembre l'orario estivo 
dei negozi. 

Viene altresì ritenuto op
portuno anche protrarre a 
tu t to settembre IV orario 
not turno» degli esercizi pub
blici. 

I Festival 
di Casette d i te 

e Macerata 
ANCONA, 3 

Nel quadro del Festival provin
ciale dell'Unità di Macerata, osai 
sabato alle ore 18,30 nei giardini 
Diaz incontro-dibattito «al « Ruolo 
dì governo del PCI e problemi di 
rafforzamento del partito ». 

Saranno presenti i compagni 
Claudio Verdini e Guida Capelloni. 

Domani, domenica alle ore 18, 
comizio del compagno Pietro Con
ti , della direzione d»| partito. 

• • • 
Dal 26 agosto è in ivo;gim».-i-

to a Casette d'Ete un animato fe
stival de l'Unita, che sta richia
mando l'interesse di tutta la po
polazione locale e dei dintorni. 
Il programma è qumtomii ricco di 
iniziative sportive, culturali e po
litiche. 

Questa sera, sabato, la parte 
spettacolare culminerà in un ap
puntamento molto atteso dalla po
polazione di tutto il compren
sorio: nel villaggio del festival, al
le ore 21 , si esibir* la cantante 
Iva Zanicchi. Domani si con
cluderà l'intero festival con un 
comizio del consigliere regiona
le, compagni Luigina Zazio. 
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Sollecitati dalla Regione interventi per le campagne devastate 

Odg unitario in Consiglio per 
nuovi finanziamenti alla 364 

Ampio ed articolato dibattito dopo la presentazione del documento — Importante incontro tra 
organizzazioni contadine e capigruppo del Consiglio regionale — La piattaforma presentata 

PERUGIA. 3 
Con la votazione unitaria di 

un ordine del giorno il Consi
glio.regionale dell'Umbria ha 
concluso a tarda sera alla 
fine di un lungo ed appassio
nato dibattito la seduta 
straordinaria chiesta dal 
gruppo comunista sui danni 
provocati del maltempo nel 
mese di agosto, 

L'odg presentato dal consi
glieri Mandarini, Baldelli, 
Mercatelli, Fortunelli e Arca-
mone « valuta positivamente 
le iniziative di accertamento 
dei danni proposte dall'asses
sorato competente attraverso 
gli ispettorati agrari e gli 
uffici agricoli di zona e ri
volge alla giunta regionale 
un invito "a rinnovare a no
me del Consiglio la richiesta 
di adeguamento dei mezzi fi
nanziari a disposi: ione della 
legge 364 e a rappresentare 
l'opportunità di ogni possi
bile perfezionamento delle 
procedure previste medesima 
compatibilmente con le carat
teristiche che essa ha in 
quanto fondo di solidarietà 
nazionale e a continuare la 
azione tempestivamente In
trapresa per la più rapida 
emanazione dei decreti inter
ministeriali di delimitazione 
delle zone colpite ». 

L'ordine del giorno appro
vato è concluso con un invito 
alle forze politiche « a soste
nere la predetta richiesta e 
ad ottenere sulle nuove dota
zioni una quota proporzionata 
al danno sofferto ed impe
gnando la giunta a favorire 
la più sollecita discussione 
della proposta di legge 331 ». 

Tut t i i gruppi politici de
mocratici dunque e non senza 
una discussione vivace e pole
mica alla fine si sono ritrova
ti uniti su di una questione 
essenziale per la rinascita 
dell'economia regionale. 

L'eccezionalità della situa
zione è stata riconosciuta da 
tutti gli esponenti e cosi pure 
la urgenza di strumenti finan
ziari e legislativi da mettere 
in campo. 

Il compagno Germano Mar-
ri presidente della giunta re
gionale a conclusione del di
battito ha affermato che og
gettivamente va dato a t to al
la giunta nel suo complesso 
di essersi mossa con tempe
stività o puntualità. Tuttavia 
la Regione in quanto tale non 
può surrogare le competenze 
dello Stato. 

Con la votazione dell'odg di 
ieri sera comunque un primo 
passo importante si è com
piuto verso la ricostruzione 
delle s t rut ture economiche del 
mondo contadino. 

» * * 
TERNI. 3. 

Sempre per i danni del 
maltempo si è svolto ieri. 
presso la Regione, un im
portante incontro tra le or
ganizzazioni professionali sin
dacali dell'agricoltura e i ca
pigruppo del consiglio regio
nale. Erano presenti la Col-
diretti, l'Alleanza Contadini, 
l'UCI. la Federmezzadri Cgil. 
la Federcoltivatori-Cisl, la 
UILMEC-UIL e i rappre
sentanti dei gruppi consilia
ri del PCI, del PSI. del PSDI. 
del PRI e della DC. 

Le organizzazioni contadi
ne, attraverso gli interventi 
del presidente regionale del
l'Alleanza contadini, on. Bar-
tolini, del direttore regiona
le della Coldiretti dr. Becca-
relli, e del dirigente della 
Federcoltivatori - CISL Casta
gnoli, hanno illustrato la lo
ro piattaforma rivendicativa 
a tutela delle popolazioni e 
delle zone colpite, che si ar
ticola in questi punt i ; 

1) emanazione dei decreti 
del governo per l'intervento 
della legge 364. in base al
l'art. 5 della legge mede
sima; 

2) aumento della dotazio
ne finanziaria della legge, da
gli at tual i 50 miliardi a 150 
miliardi; 

3> assegnazione alla Re
gione. da parte dello Stato. 
di adeguati mezzi finanziari 
che rendano possibile la con
cessione di aiuti a fondo per
duto alle famiglie dei colti
vatori colpiti; 

4) concessione, in base alle 
leggi 364 e 1180, di sgravi 
fiscali e del rinvio del paga
mento delle rate di mutui a 
qualsiasi titolo contrat t i a fa
vore di coltivatori; 

5) intervento della cassa 
integrazione guadagni per i 
lavoratori agricoli; 

6» istituzione, at traverso 
opportuni provvedimenti le
gislativi regionali, di un fon
do di solidarietà regionale a 
favore delle popolazioni delle 
zone colpite; 

7) assicurare adeguati fi
nanziamenti e la snellezza 
delle procedure per l'interven
to previsto dalla legge re
gionale n. 30. 

Tutt i i rappresentanti dei 
gruppi consiliari dell'arco co
stituzionale hanno espresso 
un sostanziale accordo con 
la richiesta formulata dalle 
oreanizzazioni contadine 

Le organizzazioni sindacali 
e professionali contadine, do
po aver espresso soddisfa
zione per ì risultati dell'in
contro. hanno deciso di riu
nirsi nei prossimi giorni per 
concordare le iniziative co
muni da portare avanti a so
stegno della piattaforma ri-
vendicativa e a tutela delle 
popolazioni contadine. 

Inaugurato 
il XXII I Corso 

« Severini » 

Incontro CRIPEL-Regione 
per i servizi pubblici 

TERNI. 3 
Una delegazione della Giunta esecutiva del comitato re

gionale delle imprese pubbliche degli Enti locali (CRIPEL) 
si è incontrata con il presidente della Regione, Germano Man i . 

L'incontro è stato promosso allo scopo di effettuare un 
esame dei problemi che, nel momento at tuale, sono di fronte 
alle aziende pubbliche degli Enti locali e sulle iniziative che 
il CRIPEL intende portare avanti ne» vari settori dei pubblici 
servizi. 

Nel corso dell'ampia conversazione sono stati affrontati 
in modo particolare i problemi dell'energia, dei trasporti e 
dell'igiene dei suoli pubblici. La delegazione del CRIPEL ha 
sottolineato il suo apprezzamento per l'impegno che la Re
gione ha profuso nel settore dei trasporti , con l'avvio eli una 
concreta attività in direzione del | ,iano regionale dei traspor
ti. e per l'energia, con l'organizzazione della conferenza na
zionale che ha richiamato l'attenzione degli organi di gover
no e di quanti sono preposti ad assicurare al paese un armo
nico ed equilibrato sviluppo economico e sociale, sulla neces
sità di varare un seno programma energetico a medio e lun
go termine. 

Da par te sua il CRIPEL ha comunicato la propria dispo
nibilità a promuovere, d'intesa con la Regione, una inizia
tiva tendente a riproporre con forza all'opinione pubblica la 
necessità di una svolta nella politica dell'energia nel nostro 
paese, at traverso una ristrutturazione del servizio elettrico 
italiano che veda le Regioni e sii Enti locali territoriali sem
pre più protagonisti nelle scelte e nelle decisioni su questo 
delicato settore. 

PERUGIA. 3 
Oggi al Palazzo della Pro

vincia ha avuto luogo la ceri
monia inaugurale del XXIII 
Corso di studi del Centro In
temazionale Magistrati >; Lui
gi Severini ». Alle 17.30 al 
municipio saluto dal Sindaci) 
di Perugia. 

Il Centro Severini, s'intito
la al nome di un magistrato 
umbro scomparso nel 1954, 
nell'anniversario della libera
zione. alla quale aveva dato 
il suo contributo insieme con 
altri promotori del Centro, 
ricordati anch'essi nelle pub
blicazioni sulla Resistenza 
Umbra curata dalla Provin
cia. 

(Scopo del Centro — si di
ce il dr. Fernando Rosi Cap
pellani — è l'attuazione di 
scambi su temi di diritto pub
blico e privato, onde facili
tare la conoscenza compara
ta dei vari istituti giuridici 
e sociali a contribuire alla lo
ro unificazione, con la conse
guente agevolazione del pro
gresso alle nazione nella 
pace. 

«Dai 5 colleghi esteri, rnp-
presentanti Austria, Francia, 
Germania Occidentale e Ir
landa. del "34 si è passati ai 
23 del IMO, rappresentanti 20 
stat i tra cui URSS, USA. 
RAU, Unione Sudai ricana. 
Turchia, Ungheria, Uruguay. 
La Grecia per prima raccol
se quindi l!inv!*o ad inviare 
un secondo giurista a spese 
del proprio paese, seguita nel 
'67 dal Belgio e nel 'C8 dalla 
Cecoslovacchia, uno del cui 
delegati fu inviato a spese 
della città di Bratislava, ge
mellata con Perugia. 

«Il corso di quest'anno, sul 
tema "La difesa del consu
matore" prendono parte ma
gistrati, avvocati, docenti, ciu-
risti e giornalisti provenienti 
da Austria, Belgio, Brasile. 
Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda. Italia. Ju
goslavia. Lussemburgo. Nor
vegia. Olanda, Polonia, Rus
sia. Stati Uniti d'America, 
Svezia, Svizzera ». 

I. f. 

Oggi la seconda giornata ai Giardini pubblici di Terni 

La tradizione culturale ternana 
è la «regina» di questo festival 

Stasera Milva al palco 1 - Domani esibizione dei gruppi musicali ternani 
«Erbavoglio», il duo «Viali e Liberati» e il trio del pianista Giombolini 

Incontri tra Comune e sindacati 

I problemi della «Terni» 
in Consiglio comunale 

TERNI. 3. 
Si è tenuto questa mat t ina. 

a palazzo Spada, alle 9.30 un 
incontro t ra una rappresen
tanza della federazione unita
ria Cgil, Cisl. Uil e una dele
gazione della Giunta Muni
cipale. L'amministrazione co
munale. che aveva convocato 
l'incontro, è infatti orientata 
a sollecitare la più ampia 
partecipazione delle forze so
ciali nella elaborazione delie 
linee prosrammatiche del bi
lancio 1977 e nell'esame della 
situazione economica nella 
quale si colloca l'azione del
l'ente locale. In questo qua
dro di consultazioni la giun
ta municipale, nella sua ul
tima nunione. ha anche de 
ciso di chiedere una sene di 
incontri con le aziende pic
cole. medie e grandi delia 
nostra provincia e con i ri
spettivi consieii di fabbrica. 

Inoltre l'assessore dello svi
luppo economico Mano Ben
venuti. ha proposto al presi
dente Roberto Giacanelli di 
inserire nell'ordine del gior
no della prima commissione 
consiliare la questione rela
tiva alla vita e alia prospet
tiva della «Tern i» . Le noti
zie rese note in questi ulti
mi tempi circa il massimo 
complesso industr.ale tema
no sono assai preoccupanti 
soprat tut to per quanto attie
ne '.e prospettive di sviluppo 
della nostra intera comunità. 
che sono int imamente legate 
alle sorti delle Acciaierie. 

Su questi temi un dibatti
to impegnerà il Consiglio re
gionale. e (prima di impegna
re il Consiglio comunale», un 
approfondimento della situa
zione delle Acciaierie sarà 
comp.uto nella prima commis
sione consiì.are. 

A Perugia fino al 10 ottobre 

Avviata la quarta rassegna 
delle bande musicali umbre 

Radio Umbria 
Ore 7.45: Notiziario; 8.15: 

R.S.V.; 9: Miscellanea; 11: 
Folk vive; 12: Dedica; 12.45: 
Notiziario; 13: Ore tredici; 
14: Scorpione; 15: R.U. set* 
tegiorni; 16: Passa la banda 
( X I I I Rassegna B.U.); 17: 
Breat black music; 17.30: 
T i ricordi '60?; 18.45: Noti
ziario; 19: D. Fischer-Die-
teau; 21: 33 LP in parata; 
22,15: Notiziario; 23: R.U. 

jazz. 

A Peni già si è aperta icr. 
sera la IV rassegna delie ban
de musicai: umbre. Diamo d. 
seguito il programmi: 

3 9 ore 21 a Filarmonica 
G. Verdi d: Ponte S Giovan
ni : 4 9 ore 18 Banda Musicale 
di Costano: 5 9 ore 21 Socie
tà Filarmonica d; Papiano; 
11 9 ore 18 Banda Muvirale 
di Mugliano: 12 9 ore 18 Com
plesso Bandistico di Fabro, e 
(ore 21» Filarmonica G. Puc
cini di Città di Castello; 
15 9 ore 21 Concerto Musea
le F. Morlacchi di Cannara : 
16-9 ore 21 Banda Musicale 
di Solomeo; 18 9 ore 18 Ban
da Musicale di Ponte Felci-
no - Villa Pitignano; 19 9 
ore 21 Banda Musicale di Ba
gnala; 23 9 ore 18 Banda Mu
sicale di S. Gemini; 25/9 ore 
18 Banda Musicale di Rivo-
tor to: 26 9 ore 18 Società fi
larmonica di File, e (ore 21) 

Società f.larmon.ca di L.F. 
Cirenei di Castel dei Piano: 
30 9 ore 21 Società Filarmo
nica di Monte S. Maria i :-
ver.na; 2 !0 ore 18 Società 
Filarmonica Braccio Forte-
braccio Di Montone e (ore 
21 » Soc.età Filarmonica di 
Ponte Fattoli: 3 10 ore 18 
Banda Musicale di Bevagna: 
4 10 ore 21 Concerto cittadino 
di P.ed.luco; 7 10 ore 21 Com
p iego bandiSt.co Lo Smeral
do d; Pietrafit ta: 9 10 ore 
18 Complesso bandistico L. 
Mancinelh d: Orvieto, e (ore 
21» Società Filarmonica di 
Marsciano: 10 10 ore 18 Com
plesso band.stico di Norcia. 
e (ore 21 > Banda Musicale di 
Temi . I concerti bandisti, ov
viamente completamente gra
tuiti, saranno tenuti in piaz
za della Repubblica a Pe
rugia, 

TERNI, 3. 
Seconda giornata del festi

val provinciale dell'Unità: il 
programma presenta più di 
un motivo di intercise. In 
primo luogo va ricordato lo 
spettacolo con Milva. La can
tante presenterà canti popo
lari. canzoni e poesie di 
Brecht. Accanto a questo per
sonaggio dello spettacolo co-
nosciutissimo a livello na
zionale, sono però presenti 
alcuni cantautori e musici
sti ternani. 

Questo, secondo una delle 
caratterizzazioni che si è vo
luto dare a questa festa pro
vinciale. quella cioè di lascia
re ampio spazio alla produ
zione culturale ternana. 

Quanti hanno qualcosa di 
artisticamente valido da e-
sprimere trovano in ques.ti 
giorni il posto e la gente 
adat ta per farlo. 

Domani, .sabato, alle ore 
17. e prevista l'ambizione del 
duo «Viali e Liberati ». del 
gruppo « Erbavozlio » e del 
trio del pianista Giorgio 
Giombol.ni. 

Viani e Liberati sono due 
giovani cantautori ternani che 
eseguono brani qua*i tut t i 
composti da loro stessi. Trag
gono spunto d a fatti di cro
naca. da problemi di carat-

| tere .sociale e politico. 
Il gruppo « Erbavoglio » e-

segue invece musica improv
visata che nasce da s tat i di 
animo personali e momenta
nei. ma che ha come filo 
conduttore un comune discor-
M> musicale. Con la proiezio
ne del film cecoslovacco per 
l'infanzia * Come Biancane
ve ». ha inizio la programma-
z-one della ricca serie di 
film per l'infanzia. Insieme al
le al tre iniziative, si è voìu-

I to quest 'anno destinare uno 
I spazio ai bambini. Si è vo

luto creare dei momenti che 
stimolino la loro capacità 
creativa e manipolativa. 

Attività questa che gioca 
un ruolo fondamentale nella 
formazione della personali
tà. 

Al palco 2. alle ore 21. ter
ra uno spettacolo il gruppo 
della Valnerina, con Lucilla 
Galeazzi e Paolo Liberati. Lo 
.spettacolo è nato in seguito 
ad una ricerca c»ndA'ta da 
Valentino Paparelli e San
dro Portelli. 

E* composto di canzoni 
popolari legate ai cicli an
nuali (come le canzoni del
la passione e del maggio) e 
canti partigiani e politici che 
costituiscono il momento di 
innesco 6U una cultura con» 
tadina dei temi emergenti 
dalla nuova realtà di fabbri
ca. come le canzoni sulla 
morte di Trastulli i H i U> 
cenzlaraenti del 1951. 
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COSENZA - In tutta la provincia per il giorno 10 a sostegno della lotta all'Andrene 

Indetto lo sciopero generale 
L'iniziativa decisa al termine di una riunione sindacale - Rivendicate risposte concrete per le vertenze in atto - Una 
delegazione del PCI si incontrerà lunedì con le maestranze delle fabbriche tessili - Documento della FULTA nazionale 

Un momento dell'ultima manifestazione svoltasi a Castrovil lari per la piena occupazione all'Andreae 

Nuove denunce sull'inquinamento del lago del Flumendosa 

L'erba non cresce più 
Il presidente dell'Associazione « Sardegna da salvare » ha chiesto alla magistratura controlli sulle acque immesse 
nei bacini dell'acquedotto cagliaritano - Gli interventi dei sindaci sugli scarichi della miniera di Funtana Raminola 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 3 

Con crescente preoccupa
zione l'opinione pubblica sar
da segue le polemiche divam
pate in seguito ad un espo
sto che denunciava il presun
to inquinamento delle acque 
del Flumendosa. 

Alla Magistratura di Caglia
ri si è rivolto, nei giorni scor
si. il presidente dell'Associa
zione « Sardegna da salvare » 
chiedendo che venissero effet
tuati dei controlli sulle acque 
immesse nei bacini dell'acque
dotto cagliaritano. Immedia
tamente. da parte del sinda
co di Cagliari e dell'assesso
re competente, sono state for
nite assicurazioni in proposi
to. » controlii, si garantisce. 
sono periodici e i risultati 
delle analisi escludono ogni 
pericolo di inquinamento: l'ac
qua è poca ma potabilissima. 
Unica nota stonata nella re
plica degli amministratori è 
s ta ta l'isterica e scomposta 
reazione del direttore dell'En
te Flumendosa. ring. Rober
to Bi.iaghi. Senza fornire al
cun elemento probante ring. 
Binaghi ha insolentito il pre
sentatore dell'esposto dichia
rando privo di fondamento 
ogni sospetto sulle condizioni 
delle acque affluenti nei ba
cini cagliaritani. 

Un nuovo e autorevole in
tervento si è poi registrato 
quando il sindaco di Villa-
novatulo (nel cui territorio 
sorge i! Lago del Flumendosa ) 
è intervenuto con precise e 
documentabili argomentazio
ni. Con tono pacato, senza 
voler dare al problema toni 
drammatici, ma nell'intento 
di segnalare un pericolo che 
può ancora essere combattu
to. il sindaco Antonio Loi ha 
spiegato come l'habitat natu
rale nelle acque e nelle rive 
adiacenti abbia subito note
voli trasformazioni. 

Tartarughe, mitili, ghioz-
zetti. raganelle sono scompar
si da quelle acque. Le stesse 
trote diminuiscono ed assu
mono una colorazione sempre 
più pallida. La vegetazione 
delle sponde è andata pro
gressivamente degradandosi: 
sono scomparsi gli oleandri. 
e i boss: cespugli; la macchia 
di lentischio s: ritrae e nep
pure l'erba cresce più in riva 
al lago. Alcuni piccoli ai'.c-
vatori della zona hanno avu
to mcJo di constarare come 
1 capi vaccini che in quelle 
acque si abbeveravano, dima
griti improvvisamente, s.ano 
morti nel giro di pochi gior
ni. Ormai usuale è pò; l'in-
terruzione della gravidanza 
delle vacche che pascolano 
in quella zona. Son tutti ele
menti che determinano legit
time preoccupazioni. 

F ra le possibili cause del 
fenomeno gli abitanti delia 
zona indicano gli scarichi 
della miniera di Funtan3 Ra-
minosa. E' una miniera dal
la quale si estraggono blen
da, p.ombo e rame, le scorie 
vengono sistematicamente ri
versate nelle acque del fiu
me. E' possibile — a parere 
del sindaco Loi — che i de
puratori non funzionino be
ne: è sintomatico il fatto che 
grossi scarichi di materiale 
vengano effettuati nei mo
menti di piena, quando, cau
sa della pioggia, le acque del 
fiume sono torbide e più fa
cilmente celano le scorie. Del 

resto è rilcvnbile ad occhio 
nudo la differenza esistente 
nell'ambiente a monte della 
miniera (dove il fiume è an
cora incontaminato) e a val
le degli impianti di scarico. 

Di queste preoccupazioni sì 
è fatto interprete il subsin
daco di Pirri. Pierpaolo Moi. 
In una interrogazione al sin
daco Ferrara il Moi ha chie
sto che vengano effettuati ri
gorosi controlli chimici nel
la zona dell'invaso più vicina 
alla miniera. 

Le analisi vengono attual
mente svolte all'uscita della 
diga o. addirittura, all'ingres
so dell'acquedotto in una zo
na in cui, secondo l'interro
gante. « le eventuali sostan
ze inquinanti hanno subito 
un'enorme diluizione, tale da 
rendere estremamente pro
blematica. se non del tutto 
impossibile, la loro precisa 
individuazione sia qualitati
va che quantitativa ». 

La necessità di questo tipo 
di analisi è dettata dalla con
sapevolezza che sostanze ca
paci di sfuggire al vaglio de
gli strumenti « possono pro
vocare fenomeni di accumu
lo negli organismi viventi ». 

E" evidente che di fronte a 
segnalazioni cosi gravi e cir
costanziate non può essere 
sufficiente una semplice smen
tita. Occorre accertare se e-
sistono responsabilità e rico
struire il naturale ambiente 
del Flumendosa. Prima che 
la preoccupazione si trasfor
mi in allarme, prima che dan
ni irreparabili vengano arre
cati alle acque e alle popola
zioni dei centri i cui acque
dotti sono alimentati dal ba
cino dei Flumendosa. 

Giuseppe Marci ] 

Una interrogazione sulla fabbrica di diserbanti 

Sull'inquinamento 
alla Ravit dell'Aquila 
sei domande del PCI 

L'AQUILA. 3. 
Al fine di poter esprimere 

un giudizio complessivo sui 
livelli di inquinamento pro
dotti dalla fabbrica di diser
banti chimici Ravit in fun
zione da alcuni anni nelle vi
cinanze dell'Aquila, il consi
gliere comunale del PCI Tul
lio Attanasio, anche in ordine 
a ricorrenti voci sulla perico
losità dei prodotti usati dalla 
fabbrica stessa, ha interroga
to il sindaco della città per 
sapere se l'amministrazione 
sia a conoscenza: 
f k di quali siano le compo-

nenti di ogni singolo confe
zionamento dei diserbanti pro
dotti dalla Ravit; 
A delle quantità di ogni sin-

golo prodotto, sia in ar
rivo che in partenza e le even
tuali giacenze potenzialmente 
pericolose; 
A gli standards di qualità 

e le relative liste dei va
lori massimi di rischio: 
A del grado di protezione 

del risc'iio aziendale al
l'interno della fabbrica e gli 
eventuali campionamenti sui 
lavoratori in base a criteri di 

indagine clinieo-laboratoristi-
co e le rilevazioni relative al
la concentrazione di sostanze 
nell'aria, alla penetrazione cu
tanea, ai tempi di esposizio
ne alla sostanza stessa e a li
vello di ventilazione polmo
nare: 
Q del grado di protezione 

ambientale interno in ca
so di inquinamento probabile 
o di eventuale rottura dei 
contenitori; 
A , del grado di protezione 

rispetto al tasso di inqui
namento probabile e reale ri
levato sulle sustanze affluenti 
dal depuratore e di quelle ri
trovabili nel fiume Aterno. 

Tutto questo. conclude l'in
terrogazione. al fine di poter 
esprimere un giudizio comples
sa o che acciari la realtà ter
ritoriale determinata dall'esi
stenza di questa fabbrica che. 
a suo tempo, venne aperta 
nonostante i pareri sfavorevo
li espressi sia dagli organi 
tecnici che dal gruppo comu
nista che. è bene rammentar
lo. fu il solo ad opporsi alla 
concessione dell'autorizzazio
ne comunale per il suo in
sediamento. 

MONREALE - Nessuna traccia del killer che ha ucciso due fratelli 

Un delitto firmato dalla mafia 
Le indagini segnano il passo nonostante l'« esecuzione » sia avvenuta sotto gli 
occhi di centinaia di persone — Verso un nuovo assetto delle « famiglie » ? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Nessuna t racco ancora dei 
killer che all'alba di ieri han
no uccso ni mercato ortofrut-
tico.o di Palermo — sotto g'.i 
occhi di c e n t i n a i di perso
ne — i due fratelli monrealesi 
Salvatore e Filippo Ganci di 
50 e 56 anni. Gli investiga
tori s tanno per ora lavorando 
su una Aliena trovata nella, 
tarda serata di :cn in vicolo 
Mone;, alle falde del Monte 
Pellegrino. L'auto è senza tar
ga e semi de t r a t t a da un 
inecnd.o: non si esclude che 
s; tratt i della macchina usa
ta dagli assassini per fuggi
re dopo aver compiuto la sp.e-
tata «esecuzione». 

Ozgi inoltre è s ta ta esegui
ta l'autopsia sui corpi di Sal
vatore e Filippo Ganci men
tre gli investigatori hanno in
terrogato i due fratelli su
perstiti delle vittime, Stefa
no e Vincenzo, ed alcuni gio
vani pregiudicati monrealesi. 
Sostanzialmente le indagini 
segnano il passo perché dagli 
interrogatori effettuati fino
ra dagli inquirenti non sa

rebbero emersi elementi tali 
da consentire di tracciare un 
identikit dei killer (che sono 
entrat i al mercato ortofrutti
colo a viso scoperto m.sch.an-
dosi tra !e cent.naia di opera
tori dei mercati general:) né 
è poss.b.le con pochi clementi 
di cui depongono polizia e 
carabin.en arrivare ai man
dant i della strage. 

Come è noto un altro dei 
fratelli Ganci. Elio, era stato 
eliminato a Monreale davan
ti alia sua g.o.eìler.a nei pres
si della caserma de. carabi
nieri. alla fine dello scorso 
mese di luglio. Una coca è 
certa; i'uccs.one dei fratelli 
Ganci è l'ult.mo sangu.noso 
ane<!o della catena di ven 
dette e dello scontro in corso 
tra le cosche di Monreale 
per l 'accaparramento del po
tere mafioso nell'intera zona. 

A Monreale — sostengono 
apertamente gli investigatori 
— s*è rotto un equilibrio. LA 
mafia quindi torna alla bat
taglia aperta e spietata per 
imporre un nuovo assetto al 
dominio delle e famiglie ». 

Annega 
nella piscina 

dell'hotel 
del concorso 

« Miss Italia » 
SCALEA (Cosenza). 3 

Uno studente universitario 
di 25 anni . Marcello Gangi. 
nativo d; Catania e residente 
a Siracusa, è annegato nella 
p i scna dell'hotel «S^.nta Ca
terina » di Scalea, dove sono 
alloggiati gii organizzatori e 
le candidate del concorso per 
l'elezione di « Miss Italia ». 

Quando alcuni radazzi che 
si erano accorti che il gio
vane era in difficoltà hanno 
dato l'allarme, si sono tuffati 
in acqua il regista televisivo 
Fernando Morandi e il « mai
t re » dell'hotel. Salvatore 
Cuomo. A niente sono valsi 
però i tentativi di rianima
zione: Gangi è morto senza 
riprendere conosceza. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, n 

Uno sciopero generale di 
24 ore si svo le rà vene'di 
10 settembre—m provincia di 
Cosenza. Lo hanno deciso 
questa mattina le segreterie 
provinciali della Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL e 
della FULTA (Federazione 
Unitaria lavoratori tessili e 
«tfli.ii), riunitasi congiunta
mente nella sede provinciale 
della CISL. i La giornata di 
lotta del 10 settembre oltre 
ad essere un sostegno alla 
lotta dei lavoratori tessili del
le fabbriche Andreae. co iti-
Uri sce — come informa un 
comunicato diramato al ter 
mine dei lavori — l'impegno 
del movimento sindacale co 
sentirlo a conquistare tavoli 
di trattative validi e cre
dibili. nonché risposte conerò 
te e coerenti per tutte le ver 
tenze in atto nella provincia 
di Cosenza ». 

Tali vertenze in particola
re riguardano la centrale ter 
moelettrica di Rossano, dove 
malgrado tutto i licen/.iamenii 
continuano a ritmo crescen
te: gli investimenti program
mati da anni nella Pianura 
di Sibari e non ancora rea
lizzati (Acciaieria EGAM. 
Porto, infrastrutture, ecc.): il 
risanamento della zona del
l'Alto Jonio; l'occupazione dei 
braccianti forestali, minac
ciata continuamente dalla 
chiusura sistematica dei can
tieri da parte dell'Opera Sila 
e della Legge speciale Cala
bria. 

Una delegazione di parla
mentari comunisti guidata dal 
segretario regionale del parti
to. compagno Franco Ambro
gio. si incontrerà intanto lu
nedì prossimo 6 settembre 
con le maestranze delle fab
briche tessili del gruppo An
dreae di Castrovillan e con 
i lavoratori della zona del 
Pollino. L'incontro, fissato per 
le 18,30 si svolgerà presso la 
sala consiliare del municipio 
di Castrovillari. E' questa la 
risposta diretta e immediata 
del nostro partito alle ultime. 
gravissime vicende dell'An-
dreae. 

Come è noto — la notizia 
è di questa mattina — il te
muto passaggio alla Monte-
dison dì due fabbriche del 
gruppo Andreae è già avve
nuto. Dal 1. settembre infat
ti l'INTECA e l'Andreae Ca
labria di Castrovillari. hanno 
cambiato di proorietà e ge
stione. Conseguenza immedia
ta della operazione è stata 
la messa in cassa integrazio
ne a zero ore. appunto da! 
1. settembre, di 270 operai: 
100 all'INTECA e HO alla 
Andreae Calabria. In questa 
particolare circostanza »? per 
tutta una serie di risvolti che 
hanno caratterizzato l'opera
zione sin da quando se ne è 
cominciato a parlare, la cas
sa integrazione dei 270 ope
rai può essere considerata la 
anticamera del licenziamento. 

E ' infatti altrettanto noto 
che la Montedison sin da 
quando sono iniziate le trat
tative con la Andreae ha sem
pre considerato « eccedente > 
l'organico delle due fabbriche. 
subordinandone l'acquisto al 
licenziamento di 258 operai. 

Sulla questione, intanto, ha 
preso posizione la segreteria 
nazionale della FULTA la 
quale giudica grave la deci
sione della Monte lison. di su
bentrare all'* Andreae » nella 
proprietà e nella gestione dei 
due stabilimenti tessili Inte-
ca e Andreae Calabria di Ca
strovillari. e di mettere in 
cassa integrazione guadagni a 
zero ore 190 lavoratori (su 
(un totale di circa otto 
cento) t nell'intento di arri-
care a lincenziare. in quelle 
due fabbriche, i lavoratori 
che la Montedison considera 
eccedenti >. 

La segreteria nazionale del 
la FULTA a\eva da tempo 
chiesto un incontro con i mi
nisteri competenti per chiari
menti circa il subentro della 
Montedison nella proprietà e 
nella direzione degli stabili
menti Andreae 

La Fulta definisce « irre
sponsabile » l'atteggiamento 
de l'Andreae e Montedison. 
* specie «e si tiene conto che 
gli stabilimenti Andreae del
la Calabria sono stati finan
ziati con denaro pubblico e 
che fanno **arte di due piani 
del CIPE per diecimila uni
tà posti-lavoro, da porre a 
confronto con eli attuali tre
mila occupati, che l'operazio
ne Montedison intende ulte 
riormente ridurre >. 

Nel giudicare « inaccettabi
le che i problemi relativi al
l'assetto proprietario, ai livel 
li di occupazione e agli indi
rizzi produttivi delle fabbri
che tessili della Calabria ven
gano considerati fatto privato 
dcll'Andreae e della Monte
dison > la FULTA chiede ur
gentemente un incontro ai 
gentemente un incontro ai 
competenti ministeri. dell'In
dustria. del Lavoro e del 
Mezzogiorno per verificare iì 
senso delle decisioni prese 
dalla Montedison e lo stato 
di attuazione dei piani tessili 
della Calabria. 

Oloferne Carpino 

Presentato a Cagliari lavoro di animazione teatrale 

Il cammino percorso dal movimento operaio dai moti del 1906 al 20 giugno 
Un significativo racconto fotografico - I ragazzi di fatica costretti 

ad aspettare ore ed ore prima di essere assoldati dalla nobildonna di turno 
« Se non avete soldi mangiate il baccalà » 

Un importante contributo di analisi su quegli avvenimenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

E' entrato in questi giorni 
nel vivo il lavoro di prepa
razione per l'animazione tea
trale sulla rivolta cagliarita
na del 1906. che sarà pre
sentata per la prima volta 
alla festa dell'Unità che si 
terrà al Bastione. 

Le diapositive che fornisco
no la « trama visiva » e fun
gono contemporaneamente da 
sceneggiatura dello spettaco 
lo (ricavate da una serie di 
fotografie di proprietà del
l'Istituto Gramsci) sono state 
proiettate alcuni giorni fa ai 
compagni deila sezione Cen 
tro. una delle quattro sezioni 
che organizzano il festival cit 
taclino. Si tratta, a quanto 
abbiamo potuto vedere, di un 
racconto per immagini quan
to mai significativo: scene di 
vita e di lavoro ai primi del 
secolo, dai forzati che trasci
nano le carrette di sale sulle 
fragili impalcature dello sta
gno ai <r piccioccus de crobi > 
(ragazzi di fatica) che aspet
tano, con le ceste sul capo. 
di essere assoldati dalla no 
bildonna di turno; alla pas
seggiata dei Signori sui ha 
stioni dell'antico Castello, al
le strutture inumane delle mi
niere ancora "estite dai sel
vaggi padroni francesi. 

Una seconda serie di foto 
riguarda i moti veri e propri: 
il comizio sul Bastione S. Re-
my da cui prese ay\ io la pri
ma manifestazione: il corteo 
di migliaia di cagliaritani nel 
largo Carlo Felice (che si 
concluderà tragicamente dopo 
qualche centinaio di metri. 
davanti alla Reale Sta/ione, 
con la morte di due cittadini 
e il ferimento di numerosi 
altri, fra cui in gran numero 
donne e b a m l r - 1 alla testa 
del quale marciavano le ope
raie della Manifattura Tabac
chi. coscienza e anima della 
lotta; gli scontri coi carabi 
nieri di fronte al palazzo co 
mimale, dopo la provocatoria 
risposta del sindaco Bacared-
da alla città (*. se non avete 
soldi — disse Bacaredda — 
per la carne, la pt«sta e il 
pesce, comprate baccalà che 

è a buon prezzo -• 
Altre foto ancora ritraggo 

no ì protagonisti di quelle Jon 
t.ine giornate, fra gli altri an
che il compagno Antonio 
Grammi, che vis-,»- a Cagliari 
alcun, anni dopo e su quei 
moti s\ liupnò delle interes
santi r:f!e^s nni. che verran
no lette nel corso della rap-
pre.-entazione. 

L'ultima serie di diaposi
tive testimonia il cammino 
percorso dalla e 'tt.'i e dal suo 
popolo in «ut -t: «ottanta an
ni. Passando attraverso le 

grandi iiianifeitazioni degli 
anni cinquanta con Palmiro 
Togliatti e Ren7o Laconi per 
g.ungere fino al \ rnt i gnigno. 

Una stanza della sezione 
Centro e .-tata anche riser
vata per ì g.ovnni che reci
teranno il testo della anima
zione. e che provano in que
sti giorni per numero-e ore 
quotidiane. 

t L'handicap maggiore — ci 
dice Daniela Fanti.u. un,\ del 
le g.ovan: interpreti — è co
stituito dai limiti di tempo 
Avremmo \oluto avere un 

maggiore numero di giorni 
per le prove, per lavorare con 
la massima tranquillità Ix? 
scadenze sono però estrema 
mente ravvicinate, e bisogna 
dare il meglio in queste con
dizioni. E' un po' una sfida 
a cui speriamo di fjnpcr ri
spondere iMisitivamente ». 

IJC parti recitate e quelle 
musicali dell'animazione sa
ranno eseguite rispettivamen
te dai giovani di * Teatro Mo 
mento * e da duelli di * Nuo 
va Genera/ione *. due dei 
gruppi di base più impegnati 
in questa stagione sarda di 
Feste dell'Unità. 

Il testo segue l'ordine de 
gli avvenimenti: dapprima 
una descrizione della città ne. 
giorni immediatamente pre
cedenti la rivolta, con inter
venti di po|>oIane che spiega
no e raccontano la loro vita. 
la loro misen.i. la loro r.ib 
hia. ed anche l.i frustrazione 
del non .sapere come agire. 
Seguono ì moti cagliaritani 
veri e propri, id anche qui 
sono le donne a riportarti 
al clima di quelle giornate 
conclusesi nel sangue. Gli in 
terprcti sono, appunto, quasi 
esclusivamente donne. Fanno 
eccezione il Ultore dei brani 
di Gramsci e quello delle 
«cronache nvnisteriali » (fu 
il mimstio sai do Cocco Orto 
a insistere in Parlamento per 
l'invio di anni pedanti e na 
vi cannoniere nell'isola in-or 
ta) . Soprattutto donne peithe 
fondamentale fu il loro molo 
nella rivolta: erano opeiaie. 
le prime ad avere n w i i n / n 
istintiva dello .sfruttamento. 
casalinghe disperate, pojvila 
ne furenti. 

Una rivolta nata dall'esa
sperazione degli strati più in 
difesi della "-rnutà in quei 
grande paese d common i < 
miseria ch'era Cagliari, e che 
S( ppe coinvolgere man mano 
i minatori del Sulcis (due an 
ni prima trucidati a Buggcr 
ru) e le popolar OHI dell'in 
terno agro pastorale. 

Solo la forza bruta doli» 
Slato ìtaì'.ino e la rnaiieanza 
di una «testa pensante > ;m 
pediro'io che allora c o n n 
ciasse per la Sardegna un 
nuovo ciclo storico. 

fldiloiieir 
I parlamentari comunisti. 

sardi e ir.dipendentt hanno 
iniziato le visite alle carceri 
del Buoncammmo a Caglia
ri e in altri istituti di pena; 
il procuratore della Repub
blica dott. Giuseppe Villa-
santa ha deciso un supple
mento di istruttoria sulla 
oscura e tragica morte del 
giovane detenuto Franco 
Meloni; la inquietante situa
zione degli istituti di pena 
della Sardegna viene PWI . I 
nata dal ministro della Gii 
stizia. ed il Parlamento *c 
ne occuperà. 

L'intervento rigoroso e giu
sto. basato sulla richiesta di 
applicazione dei diritti co-li-
tuzionah e sull'azione unita
ria da portare avanti p°r 
applicare la nuova legge sul
la riforma carceraria, ha per
ciò raggiunto il bersaglio. 

Ceravamo occupati della 
preoccupante morte tn car
cere del giovane Franco Me
loni. ed avevamo posto alcu
ni interrogativi sulla funzio
nalità degli istituti di deten
zione sardi in relazione alla 
norma che impone il ruolo 
rieducante della pena. 

Vivere e morire in carcere 
Due altri gran episodi ci 

indulsero poi a tornare su'-
la questione. La morte, tem
pre nel carcere di Cagliari, 
di Sebastiano Mura- 52 an
ni. contadino e omicida, in
capace di intendere e di io 
lere. Scontava al Buoncam-
mino gli ultimi giorni di p1"-
na: doterà essere «carcera
to perché riconosciuto infer
mo di niente. In prigione .S<* 
bastiono Mura &reva ri*to 
accentuare il suo squihbr-o 
psichico, respmgeia il cib'ì. 
<i era ridotto ad appena tren
ta chili di peso 11 suo posto 
era certo la clinica e non 
il tetro carcere cagliaritano 

Son puntiamo il pollice 
ier<o contro nessur.o se di
ciamo che Sebastiano Mura 
e rimasto nttima del siste
ma carcerano, tanto arre
trato quanto inadeguato. 
Per questi stessi motivi e 
scoppiata la rivolta nel car
cere di Suoro: una autenti
ca battaglia, con corpo a 
corpo tra agenti e reclusi. 
assalti alle posizioni dei ri
voltosi, feriti da colpi di ar
ma da fuoco, pestaggi, di
struzioni. danni per mezzo 

;hì.iaTdn 
E~ successo per ca'o. \oi 

e il momento di andare a'.'a 
ricerca delle cau^e occa^'n 
nali di queste continue ribel
lioni mdii iduali e collctti-
te ne'le carceri tarde. Btso-
soma, per capire il prob'e-
ma. armare alla fonte del
la tcri<tor.e e della imoddi-
stazione profonda dei defun 
ti. E' quanto intendono fare 
i deputa'i comunisti, 'enza 
nutrire alcun mottio d: ri 
ial*a nei confronti dcqli a-
genti di custodia, anch'eli. 
i'i fondo, nttime di un siste
ma .superato e ostile. 

Il problema e applicare la 
legge, dare corpo e sostanza 
a'.'a riforma, anche «e qual 
che intoppo e stato deter
minato 'ad arte o meno, non 
possiamo dire) con la fuga 
di Mesma e dei suoi amici 
dalla facile prigione di Lecce. 

Son tale neanche la pena 
di contestare ti facile qua
lunquismo di chi ritiene che 
l'unico modo per evitare som
mosse, torbidi, evasioni e 
morti accidentali o naturali 
ma strane, sia ritornare ai 
vecchi ststemi dei carcerati 

ridotti a « co,e » 
Selle carceri italiane i ivo-

no troppi detenuti in attesa 
di giudizio, e sono questi f 
cittadin' innocenti « perchè 
ta'i li definisce la Costituto-
ne fino alla condanna deli-
m'irai che peggio soppor
tano le disumane condizioni 
di vita E disumanità non 
iuol dire tanto critica «.'.'• 
condizioni materiali ric^e 
cel'e. che m taluni cow w> 
no state superate fnon rìa'> 
tero al Buoncammmo di Ca
gliari/. quanto e ondar, na al
la condizione di ai i l'iaculo 
morale nella qual'' cUrm 
que sia detenuto ncne a ca
dere. 

Ci sono problemi seri di 
investimenti e di strutture, 
ma occorre che finalmente 
anche nelle carceri penetri 
prima che la nuova legge 
carceraria la ormai trenten
nale Costituzione repubbli
cana e perfino il buon senso. 

Solo tn questo modo si può 
impedire che aivengano 1* 
rivolte e che. a monte delle 
rivolte, ta gente mormori sul
le frequenti e strane morti 
nelle patrie galere. 
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Gli Americanta e il Coro di Orgosolo in Sardegna 

Cantano la storia 
delle lotte 

per la libertà 
I due gruppi musicali « in giro » per i festival dell'Unità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

Gli Amencantii e il Coro 
di Orgosolù, due mondi 
cosi lontani e così simili. 
segnati nel corso dei seco
li dalla stessa lotta per la 
libertà contro l'oppressio
ne. si sono incontrati in 
questi giorni nelle piazze 
della Sardegna, in occasio
ne delle Peste delTUnità. 

A Siniscola, a Gairo Ma
rina e a Quartu S Elena 
le esibizioni in comune 
del gruppo latino america
no e del gruppo sardo. 
hanno suscitato l'entusia
smo, e non solo per l'a
spetto musicale delle ma
nifestazioni. di diverse mi
gliaia di pastori, contadi
ni. eperai, studenti, don
ne. turisti. Quali le cause 
di t an ta calorosa acco
glienza? 

Perché gli Americanta 
(tre argentini, un cileno. 
un uruguayano) cantando 
e suonando i motivi anti
chi e recenti dei popoli 
oppressi che non si arren
dono al fascismo e si bat
tono per il proprio riscat
to. lanciano un messaggio 
che entra, per così dire, 
nella pelle del popolo sar
do. particolarmente quel
lo delle zone interne agro
pastorali. 

Perché il Coro di Orgo
solo. con le sue musiche. 
i suoi canti , fa capire che 
il popolo sardo supera la 
mentali tà del « baiente « 
ed abbandona la dispera
ta rivolta individuale. 
sempre più convinto della 
giustezza dell'azione politi
ca unitaria e della lotta 
di massa. 

Anche a Quartu. dome
nica scorsa, durante la ma
nifestazione di solidarietà 
con i popoli della Spagna 
e dell'America Latina, il 
Coro di Orgosolo e gli A-
mericanta hanno segnato 
un altro punto in attivo. 
politico e culturale, di que
ste feste dell'Unità. 

Abbiamo fatto indubb.a-
mente un grosso salto di 
qualità, recuperando la no
stra tradizione musicale. 
per esprimere anche at t ra
verso di essa sentimenti e 
volontà de: popolo di og
gi. per far rivivere i ritmi 
antichi arricchendoli con 
la produzione letteraria 
che narra lo svolgersi del
la realtà sociale e politica 
quotidiana. 

g. p. 

«Unità 
iettiti 

* • * »n»* * * " * * » 

V C H A 

tonni 

A Molfetta 4 intense 
giornate di iniziative 

MOLFETTA. 3 
E' iniziati ieri e si con

cluderà domenica 5 a Mol-
fetta la festa de l'Unità. 
ormai diventata nel corso 
della vita politico cultura
le cittadina una impor
tan te occasione. per tut ta 
la cittadinanza, di dibat
tito politico, r.creazione. 
cultura e spcrt. 

Q u e s t i o n e giovanile. 
istruzione e occupazione 
delle nuove generazioni: 
assetto del territorio e par
tecipazione popolare alia 
gestione della cosa pubbli
ca : riforma dell'ed.toria. 
della RAI-TV e in gene
rale i problemi della in
formazione egei: questi 
alcuni temi politici og?et-
to di dibat t i to e confron
to t ra le forze politiche. 

sociali e culturali. 
Un torneo cit tadino di 

pallavolo. !a novità di una 
gara ciclistica, la gara d; 
ar t i pittoriche e graf-.rhe 
intitolata « I Estempora
nea - Coppa Città di Mol
letta » rappresentano le 
più importane in.ziative 
a livello sportivo e ricrea
tivo- culturale. 

Altre s a r e sportive 
«marcialonga, patt inaselo. 
tr iathlon. ciclogimkana. 
tornei di dama e tresette 
ecc>. spettacoli musicali. 
animazione per bambini. 
infine uno spettacolo di 
musica e varietà con Ros
sella Como e il suo trio 
fo'.kloristico romano rap
presentano ulteriori aspet
ti del_» festa de l'Unità 
1976. 

Ad Aielli un «recital» in dialetto 
AVEZZANO. 3 

Tra le manifestazioni organizzate nc/I-
!a Mars.ca intorno ni nostro giornale. 
particolare significato assume quella svol
tasi sabato e domenica scorsi ad Aielli. 
un ridente Comune della piarci fiicense di 
grandi tradizioni democratiche e soc.ali-
s te che nelle elezioni del 20-21 giugno ha 
visto il PCI al primo posto. 

Il significato delle due e-.omate de'.la fe
sta dell'Unita risiede innanzitutto nel fat
to che per la prima volta i c o m p o n i di 
Aielli riescono ad organizzare una mani
festazione riccamente ar t icolat i intorno a 
motivi pulitici. ricreatavi e culturali. 

La pr.ma giornata, dopo l 'apertura de-
g'.i stands. ha visto l 'iniugurazione di una 
mostra fotografica impem.ata sul tema -

« Un obiettivo per la nostra realtà* e la 
svo'cimcnto della eliminatoria dei tom?i 
di bocce e tresette. Per tutta la g.omata. 
i cittadini si sono affollati intorno al pan
nelli che illustrano la lotta e la politica 
del PCI. In serata, nell'intervallo del pro
gramma musicale affidato al complesso 

« / menestrelli dell'allegrìa *. ha Bruto luo
go di fronte ad un uditor.o folto ed at
tento. un recita! di poesie dialettali: pre
ceduto dal compaCTio prof. Giovanni D'An
drea che ha tracciato un profilo del re
cupero del dialetto da par te del 'a cultura 
democratica, il compagno Romolo Libera
le ha illustrato e Ietto liriche di sua com
posizione ispirate al mondo contadino del 
Fuc.no. La serata si è conclusa con un 
ba'.Io popolare in pazza . 

La seconda «nomata ha visto, dopo una 
larga diffusione de: nostro gioma!e. una 
«rara podistica organizzata intorno al mot
to : «COTTI per la salute*: la finale dei 
tornei di bocce e tresette: la cerimonia di 
premiazione dei vincitori dei giochi; il co
mizio tenuto, d. fronte ad un pubblico nu
meroso ed entusiasta, dal compagno on. 
Giancarlo Cantelmi; quindi, a conclus.one, 
lo spettacolo folk con il « Coro di Fnsa ». 

Un efficiente s tand gastronomico ha 
funzionato nelle due serate che hanno 
visto la presenza di compagni, amici e 
cittadini di tu t ta la zona circostante. 

OTTANA - Gli operai dell '* acrilico » respingono la tesi dell'azienda 

«IL GUASTO AGLI IMPIANTÌ 
NON È STATO UNA FATALITÀ» 

L'incidente avvenuto 15 giorni fa aveva costretto i lavoratori alle « ferie straordinarie » • La direzione non ha ancora 
chiarito le responsabilità - Un'assemblea della cellula del PCI • Il Cdf chiede garanzie per l'incolumità del personale 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 3 

Da tre giorni e r.presa la 
produzione all ' .mpianto acri
lico di Ottana. dopo l'inci
dente. accaduto quindici gior
ni fa, che aveva costretto i 
250 operai del reparto alle 
« ferie straordinarie ». La di
rezione aziendale non ha an
cora chiarito le cause e le 
responsab lità di quanto è av
venuto. La stessa stampa ha 
steso un velo di silenzio. L'a
zienda da una parte ha cer
cato di minimizzare i fatti e 
dall 'altra ha parlato di « fa
talità ». 

« Non ci pare che siano ac
cettabili né l'uno né l'altro 
giudizio. Il danno arrecato 
dall'incidente avrebbe supera
to il Jiuliardo e mezzo per il 
blocco della produzione, men
tre ad alcune centinaia di mi
lioni ascenderebbe il guasto 
agli impianti ». La gravità 
dell'ultimo incidente nel com
plesso industriale di Ot tana 
e stata ampiamente documen
tata dalla cellula di fabbrica 
del PCI nel corso di un'as
semblea presieduta dal segre
tario della Federazione di 
Nuoro, compagno Antonio 
Caboi. Al dibatti to hanno par
tecipato tra gli altri il com
pagno ing. Pietro Vitzizzai. 
del Consiglio di fabbrica: il 
compagno Pier Giuseppe Pre
vosto. segretario della cellula 
di fabbrica; il compagno Sal
vatore Mura, operaio e diri
gente sindacale. 

» Riteniamo — hanno sotto
lineato gli operai comunisti 
di Ottana — che i danni rile
vanti e la non casualità del
l'ultimo incidente richiedano 
risposte precise e adeguate. 
Tanto più che gli stabilimen
ti chimici della Sardegna cen
trale sono stati costruiti con 
denaro pubblico. Perciò è giu
sto che tutti sappiano come 
questi soldi sono stati spesi». 
I lavoratori si sono chiesti 
inoltre se siano avvenuti al
tri incidenti, magari tenuti 
finora nascosti. L'azienda ha 
cercato e cerca di minimiz
zare i fatti, ma l'episodio non 
è affatto chiuso. Il Consiglio 
di fabbrica ha posto delle do
mande precise. Ora spetta al
la direzione aziendale fornire 
delle risposte. 

Qual è il motivo di tanta 
reticenza? L'impianto acri
lico è stato costruito a cura 
della Montefibre. Si dice che 
l'Anic avrebbe, in generale, ri
spettato le norme del proget
to nella costruzione dell'im
pianto poliestere, ma la Mon
tefibre non avrebbe fatto al
tret tanto. Ad esempio, la li
nea dei cavi elettrici doveva 
essere realizzata sistemando 
ogni cavo ad una certa distan
za dall 'altro. Ciò per evitare 
che. in caso di sforzo di un 
cavo, si verificasse un danno 
agli altri cavi. I cavi elettrici 
invece sarebbero stat i colloca
ti insieme in una stessa con
dotta. Il pericolo è evidente. 

« Questa scarsa serietà nella 
messa in posa dei cavi — de
nuncia un documento della 
Sezione comunista di fabbri
ca — sarebbe all'origine dell' 
incidente di 15 giorni fa. Tan
to è vero che sì sarebbero ve
rificati in precedenza altri in
cidenti simili, seppure di mi-
nore gravità, tenuti nascosti 
dall'azienda ». Non vengono 
neppure esclusi incidenti an
che più gravi, che potrebbero 
creare ulteriori danni allo sta
bilimento e mettere a repen
taglio la vita degli operai. 

Non è forse s t rano che gli 
operai, i quali hanno procedu
to alla riparazione dei danni , 
abbiano lavorato alla luce del
le torce? L'impianto di emer
genza è tut t 'uno con l'impian
to normale? « Se cosi fosse — 
hanno detto i lavoratori riu
niti nella sezione comunista — 
i pericoli per tutti noi e per 
lo stesso stabilimento assu
merebbero risvolti davvero 
preoccupanti ». Il Consiglio di 
fabbrica ha preteso di ottene
re risposte non truccate di 
fronte agli interrogativi in
quietanti posti dall 'incidente 
avvenuto nei giorni scorsi. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica ha dimostrato senso 
di responsabilità in tali fran
genti. Lo ha riconosciuto la 
stessa direzione aziendale, 
quando ha sollecitato gii o-
perai dell'acrilico a mettersi 
in ferie in via straordinaria. 

U n ' u l t i m a osservazione. 
Quando si fanno i bilanci a-
ziendali. e il cónto va in rosso. 
è diventato « di moda » scari
care le responsabilità sui lavo
ratori . adducendo motivazio
ni quali « l'assenteismo ». la 
poca voglia di produrre, la 
scarsa serietà sul lavoro. E'. 
questo, un vezzo anche della 
direzione aziendale della Fi
bra-Tirso e della Chimica-Tìr-
so di Ottana. « \on neghiamo 
— replicano gli operai comu
nisti — che a Ottana ci siano 

fenomeni di oue:io tipo. A ben 
radere sono forse facilmente 
individuabili i pochi lavoratori 
che praticano l'assenteismo. 
Si tratta, sia ben chiaro, di 
certi raccomandati di ferro. 
In ogni caso questi fenomeni 
hanno una dimensione molto 
limitata, come confermano gli 
stessi dati dt fonte aziendale ». 

Per quel che riguarda l'inci
dente. l'azienda ne deve far 
carico a chi ne porta la re
sponsabilità. provvedendo a 
tu t t e quelle modifiche neces
sarie per garantire l'incolu
mità dei lavoratori. 

Rimane la perdita di oltre 
due miliardi a causa dell'in
cidente all 'impianto acrilico. 
E* bene che l'azienda ne fac
cia carico a chi ne porta la 
responsabilità, provvedendo a 
tu t te quelle modifiche neces
sarie per garantire il buon 
funzionamento della fabbrica, 
la salute e l'incolumità dei 
lavoratori. 

Benedetto Barranti 

Operai di Oltana durante una recente manifestazione a Nuoro 

FOGGIA - Forte manifestazione 

I viticoltori 
protestano 

con i trattori 
Delegazioni da tutti i centri della Ca

pitanata — Incontro con il prefetto 

Dal corrispondente 
FOGGIA. 3 

Provenienti dai maggio
ri centri della provincia. 
si è svolta stamane a Fog
gia una fccte manifestnzio 
ne unitaria di viticoltori 
per protestare contro l'ap 
pLcazione dei regolamenti 
comunitari e la destinazio
ne del vino riveniente da! 
4 Pergolone ». 11 lungo cor
teo. con alla testa nume
rosi striscioni e cartelli, 
ha atraversato le princi
pali vie del capoluogo per 
l'aggiungere poi una piazza 
cittadina dove si è condu 
.sa la manifestazione. Alla 
coda del corteo hanno pre 
so parte inoltre decine e 
decine di persone, trattori 
ed altri mozzi agricoli. 

L'iniziativa è stata pio 
mossa dall'Allean/a conta
dini. dall'Unione coltivato 
ri italiani e dalla Coldiret-
ti per .sottolineare lo stato 
di profonde» malcontento 
che esiste tra i produttori 
di vino data la incapacità 
del governo di assumere un 
atteggiamento deciso nei 
confronti degli organismi 
comunitari che hanno chie 
sto la distillazione del vino 
che si ricava dall'uva da 
tavola. 

La crisi della viticoltura 
colpisce migliaia di picco
li e medi produttori. I re
sponsabili delle organizza

zioni che hanno organiz
zato la manifestazione han
no sottolineato anche l'ur
genza di giungine quanto 
prima alla soluzione dcl'a 
vertenza che ìun può più 
essere rinviata. Hanno, 
inoltre, lamentato lo stato 
di abbandono complessivo 
in cui si trova l'agricoltura. 
i danni subiti dal recente 
maltempo, l'inefficacia del
la lotta del governo al 
vino sofisticato e adultera
to che procura affari d'oro 
a speculatori senza scru
poli. 

IA.' organizza/ioni dei vi
ticoltori hanno mosso m 
risalto lo drammatiche 
condizioni di migliaia di 
contadini. I viticoltori fog
giani hanno fatto nresente. 
infine, la Uno difficile M 
tuazione al prefetto di 
Foggia, chiedenti > altresì 
l'intervento de l l ' a s . c lo ra 
to regionale all'agricoltu
ra perché la delicata quo 
stione venga rapidamente 
affrontata e risolta tra la 
soddisfazione deì'e parti 
interessate tanto più che 
la situazione nelle campa
gne della Capitanata risul 
ta aggravata per gli in
genti danni provocati dal 
maltempo che nei giorni 
scorsi si è abbattuto su 
tutta la provincia. 

r. e. 

MATERA - Assurda situazione all'ospedale civile 

In ambulanza a fare le analisi 
I malati sono costretti a recarsi in un altro padiglione per gli accertamenti di cui abbisognano — Con particolare acutezza si pongono le que
stioni relative al personale — La DC si serve del nosocomio come serbatoio di voti — Fare chiarezza sulle assunzioni e sui licenziamenti 

CATANIA - Positivo bilancio dell'attività in tuffa la provincia 

In 3 anni 1000 lavoratori 
in più ai corsi di «150 ore» 

Primo bilancio in un convegno indetto dai sindacati confederali a 
Giarre • Un salto qualitativo nonostante i mezzi l imitati e le difficoltà 

Nostro servizio 
GIARRE. 3 

Convegno a Giarre sui cor
si sperimentali dei lavoratori. 
Numerose le relazioni, inte
ressante e impegnativo il di
battito assembleare. assai 
qualificata l 'attività dei grup
pi di studio durante i t re 
giorni del convegno sulle 150 
ore organizzato dai sindacati 
scuola della CGIL, della CISL 
e ' della UIL e del Provve
ditorato agli studi di Catania. 

Con questo convegno, men
t re da una pa r t e si conclu
de l'attività di quest'anno sco
lastico dei corsi delle 150 ore 
dall 'altra si sono poste le basi 
per un miglior funzionamen
to dei corsi sperimentali ?e r 
lavoratori che saranno costi
tuiti per il prossimo anno. 

Un dato, comunque, per 
quanto riguarda la provincia 
di Catania è significativo: i 
lavoratori frequentanti sono 
pa-ssati nell'arco di tre anni 
da 345 a 1.350. 

L'esperienza fatta, nonosta i-

; te i limitati mezzi a dispo-
I sizione e le difficoltà ogget-
! tive che l'ipotesi di sperimen-
: tazione presentava e presen

ta. è stata nel complesso giu
dicata positiva: un salto qua
litativo che ha consentito ai 
docenti impegnati nei corsi 
delle 150 ore di ritrovare 1' 
identità del loro ruolo risco
prendo — e questa è piena 
libertà della funzione docen
te — in se stessi una capaci
tà di rielaborazione culturale 
che in ultima analisi porta 
ed una reale crescita sociale 
e alla piena conoscenza dei 
problemi che travagliano la 
società. 

L'attività de: tre giorni del 
convegno ha consentito di fa
re chiarezza su tanti dubbi. 
di verificare le esperienze fi
no od oggi fatte, di criticare 
e di fare autocritica. Ma so
prat tut to ha messo in evi
denza la necessità di una ri
cerca permanente, il diritto 
di intervenire nel processo e-
ducativo anche da par te di 
chi (i lavoratori soprattutto) 

BELPASSO - Giudicato guaribile in 6 giorni 

Muore operaio dimesso 
dall'ospedale dopo 

un incidente sul lavoro 
La vittima, un giovane di 18 anni, aveva sbattuto 
violentemente la testa scivolando da un'impalcatura 

CATANIA. 3 
Un operai di diciotto anni 

ha perso la vita a seguito di 
un incidente sul lavoro acca
duto qualche giorno fa. II 
giovane. Giuseppe Cavallaro. 
di Delpasso. mentre prestava 
la propria opera presso la dit
ta Sebastiano Murablto. che 
monta impianti frigoriferi ed 
elettrici, è scivolato da un im
palcatura sbattendo violente
mente la testa contro lo spigo
lo di un balcone. 

Il giovane è stato cosi por
tato. dagli stessi compagni di 
lavoro, presso il pronto soccor
so dell'ospedale Santa Marta 
dove i medici di turno, dopo 
averlo visitato, gli hanno dia
gnosticato un lieve trauma al
la regione parietale sinistra 
e lo hanno dimesso, dopo te 

cure che hanno ritenuto op
portune. giudicando'o guaribi
le in sei giorni. 

Le conseguenze della cadu
ta erano però assai più gravi 
di quanto fossero apparse a 
prima \ is ta . Poche ore dopo 
essere stato d.messo dal San
ta Marta le condizioni di Giu
seppe Cavallaro si sono ag
gravate e, poco dopo le di
ciannove. i genitori Io hanno 
portato all'ospedale Garibaldi 
dove i sanitari di turno han
no deciaO il ricovero neuro-
chirurgico. 

Cavallaro però era già en
trato in stato di coma pro
fondo e a nulla son valsi gli 
sforzi fatti dai medici per cer
care di salvargli la vita. Ieri 
mattina, infatti, il giovane è 
deceduto. 

sono stati espropriati cultu
ralmente. il senso della ne
cessità di cambiare molte co
se nei metodi e nei contenu
ti culturali della nostra scuo
la. l'importanza della specia
lizzazione in termini di pro
duttività culturale, la condan
na della diseducazione politi
ca culturale e morale, l'ur
genza di trasformare la scuo
la da strumento di separazio
ne. di emarginazione e di 
conservazione sociale in stru
mento di collegamento fra la 
realtà (e le sue contraddi
zioni) ed il sapere teorico e 
scent ifico. 

Non a caso sono risultati 
importanti e determinanti per 
il processo di trasformazione 
della scuola, accanto a tut te 
le altre forze politiche demo
cratiche. il ruolo del smda-
caìismo confederale per la 

i formulazione della domanda 
j culturale proven.ente dai Ia-
i voratori e la necessità dell ' 

ortanlzzaz.one e dell'autono
mia degli insegnanti nell'ana
lisi del loro ruolo politico nel
la =euo!a. 

Come non a caso e s tato 
approvato all 'unanimità un 
documento conclusivo dei la
vori del convegno co', quale. 
fra l 'altro viene affermato 
che x le 150 ore debbono es
sere uno strumento di rinno
vamento della scuola basato 
su una nuova concezione del
la cultura che nspor.de alle 
esieenze reali della classe la
voratrice. che non debbano 
essere un momento di r.n-
noVamento settoriale, ma an
che un contributo necessar.o 
per un processo rad.cVe d; 
rinnovamento dei conten'iti. 
de: metodi e delle final.ia 
de la scuola italiana ». 

Per questo vanno e'iminate 
tut te le resistenze eonserva-
tr.c: ed autor. tar .e del'a scuo
la. e sono quelle che non 
solo hanno tenuto lontano i 
presidi dal cor.vezno sulle l.V) 
ore «soltanto quattro presenti 
su venti interessati) ma che 
in ultima a n a l s : l 'hanno no
tevolmente danneggiato impe
dendo d: fatto la oarteciòa-
rione dei lavoratori al con
ve r rò di G.arre Rsul rano . 
infatti. resncnsabil: di non a-
vere applicato Drecs*- depo
sizioni del provvedi" ^-e azli 
studi di Catania con '« nuili 
venivano inv.tati a r.unire i 
Consigli di classe per nomi
nare un lavoratore per corso 
funzionante da inviare, quale 
rappresentante deeli altri la
vora to* - studenti, al conve
gno, a Dirtecipare ai dibattiti 
assembleari e ai gruppi di 
studio a pieno titolo. 

Sebastiano Maggio 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 3 

D.sordine. abbandono, clien
telismo sembrano essere or
mai di cas<» all'ospedale civi
le di Matera. Cominciamo dal 
nuovo padiglione per la medi
cina. inaugurato poco più di 
un anno fa. nel clima pre-elet
torale del 15 giugno, e che ha 
finalmente pasto fine all'as
surdo abbandono di un inte
ro grande edificio in costru
zione per oltre dieci anni . 

Il padiglione, in cui fra l'al
tro è situato il reparto di ge
riatria. manca di una sala 
raggi, in allestimento da qual
che mese ma mai pronta per
ché. pare, le sue s t ru t ture in
terne vengono a più riprese 
modificate per il fatto che 
non ci si riesce ad accordare 
sulla sua disposizione. 

Il laboratorio analisi, an
ch'esso in costruzione (ci sono 
le s t rut ture esterne), è da 
tempo sottoposto all'azione 
corrosiva delle piogge e veico
lo di trasmissione dell'umidi
tà ai reparti vicini. Si sono 
praticamente sciupati decine 
di milioni per un pavimento 
in plastica ormai inservibile 
mentre si lascia nel completo 
abbandono tut ta l'area intor
no al padiglione. Proprio a 
causa della mancanza di sala 
raggi e del laboratorio ana
lisi. i pazienti (ed m modo 
particolare gli anziani» sono 
costretti a recarsi nell'altro 
padiglione, con un'ambulan
za. per sottoporsi ai necessa
ri esami clinici. 

Ciò però risulta particolar
mente pericoloso per la sala- , 
te di questi ammalat i dal mo 
mento che li si mette nelle 
condizioni di dover uscire al-
l'ar.a aperta, quindi sotto il 
sole o sotto la piaggia, prima 
di potersi infilare nell'ambu
lanza. Con questi sistemi per 
giunta, si realizza una vera e 
propria dispersione e una pes
sima utilizzazione del perso
nale paramedico con la con
seguenza di sguarnire gli stes
si reparti . 

Questa situazione di totale 
d.sorganizzazione e di scar
sa funz.onalità investe d'al
tronde anche i repa/t : del pa
diglione preesistente e costi
tuisce la premessa ad un et-
teze.amento di scarso impe
gno nel lavoro da parte d. de
terrà.nati gruppi di d.penden
ti e di dir.genti. In queste 
condizioni. le stesse questioni 
relative al t ra t tamento eco
nomico dei dipendenti si pon
gono con p-art.eolare ecutezza 
laddove si pretende di opera
re t ra t tamenti di favore z.k 
dec.sarr.ente nezat: e s jpera t i 

dallo stesso contrat to di lavo 
ro della categoria. 

E' necessario fare chiarezza 
inoltre sulle assunzioni e sui 
hcenz. amenti che vendono 
effettuati pres.so il noloco
mio, garantendo che vengano 
rispettate tut te le leggi esi
stenti in materia e e l i d e n 
do una volta per tut te le pra
tiche clientelar!. Per mettere 
ordine nell ' inquadramento del 
personale e garantire così la 
massima efficienza, è neces
sario applicare pienamente il 
contrat to unico di lavoro prò 
cedendo, tra l'altro, all'am
missione in ruolo del perdo
nale assunto ent ro il 31 di
cembre del '73. oggi esposto « 
tut t i i ricatti. 

Gli stessi sindacati azien
dali. oggi incapaci di espri
mere una visione ed una li
nea un i tane delle cose e del
le iniziative da portare avan
ti nell'ospedale civile della cit
tà. sono chiamati ad agire 
con prontezza e fermezza per 
assicurare la migl.ore fruizio
ne allo popolazione di un fon 
damentole servizio qual è 
quello sanitario. 

La DC infine, che da sem
pre utilizza l'ospedale civile 
come un serbatoio di voti. 
deve capire che questi sistemi 
non funzionano più; s: sono 
inceppati grazie ella stessa 
presa di coscienza dei lavora
tori del settore oltre che dei 
cittadini tutti dello urgente 
necessità di portare il noso 
comio ad un più elevato live! 
Io di cura pc- il paziente. 

Tut to questo però, esige un 
nuovo modo di gestire l'aspe 
dale e.vile di Muterà (ii cu. 
Presidente del Consiglio di 
Amministraziore, l'on. Tan
talo. democristU.no. oltre ad 
avere l'incarico scaduto è an
che incompatibile p ropr.o per
ché è al tempo stesso parla
mentare) . cosa che non può 
essere assicurata senza la con
crete partecipaz.one dei la
voratori, degli Enti locali e 
delle forze polit.che demo
cratiche. 

Saverio Petruzzellis 
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NOTA AZIENDA commerciale 
specializzata in arredamenti oc
cuperebbe stabilmente operalo 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Casella 5G-L-
SPI 70100 Bir i . 
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